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«Provo così tanto amore e 
stima per mio marito, che ha 
vissuto per la giustizia, che 
oggi continuo a sentirmi 



smarrita, chiunque ci sia al 
governo. Per me la giustizia è 
mio marito: sarà perché sono 
ancora molto innamorata e 


quello che è accaduto sedici 
anni fa è ancora molto vivo in 
me e nella mia famiglia» 

Agnese Piraino Leto vedova Borsellino, Agi 19 luglio 


L’editoriale 

Furio Colombo 

La giustizia 
come intrusa 

I l problema giustizia viene 
avanti in molti modi e molti 
episodi, quasi sempre per dire 
che la giustizia circola fuori po¬ 
sto, come un guidatore che - per 
ragioni non accertate - invade la 
corsia opposta. 

Altri episodi, pur avendo peso e 
drammatica risonanza nella sto¬ 
ria (non di una provincia italia¬ 
na, nel mondo) sono ignorati del 
tutto. 

Al momento solo Marco Pannel- 
la - fra l'indifferenza generale - 
sta facendo lo sciopero della fa¬ 
me nel tentativo di salvare una 
vita (si veda l'intervista di Umber¬ 
to De Giovannangeli su l'Unità 
del 18 luglio). Impegno meritevo¬ 
le e irrilevante, direte voi, perché 
dove è ancora in vigore la pena 
di morte non fanno caso a Pan- 
nella. O forse - diranno altri - per¬ 
ché perdere tempo a occuparsi di 
una storia lontana, con tutte le 
gatte da pelare che abbiamo qui? 
Il fatto è che, con un certo istin¬ 
to, Pannella ha visto qualcosa 
che forse merita attenzione: l'im¬ 
minente condanna a morte di Ta- 
riq Aziz, unico non islamico nel 
cerchio di Saddam, ultimo a veni¬ 
re a Roma e a vedere il Papa (Gio¬ 
vanni Paolo II) un giorno prima 
della guerra che quello stesso Pa¬ 
pa ha supplicato in tutti i modi 
di evitare, seppellirebbe per sem¬ 
pre una fonte essenziale di fatti 
veri. Per esempio: è vero che Sad¬ 
dam stava per accettare l'esìlio? 
Qualcuno forse ricorda la follia 
radicale dello slogan «Iraq libe¬ 
ro». Proponeva una di quelle co¬ 
se semplici e assurde che a volte 
evitano le catastrofi: rimuovere 
Saddam (che voleva un miliardo 
di dollari per andarsene) e lascia¬ 
re intatto e libero dal dittatore il 
Paese, in cui la distruzione, a un 
costo immenso, dura ancora. Ma 
qui non si tratta di rimpiangere, 
visto che almeno la storia ha cor¬ 
retto i suoi verbali, e si sa con cer¬ 
tezza (testimone chiave l'ex pri¬ 
mo ministro spagnolo Aznar) 
che una guerra così spaventosa 
era davvero evitabile. 

Si tratta di fermare un processo 
finto, di invocarne uno vero, in 
nome dei princìpi in cui credia¬ 
mo (o diciamo di credere) e impe¬ 
dire l'esecuzione dell'ultimo 
membro di governo colpevole, 
certo, ma anche ultimo testimo¬ 
ne. E fermare un'altra esecuzione 
capitale in un mondo già spaven¬ 
tosamente insanguinato. 

segue a pagina 27 


Statali, il sindacato minaccia lo sciopero 

Il governo taglia 400 milioni per i contratti, Cgil-Cisl-Uil sul piede di guerra 
Consumi, un tonfo i saldi. Intervista a Visco: non si combatte più l’evasione 


■ I sindacati sul piede di guerra 
minacciano lo sciopero. Il gover¬ 
no ha infatti tagliato 400 milioni 
di euro alla voce contratto della 
pubblica amministrazione: così 
dopo gli attacchi di Brunetta, gli 
statali restano nel mirino della 
destra. Dopo le proteste i mini¬ 
stri corrono ai ripari e prometto¬ 
no di risolvere il problema. In¬ 
tanto si intensificano i segnali 
della crisi. Secondo i dati dei 
commercianti i saldi quest'anno 
hanno fatto registrare un signifi¬ 
cativo calo. In una intervista a 
«l'Unità» l'ex ministro Visco di¬ 
ce: 0 governo aumenta le tasse e 
non combatte l'evasione fiscale. 

Di Giovanni e Pivetta 
alle pagine 2-3 
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Crisi economica _ 

L’America non vive 
più alla grande 

■ di Roberto Rezzo 


È sparita dai cartelloni una cele¬ 
bre pubblicità di Citibank, il pri¬ 
mo gmppo bancario degli Stati 
Uniti e uno dei più grandi al 
mondo. Suggeriva alla clientela 
di «vivere alla grande», inve¬ 
stendo nei suoi prodotti finan¬ 
ziari e spendendo liberamente 
grazie a una generosa linea di 
credito. 

segue a pagina 11 
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ANNEGATE A NAPOLI 

Foto choc: erano due bimbe rom 



a pagina 9 


«Basta insulti»: protesta dei magistrati di Palermo 

I giudici in prima linea contestano gli attacchi del governo: faremo una resistenza costituzionale 


■ Nel giorno in cui la magistratura e la politica commemorano Paolo 
Borsellino, ucciso dalla mafia, il dibattito sulla giustizia e gli insulti di 
Maurizio Gasparri al Csm, tengono ancora banco. I successori di Borsel¬ 
lino protestano. Il pm antimafia Antonino Di Matteo denuncia: voglio¬ 
no ridurre il pm a un impiegato fedele che indaghi solo se lo vuole il po¬ 
tere politico. Mentre il pm della Dda, Antonio Ingroia, che di Borselli¬ 
no fu allievo, aggiunge: «Le aspre polemiche sulla giustizia hanno allar¬ 
mato tutti. Certe parole le leggono anche i mafiosi che vedono così la 
debolezza delle istituzioni». Intanto, la destra cerca di recuperare: mas¬ 
simo rispetto per Napolitano. E Schifani chiede: si abbassino i toni. 

Zegarelli e Tristano a pagina 4 



_ Preti Pedofili _ 

«Vanno portati davanti alla Giustizia» 

Il Papa condanna 

MA NON RICEVE 
I PARENTI DELLE VITTIME 

Monteforte a pagina 13 


Commenti 


Dopo voto _ 

PD, OTTO PUNTI 

per Ripartire 

Goffredo Bettini 

I Via via che scorrono i 
■ giorni mi pare che nel no¬ 
stro popolo, e tra i gruppi diri¬ 
genti, si consolidi il nucleo es¬ 
senziale del giudizio sul voto. 
Abbiamo subito una sconfitta 
per il governo del Paese. Da 
non sottovalutare. Che viene 
da lontano. Allo stesso tempo, 
in un corpo a corpo senza prece¬ 
denti, abbiamo piantato sul ter¬ 
reno la bandiera di una speran¬ 
za. Il PD. La più grande forza ri¬ 
formista della storia italiana. Si¬ 
mile, per qualità e dimensione, 
ai grandi partiti che in tutta Eu¬ 
ropa sono alternativi alla de¬ 
stra. Senza questa speranza la 
sconfitta si sarebbe trasformata 
in una disfatta. Ci sono ora, in¬ 
vece, le condizioni per ripartire 
e combattere. 

segue a pagina 26 
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Pazienza 

Vincenzo Cerami 

M ai come in questo perio¬ 
do siamo chiamati ad 
avere pazienza: attendere, 
sbuffare, uffare, porgere l'al¬ 
tra guancia in attesa di tempi 
migliori. E in più ci si mette il 
caldo. La malasorte ci ha co¬ 
stretto a fare da ascoltatori da¬ 
vanti a qualcuno che suona 
male il pianoforte. Il pianista 
è mediocre e stonato, va a 
braccio, esegue San Martino 
Campanaro con un dito. Per 
impedirgli di suonare non 
serve fischiare o tirargli po¬ 
modori, bisognerebbe metter¬ 
gli davanti agli occhi uno 
spartito. Allora sì che si fer¬ 
ma. 

segue a pagina 27 
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FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Impossibile denigrarlo 


NON FINIREMO MAI di sorprenderci per la bellezza contenuta 
in ogni parola e di indignarci per gli abusi ai danni delia parola, il 
Verbo, che è addirittura sinonimo di Dio. A questo pensavamo 
ascoltando il Papa dire che potere, denaro e sesso sono falsi dei. 
Ma, chissà perché, anziché andare a dirlo a Sydney, Benedetto 
XVI non lo dice direttamente a Roma a Berlusconi, noto assatana- 
to di denaro, potere e sesso, per sua stessa vanteria (e senza alcun 
bisogno di intercettazioni). Forse perché non tutte le parole, per ve¬ 
re che siano, si possono dire. Mentre si possono dire le più clamo¬ 
rose falsità. Ieri, per esempio, i tg aprivano ancora sulle turpitudini 
dette da Gasparri contro il Csm, seguite dal commento: caso chiu¬ 
so. E chiuso da chi? Dallo stesso Gasparri, che ha precisato: «Non 
intendevo denigrare l’istituzione». Si vede che, per lui, denigrare la 
magistratura vuol dire almeno strangolare un giudice con le sue 
mani. Invece, secondo noi, denigrare Gasparri è impossibile, in 
quanto scrivere che è un cretino è solo la verità (e neanche tutta). 
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2 l’Unità _ IN ITALIA 

domenica 20 luglio 2008 


L’INTERVISTA 


La manovra? È strutturale. Ma non copre 
i tagli d’imposta e la prevedibile riduzione 
del gettito. Che si scaricheranno sui Comuni 


Sarebbe stato meglio fare le detrazioni per 
i lavoratori dipendenti o i pensionati. Così invece 
aumentano le diseguaglianze e la povertà 


«La cosa veramente preoccupan¬ 
te è la rinuncia evidente alla lot¬ 
ta all'evasione. L'unica cosa che 
serve all'Italia: far pagare chi 
non paga». Il fatto è che «le ban¬ 
che non votano». Invece evi¬ 
dentemente gli evasori sì. Vin¬ 
cenzo Visco commenta per la 
prima volta la manovra appena 
varata da Giulio Tremonti: un 
giudizio non privo di considera¬ 
zioni positive, anche se sulla lot¬ 
ta all'evasione la bocciatura è to¬ 
tale. Il provvedimento è struttu¬ 
rale, vincola il bilancio. Fin qui 
tutto ok. Ma a leggere tutte le mi¬ 
sure fin qui adottate si rintraccia 
una mappatura ben precisa: la 
destra «lavora» per il suo corpo 
elettorale. E i sacrifici si scarica¬ 
no sugli altri: lavoratori dipen¬ 
denti e enti locali. 

La manovra è stata 
anticipata pervia della crisi? 
«La crisi non c'entra nulla. È 
chiaro che il governo ha appro¬ 
fittato dei primi mesi, in cui di 
solito si ha più discrezionalità 
anche nei confronti della pro¬ 
pria maggioranza. Prima che co¬ 
minciassero a emergere distin¬ 
guo, problemi, prima che la gen¬ 
te capisse veramente di cosa si 
tratta, ha fatto un intervento a 
360 gradi. È strutturale, non è 
una correzione: non c'è nessu¬ 
na tendenza di bilancio da cor¬ 
reggere, come dimostra sia la no¬ 
stra Ruef (Relazione unificata 
dell'economia) che il loro Dpef. 
C'erano poi da coprire i tagli 
d'imposta fatti con il loro decre¬ 
to, e presumibilmente la riduzio¬ 
ne di gettito che ci sarà con 
l'abolizione di tutte le norme 
contro l'evasione. Qui dovun¬ 
que uno va non c'è più uno che 
fa lo scontrino. La novità però 
in questo caso è che la linea di 
politica economica è compieta- 
mente ribaltata rispetto a sette 


Abolite tutte le norme 
contro gli evasori 
Dovunque si vada 
non c’è nessuno 
che faccia lo scontrino 


anni fa». 

In che senso? 

«Tremonti è diventato un rigo¬ 
roso controllore del bilancio, e 
di questo io sono contento, glie¬ 
ne do atto. Almeno in questa fa¬ 
se sia a parole che nei fatti. Lui 
ha posto come obiettivo centra¬ 
le il risanamento, in un governo 
che non è affatto abituato a que¬ 
sto. L'asse è completamente ri¬ 
baltato». 

Vuole dire che la spesa e le 
entrate vengono tenute sotto 
controllo? 

«La spesa corrente primaria vie¬ 
ne riportata a livelli prossimi a 
quello che il centrosinistra ave¬ 
va lasciato nel 2001 da qui al 
2011. Le tasse vengono aumen¬ 
tate, con buona pace di tutti i di¬ 
scorsi sulla riduzione della pres¬ 
sione fiscale. Questo è interes¬ 
sante perché significa fare i con¬ 
ti con la realtà. Se si deve control¬ 
lare il bilancio, i margini non so- 


Visco: «Aumentano le tasse 
Ma non si combatte l’evasione» 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


no molti. Il punto delicato è co¬ 
me sempre la spesa. A dirla tut¬ 
ta, i tagli del governo sembrano 
molto complessi da realizzare, 
anche se loro stanno scaricando 
essenzialmente su Comuni e Re¬ 
gioni: saranno loro a doversi far 
carico degli aggiustamenti rea¬ 
li». 

I tagli sono credibili? 

«Non lo so. È quasi impossibile. 
Per ridurre la spesa bisogna mo¬ 


dificare profondamente la strut¬ 
tura della spesa e del bilancio. 
Siamo nella situazione in cui 
non si sa esattamente quello 
che succede. Sappiamo che ci so¬ 
no sprechi e inefficienze, ma 
vanno identificati, e non è faci¬ 
le. Tagliare di 2 o 3 punti la spe¬ 
sa pubblica in Italia non è im¬ 
possibile in astratto, ma lo è in 
concreto. La crisi italiana si po¬ 
trà risolvere soltanto nel medio 


periodo e con una consapevo¬ 
lezza piena: il fatto che sia stata 
soppressa la commissione per la 
spesa pubblica non è un bel se¬ 
gnale». 

Lei ha denunciato passi 
indietro sul fronte della lotta 
all’evasione. 

«Sì, questo è pericoloso e non 
ho visto una reazione adeguata. 
Quello è l'unico margine che c'è 
in Italia per ridurre le tasse a chi 


le paga. Il punto politico qui 
non sono banche o operai, ma 
che le banche non votano. E il 
dramma in Italia è che se si vo¬ 
gliono fare cose utili si va a sbat¬ 
tere contro gli interessi corpora¬ 
tivi di milioni di persone. Di 
fronte a questo i politici normal¬ 
mente fanno marcia indietro. 
Questa è una delle tragedie del 
Paese in questa fase». 

Le tasse si trasleranno sui 


cittadini? 

«In questa polemica non entro: 
è un tema affrontato in tutti i 
manuali economici. Le tasse so¬ 
no un costo e alla fine qualcuno 
lo paga. Dipende dal tipo di mer¬ 
cato se ricade sui consumatori o 
sulle aziende. Vedremo cosa suc¬ 
cederà» 

Chi colpisce questa 
manovra? 

«Con questa manovra la mag¬ 



Vincenzo Visco Foto La Presse 


PARTITO DEMOCRATICO 

Manovra, r«allarme rosso» dei sindaci 

Domani dalle 10.30 alle 14 «Comuni, allarme 
rosso», assemblea nazionale dei sindaci del Pd a Ro¬ 
ma presso la sala di via Sant'Andrea delle Fratte, L6. A 
protestare contro i tagli ai servizi locali della Finanzia¬ 
ria non ci sarà il sindaco di Roma, Alemanno, che ha 
ottenuto 500 milioni di euro a fondo perduto. Ma 
certo ci saranno, tra gli altri, il sindaco di Bologna, Ser¬ 
gio Cofferati, quello di Venezia, Massimo Cacciari, 
quello di Torino, Sergio Chiamparino; e ancora i pri¬ 
mi cittadini di Salerno, Vincenzo De Luca; di Firenze 
Leonardo Domenici; di Bari Michele Emiliano, di Se¬ 
sto San Giovanni, Giorgio Oldrini; di Padova, Flavio 
Zanonato. I lavori si apriranno con la relazione di Pa¬ 
olo Fontanella responsabile enti locali del Peli, inter¬ 
verrò Walter Veltroni, concluderà Giuseppe Fioroni. 
Tra gli altri, ci saranno anche Pier Paolo Baretta. Ma¬ 
riangela Bastico, Giuliano Barbolini, Enzo Bianco, 
Marco Causi, Luciano D'Alfonso, Orlano Giovanelli, 
Rosa Russo fervorino, Linda Lanzillotta, Salvatore Pe¬ 
rugini, Fabio Sturani, Michele Ventura, Marta Vin¬ 
cenzi, Walter Vitali. E i gruppi parlamentari dei De¬ 
mocratici. 


«Sicurezza, i tagli ci sono, eccome» 

I sindacati di polizia e i Cocer: ci saranno 40mila uomini in meno 


■ «Nonostante le ripetute rassi¬ 
curazioni di alcuni esponenti di 
Governo, registriamo che il ma¬ 
xiemendamento governativo al 
decreto legge 112/2008 sulla ma¬ 
novra finanziaria, conferma il vo¬ 
lume dei tagli alla sicurezza ed al¬ 
la difesa previsto dal testo origi¬ 
nario». Lo affermano, in una no¬ 
ta congiunta, tutti i sindacati di 
polizia ed i Cocer delle forze ar¬ 
mate, che non intendono am¬ 
mainare la bandiera della loro 
battaglia. «Le modifiche apporta¬ 
te dalle Commissioni - osserva il 
comunicato - sono di fatto irrile¬ 
vanti e lasciano intatto il proble¬ 
ma». E cioè, dopo l'approvazio¬ 
ne della finanziaria e il taglio dei 
fondi, «ci saranno pesantissimi 


rischi di ricadute sul livello di si¬ 
curezza». In particolare, fanno 
notare i sindacati, non sarà possi¬ 
bile «reintegrare il personale che 
andrà in pensione (40.000 don¬ 
ne e uomini)», nonostante oggi 
ci si trovi già in una situazione di 
«grave carenza d'organico». Tut¬ 
to cioè in un contesto di lacrime 

«Irrilevanti le modifiche 
alla manovra 
Ci saranno 
pesanti ricadute 
sulla sicurezza» 


e sangue in cui si taglieranno «ol¬ 
tre 3 miliardi dai bilanci delle for¬ 
ze di polizia ed armate». Il Gover¬ 
no, prosegue il testo dei sindaca¬ 
ti, non mantiene dunque gli im¬ 
pegni di spesa e di rafforzamen¬ 
to presi durante la campagna 
elettorale. Ergo, «bene hanno fat¬ 
to tutti i sindacati e tutti i Cocer a 
manifestare il 17 luglio davanti a 
Montecitorio e bene fanno oggi, 
all'indomani della presentazio¬ 
ne del maxiemendamento, a 
non far rientrare lo stato di mobi¬ 
litazione degli operatori del 
Comparto ma». E ad avviare sin 
d'ora «lo studio di tutte le iniziati¬ 
ve che possano risultare idonee a 
tutelare la sicurezza dei cittadi¬ 
ni». 


gioranza è estremamente atten¬ 
ta agli interessi dei suoi elettori. 
Il taglio delirici serve ai ceti me¬ 
dio-alti, la detassazione degli 
straordinari non serve al salario 
ma all'impresa che riduce il co¬ 
sto del lavoro, l'eliminazione di 
tutta una serie di controlli fiscali 
serve a chi li subiva, così come la 
detassazione di plusvalenze faci¬ 
lita qualcuno. A differenza del 
centrosinistra che riteneva di do¬ 
ver fare cose oggettivamente ri¬ 
tenute giuste, la destra è molto 
attenta al proprio blocco sociale 
e elettorale. Naturalmente si di¬ 
menticano di quelli che hanno 
votato Lega, che non è detto 
che continueranno a farlo». 

Lei crede nel dialogo sulla 
politica economica? 

«Mah, si continua a invocare 0 
dialogo, ma per la destra signifi¬ 
ca: o siete d'accordo con noi o vi 
bastoniamo. Non mi pare dialo¬ 
go. Le cose che hanno fatto in 
tutti i campi è l'annullamento 
totale delle cose fatte preceden¬ 
temente. È la sindrome della 
nuova dinastia, con la damna¬ 
tio memoriae. è preoccupante». 
Forse la sinistra gli ha dato 
anche una mano su questo... 
«No comment». 

Questa manovra è utile ad 
affrontare la crisi? 

«No, perché si dovevano fare le 
detrazioni per i lavoratori dipen¬ 
denti e i pensionati più deboli, 
non l'Ici o gli straordinari. La 
manovra non fronteggia la crisi, 
in un Paese in cui c'è una pessi¬ 
ma distribuzione del reddito. 
C'è un aumento delle disegua¬ 
glianze molto forte, la povertà 
resta persistente, in un contesto 
di economia piatta». 

Cosa pensa della social 
card? 

«Sono cose propagandistiche: 
intanto bisogna organizzarla, ca- 

La maggioranza 
ha favorito i ceti 
medio-alti, i suoi 
elettori. È attenta al 
suo blocco elettorale 


pire come funziona e a chi va. 
Se si dava una detrazione era già 
fatto. Sono cose che si erano 
pensate anche durante il gover¬ 
no Prodi, perché a tutti fa piace¬ 
re scrivere ai cittadini. Poi non 
se ne fece più nulla-.. 

E della polemica sul 
mercatismo? 

«Tremonti accusa la sinistra di 
colpe che non ha. In ogni caso, 
è emerso chiaramente che ci vo¬ 
gliono più regole nel mercato, 
ma bisogna stare attenti a non 
tornare al modello ante anni 
'70. Come c'è il fallimento del 
mercato, c’è stato anche quello 
dello stato». 

Lei è pessimista sulla crisi? 

«No, io non riesco ad essere otti¬ 
mista sull'Italia. La crisi alla fine 
si risolverà: Tremonti ha ragio¬ 
ne nel dire che l'Europa non sta 
messa malissimo. Bisogna aspet¬ 
tare le elezioni americane di no¬ 
vembre». 
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Gli statali senza soldi sul piede di guerra 

Quattrocento milioni in meno per i rinnovi contrattuali: «Il governo sta chiamando lo sciopero» 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


PROTESTE Contro la manovra si comincia a 
minacciare lo sciopero. Lo fanno i sindacati 
degli statali, dopo aver verificato che il maxie¬ 
mendamento taglia di altri 400 milioni i fondi 
per i rinnovi contrat¬ 
tuali. «Il re è nudo, il 
governo sta chiaman¬ 
do lO Sciopero», Com¬ 
menta a caldo Carlo Podda, segre¬ 
tario della funzione pubblica 
Cgil. Per i lavoratori le somme 
stanziate (500 milioni quest'an¬ 
no, 2,340 miliardi dal 2009) si tra- 
durrano in appena 8 euro in più 
in busta paga quest'anno e i 60 
l'anno prossimo. Ma il problema 
non sono soltanto i redditi: con i 
tagli si colpiscono i servizi ai citta¬ 
dini. 

Il malcontento aumenta, tanto 
che in serata interviene il mini¬ 
stro Renato Brunetta. «Nessun ta¬ 
glio - sostiene - le risorse previste 
per il rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego saranno stan¬ 
ziati nella Finanziaria». Stessa tesi 
da parte del relatore «Quelle non 
erano somme spendibili imme¬ 
diatamente - affenna - e da oggi al¬ 
la finanziaria il governo troverà il 
modo di reperire nuovi fondi». 

Così, magicamente, la manovra 
non è più anticipata: si aspetta set¬ 
tembre per le risorse. Anche se 
Giuseppe Vegas smentisce i suoi 
colleghi, rivelando che in realtà 
quei 400 milioni erano da tempo 
destinati a altri scopi. 

Le risorse sono state dirottate in 
un fondo del ministero dell'Eco¬ 
nomia «per il finanziamento di 
misure di proroga di agevolazioni 
fiscali riconosciute a legislazione 
vigente». Il testo originale del de¬ 
creto legge prevedeva per le age¬ 
volazioni fiscali uno stanziamen¬ 
to di 500 milioni di euro per il 
2009. L'emendamento prevede 
900 milioni di euro per il 2009 e 
«500 milioni di euro a decorrere 
dal 2010». 


Sia come sia, gli statali si ritrova¬ 
no con meno soldi per i rinnovi. 
«Con questi tagli - spiega Podda - 
verranno meno fondi per l'apertu¬ 
ra dei musei la domenica, per mo¬ 
stre speciali e musei sotto le stelle. 
Ci saranno anche meno servizi 
nella sanità, come ha detto bene 
Formigoni, che non può certo es¬ 
sere tacciato di ostilità politica, e 


non saranno più finanziati pro¬ 
getti speciali per ridune l'evasio¬ 
ne, nè quelli dell'Inps per quella 
contributiva». Per Podda insom¬ 
ma è una manovra solo di tagli 
che si disinteressa delle conse¬ 
guenze sui cittadini: «Il governo 
non potendo più negare l'eviden¬ 
za - conclude Podda - tenta di tra¬ 
sformare una scelta negativa con¬ 


tro i dipendenti pubblici e i citta¬ 
dini in una scelta virtuosa per pre¬ 
miare i lavoratori più produttivi». 
Anche per Paolo Pirani (Uil) la 


mobilitazione è l'unica strada. 
«Non possiamo accettare l'idea 
che la pubblica amministrazione 
venga affrontata solo in termini 
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Striscioni esposti durante la manifestazione dei dipendenti pubblici a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 



I TAGLI DEL MAXIEMENDAMENTO 


Il taglio. I 400 milioni di euro tolti ai contratti 
del pubblico impiego andranno ad un fondo 
del ministero dell'Economia "per il finanziamento 
di misure di proroga di agevolazioni fiscali riconosciute 
a legislazione vigente” 

Polizia e Carabinieri. Confermati il volume dei tagli 
alla sicurezza ed alla difesa previsto dal testo originario. 
Le modifiche apportate dalle Commissioni sono 
di fatto irrilevanti 


Precari. Ammorbidite le disposizioni introdotte 
dall'esecutivo Prodi che assicuravano per legge 
un contratto a tempo indeterminato per i precari 
che ottenevano un rinnovo a tempo determinato 
dopo 36 mesi di lavoro con la stessa azienda 


Rinvio di un anno. Slittamento di dodici mesi per la 
maturazione biennale o della classe dello stipendio 
per magistrati, avvocati e procuratori dello Stato, 
diplomatici, professori e ricercatori universitari, dirigenti 
delle forze dell'ordine e ufficiali delle forze armate 


Sanità. Confermato nel 2009 lo stanziamento di 
102,6 milioni di euro per il Servizio sanitario nazionale. 
Nel 2010 salirà a 103,9 milioni; nel 2011 a 106,2 milioni. 
Per gli anni 2010-2011 l'accesso al finanziamento 
integrativo a carico dello Stato è subordinato alla stipula di una intesa 
fra Stato e Regioni che contempli: 

• una riduzione dello standard dei posti letto 

• la riduzione delle spese per il personale 

• l'impegno ad introdurre i ticket in caso di "squilibrio di bilancio” 


m 


Banca del Mezzogiorno. Costituzione della 
“società per azioni della "Banca del Mezzogiorno" 
al fine di assicurare la presenza nelle regioni meridionali 
d'Italia di un istituto bancario e avrà 5 milioni di euro 
di dote finanziaria per l'anno 2008 


di tagli - osserva Pirani - Il pubbli¬ 
co impiego non può essere visto 
solo come un peso da togliere di 
mezzo. Posso capire un confron¬ 
to basato su come distribuire me¬ 
glio le risorse puntando a produt¬ 
tività e merito, ma un confronto 
basato sui tagli e tagli indiscrimi¬ 
nati non è tale». Pirani allude al¬ 
l'altro «taglio», quello sulle parti 
variabili del salario dei pubblici, 
che Renato Brunetta vuole elimi¬ 
nare per redistribuirlo (così affer¬ 
ma) in modo diverso, più merito¬ 
cratico. Ma la cosa è tutta ancora 
da verificare. 

Anche Gianni Baratta dalla Cisl 
parla di sciopero, ma solo come 
extrema ratio. 

Non escono meglio i dirigenti, i 
magistrati, i professori universita¬ 
ri: anche loro chiamati a contribu¬ 
ire con il blocco delle anzianità. Il 
maxiemendamento conferma lo 
slittamento di dodici mesi per la 
maturazione biennale o della clas¬ 
se dello stipendio per magistrati, 
avvocati e procuratori dello Stato, 
diplomatici, professori e ricercato¬ 
ri universitari, dirigenti delle for¬ 
ze dell'ordine e ufficiali delle forze 
armate. La misura dello slittamen¬ 
to di un anno per le categorie inte¬ 
ressate che, come si legge nel te¬ 
sto, sarà «una tantum», è pari al 
2,5 per cento. Solo per il settore 
universitario, si prevede un rispar¬ 
mio lordo di 13,5 milioni per il 
2009 e di 27 milioni per l'anno 
successivo. 


commento 


Pirani (Uil):unica strada 
la mobilitazione 
Baratta (Cisl): 
extrema ratio 
Smentite governative 


Oreste 

Pivetta 


FANNULLONI II ministro della Funzione Pubblica sembra animato soprattutto da una vena punitiva e coercitiva 

Brunetta, il fascino delle parole grosse 


I l professor Renato Brunetta è sen¬ 
za dubbio tra i ministri più attivi, 
fantasiosi, severi. Burbero, alla vec¬ 
chia maniera. Non pretendiamo 
visite fiscali: si intuisce la sua laboriosità, 
che muove la nostra simpatia. Anche 
perchè non si può negare dìe qualche ra¬ 
gione ce l'abbia e al cittadino, quando di¬ 
venta consumatore di servizi pubblici, 
qualche prova non manca, tanto di indi¬ 
vidui (lavoratori pubblici) poco racco¬ 
mandabili, tanto di un sistema contami¬ 
nato da burocrazie surreali. L'elenco de¬ 
gli esempi sarebbe fluviale. Ciascuno 
avrebbe la sua da raccontare: basterebbe 
la fotografia di un qualsiasi ufficio pub¬ 
blico, la carta e la polvere, gli avvisi sgual¬ 
citi, i computer dìe fanno da soprammo¬ 
bili, procedure che sarebbero comiche se 
non fossero vessatorie. L'aneddottica ha 
un'attrazione irresistibile. Ricordo una 
pratica definita al secondo piano di un 
ufficio pubblico che per essere completa¬ 



ta avrebbe avuto biso¬ 
gno di un timbro al ter¬ 
zo piano, impossibile 
perchè la posta inter¬ 
na a mezzogiorno ave¬ 
va già fatto il suo giro 
ed era venerdì, si sareb¬ 
be dovuto attendere il 
lunedì successivo, feci 
presente che i trenta 
scalini avrei potuto saltarli d'un fiato e 
invece no, non era regolare e la pratica 
continuò a giacere in attesa del posti¬ 
no-funzionario. Ne potrei aggiungere al¬ 
tre. Potrei ad esempio raccontare che per 
un sussidio sanitario a un anziano invali¬ 
do al cento per cento e come tale ricono¬ 
sciuto da apposita commissione occorre 
una prescrizione del medico di base per 
la visita geriatrica (assente il paziente, ov¬ 
viamente, considerata la sua invalidità), 
il timbro del geriatra, il timbro della strut¬ 
tura competente dell'Asl, il bollettino di 


consegna dell'azienda fornitrice da vidi¬ 
mare presso la struttura competente del¬ 
le Asl. Di competenza in competenza, 
quante sono le giornate perse? 

Se il ministro Brunetta, con l'apporto dei 
suoi colleghi, riuscisse a risparmiarcene 
qualcuna, sarebbe una rivoluzione nella 
polverosa burocrazia italiana contro 
quel gigante di pietra che è lo Stato italia¬ 
no, una corsa nel futuro, un risparmio 
clamoroso di risorse (uomini e quattrini) 
che potrebbero essere dirottati a compiti 
ben più utili alla collettività, una guerra 
ai privilegi (magari infimi) e ai poteri au¬ 
tentici che tanta macchinosa ottusità 
consente. 

Il guaio è che il ministro Brunetta sem¬ 
bra applicare la sua vena punitiva e coer¬ 
citiva, più che una autentica ispirazione 
riformista. Colpire, bastonare, qualche 
volta calunniare e soprattutto minaccia¬ 
re. Che è in fondo la cosa più semplice. 
Prendiamo il caso dei malati immagina¬ 


ri. Annunciare la visita sanitaria in gior¬ 
nata è come vietare l'uso del cellulare in 
macchina: per ventiquattro ore tutti ligi, 
allo scadere è un fiorire di chiacchiere 
via cellulare, con la destra il telefonino, 
con la sinistra la sigaretta, il volante non 
si sa dove. 

Per essere preso sul serio, il ministro Bru¬ 
netta dovrebbe mettere in campo un 
esercito di controllori e, se una visita fi¬ 
scale ci costa trenta euro, una marea di 
soldi e poi gli si porrebbe il problema di 
chi controlla i controllori, perchè se c'è 
chi approfitta approfittano tutti e via di¬ 
cendo. Il presente non induce a credere 
nelle strategie del ministro: secondo i da¬ 
ti diffusi, delle visite chieste dai datori di 
lavoro se ne realizza solo un quarto. 

Ciò non toglie che possa aver ragione lui 
a indicare il male o qualcuno tra i tanti 
mali: magari con la cattiva coscienza e 
l'esperienza del professore universitario, 
che in carriera avrà avuto un'infinità di 


occasioni per far peccato. Ma le minacce 
in questo paese sono come le calunnie: 
un venticello. 

L'impresa della riforma è diabolica e co¬ 
lossale, ma piuttosto che bacchettare so¬ 
noramente (cioè con il megafono dei 
media amici) il ministro Brunetta potreb¬ 
be esercitare la sua dottrina e la sua scien¬ 
za per escogitare vie d'uscita meno costo¬ 
se e meno oppositive, a cercar consensi 
che nel bene potrebbe trovare anche là 
dove secondo lui prospera il male. Cer¬ 
cando di individuare gli autentici nemi¬ 
ci. Dovrebbe capire il ministro che l'ope¬ 
ra di cui si è fatto carico sarebbe grandio¬ 
sa, per la semplice ragione che per ridare 
vitalità al "sistema” la rivoluzione do¬ 
vrebbe essere prima di tutto morale. Ri¬ 
portare un po' di coscienza civica, un 
po' di senso della collettività, un po' di 
doveri nella repubblica dei diritti (citan¬ 
do Mazzini). Però, come si diceva a scuo¬ 
la una volta, l'esempio viene dall'alto. 


Stato sempre più pesante: gli enti locali tirano la volata 

Secondo uno studio della Corte dei Conti, l’apparato statale si espande più in periferia che al centro 



La Corte dei Conti a Roma Foto di Enrico Oliverio/Ap 


LARATTA (PD) 

«Dove sono i fondi 
per i grandi invalidi?» 

«Il governo manca di ri¬ 
spetto pure ai grandi inva¬ 
lidi di guerra tagliando 
con la finanziaria 17 mi¬ 
lioni di euro che avrebbe¬ 
ro potuto restituire digni¬ 
tà a chi è rimasto invalida¬ 
to per difendere l'onore 
della Patria». 

Lo denuncia il deputato 
del Pd Franco Laratta, che 
nella scorsa legislatura è 
stato relatore alla Camera 
di una legge per estendere 
a tutti i grandi invalidi di 
guerra e per servizio un as¬ 
segno sostitutivo dell'ac¬ 
compagnatore militare. 
La legge venne approvata 
alla Camera ma non supe¬ 
rò poi l'esame del Senato 
per lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. 


U /Milano 

TREND CONTINUO Ridur 
re le dimensioni e i costi del¬ 
l’amministrazione pubblica 
italiana continua ad essere 
questione su cui le ipotesi 
di lavoro si moltiplicano e 

l'obiettivo dei diversi governi 
che si sono avvicendati negli ul¬ 
timi anni, ma nonostante gli 
sforzi per decentralizzare le 
competenze il personale pubbli¬ 
co negli ultimi 10 anni è anco¬ 
ra, inesorabilmente cresciuto, 
aumentando sia negli enti loca¬ 
li sia nell'amministrazione cen¬ 
trale. 


A metterlo nero su bianco è la 
corte dei Conti che nella sua Re¬ 
lazione sul rendiconto generale 
dello Stato tra il 1997 e il 2007, 
sottolinea come «sebbene relati¬ 
vamente contenuti», gli incre¬ 
menti del numero dei dipen¬ 
denti pubblici sono stati ancora 
un dato di fatto: in termini asso¬ 
luti, l'apparato statale è cresciu¬ 
to di 126 mila unità (+3,6%), di 
cui 106 mila nelle amministra¬ 
zioni centrali e 21 mila in quel¬ 
le locali. Un trend che è conti¬ 
nuato, anche se rallentato 
(+1,7%), nel periodo 
2001-2007, quando l'aumento 
è stato di 32.700 unità nelle am¬ 
ministrazioni centrali e di circa 
31 mila nelle amministrazioni 
locali. 

Amministrazioni centrali (quel¬ 


le cioè che identificano le am¬ 
ministrazioni dello Stato, cen¬ 
trali e periferiche) e amministra¬ 
zioni locali (Regioni, Province e 
Comuni) sono in realtà cresciu¬ 
te in maniera disomogenea: le 
ultime tra il 2001 e il 2007 han¬ 
no registrato un +2,1% di addet¬ 
ti, a fronte di un +1,6% delle 
amministrazioni centrali, men¬ 
tre negli anni 1997-2007 sono 

Nel periodo fra 
il 1997 e il 2007 
si è verificato 
un incremento 
di 126mila addetti 


state le amministrazioni centra¬ 
li crescere, con un +5,4%, più di 
quelle periferiche, +1,4%. 

Il 1997 e il 2007, ricorda la Cor¬ 
te, sono gli anni in cui vennero 
avviati i due processi di decen¬ 
tramento amministrativo, pro¬ 


cessi che evidentemente «non 
hanno determinato significati¬ 
vi effetti di riallocazione del per¬ 
sonale fra amministrazioni cen¬ 
trali e locali». Questo perché «le 
amministrazioni locali hanno 
accresciuto in corrispondenza 


delle nuove funzioni ricevute le 
proprie dotazioni di personale, 
e anche l'amministrazione cen¬ 
trale, malgrado la riduzione di 
competenze, ha accresciuto la 
consistenza dei propri addetti. 
Per quanto riguarda la densità 
dei dipendenti pubblici (lo stu¬ 
dio della Corte esclude inse¬ 
gnanti, magistrati, personale 
militare e forze di Polizia) il rap¬ 
porto più alto c'è, ovviamente 
nel Lazio, con la macchina am¬ 
ministrativa romana, dove gli 
addetti erano 13,7 ogni 1000 
abitanti nel 2001, per diventare 
11,7 nel 2006, seguito dal Moli¬ 
se (6,5 impiegati ogni 1000 abi¬ 
tanti nel 2006), e da Liguria (5,8 
per mille). Ultima la Lombar¬ 
dia, dove il rapporto è di 1,8 
ogni 1000 abitanti. 
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lo scorno 

r TT TCiri im [ 1 magistrati in prima linea nella lotta alla mafia 

% registrano che «mai come oggi siamo 

J. U k 3 X lUlxl stati accusati della sconfitta della giustizia» 

Il presidente del Senato chiede che i toni 
si abbassino. Calderoli: la riforma della giustizia 
è complessa, non ci si ponga termini temporali 


I giudici antimafia: «Resisteremo» 

Dopo l’attacco al Csm, l’amarezza dei successori di Borsellino. La destra cerca di riparare: massimo rispetto per Napolitano 


B di Maria Zegarelli / Roma 


COERENZA Nel giorno in cui la magistratu¬ 
ra e la politica commemorano Paolo Borselli¬ 
no, ucciso dalla mafia, il dibattito sulla giusti¬ 
zia e gli insulti di Maurizio Gasparri al Csm 
tengono ancora ban- * 


era stata additata come la princi¬ 
pale, se non l'unica, responsabi¬ 
le della disfatta del sistema giusti¬ 
zia. Oggi viviamo momenti an¬ 
cora più difficili rispetto a quelli 
che avevano vissuto Falcone e 
Borsellino anche quando la loro 
azione antimafia iniziò prima a 
lambire e poi a coinvolgere espo¬ 
nenti politici di livello». Una ma¬ 


gistratura messa sotto attacco 
dal potere «politico» e da quello 
«esecutivo in particolare. Attac¬ 
chi strumentali perché preordi¬ 
nati alla limitazione dei principi 
di autonomia e indipendenza 
sanciti dalla Costituzione». Di 
Matteo registra quanto «avvilen¬ 
te» sia il vero intento «di larga 
parte della politica»: limitare 

"HANNO DETTO— 


l'azione dei magistrati nel con¬ 
trollo della legalità. Da qui l'esi¬ 
genza di «resistere, con tutte le 
nostre forze alla strisciante rasse¬ 
gnazione e demotivazione che ri¬ 
schia di pervadere la nostra cate¬ 
goria» e l'obbligo « di non restare 
silenti mentre assistiamo al sov¬ 
vertimento o alla sostanziale eli¬ 
minazione di fondamentali prin¬ 


cipi costituzionali». Per mantene¬ 
re una vera «autonomia», avver¬ 
te, si deve evitare «qualsiasi for¬ 
ma di collateralismo politico». Il 
pm della Dda Antonio Ingroia, 
che di Paolo Borsellino fu allie¬ 
vo, aggiunge che le aspre «pole¬ 
miche sulla giustizia hanno allar¬ 
mato tutti. Certe parole le leggo¬ 
no anche i mafiosi che vedono 

-• 


co. Una magistratura 
mai così sotto attac¬ 
co proprio da parte 

della politica e del governo, av¬ 
vertono i magistrati in prima li¬ 
nea nella lotta contro la mafia e 
la criminalità organizzata, quan¬ 
do lo Stato si presenta debole i 
tentacoli diventano più forti. E 
se dall'opposizione restano duri i 
commenti alle affermazioni di 
Gasparri - «Csm cloaca», cioè fo¬ 
gna - il ministro Ignazio La Russa 
cerca di smorzare i toni, «Gaspar¬ 
ri ha precisato le sue parole e il 
problema è chiuso. Il rispetto per 
il presidente del Csm, che è an¬ 
che il presidente della Repubbli¬ 
ca, e della magistratura non so¬ 
no mai stati messi in discussio¬ 
ne, specie dalla mia parte politi¬ 
ca». 

I magistrati sentono un clima di¬ 
verso. «È palese il tentativo di tra¬ 
sformare il pubblico ministero 
in un fedele impiegato dello Sta¬ 
to che deve indagare solo nelle 
direzioni indicate dal potere ese¬ 
cutivo di turno e solo quando il 
potere esecutivo di turno lo riten¬ 
ga opportuno», denuncia il pm 
antimafia Antonino Di Matteo, 
che al Palazzo di Giustizia di Pa¬ 
lermo commemora Paolo Borsel¬ 
lino. dice il giudice Di Matteo, 
«mai come oggi la magistratura 


Idv: Berlusconi 
vuole una riforma 
salva-casta 
punitiva verso 
la magistratura 


La Russa 

Gasparri ha chiarito 
Mai abbiamo messo 
in discussione 
il presidente 
del Csm, Napolitano 



Ingroia 

Gli attacchi al Csm 
sono un favore 
alla mafia. Faremo 
una vera resistenza 
costituzionale 



Di Matteo 

Vogliono ridurre 
il Pm a un impiegato 
fedele che indaghi 
solo se lo vuole 
il potere politico 



Finocchiaro 

No alla riforma 
della giustizia 
fatta per gli interessi 
di pochi, le priorità 
di Berlusconi 



CONTRO COSA NOSTRA 

Veltroni: 
solidarietà 
a Telejato 

■ Il segretario del Pd Walter 
Veltroni ha telefonato al diret¬ 
tore di Telejato Pino Maniaci, 
vittima ancora una volta di inti¬ 
midazioni criminali, per ribadir¬ 
gli la sua personale solidarietà e 
quella di tutto il partito. E gli ha 
confermato «l'impegno assolu¬ 
to e primario del Pd a difesa del¬ 
la legalità e contro ogni forma 
di mafia». 

Poi il leader del Pd, nel sedicesi¬ 
mo anniversario dell'uccisione 
di Borsellino e della sua scorta, 
ha detto che «0 19 luglio è per 
l'Italia un giorno triste nel quale 
si ha il dovere di ricordare con 
onore e gratitudine un uomo 
che ha incarnato con coraggio 
e spirito di sacrificio l'essenza ve¬ 
ra di uomo dello stato». La sua 
eredità e quella di Falcone - ha 
continuato il leader Pd - sono «1 
unico vero cammino attraverso 
il quale il nostro paese può tro¬ 
vare la forza e la capacità per 
sconfiggere la mafia criminale e 
le sue ramificazioni». 



Una immagine di repertorio di una riunione del Csm Foto Ansa 


LA POLEMICA 

De Magistris: 
c’è magistratura 
da combattere 


■ «Senza il contributo di una 
parte della magistratura la ma¬ 
fia sarebbe già stata debellata». 
Spiazza ancora una volta tutti, 
colleghi compresi, Luigi De Ma¬ 
gistris. Secondo quanto riporta 
una nota di Antimafia 2000, il 
periodico che l'altra sera ha or¬ 
ganizzato a Palermo un dibatti¬ 
to dal titolo «La nascita della se¬ 
conda Repubblica sul sangue di 
Falcone e Borsellino», il pm ha 
dato una lettura polemica degli 
ultimi anni di lotta a Cosa No¬ 
stra. 

«De Magistris - aggiunge la no¬ 
ta di Antimafia 2000 - ha parla¬ 
to di "evidente metastasi inter¬ 
na alle istituzioni: purtroppo og¬ 
gi ci sono due magistrature, 
una sana e una che invece va 
combattuta"». 

«Io ho fiducia in quella parte di 
magistratura sana che potrà fa¬ 
re giustizia - conclude il magi¬ 
strato -, e portare luce anche sul¬ 
le stragi di Falcone e Borselli¬ 
no». 


così la debolezza delle istituzio¬ 
ni». 

«Il tema della giustizia è molto 
complesso - dice aprendo al dia¬ 
logo il ministro per la Semplifica¬ 
zione legislativa Roberto Calde- 
roli - ma soprattutto molto gran¬ 
de e quindi non bisogna porsi 
dei termini temporali per affron¬ 
tarlo al meglio». Prende nota An¬ 
na Finocchiaro, capogmppo Pd 
al Senato: «Da Calderoli sono ve¬ 
nute parole chiare. La Lega non 
accetta ricatti o scambi e non 
considera prioritaria una riforma 
della giustizia fatta per gli interes¬ 
si di pochi». 

Renato Schifani, presidente del 
Senato, presente a Palenno, si au¬ 
gura «che si abbassino i toni e 
che a settembre si instauri un cli¬ 
ma di confronto sereno e paca¬ 
to», perché, aggiunge, «ci atten¬ 
de una legislatura costituente e 
perché tale sia occorre che le for¬ 
ze politiche si siedano attorno a 
un tavolo, perché nel nostro pae¬ 
se ci sono delle cose da cambiare 
ma bisogna avvertire un clima se¬ 
reno». Secondo La Russa «il Lo¬ 
do Maccanico-Alfano è la pre¬ 
messa che consentirà un esame 
del problema giustizia senza il ri¬ 
tornello dell'antiberlusconismo 
di maniera». Superato quello, se¬ 
condo il ministro, sarà possibile 
confrontarsi «sulla giustizia, 
ascoltando avvocati, magistrati e 
operatori del diritto e col con¬ 
fronto con l'opposizione, ma al¬ 
la fine toccherà alla maggioran¬ 
za decidere». L”Idv di Antonio 
Di Pietro non crede alla storia del¬ 
le aperture da parte del governo 
e della maggioranza: «vogliono 
una riforma salva-casta», puniti¬ 
va, dice Massimo Donadi, verso 
la magistratura». Il capogmppo 
del Pdl alla Camera, coglie l'occa¬ 
sione, replicando all'Idv per at¬ 
taccare il Pd e dare dei «giustiziali- 
sti» ad entrambi i partiti. 

Pd: attacchi 
di inaudita volgarità 
La riforma della 
giustizia non si fa 
contro i giudici 


Palermo ricorda via D’Amelio, Alfano si vende il 41 bis «rinforzato» 

Anniversario della strage, Napolitano: dolore ancora vivo. Il ministro: celle blindate e gruppi separati per i boss 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


NEL SEDICESIMO anni¬ 
versario della strage di via 
D’Amelio il governo vara 
una circolare sul carcere du¬ 
ro per i mafiosi, annunciata 
davanti la lapide di via 

D'Amelio dal ministro della 
Giustizia Angelino Alfano, che 
lascia tiepidi i magistrati anti¬ 
mafia, che denunciano, ancora 
una volta, di essere lasciati soli. 
E accanto le corone di fiori da¬ 
vanti il portone al civico 19/21 
Agnese Piraino Leto ha lancia¬ 
to un appello ai rappresentanti 
dello Stato: «Non dimenticate 
mio marito», saltato in aria con 
cinque agenti di scorta forse an¬ 
che a causa della trattativa tra 
mafia e Stato avviata in quella 
torrida estate del '92. E proprio 
il fantasma di quel tentativo di 
intesa si è riaffacciato ieri nelle 
parole del pm Antonio Ingroia, 
che ha ricordato come la tratta¬ 
tiva sia una questione ancora 


aperta su cui sono in corso inda¬ 
gini processuali a Palermo e Cal- 
tanissetta che potrebbero avere 
«punti di contatto»: «Non tut¬ 
ti, in questi anni, hanno fatto il 
proprio dovere - ha detto In- 
groia - nel processo nei confron¬ 
ti del generale dei carabinieri 
Mario Mori e del colonnello 
Mauro Obinu (accusati di avere 
fatto fuggire Bernardo Proven- 
zano, n.d.r. ) si parlerà anche 
della cosiddetta trattativa tra 
mafia e Stato a cavallo delle sue 
stragi del '92 sulla quale conti¬ 
nuano ad indagare i colleghi 
nisseni». Paolo Borsellino e i 
cinque agenti della scorta sono 
stati ricordati ieri in due com- 

I dubbi del procuratore 
Messineo: qui non 
basta una circolare 
serve una modifica 
legislativa 





Angelino Alfano Foto Ansa 


memorazioni diverse, a palaz¬ 
zo di Giustizia dai magistrati e 
in via D'Amelio, affollata da nu¬ 
merose scolaresche, dagli uomi¬ 
ni delle istituzioni politiche. 
«Ricordare tutti coloro che han¬ 
no pagato con il sacrificio della 
vita i servigi resi alle istituzioni 
contribuisce in modo determi¬ 
nante a diffondere la cultura 


della legalità contro ogni for¬ 
ma di violenza e sopraffazio¬ 
ne», il messaggio inviato da Na¬ 
politano, che sottolinea come 
«il dolore e lo sgomento resta¬ 
no vivi nella memoria di tutti». 
Una memoria che ieri i magi¬ 
strati hanno legato alla difesa 
dell'autonomia della magistra¬ 
tura, in questo periodo conti¬ 
nuamente sotto attacco da par¬ 
te della maggioranza: «L'auto¬ 
nomia e l'indipendenza della 
magistratura sono valori in sè - 
ha detto il procuratore Messi¬ 
neo - e Borsellino, da presiden¬ 
te dell'Anm di Palermo, li ha 
perseguiti fortemente. Ora noi 
facciamo riferimento alla sua 
memoria per rivendicare spazi 
di autonomia per la magistratu¬ 
ra». Sulla memoria hanno insi¬ 
stito anche i ministri Alfano e 
La Russa, che insieme al presi¬ 
dente del Senato Schifani han¬ 
no promesso alla vedova che 
«non dimenticheremo suo ma¬ 
rito». «La maniera migliore per 
onorare Borsellino sono i fatti 
concreti - ha detto l'ex ministro 
Carlo Vizzini, che ha annuncia¬ 
to di avere presentato un dise¬ 


gno di legge per inasprire il 41 
bis che inverte l'onere della pro¬ 
va trasferendo dall'accusa alla 
difesa il compito di provare la 
cessazione dei legami dei boss 
con l'esterno». Più limitata l'ap¬ 
plicazione della circolare che 
prevede celle blindate per evita¬ 
re la comunicazione tra i boss e 
grappi di socialità più seleziona¬ 
ti, per impedire nuove alleanze 
in carcere e scambi di informa¬ 
zioni fresche. «Il problema è il 
mantenimento del 41 bis ri¬ 
spetto a certi soggetti - ha repli¬ 
cato Messineo - il punto debole 
è la norma sul rinnovo del 41 
bis. E qui non è sufficiente una 
circolare, ci vuola una modifica 
oppure una interpretazione le¬ 
gislativa puntuale». E se, come 
ha ricordato Ingroia, il nodo 
mafioso è soprattutto nei suoi 
rapporti con la politica, un al¬ 
tro pm titolare di delicatissime 
inchieste, Nino Di Matteo, so¬ 
stiene che «si vuole limitare - 
ha aggiunto Di Matteo - l'azio¬ 
ne di controllo della magistra¬ 
tura verso una categoria dei rea¬ 
ti come quelli commessi dai co¬ 
sidetti colletti bianchi». 
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POLITICA E TANGENTI 

— 


Sanitopoli, l’ex ministro: «Dimostrerò 
la mia innocenza. La politica? Non ho chiuso 
Più vicinanza dal centrodestra» 


E sulle case extralusso che sarebbe stato 
in procinto di comprare a Roma arriva 
la smentita del proprietario: «Mai in vendita» 


Del Turco, biglietto in carcere firmato Silvio 

La solidarietà del premier. L’ex governatore dell’Abruzzo: «La scarcerazione? Non credo a breve...» 


■ /Sulmona 


OTTAVIANO Del Turco ha ricevuto un bi¬ 
glietto di solidarietà in carcere di Silvio Berlu¬ 
sconi. A rivelare la circostanza è Nicola Pise- 
gna Orlando, vicepresidente del Consiglio re¬ 


gionale dell’Abruzzo, 
che ieri mattina ha vi¬ 
sitato l’ex governato¬ 
re nel carcere di Sul¬ 
mona. «Del Turco - ha detto Pise- 
gna - non ha molte aspettative ri¬ 
spetto alla decisione del gip sulla 
richiesta di scarcerazione. Pensa 
che sia più giusto ricorrere al Tri¬ 
bunale della Libertà, anche se si 
rende conto che i tempi saranno 
più lunghi, ma non si pone affat¬ 
to il problema: il tempo servirà 
per chiarire le contestazioni senza 
alcuna fretta e con assoluta sereni¬ 
tà». Un uomo determinato a com¬ 
battere la sua battaglia, questo è il 
quadro che viene fuori dalle paro¬ 
le di chi è andato a fargli visita in 
carcere. Del Turco pensa di poter 
smontare tutte le accuse contro di 
lui e attacca. Non la magistratura, 
però. «I magistrati fanno il loro do¬ 


vere», avrebbe detto all'amico e 
collega politico Pisegna, «e io so¬ 
no convinto di poter dimostrare 
tutta la mia estraneità». Gli attac¬ 
chi sono riservati a Vincenzo Ma¬ 
ria Angelini, il re delle cliniche pri¬ 
vate che con le sue confessioni ha 
dato il via alla «sanitopoli» abruz¬ 
zese. «Angelini - avrebbe riferito 
nel corso della visita di Pisegna - è 
uno che nel corso della sua storia 
personale e imprenditoriale non 
ha mai avuto regole e nel momen¬ 
to in cui qualcuno ha provato a 
dargliele si è ribellato». E' uno dei 
pilastri delle tesi difensive e politi- 

«II mio accusatore? 
Non ha mai avuto 
regole e quando 
si è provato a dargliele 
si è ribellato» 



Ottaviano Del Turco Foto LaPresse 


LA POLEMICA 

«Sanità commissariata», Sacconi annuncia e poi ritratta 

E adesso sulla sanità abruzzese arriva anche il commissaria¬ 
mento. Ad annunciarne Tinevitabilità per il mancato rispet¬ 
to degli impegni nel piano di rientro sul deficit della sanità è 
stato il ministro del Welfare Sacconi: «Ci impongono di farlo 
secondo gli accordi presi con le stesse Regioni. Poi si andrà al 
voto». 

«Se è così si tratta di un agguato» la risposta del presidente vi¬ 
cario della Giunta regionale, Enrico Paolini: «Il ministro si 
era impegnato a convocare un incontro. Sacconi contraddi¬ 
ce senza motivo il confronto che abbiamo avuto ieri (vener¬ 
dì, ndr), nel quale, pur senza darmi ragione, mi ha assicurato 
che si sarebbe discusso della mia richiesta dì considerare il 
momento istituzionale di emergenza dell'Abruzzo». 

Il ministro ha provato subito a ricucire dopo una telefonata 
di Paolini che ha immediatamente chiesto spiegazioni. «È sta¬ 
to un colloquio sereno e chiarificatore. Non ci sarà nessun 
commissariamento prima dell'incontro a tre - ha spiegato in 
serata Paolini chiudendo il caso - anche alla presenza del sot¬ 
tosegretario alla presidente del Consiglio Enrico Letta che av¬ 
verrà nei primi giorni della prossima settimana». 


che di Del Turco e degli altri perso¬ 
naggi coinvolti nell'inchiesta del¬ 
la procura di Pescara: Angelini, ve¬ 
ro e proprio numero uno del «par¬ 
tito delle cliniche», ha denuncia¬ 
to di aver pagato tangenti al pun¬ 
to di costruire addirittura delle 
prove (le foto con la busta che con¬ 
teneva 200mila euro portata a Del 
Turco) per opporsi al piano di rior¬ 
dino della sanità e soprattutto al 
taglio delle prestazioni e dei posti 


letto. La tesi della procura - sup¬ 
portata da atti di indagine, inter¬ 
cettazioni, analisi di conti corren¬ 
ti e movimenti bancari - va in 
un'altra direzione. Angelini, gran¬ 
de corruttore della politica abruz¬ 
zese, ufficiale pagatore di mazzet¬ 
te a politici di destra e di centrosi¬ 
nistra, avrebbe vuotato il sacco 
perché stanco di essere ricattato. Il 
processo e il prosieguo delle inda¬ 
gini stabiliranno che ha ragione. 


Del Turco non è affatto intenzio¬ 
nato a lasciare la politica attiva. Al 
suo amico Pisegna avrebbe detto 
che lui crede ancora nel Pd, pur es¬ 
sendosi lamentato della scarsa so¬ 
lidarietà ricevuta dal partito che 
ha contribuito a fondare. «Certo 
che c'è molta differenza quantita¬ 
tiva tra la solidarietà che mi è arri¬ 
vata dal centrodestra rispetto a 
quella di centrosinistra». 

Si discute anche delle case roma¬ 


ne che Del Turco avrebbe acqui¬ 
stato con i soldi delle tangenti pa¬ 
gate da Angelini. Il conte Vincen¬ 
zo Rivera, capo di gabinetto della 
presidenza della Giunta regionale 
abruzzese, cerca di chiarire il mi¬ 
stero della lussuosa villa che l'ex 
governatore avrebbe avuto inten¬ 
zione di comprare nella Capitale. 
«La lussuosa villa sul lungotevere 
a Roma è di proprietà della mia fa¬ 
mìglia dal 1900, sull'immobile 


non c'è nessun compromesso per¬ 
ché non abbiamo intenzione di 
venderla. C'era invece intenzione 
di metterne un piano momenta¬ 
neamente a disposizione del presi¬ 
dente Del Turco vista la sua diffi¬ 
coltà legata allo sfratto esecutivo 
che ha ricevuto nella casa in affit¬ 
to in via del Babbuino. Ma non è 
stato possibile perché i miei affit¬ 
tuari non me lo hanno consenti¬ 
to». 


Spioni, Teleoom-Mi sotto accusa 

Presto la richiesta di processo, le aziende saranno parti civili 


U di Giuseppe Caruso / Milano 


SPIFFERI L’avviso di con¬ 
clusione di indagini ancora 
non c’è, ma dall’inchiesta 
Telecom trapelano le prime 
verità sulle decisioni prese 
dalla procura milanese. I 

pubblici ministeri Nicola Piacen¬ 
te, Fabio Napoleone e Stefano 
Civardi hanno infatti deciso di 
indagare le società Telecom e Pi¬ 
relli, ma non per una responsa¬ 
bilità diretta nella costituzione e 
direzione della rete di spioni, co¬ 
me da più parti ci si aspettava, 
ma "semplicemente" per corru¬ 
zione, vale a dire per aver forni¬ 
to il denaro con cui poi sono sta¬ 
ti assoldati alcuni uomini delle 
forze dell'ordine. Gli stessi che 
poi violavano le banche dati da 
cui sono stati attinte molte in¬ 
formazioni sui "controllati'', da 
Carlo De Benedetti a Bobo Vie- 
ri, passando per Afef Jnifen, la 
compagna di Marco Tronchetti 
Proverà. 

L'ex numero uno della Tele¬ 
com, che assieme all'ex vicepre¬ 
sidente Carlo Buora è stato ascol¬ 
tato lo scorso fine giugno dagli 
inquirenti come persona infor¬ 
mata dei fatti, non è stato inda¬ 
gato dalla procura. Come del re¬ 
sto lo stesso Buora. I pubblici mi¬ 
nisteri milanesi hanno quindi 
confermato la linea tenuta du¬ 
rante tutta l'inchiesta. I prece¬ 
denti in cui si è portato avanti il 
«non poteva non sapere» non 
hanno mai avuto buon esito 
per la procura milanese. Rite¬ 
nendo di non avere in mano ele¬ 
menti sufficienti per contestare 
in modo serio alcunché agli allo¬ 
ra vertici Telecom, hanno prefe¬ 
rito un percorso più sicuro e me¬ 
no scivoloso. 

Singolare, per quanto riguarda 
invece Telecom e Pirelli in quan¬ 
to persone fisiche, è trovarle co- 



Marco Tronchetti Proverà Foto Ansa 



Marco Mancini del Sismi Foto Ansa 


me parti lese nei confronti del¬ 
l'ex capo della security Giuliano 
Tavaroli e degli investigatori di 
cui si serviva, come Gianpaolo 
Spinelli ed Emanuele Cipriani. 
La rete di spioni avrebbe preso 
alle casse del gmppo Telecom 
ben 40 milioni di euro per sup¬ 
portare la propria attività. Tele¬ 
com che, assieme a Pirelli, ha de¬ 
ciso di costituirsi parte civile. 
Anche per quanto riguarda il 
fronte degli 007, quello rappre¬ 
sentato dall'ex agente del Sismi 
Marco Mancini, non sembrano 
esserci novità sostanziali. Nessu¬ 
na indagine nei confronti del¬ 
l'ex direttore Niccolò Pollali (in¬ 
vece sotto processo nel caso 
Abu Omar): la sua immagine 
non è stata certo aiutata dall'in¬ 


chiesta Telecom, ma anche nel 
suo caso la procura ha ritenuto 
di non avere elementi sufficien¬ 
ti. Nessun legame quindi tra i 
vertici di Sismi e Telecom-Pirelli 
con i loro uomini sul campo. 
Giuliano Tavaroli dovrà così ri¬ 
spondere come principale im¬ 
putato dell'attività spionistica 
messa in piedi. Un'attività, la 
sua, che si basava sul modello 
degli appalti e dei sub-appalti, 
ungendo una lunga catena di 
uomini che riusciva a reperire 
una massa notevole di informa¬ 
zioni relative alla vita dei suoi 
obbiettivi. 

I pubblici ministeri, che la pros¬ 
sima settimana dovrebbero 
quindi chiudere l'inchiesta e de¬ 
positare gli atti, si trovano co¬ 
munque sempre davanti al pro¬ 
blema rappresentato dalla mon¬ 
tagna di dossier illeciti recupera¬ 
ti durante Tinchiesta e per cui 
hanno già deciso la distruzione. 

II decreto Mastella, poi converti¬ 
to in legge, prevede che il gip 
debba tenere un'apposita udien¬ 
za di distruzione, convocando 
tutte le parti interessate. Che 
nel caso dei dossier da distrugge¬ 
re sono alcune migliaia. Il gip 
dovrà loro mostrare il contenu¬ 
to di quei dossier. 

Gli atti non potranno essere por¬ 
tati via o fotocopiati, ma è facile 
prevedere che un così massiccio 
accesso ai documenti porterà 
un divulgazione, seppur parzia¬ 
le, del loro contenuto. La legge 
insomma sembra fatta apposta 
per peggiorare la situazione. 
Una legge, quella Mastella, che 
era stata votata in fretta e furia 
proprio sull'onda della preoccu¬ 
pazione suscitata dall'inchiesta 
Telecom, per tentare di arginare 
la fuoriuscita di notizie. 

Con la chiusura delle indagini fi¬ 
nirà una storia lunga tre anni, 
iniziata con la perquisizione di 
Giuliano Tavaroli nel maggio 
del 2005 ed entrata nel vivo con 
l'ondata di anesti, ben 21, del 
settembre del 2006. 
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BERLUSCONI 

— 


Aveva assicurato: indispensabile il dialogo 
per le riforme. Dopo appena settanta giorni 
di governo ogni disponibilità è sepolta 


Il taglio dei costi della politica? Le province 
sono tutte lì, e in autunno arriverà una leggina 
ad hoc per aumentare il numero dei ministri 


Da «se po'ffà» alla «cloaca». Eccoli 
qui i primi settanta giorni del go¬ 
verno Berlusconi, cominciato con 
un'innovativa disponibilità al dia¬ 
logo e approdato ad un'offesa sen¬ 
za precedenti al Csm, di cui co¬ 
munque il premier è responsabile 
anche se ne ha preso pilatesca- 
mente le distanze dato che a for¬ 
mularla, e poi a cercare goffamen¬ 
te di rimangiarsela, è stato il suo 
capogmppo al Senato. 

Promesse e misfatti. Impegni sot¬ 
toscritti e tentativi palesi di asservi¬ 
re a sè ed ai propri interessi le rego¬ 
le che dovrebbero essere di tutti. 
Effetto annuncio, cioè propagan¬ 
da e, nel caso di un qualche risulta¬ 
to, il saperselo vendere come epo¬ 
cale. 

Esempio calzante e recente, la 
spazzatura di Napoli e della Cam¬ 
pania. Se in centro città il proble¬ 
ma sembra ridimensionato, l'hin- 
terland soffre ancora. Per risolver¬ 
lo ci «vorranno almeno due anni» 
ha confermato lo stesso premier, 
«a volere essere ottimisti». L'emer¬ 
genza è dunque dietro l'angolo. 
Ma intanto si festeggia come se 
tutto fosse finito. L'atteggiamen¬ 
to del Cavaliere ha una qualche ra¬ 
gione, a pensarci bene. In fondo 
quello della spazzatura è stato 
l'unico impegno, anche se parzial¬ 
mente, mantenuto dei tanti elen¬ 
cati in campagna elettorale e che 
sembravano doversi avviare a so¬ 
luzione nei primi cento giorni di 
governo. E' vero, ne mancano 
una trentina al traguardo, ma è 
difficile immaginare che il mese 
di agosto sia il più adatto a legifera¬ 
re. Lo ha teorizzato un importan¬ 
te membro del governo, il mini¬ 
stro Frattini, che ad agosto «è una 
questione umanitaria fare le fe¬ 
rie». 


L’Alitai ia naviga a vista 
non c’è traccia della 
diminuzione delle tasse 
e dell’eliminazione 
del bollo auto... 


Un salvagente per sé 
Tutto il resto può attendere 


La sensazione è stridente. Le pro¬ 
messe fatte non sono state mante¬ 
nute ed invece hanno avuto prio¬ 
rità interventi che vanno solo a 
vantaggio dì Berlusconi. Così è. 
La volontà di dialogare, innanzi¬ 
tutto sulle riforme come più volte 
ha invitato a fare il Capo dello Sta¬ 
to, il Cavaliere l'ha dimenticata 
nel giro di pochi giorni anche se i 
suoi alleati leghisti non sembrano 
intenzionati a seguirlo su questa 
strada. Ma nemmeno questo è ser¬ 
vito a farlo ritornare nell'alveo di 
un confronto nel bene del Paese. 
Al diavolo gli impegni e le promes¬ 
se. E'caduto in pochi giorni il velo 
sull'obbiettivo principale. E cioè 
salvare se stesso dai magistrati. 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 



Silvio Berlusconi alla conferenza stampa nel Palazzo Reale di Napoli Foto di Cesare Abbate/Ansa 


Oltre all'operazione "monnezza”, 
tra le prime da condurre in porto 
c'era l'abolizione dell'Ici sulla pri¬ 
ma casa. E' stata decisa. Innegabi¬ 
le. Ma senza tenere in alcun conto 
le ricadute in termini economici 
sulle casse dei comuni. Altrimenti 
perché Romano Prodi ci sarebbe 
andato in materia con i piedi di 
piombo? Per fare quadrare i conti 
i comuni ora si trovano a dover ri¬ 
cercare con nuove imposte i fondi 
che sono venuti a mancare. E, allo¬ 
ra, quel «non metteremo le mani 
nelle tasche degli italiani» che il 
premier ha ripetuto ad ogni occa¬ 
sione, dov'è andato a finire? Così 
come in questi mesi non si è più 
avuta traccia dell'intenzione di ri- 


Giustizia 


Uno scafandro contro i processi 
ma già pensa al controllo sui giudici 

Prima l’immunità per sé, travestita da 
immunità per le quattro più alte cariche dello 
Stato, che però non ne usufruiranno non avendo 
procedimenti giudiziari aperti. Quanto 
all’immunità parlamentare, quella per i suoi, l’ha 
prima lanciata, poi è tornato indietro. Il 25 giugno 
ha abolito le norme antiriciclaggio e antievasione. 
Ma l’attacco alla magistratura è ad alzo zero. 
Contro di me una persecuzione, ha detto. E la 
giustizia va riformata «ab imis», alle radici. E 
dunque ha lanciato, oltre alla vecchia separazione 
delle carriere, anche una riforma del Csm, a cui 
verrebbe sottratto il potere di autocontrollo dei 
giudici, sostituito da un comitato di saggi. 
Naturalmente designati - e dunque controllati - 
dal governo. 


Bollo auto 


L’ultima promessa in zona Cesarini: 
abolizione graduale per auto e moto 

L’Ici Pha abolita davvero. L’ha tolta ai ricchi, 
perché ai proprietari di case al di sotto di un certo 
reddito l’aveva già cassata il governo Prodi. 
Essendo una tassa federalista, i comuni ancora 
ne piangono l’estinzione. 

Ma il bollo auto, quello è rimasto. Erano le ultime 
battute della campagna elettorale, e dallo 
schermo di Matrix - non senza l’appello agli 
elettori dell’Udc e della Destra di Storace a non 
«disperdere il voto» - Berlusconi annunciò 
«l'abolizione graduale, nel corso degli anni, del 
bollo su auto, moto e motorini. Intendiamo abolire 
questa tassa gradualmente fino ad arrivare alle 
auto di una certa cilindrata, favorendo anche il 
cambio delle auto». Poi la promessa è svanita 
dall’orizzonte: cinque anni sono lunghi... 


Le riforme 


«Non c’è un uomo solo al comando» 
Basta un mese, ed è dietrofront 

Subito dopo il risultato elettorale, il 14 

aprile si dichiara pronto a lavorare con il Pd sulle 
riforme: «Siamo sempre stati aperti nei confronti 
dell'opposizione per lavorare assieme e ad 
accettare il loro voto, là dove i nostri 
provvedimenti anche loro li vedessero 
nell'interesse del paese. Non cambieremo nulla di 
questo nostro atteggiamento che è stato sempre 
aperto e dialogante». Il 13 maggio alla Camera 
rincara: «Il dialogo può e deve cominciare da 
subito» e «non può esserci un uomo solo al 
comando». 

Il 13 luglio, invece, ci ha ripensato: «Se dall'altra 
parte ci sono persone responsabili bene, se no 
meglio non dialogare», Perché «sono 
determinatissimo a cambiare l'Italia». 


dimensionare le aliquote fiscali 
«sotto il 40 per cento». Nella Fi¬ 
nanzaria triennale non ce n'è trac¬ 
cia. Quindi. L'altro giorno il pre¬ 
mier ha potuto solo ripetere la pro¬ 
messa di farlo «entro al fine della 
legislatura» ben sapendo che quel 
genio del ministro Tremonti non 

10 seguirà mai su questa strada. 
Anzi sembra intenzionato più a ta¬ 
gli e nuove tasse. 

11 caso Alitalia è rimasto irrisolto. 
La detassazione degli straordinari 
è stata limitata a pochi e in via spe¬ 
rimentale. Sarà soggetta a verifica. 
E dati i tempi che conomio... Il ri¬ 
sparmio su costi della politica sal¬ 
terà quando a settembre Berlusco¬ 
ni con una leggina ad hoc supere¬ 
rà il tetto dei sessanta membri di 
governo per accontentare gli ap¬ 
petiti di quanti sono rimasti fuori. 
Le province sono ancora lì. Si par¬ 
la di abolirne solo qualcuna. Le fa¬ 
miglie non hanno ancora visto 
un euro in più. Il Sud aspetta ma 
anche al Nord c'è un bel po' di ma¬ 
lumore. Persino dell'abolizione 
del bollo auto non si parla più. 
Mentre vanno spediti i provvedi¬ 
menti ad personam. Il Lodo Alfa¬ 
no, che salva Berlusconi da qua¬ 
lunque insidia giudiziaria, è da re¬ 
cord. Il decreto sicurezza ha avuto 
la via facilitata dalla norma bioc¬ 
ca-processi infilata in modo surret- 
tizio e poi necessariamente modi¬ 
ficata. Un blitz anche per il salva 
Rete4 messo e poi tolto dal decre¬ 
to di attuazione degli obblighi co¬ 
munitari. E così si andrà avanti, 
c'è da aspettarselo, per l'immuni¬ 
tà per tutti, le intercettazioni e la ri¬ 
forma della giustizia. Questa sì, 
un chiodo fisso. Il premier nel suo 
discorso di insediamento aveva in¬ 
vocato «l'aiuto di Dio». Si aiuta be¬ 
nissimo da solo. 


Liei è stata tagliata 
ma i Comuni 
dovranno 
ora tagliare i servizi 
o mettere nuove tasse 


Bossi-Calderoli, il «patto» della diplomazia doppia 

Il senatur: «Non mollo Berlusconi». Il ministro tesse la tela con il Pd: «Tutto per il federalismo» 


U di Luca Sebastiani / Roma 

UNO DIALOGANTE a sini- ^ 

stra, l’altro rassicurante a p 

destra. Roberto Calderoli ^ 

o 

che mantiene aperto il cana- r 
le del dialogo col Pd e Um- ^ 

berto Bossi che giura fedel- *' 

d 

tà alla maggioranza. I due lea- s> 
der del Carroccio si sono fatti s 
due conti e ci hanno messo po- r 
co a capire che nel nuovo clima s 
d’incomunicabilità tra Walter s 

Veltroni e Silvio Berlusconi, sa- d 

rebbe stato proprio il federali- i 

smo a fame le spese, asfissiato t 


dal clima irrespirabile. Per que¬ 
sto hanno abbozzato una dop¬ 
pia diplomazia, si sono distribui¬ 
ti i moli e sono partiti al salvatag¬ 
gio della priorità assoluta della 
Lega. 

Che Bossi si dovesse lavorare il 
Cavaliere era abbastanza sconta¬ 
to. Dopo aver determinato la ca¬ 
duta del primo governo Berlu¬ 
sconi e la sconfitta del centrode¬ 
stra nel '96, il Senatur ha decisa¬ 
mente un grande ascendente 
sul premier. E ieri, dopo aver di¬ 
sertato il Consiglio dei ministri 
di Napoli, ha voluto mandare 
un segnale di distensione. Tan¬ 
to per fugare i dubbi che in que¬ 


ste ore le malelingue stanno 
spargendo sullo stato di salute 
dell'alleanza Lega-Pdl. «Io non 
scarico i miei alleati - ha lancia¬ 
to da Venezia - e se Berlusconi 
vuole la riforma della giustizia, 
va bene anche a me». Più chiaro 
di così. Per incassare la sua priori¬ 
tà, il federalismo, la Lega è pron¬ 
ta ad ingoiare anche la rifonna 
della giustizia. 

Nel molo del cattivo, Calderoli 
recita invece un'altro copione e 
usa un doppio linguaggio. In 
mattinata, infatti, ha espresso 
qualche peplessità sulla linea 
berlusconiana. La riforma del fe¬ 
deralismo è un provvedimento 
bello corposo di per sé, ha detto, 
e «ho qualche dubbio sul fatto 


che si riesca a fare tutto». Uno 
scetticismo che stona con la si¬ 
curezza manifestata dal Cavalie¬ 
re di tenere insieme le due rifor¬ 
me e di approvarle prima della fi¬ 
ne dell'anno. Ma 0 dubbio del 
ministro della Semplificazione 
cerca di lasciare aperta la strada 
del dialogo col Pd e d'aprire uno 
spiraglio dopo che Veltroni ha 
minacciato di chiudere sul fede¬ 
ralismo se a questo fosse stata le¬ 
gata la riforma della giustizia. 
Dopo che nel 2006 la Devolu- 
tion venne cancellata da un refe¬ 
rendum voluto dalla sinistra, la 
Lega è diventata molto sensibile 
al dialogo con l'opposizione. 
Per fare una riforma del genere, 
ci vuole un ampio sostegno in 


Parlamento. Anche le tmppe 
del Carroccio ne sono consape¬ 
voli. «Noi il dialogo lo vogliamo 
e facciamo di tutto per tenerlo 
in piedi», dice il senatore Massi¬ 
mo Garavaglia. Del resto, spie¬ 
ga, non c'è ragione che il federa¬ 
lismo finisca per essere la vitti¬ 
ma delle beghe politiche. «Sono 
state tutte le forze politiche ad 
approvare il federalismo collega¬ 
to al Dpef». Anche il senatore 
Piergiorgio Stiffoni è dello stesso 
avviso e assicura «che il canale 
del dialogo con l'opposizione è 
sempre stato aperto e aperto re¬ 
sterà». Sulle recenti parole di Vel¬ 
troni poi, afferma di aver «piena 
fiducia» nella diplomazia della 
coppia Bossi Calderoli. 


ALEMANNO 

Fischi per il sindaco a San Lorenzo 

Qualcuno si è anche messo a piangere, di rab¬ 
bia, quando ha visto il sindaco Gianni Aleman¬ 
no entrare nel quartiere di San Lorenzo, a Ro¬ 
ma. L'occasione era la commemorazione dei ca¬ 
duti del bombardamento anglo-americano del 
19 luglio del 1943, quando 4 mila bombe, sgan¬ 
ciate dagli anglo-americani sullo scalo merci, 
provocarono 3mila morti e 1 lmila feriti. In par¬ 
ticolare un anziano con in mano lo stendardo 
dell'Anpi (Associazione nazionale partigiani), tra i denti ricor¬ 
dava: «Nessun fascista era mai entrato in questo quartiere». E 
non era il solo a farlo. Mentre Alemanno parlava all'interno 
del Parco dei Caduti, qualche esponente del circolo Prc di San 
Lorenzo ha addirittura distribuito dei volantini per denuncia¬ 
re «le inquietanti analogie tra le leggi razziali e il pacchetto si¬ 
curezza in cui si prevede la raccolta delle impronte digitali per 
i rom e l'impiego dell'esercito in veste di tutore dell'ordine 
pubblico». L'accoglienza non è stata troppo gradita dal sinda¬ 
co che ha trovato il tempo di battibeccare con uno dei conte- 
statori. Nel pomeriggio Alemanno ha confermato l'intenzio¬ 
ne di modificare la teca dell'Ara Pacis, «non abbatterla, non ci 
sono i soldi. Però la vogliamo integrare con il tessuto urba¬ 
no». La ricetta: forse un concorso. 



IL CASO A due passi da Giugliano, era uno dei Comuni-ricicloni della Campania: ora il consorzio di raccolta è stato tagliato, non ci sono nemmeno i soldi per la benzina dei camion 

Il <<miracolo-inverso» di Parete: dopo il decreto-discariche arriva Fimmondizia... 



Cassonetti per la raccolta differenziata incendiati ad Ottaviano, Napoli Foto Ansa 


Eduardo Di Blasi 

L'emergenza rifiuti, a Parete, co¬ 
mune di 1 Ornila anime nella pro¬ 
vincia di Caserta, giusto a ridosso 
di quella di Napoli per il lato di 
Giugliano, si sta manifestando in 
queste ore, con i lavoratoli della 
raccolta differenziata che, preoccu¬ 
pati della propria stillazione con¬ 
trattuale (sono per la maggior par¬ 
te Lsu), hanno incrociato le brac¬ 
cia e il consorzio di bacino (Geo- 
Eco) che raccoglie la spazzatura 
dei 26 comuni dell'area (da Aver¬ 
sa a Casal di Principe, da Capua 
a Villa Litenio), che non ha i soldi 
per mettete la nafta nei camion 
che dovrebbero andare a raccoglie¬ 
re l'immondizia, con il risultato 


che escono solo i mezzi che hanno 
il serbatoio mezzo pieno. 

Una situazione complicata che si 
è manifestata in maniera e\dden- 
te in corrispondenza con la messa 
in esecuzione del decreto rifiuti 
emanato dal governo Berlusconi. 
Un miracolo al contrario che, inve¬ 
ce di far scomparire l'immondizia 
dalle strade, qui a Parete l'ha fat¬ 
ta comparire (circostanza che, as¬ 
sicurano gli amministratori loca¬ 
li, non si era mai vista in questo 
che è uno dei "comuni ricicloni" 
della Campania, anche nei mo¬ 
menti più gravi della crisi che ha 
attraversato la regione). 

Spiega il sindaco di Parete Luigi 
Virrengia (a capo di una giunta ci¬ 
vica multicolore sostenuta, tra gli 


altri, da esponenti di Rifondazio¬ 
ne, Forza Italia e Pd) che la que¬ 
stione è dovuta all'indeterminatez¬ 
za in aii è stato lasciato il consor¬ 


zio GeoEco (presieduto da Isidoro 
Orabona, vicino a Forza Italia) 
proprio da quel provvedimento del 
governo. «Si provvedeva alla sop¬ 


pressione dell'attività dei consor¬ 
zi, senza indicare un capomissio¬ 
ne che sostituisse, nel nostro caso, 
il presidente in carica. Il presiden¬ 
te del GeoEco ha continuato a la¬ 
vorare in supplenza, chiedendo di 
volta in volta al Commissariato le 
autorizzazioni necessarie. Il capo- 
missione è arrivato solo dieci gior¬ 
ni fa, ma non c'è nessun meccani¬ 
smo automatico, e così la situazio¬ 
ne resta nell'indeterminatezza. 
Tra l'altro, facendo la raccolta dif¬ 
ferenziata, continuiamo ad avere 
il problema di dove poitare la fra¬ 
zione umida, e nessuno ci dà una 
risposta». 

Il risultato di questo andazzo in 
aii il GeoEco esiste pur essendo 
condannato allo scioglimento, 


spiega il presidente del Consiglio 
comunale di Parete Marco Mona¬ 
co (esponente dello Sdi di Nenci- 
ni), è stato che «i fornitori non 
hanno più voluto far credito al Ge¬ 
oEco, e anche i sindaci, che già vi 
contribuivano, non hanno avuto 
a disposizione i soldi pei■ stipa are 
il momento di crisi». Così chi c'è 
riuscito ha sotti atto al proprio bi¬ 
lancio comunale i soldi per la ben- 
zina dei mezzi (sperando non fos¬ 
sero a fondo perduto), chi non ne 
aveva la possibilità, o ha ritenuto 
di ava già contribuito a sufficien¬ 
za al manta limaito del GeoEco 
(che è una s.p.a. tra i comuni con¬ 
sorziati, e vanta tra l'altro aediti 
nei confronti di questi di caitinaia 
di migliaia di atro), ha dovuto pas¬ 


sare il turno. Non senza lamentar¬ 
si del saviziopiù che scadaite rice¬ 
vuto. C'è da dire che negli ultimi 
mesi il GeoEco ha anche deciso di 
assumere personale, circostanza 
che visto l'imminente scioglimen- 
to, ha insospettito più d'uno, e con¬ 
vinto chi gravitasse attorno al con¬ 
sorzio che si potessero aprire nuo¬ 
ve strade verso l'assunzione. 
Giusto ieii il presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi ha ribadito in una 
lettera ai sindaci campani che i no¬ 
ve Consorzi di Bacino delle provin¬ 
ce di Napoli e Caserta, saranno 
riassunti in un singolo organismo 
e ha chiesto ai primi cittadini cam¬ 
pani di fare la propria parte. La si¬ 
tuazione sembra d'altronde rima¬ 
sta nell'inadeguatezza. 
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LA SINISTRA 

ITI 1 Tkiri I L’esponente dei Comunisti italiani: 

l< /l 1111 /Il l| «Non è tempo di scissioni» e lancia 

UW f. ili LU una sua associazione per il dialogo 

L’intesa tra il coordinatore di «Essere comunisti» 
e il presidente della Puglia: Prc solo alle europee 
e avanti sulla costituente di sinistra 


Rifondazione, Vendola «sorpassa» Ferrerò 

Congressi di circolo ok per il governatore, traballa l’asse tra l’ex ministro e Grassi. E Belillo (Pdci) apre 


B di Simone Collini inviato a Salsomaggiore 


NON NASCERÀ «un grande partito comuni¬ 
sta» dalla fusione di Pdci e Rifondazione, co¬ 
me vorrebbe Oliviero Diliberto. Però la com¬ 
plicata situazione che vive il Prc finisce per in- 


pedisce la formazione di conenti. 
In attesa di capire cosa succederà 
dentro Rifondazione. 

Per saperlo bisognerà aspettare il 
congresso di Chianciano che si 
apre giovedì, e poi ancora qualche 
settimana. Mentre a Salsomaggio¬ 
re il Pdci discuteva, la mozione 
Vendola ha fatto uscire i risultati 
dei congressi di circolo, quelli che 


determinano i rapporti di forza in¬ 
terni. Per loro, 47,57%; per la mo¬ 
zione Ferrero-Grassi, 40,13%; 
7,57% per la terza mozione (quel¬ 
la più interessata alla costituente 
comunista proposta da Diliberto); 
3,18% per la quarta e 1,51% per la 
quinta. La mozione Vendola ha in¬ 
somma la maggioranza relativa, 
ma non il 50% più uno necessario 


a governare il partito. Dopo i pe¬ 
santi attacchi reciproci delle scorse 
settimane, però, ora si registrano 
delle novità che fanno ipotizzare 
un congresso senza le temute lace¬ 
razioni. Ieri per la prima volta la 
mozione Ferrero-Grassi non ha 
apertamente contestato i dati dif¬ 
fusi dalla mozione Vendola, né ha 
contrattaccato quando il bertinot- 


tiano Francesco Ferrara ha sottoli¬ 
neato che ai voti conteggiati an¬ 
drebbero aggiunti gli oltre 500 can¬ 
cellati «senza motivi». Il motivo 
del silenzio? Per i sostenitori della 
mozione Vendola è dovuto a una 
divergenza di linea tra Ferrerò e 
Grassi. E su questa intendono lavo¬ 
rare per cercare di arrivare a Chian¬ 
ciano con una ricomposizione il 


fluenzare le dinami¬ 
che interne ai Comu¬ 
nisti italiani, che oggi 
chiudono il congres¬ 
so di Salsomaggiore senza aver fat¬ 
to registrare sostanziali novità poli¬ 
tiche. Al di là di qualche distinguo 
da parte di Marco Rizzo (il cui peso 
nel partito è ridimensionato), il 
più atteso intervento ieri era quel¬ 
lo di Katia Bellillo, che ha raccolto 
il 12% dei consensi attorno a una 
mozione che difende il dialogo 
con il Pd e propone l'avvio di una 
costituente di sinistra analoga a 
quella prospettata da Nichi Vendo¬ 
la nel Prc e da Claudio Fava per Si¬ 
nistra democratica. «Qualcuno ha 
fatto di tutto perché ce ne andassi¬ 
mo ma noi non rinunciamo a que¬ 
sto partito», ha detto l'ex ministro. 
Ma se questo «non è tempo di scis¬ 
sioni», è perché il panorama è trop¬ 
po confuso per prendere decisioni 
così importanti. 

La Bellillo ha invitato ad «uscire 
dalla sindrome identitaria» e ha 
dato vita a un'associazione che 
consenta di lavorare «fuori dai no¬ 
stri recinti». Aggirando così la nor¬ 
ma da «comuniSmo obsoleto» del 
centralismo democratico che im¬ 



IIpresidente della Regione Puglia , Niki Vendola in una manifestazione a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Rossi 

♦♦♦ 

Divieto di lambnisco 

Che già di rosso in giro ce n'èpoco, rilanciare la sinistra 
dalle sonnacchiose tenne di Salsomaggiore non è facile e 
sistemare la platea congressuale accanto alla Sala delle 
Cariatidi non aiuta. Però vedasi negata una fesca 
bottiglia di Lambnisco, no. Non c'è caitalismo 
democratico che tenga. La questione è seria. E infatti 
inompe nel bel mezzo del congresso del Pdci, per il resto 
non proprio traboccante notizie, nella seconda giornata di 
lavori. Succede che dopo una mattinata di inteivaiti, i 
638 delegati si riversano nella sala dove sono allestite le 
tavole pei' il pranzo. Mangiano con gusto, finché non si 
accorgono che manca il vino. I soldi scarseggiano, da 
extraparlamentari, e l'organizzazione è stata 
parsimoniosa. Solo i più svelti possono ovviare: andare al 
bar del Palacongressi, comprarsi una bottiglia e tornare al 
tavolo. Poi l'organizzazione dà ordine di non vendane 
più: per evitare problani con la ditta di cateringche 
gestisce il buffet, è la versione ufficiale; per evitare sorprese 
nel dibattito pomeridiano, è la versione dei maligni. Patto 
sta che i delegati si anabbiano. La notizia della vaitata 
proibizionista aniva a Diliberto: «Hanno fatto baie, il 
Lambnisco fa schifo». Il segretario della federazione di 
Reggio Emilia Donato Vaia non appiezza: «Si è 
consumato un sacrilegio, abbiamo mangiato Parmigiano 
Reggiano senza Lambnisco. Lo offrirano noi al segretario, 
così può rimediare al suo arore». 

s.c. 


più unitaria possibile. 

I bertinottiani guardano con atten¬ 
zione le uscite di Claudio Grassi. 
In particolare, non è sfuggito il 
comportamento che il coordinato- 
re di «Essere comunisti» ha tenuto 
al congresso del Pdci: a Salsomag¬ 
giore c'era anche Ferrerò, il quale 
però non è stato avvisato né della 
tempistica né del contenuto di 
una nota che Grassi avrebbe fatto 
uscire. E che dice: «Pensare di fare 
coalizioni contro, in questa situa¬ 
zione, sarebbe un delirio». E poi, 
parlando non della mozione ma 
di Essere comunisti: «Il nostro pe¬ 
so è determinante per qualsiasi 
ipotesi di fuoriuscita dalle difficol¬ 
tà». Due messaggi: uno inviato a 
Ferrerò, che a metà settimana ha 
chiamato i primi firmatari delle 
quattro mozioni che si contrap¬ 
pongono a Vendola per verificare 
la possibilità di fare fronte comu¬ 
ne (operazione non riuscita); e 
uno ai bertinottiani, che con il so¬ 
stegno dei delegati portati a Chian¬ 
ciano da Grassi possono superare 
abbondantemente il 50%. A quali 
condizioni? Il coordinatore di Esse¬ 
re comunisti ha proposto un docu¬ 
mento comune che prevede l'ab¬ 
bandono della costituente di sini¬ 
stra e un segretario diverso da Ven¬ 
dola. Entrambe le cose non verran¬ 
no accettate dai bertinottiani, che 
sanno però che quello è solo l'av¬ 
vio della trattativa. Che potrebbe 
concludersi con la segreteria per il 
governatore pugliese e un incarico 
di vertice per Grassi, la presentazio¬ 
ne alle europee da soli col simbolo 
del Prc, anche perché i tempi stret¬ 
ti non consentono altre operazio¬ 
ni credibili, e però iniziando a lavo¬ 
rare al processo della costituente 
di sinistra. 


Macché Salò. La rivolta è contro Almirante 

Un consigliere di An organizza un evento che apre un casus belli a San Giuliano Terme 


di Luciano Luongo / San Giuliano Terme (Pisa) 


Cofferati « c hi a m a» : 
in piazza contro il disastro 

«In autunno rischiamo drammatiche tensioni» 

B di Andrea Bonzi / Bologna 


QUALCHE attimo di tensio¬ 
ne, ieri, a San Giuliano Ter¬ 
me. Polizia e carabinieri, 
schierati in grande numero, 
hanno sgomberato, con la 
forza, l’aula Comunale per 

permettere il dibattito sul libro di 
Antonio Carioti «Orfani di Salò», 
editore Mursia. Uno sgombero 
senza feriti o denunciati. I manife¬ 
stanti di sinistra in aula erano cir¬ 
ca 40: si sono allontanati raggiun¬ 
gendo gli altri, qualche centinaio, 
fuori dal Comune, per fare un cor¬ 
teo. Giovani e anziani, militanti e 


■ /Chianciano 


È Grazia Francescato la leader dei 
Verdi. È stata eletta portavoce 
con 300voti, mentre la minoran¬ 
za ha scelto di dividersi tra la can¬ 
didatura di Marco Boato, 111 vo¬ 
ti, e quella di Fabio Roggiolani, 
consigliere regionale toscano, 
che ha raccolto 63 voti. Il tentati¬ 
vo di far convergere la minoranza 
sulla candidatura dell'europarla- 
mentare Monica Frassoni è falli¬ 
to. Appena eletta la nuova leader 
ha assicurato: lavorerà «per garan¬ 
tire maggioranza e minoranza», e 
tra un anno lascerà a due giovani, 
un uomo e una donna. Solo do¬ 
po l'elezione della sua candidata, 


cittadini di San Giuliano hanno 
scandito cori antifascisti e svento¬ 
lato bandiere e striscioni. I turisti 
che cercavano refrigerio nelle vici¬ 
ne terme erano incuriositi, i cara¬ 
binieri in tenuta antisommossa 
soprattutto sudati. Poche decine i 
partecipanti al dibattito, soprat¬ 
tutto rappresentanti del Pdl loca¬ 
le. «Siamo sorpresi dalle polemi¬ 
che - dice Giacomo Zito, vice co¬ 
ordinatore provinciale di Forza 
Italia - La sala ci era stata già pro¬ 
messa». 

Si è conclusa così una vicenda 
che ha sconvolto la tranquillità 
del piccolo centro toscano: con 
una crisi di giunta (con i tre asses¬ 
sori di Pdci e Re che hanno rimes- 


Francescato, l’ex presidente dei 
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio, si 
è presentato al congresso del Sole. 
La platea dei delegati lo ha accol¬ 
to tra molti applausi e qualche fi¬ 
schio. «La minoranza - allarga le 
braccia l'ex ministro - deve fischia¬ 
re, e di 40 fischi su 500 non me ne 
importa niente». Del resto ha vin¬ 
to lui. 

Ma la minoranza ha lottato. Mol¬ 
to critico Marco Boato: «Non ci 
deve essere nessuna resa dei conti 
ma serve un profondo cambia¬ 
mento dal punto di vista dell'or¬ 
ganizzazione, della linea e del pro¬ 
gramma. Con umiltà e senza arro¬ 
ganza cerchiamo di costruire un 
nuovo inizio». Tra gli errori, so¬ 


so il mandato, partiti che hanno 
annunciato l'uscita dalla maggio¬ 
ranza), con un attentato fumoge¬ 
no contro la festa del Pd, con una 
città blindata. Anche durante il 
Consiglio comunale di ieri matti¬ 
na, convocato proprio per parlare 
di antifascismo, c'era stata tensio¬ 
ne. In una sala blindata il sindaco 
Paolo Panattoni ha chiesto a Ca¬ 
rioti e a Lorenza Sala, capo ufficio 
stampa di Mursia, di sedere al ta¬ 
volo della presidenza. Ma dal pub¬ 
blico - c'erano soprattutto mili¬ 
tanti di Prc, Pdci, movimenti e 
centri sociali - si è gridato: «Via 
Mursia dalla presidenza» e alcuni 
si sono seduti a quel tavolo. Il ca¬ 
pogruppo di Sinistra democratica 
ha chiesto la sospensione dell'as¬ 
semblea, ripresa dopo mezzora. 


stiene Boato, c'è lo schiacciamen¬ 
to a sinistra, l'antagonismo e l'es¬ 
sere percepiti come il partito del 
no, la separazione elettorale con 
il Pd. E l'altro candidato di mino¬ 
ranza, Roggiolani, avverte: «Se 
non usciamo da questo muro 
contro muro - avverte - andremo 

La nuova portavoce: 
garantirò tutti 
e tra un anno lascerò 
a due giovani, 
una donna e un uomo 


L'editrice Mursia ha sottolineato 
il suo impegno sui temi della Sho¬ 
ah e ha comunicato di aver dona¬ 
to all'assemblea comunale e alla 
biblioteca del Comune i libri del 
catalogo che fanno parte della se¬ 
zione «Libri per non dimentica¬ 
re». Lo stesso Carioti ha sottoline¬ 
ato l'approccio serio e dello stu¬ 
dioso allo spinoso tema. Ma la vi- 

Poliziotti in tenuta 
antisommossa per 
sgomberare il consiglio 
comunale occupato 
dagli antifascisti 


solo a sbattere». 

Divisa al voto la minoranza, la 
candidata della maggioranza 
Francescato si è presentata relati¬ 
vamente sicura. «Vi garantisco la 
massima autonomia, Perché io so¬ 
no così e quando si dovrà parlare 
del tema delle alleanze non coin¬ 
volgerò solo il coordinamento 
ma chiederò a ogni delegato di 
esprimersi, su questo decideremo 
insieme, maggioranza e minoran¬ 
za, perché non abbiamo bisogno 
di unanimismo, ma di unità e 
dobbiamo ritrovare insieme la 
passione per quella bandiera che 
ci ha visti uniti». Anche se poi 
non saranno pochi i fischi quan¬ 
do proporrà Angelo Bonelli, brac- 


cenda ha una sua complessità 
che, accusano i manifestanti, fi¬ 
nora non è emersa, stata poco 
chiarita dalla stampa. «Non sia¬ 
mo contrari a quel libro - dice 
Franco Marchetti di Sinistra De¬ 
mocratica - Abbiamo chiesto di 
annullare l'iniziativa quando ci 
siamo accorti dell'atteggiamento 
del consigliere di An, che ha chie¬ 
sto di intitolare una via a Almiran¬ 
te, lamentando la scelta di avere 
strade per Marx e Lenin». E' lo 
stesso consigliere che ha organiz¬ 
zato la presentazione del libro. 
«Noi non contestiamo il libro - 
dice Marchetti - anche se Mursia 
dovrebbe sapere che quando un 
libro viene presentato da una for¬ 
za politica, di fatto si sta entrando 
in un contesto politico». 


ciò destro di Pecoraro, come coor¬ 
dinatore dell'ufficio politico. 
Molti i fischi anche a Pecoraro, 
energicamente difeso da France¬ 
scato: «Sta pagando per gli errori 
fatti ma chiunque sia amico e 
non cortigiano lo avrebbe critica¬ 
to quando era al potere e non 
avrebbe aspettato che fosse a ter¬ 
ra per sputargli addosso». Poi ha 
parlato dei temi ambientali che 
devono tornare al centro, su cui i 
Verdi «hanno avuto il torto di 
aver avuto ragione troppo presto 
e troppo a lungo da soli». Ora bi¬ 
sogna ripartire da lì, dalle batta¬ 
glie sui temi ecologici a partire dal¬ 
le questioni degli Ogm e del no al 
nucleare. 


Quella del 25 ottobre dovrà essere 
«una manifestazione in cui viva 
lo spirito nazionale», per mostra¬ 
re «la nostra idea alternativa al go¬ 
verno» e «trovare il consenso del¬ 
le persone illuse» dall'esecutivo 
Berlusconi. 

Sergio Cofferati, sindaco di Bolo¬ 
gna, parla davanti alla platea della 
prima assemblea programmatica 
del Pd di Bologna, boccia il «No 
Cav day» di piazza Navona e 
"benedice" invece la manifesta¬ 
zione autunnale lanciata da Wal¬ 
ter Veltroni. Lo fa in un interven¬ 
to lungamente applaudito, e tor¬ 
na in mente il Cofferati leader del¬ 
la Cgil, quando porto tre milioni 
di persone al Circo Massimo per 
difendere l'attacco all'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. Un'of¬ 
fensiva che il governo di Centro- 
destra porta anche quest'anno, 
seppur su altri fronti: scuola, sani¬ 
tà, sicurezza. «In autunno ci aspet¬ 
tano mesi che rischiano di essere 
drammatici per le forti tensioni so¬ 
ciali», avverte Cofferati, sottoline¬ 
ando come il mancato rimborso 
dell'Ici al Comune e i tagli impo¬ 
sti dalla Finanziaria, così come so¬ 
no, «non ci permettono di chiude¬ 
re il Bilancio», anche in un'ammi¬ 
nistrazione virtuosa come quella 
Bolognese: «Non riusciremo a ga¬ 
rantire le nostre eccellenze». Un 
pericolo contro cui bisogna oppor¬ 
si, rovesciando l'idea della destra 
di «Darwinismo sociale». II Pd a 
«dovrà lavorare nei prossimi mesi 
perché gli elementi drammatici» 
che derivano da questi provvedi¬ 


menti «vengano percepiti per 
quello che sono: non un acciden¬ 
te del destino, ma una scelta politi¬ 
ca precisa di una destra sganghera- 


II sindaco bolognese 
rilancia l’appuntamento 
del 25 ottobre del Pd 
«Le primarie? 
Facciamole sempre» 


ta e piena di contraddizioni». Giu¬ 
sto scendere in piazza, allora, ma 
«senza seguire il modello di piaz¬ 
za Navona, anche al netto degli in¬ 
sulti al presidente della Repubbli¬ 
ca e al Papa». 

Guarda anche oltre l'autunno, 
Cofferati, e parla al partito. Le pri¬ 
marie che lui stesso dovrà affron¬ 
tare per il "bis” a palazzo D'Accur- 
sio devono essere estese anche al¬ 
le elezioni europee, considera Cof¬ 
ferati: «Sono uno strumento im¬ 
portante - dice -, dobbiamo utiliz¬ 
zarle sempre, per le amministrati¬ 
ve e le europee. È stato un errore 
non farlo per la scelta dei candida¬ 
ti al Parlamento alle ultime politi¬ 
che». Soprattutto se si deciderà 
per un unico electron day ad aprile 
che unisca la consultazione per 
Bruxelles a quella per i Comuni e 
le Province: «Non è possibile che 
ci siano due metodi di validazio- 
ne delle candidature diversi», 
chiosa Cofferati. 


Grazia Francescato torna di nuovo leader dei Verdi 

Fischi per Pecoraro. Ma la minoranza non trova un candidato unico e gli consegna una facile vittoria 
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Dramma in spiaggia: 

annegano 

due ragazzine rom 

Stavano chiedendo l’elemosina, poi il bagno 
con altre compagne. Le onde le hanno inghiottite 


U di Giuseppe Vittori / Napoli 

ERANO IN SPIAGGIA per chiedere l’elemo¬ 
sina ai bagnanti, poi due ragazze rom di 14 e 
16 anni si sono fatte attirare dalla possibilità 
di trovare un po’ di refrigerio in mare. Proprio 


come i tanti bambini 
che ieri scorazzava¬ 
no su quel tratto di 
sabbia di Torregave- 

ta, sul litorale flegreo. Il bagno, 
poi la tragedia. E quei corpi senza 
vita ripescati e restituiti solo nel 
tardo pomeriggio ai familiari. In¬ 
torno una irreale calma, i teli da 
mare, l'abbronzatura dei villeg¬ 
gianti. E le due bare che sfilavano 
via. 

La Capitaneria di porto di Pozzuo¬ 
li, insieme con la Guardia Costie¬ 
ra di Procida e Baia, ha curato le 
operazioni di recupero dei corpi 
delle due ragazze che facevano 
parte di un gruppo di quattro gio¬ 
vani rom del campo nomadi di 
Giugliano che, giunte a Torrega- 
veta presumibilmente con un tre¬ 


no della Ferrovia Cumana, han¬ 
no prima chiesto l'elemosina ai 
numerosi bagnanti che affollava¬ 
no la spiaggia tra Fusaro e Monte 
di Procida e poi, intorno alle 13, 
hanno deciso di gettarsi in acqua. 
Pur non sapendo nuotare. Tutto 
è avvenuto sulla spiaggia libera 
sottostante il muraglione tufaceo 
di Monte di Procida: qui le quat¬ 
tro amiche hanno mostrato subi¬ 
to di avere problemi una volta in 
acqua a causa delle onde alte e del¬ 
la loro inesperienza. 

I bagnini si sono 
buttati in acqua 
salvandone due 
Poi le bare che sfilano 
tra i villeggianti 


E proprio un'onda alta ha inghiot¬ 
tito le quattro nomadi trascinan¬ 
dole al largo. Dalla spiaggia alcu¬ 
ni bagnanti hanno notato che il 
gruppetto era in difficoltà e dal vi¬ 
cino lido privato si sono gettati in 
mare i bagnini nel tentativo di 
soccorrerle mentre nel frattempo 
venivano allertati la Guardia Co¬ 
stiera, i carabinieri ed il 118. 

Per due delle quattro ragazze, più 
fortunate, il salvataggio è avvenu¬ 
to in poche battute, mentre per le 
altre due, le più grandi del grup¬ 
po, la situazione è apparsa subito 
disperata a causa delle correnti 
molto forti che in quel tratto di 
mare hanno reso le operazioni di 
salvataggio proibitive. 

Solo dopo alcuni minuti, anche 
grazie all'arrivo della motovedet¬ 
ta della Guardia Costiera, è stato 
possibile individuare i loro corpi. 
Trasportate a riva si è cercato in 
tutti i modi di rianimarle, anche 
con la respirazione bocca a bocca, 
ma agli operatori del 118 giunti 
sulla spiaggia di Torregaveta non 
è rimasto che constatarne la mor¬ 
te per annegamento. Gli uomini 
della Guardia Costiera, che han¬ 
no coordinato i soccorsi, hanno 
proceduto alla ricostruzione dei 
fatti attraverso le testimonianze 
dei numerosi presenti. Le indagi¬ 
ni di rito sono in corso. 



Le bare con i corpi delle due ragazze nomadi annegate a Torregaveta Foto di Cesare Abbate/Ansa 


VENEZIA 

Cede il davanzale 
dell’hotel, grave 
ragazza inglese 

■ Sono in miglioramento le 
condizioni della ragazza ingle¬ 
se ricoverata in ospedale dopo 
essere caduta dal balcone della 
sua stanza d'albergo al Lido di 
Venezia. La giovane, che da 
qualche giorno ha compiuto 
16 anni, è stata «estubata», 
hanno riferito i medici, e respi¬ 
ra autonomamente. La secon¬ 
da tac cui è stata sottoposta ha 
escluso inoltre complicazioni 
a livello neurologico. Restano 
invece i gravi ematomi riporta¬ 
ti nella caduta a livello polmo¬ 
nare, epatico e renale, che im¬ 
pediscono per ora di sciogliere 
la prognosi. La ragazza non sa¬ 
rebbe tuttavia in pericolo di vi¬ 
ta. Era seduta sul davanzale del¬ 
la finestra della sua stanza d'al¬ 
bergo insieme ad altre due ami¬ 
che quando è precipitata dal se¬ 
condo piano dell'Hotel Cristal¬ 
lo al Lido di Venezia. Era arriva¬ 
ta in Italia mercoledì scorso 
con il coro londinese 
"Emanuel School", composto 
da 42 persone tra studenti e 
professori, proveniente da Lon¬ 
dra. 

Sarebbe stato il cedimento 
strutturale di parte del davan¬ 
zale a provocare la caduta nel 
vuoto della quindicenne, pre¬ 
cipitata da un'altezza di 8 me¬ 
tti: la studentessa ha colpito 
prima la tenda parasole del bar 
sottostante e successivamente 
il marciapiede. Trasportata dal 
118 presso l'Ospedale Dell'An¬ 
gelo a Zelarono Mestre, la 
lóenne ha riportato trauma 
cranico commotivo, trauma 
toracico, trauma addominale 
e contusione renale destra. Da¬ 
gli accertamenti eseguiti è 
emerso che soltanto la parte 
dove era appoggiata la giova¬ 
ne ha ceduto sotto il peso della 
stessa. La camera d'albergo è 
stata sottoposta a sequestro. 


TRAPANI 

Due aerei 
si urtano in pista 
Tragedia sfiorata 
aperta inchiesta 

■ Un'altra tragedia sfiorata al¬ 
l'aeroporto di Trapani. Forse 
una disattenzione, forse un pro¬ 
blema tecnico. Ma Tincidente è 
passato ad un soffio dall'accade- 
re. 

Ieri mattina verso le nove, do¬ 
po essere atterrato, un aereo in 
fase di manovra sulla piazzola 
delTaeroporto Trapani Birgi, ha 
infatti appena sfiorato con un' 
ala il profilo di coda di un 757 
di Airbee, prima di spegnere i 
mortori. Il contatto è stato lie¬ 
ve, ma estremamente pericolo¬ 
so, perchè in quel momento 
era in corso la procedura di im¬ 
barco dei passeggeri sul secon¬ 
do volo in direzione di Milano. 
Alla fine i passeggeri non si so¬ 
no accordi neanche dell'acca¬ 
duto, e i due aerei non hanno ri¬ 
portato nessuna conseguenza. 
L'Enac ha però aperto comun¬ 
que un'inchiesta tecnica sull'in¬ 
cidente. L'apertura dell'indagi¬ 
ne, d'altronde, è prevista dalle 
procedure di sicurezza interna¬ 
zionali per tutti i voli civili. Inol¬ 
tre è stata disposta anche l'im¬ 
mediata verifica sui due aero¬ 
mobili da parte dei tecnici aero¬ 
nautici delle rispettive compa¬ 
gnie e di Enac. 

Nel pomeriggio il velivolo di 
Ryanair, che proveniva da Fran¬ 
coforte, è ripartito verso la Spa¬ 
gna, a Girona. Come se nulla 
fosse accaduto. Mentre l'aereo 
Airbee ha dovuto cancellare il 
suo volo per Milano e lasciare a 
terra i passeggeri scampati al pe¬ 
ricolo. 

Nonostante l’accaduto e le ma¬ 
novre sulla piazzola, Tinciden¬ 
te non ha avuto conseguenze 
sul traffico aereo e l'aeroporto 
Vincenzo Fiorio è stato piena¬ 
mente operativo per tutta la 
giornata. 


«Don Ruggero, le molestie già 24 anni fa» 


I FUNERALI 

L’addio a Federica: 
il tuo sorriso è con noi 


Roma, carcere confermato per il sacerdote. I ragazzi: «Ci avvicinava nei campi estivi, e dopo cena... » 

■ di Marcello Di Dio / Roma 


«DON RUGGERO Conti mi 
ha molestato ventiquattro 
anni fa. Mi sento in colpa 
per non aver denunciato pri¬ 
ma la cosa. Forse avrei po¬ 
tuto impedire quanto acca¬ 
duto in seguito ad altre piccole 
vittime». Quella raccolta tre 
giorni fa dai carabinieri emilia¬ 
ni è Tultima testimonianza con¬ 
tro il parroco della romana Na¬ 
tività di Maria Santissima, in 
carcere dal 30 giugno con l'ac¬ 
cusa di violenza sessuale aggra¬ 
vata e continuata. L'ennesimo 
racconto di carezze, baci e abu¬ 
si. Proprio come quelli capitoli¬ 
ni resi al pm Francesco Scavo. 
Nove i casi accertati sinora ma 
altri sono nelle mani dell'asso¬ 


ciazione La Caramella Buona 
onlus. Tutti parlano di approc¬ 
ci nei campi estivi, in oratorio 
ma anche durante il confessio¬ 
nale dopo la domanda: «Ti ma¬ 
sturbi?». «Da allora - confessa 
uno dei ragazzi all'epoca dei fat¬ 
ti minorenne - non sono mai 
più entrato dentro una chiesa. 
Ascolto la predica di un prete e 
mi viene la nausea, il vomito. 
Penso che Dio scelga le proprie 
persone con la vocazione e, se 

Nuova testimonianza 
contro il prete 
che Alemanno aveva 
nominato «garante 
per la famiglia» 


la vocazione è quello, cos'è 
Dio? Questo pensiero mi ha tor¬ 
mentato per dieci anni». «La 
mia ragazza - spiega un altro - 
mi fece fare una lettera. Portala 
al Vescovo, mi disse, in modo 
che ci pensano loro. L'ho fatto 
ma non accadde nulla». Ieri il 
Tribunale del Riesame di Roma 
ha confermato il carcere nei 
confronti del sacerdote. «Abbia¬ 
mo già numerose dichiarazioni 
di altri ragazzi di segno opposto 
ai racconti confusi emersi sino¬ 
ra» dicono i legali. 

Ventiquattro anni fa. Altra pre¬ 
sunta molestia. A Legnano, do¬ 
ve don Conti, non ancora sacer¬ 
dote, insegnava e faceva l'edu¬ 
catore nell'oratorio di San Ma¬ 
gno. Mario, nome di fantasia, 
all'epoca aveva dodici anni. Al¬ 
le spalle una famiglia disagiata 
di cui, sospetta ora, «Ruggero 
ha approfittato per avvicinar¬ 
mi e trascinarmi verso di lui. La 


mia famiglia non poteva per¬ 
metterselo, così pagò lui la quo¬ 
ta per il campeggio e mi regalò 
un paio di scarponi». Altri ra¬ 
gazzi hanno spiegato che il sa¬ 
cerdote, «un tipo carismatico», 
li avrebbe attirati nella sua di¬ 
mora dietro la promessa di sol¬ 
di, cd, dvd e vestiti. «Organizzò 
una cena - ricorda Mario - Poi 
quella notte dormii con lui. 
E...». 

Mario afferma di aver parlato 
degli abusi già quattro anni fa 
al Decano di Legnano, monsi- 

Motte vittime 
sarebbero state 
attirate dietro 
la promessa di soldi 
cd e vestiti 


gnor Galli che, secondo indi¬ 
screzioni, sarebbe stato convo¬ 
cato dalla Procura. Proprio 
com'è accaduto giorni fa a mon¬ 
signor Reali, vescovo della par¬ 
rocchia romana di Selva Candi¬ 
da. Lì in passato don Ruggero 
era stato infatti sospeso per un 
mese dalle autorità ecclesiasti¬ 
che. 

Poi era tornato al suo posto e 
prima dell'arresto era stato no¬ 
minato garante per la famiglia 
dal sindaco Alemanno. Alcuni 
blog attaccano ora don Clau¬ 
dio, l'altro sacerdote che lo ha 
denunciato. «È ora di finirla - 
conclude Roberto Mirabile de 
La Caramella Buona onlus - 
Dobbiamo chiederci perché 
tante persone erano state infor¬ 
mate da anni e non hanno fat¬ 
to nulla. Chiederemo ragione 
di queste responsabilità, ricor¬ 
dando le parole del Papa con¬ 
tro la pedofilia». 


«Il tuo sorriso è con noi. 

Ciao Fede». Così si leggeva 
a fianco di alcune giganto¬ 
grafie, una delle quali ap¬ 
pesa al campanile della 
chiesa, in Piazza Donatori 
a San Giorgio delle Perti¬ 
che, in ricordo di Federica 
Squarise, la giovane uccisa 
il 30 giugno scorso in Spa¬ 
gna. Grande commozio¬ 
ne ai suoi funerali, tenute¬ 
si ieri in forma privata, co¬ 
me ha voluto la famiglia. 
Il suo feretro, scortato da 
una staffetta della polizia 
municipale, è arrivato po¬ 
co dopo le 16 nella parroc¬ 
chia della cittadine in pro¬ 
vincia di Padova. «Cara Fe¬ 
derica accanto a te c’è il pa¬ 
ese - ha detto nell'omelia 
don Leopoldo - e ognuno 
ti dedica un pensiero. Ti ri¬ 
cordiamo solare e discreta, 
semplice e affabile, ricor¬ 
diamo la tua capacità per 
il lavoro, il tuo sguardo tra¬ 
sparente». 


Comunicato del Cdr 


Prima Comunicazione 
prosegue la pratica del¬ 
l'insulto volgare e gratui¬ 
to contro l'Unità. Nel nu¬ 
mero in edicola si supera 
ogni tollerabile limite e 
si attacca, ancora una 
volta, Tonorabilità e la 
professionalità della re¬ 
dazione e della rappre¬ 
sentanza sindacale. Che, 
nel corso di questi mesi, 
si sono impegnate a fon¬ 
do per favorire il rilancio 
della testata e contrasta¬ 
re scelte proprietarie che 
avrebbero contraddetto 
la storia e il radicamento 
del quotidiano. 

La nostra battaglia ha in¬ 
contrato molte solidarie¬ 
tà e, insieme, la precon¬ 


cetta avversione di Piima 
comunicazione. Vorrem¬ 
mo ricordare, a chi met¬ 
te all'indice l'Unità per¬ 
ché vi "si sente odore di 
sindacato", che il sinda¬ 
cato, appunto, è una co¬ 
sa seria da trattare con ri¬ 
spetto. 

Per il livore e i toni offen¬ 
sivi che ci vengono riser¬ 
vati, a tutela della onora¬ 
bilità di chi a l'Unità lavo¬ 
ra, ci rivolgeremo imme¬ 
diatamente ai nostri lega¬ 
li per dar corso alle inizia¬ 
tive del caso e per le stes¬ 
se ragioni presenteremo 
un esposto all'Ordine 
dei Giornalisti della Lom¬ 
bardia. 

Il Cdr de l’Unità 


La strage infinita, altri due morti sul lavoro 

Un operaio folgorato a Taranto, un altro travolto da un albero caduto da una teleferica in Alto Adige 


■ Due morti e due feriti, di cui 
uno in gravi condizioni. È il bi¬ 
lancio di quattro incidenti sul la¬ 
voro che si sono registrati ieri nel 
nostro Paese. 

Antonio Scarci, 40 anni, di Ta¬ 
ranto, è morto folgorato dall'alta 
tensione a Massafra. Dipendente 
dell'Azienda «Fonseca» era al la¬ 
voro in una ditta del gruppo «Fra¬ 
telli Maraglino», un'impresa che 
produce infissi in alluminio e 
tendaggi, per ritinteggiare le pa¬ 
reti esterne. Al momento dell'in¬ 
cidente Scarci era nel cestello di 
un camion elevatore quando 
con il rullo con il quale stava tin¬ 
teggiando una parete, ha toccato 
un cavo dell'alta tensione. Non 


c'è stato niente da fare. In Alto 
Adige, invece, Luis Valentin, 20 
anni, operaio, è morto travolto 
da un tronco d'albero caduto da 
una teleferica a Longiarù. Il gio¬ 
vane stava lavorando ad una tele¬ 
ferica per il trasporto di tronchi 
d'albero nel corso di operazioni 
del taglio del bosco. Un pesante 
tronco è caduto dalTimpianto 
procurandogli lesioni mortali. 
Sempre in Alto Adige è in pro¬ 
gnosi riservata all'ospedale di 
Bolzano un operaio rimasto fol¬ 
gorato, un romeno di 30 anni. 
L'uomo, per conto di una ditta 
tedesca, stava lavorando sul tet¬ 
to di un edificio, quando ha inav¬ 
vertitamente urtato dei cavi del¬ 


l'alta tensione con una lastra me¬ 
tallica. Per la scossa l'uomo è ca¬ 
duto al suolo riportando gravi le¬ 
sioni. 

È andata meglio ad un operaio di 
21 anni di una società che distri¬ 
buisce solventi, colto da malore 
dopo la fuoriuscita di materiale 

Incidenti anche 
a Bolzano e Catania: 
ferito un romeno 
e un operaio 
di 21 anni 


tossico da un contenitore: è stato 
salvato dal pronto intervento di 
un sovrintendente della polizia 
postale di Catania. 

Giusto ieri il Gup di Bologna Ga¬ 
briella Castore ha rinviato a giu¬ 
dizio otto persone di tre ditte di¬ 
verse (tra cui la Italferr del grup¬ 
po Ferrovie dello Stato), per un 
incidente sul lavoro di quattro 
anni fa in cui rimase folgorato 
un operaio che stava lavorando 
ad una linea in cui Telettricità 
non avrebbe dovuto esserci. En¬ 
zo Celleghin, di Venezia, aveva 
48 anni, quando rimase ucciso 
da una violentissima scossa men¬ 
tre stava lavorando in un cantie¬ 
re Tav a Bologna. 
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In California si vedono 
centinaia di case 
abbandonate con un 
cartello davanti: pignorata 



PIANETA 
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Ma la parola recessione 
è bandita dai tempi della 
Il Guerra mondiale: faceva 
pensare alla crisi del 1929 


DISOCCUPAZIONE, inflazione, assalto agli sportelli 
bancari. La Casa Bianca cerca di tranquillizzare gli ameri¬ 
cani ma non convince nessuno. George Soros evoca lo 
spettro della Grande depressione del 1929. Dalla crisi dei 
mutui sub prime al contagio che investe tutta l’economia. 
La bolletta energetica è l’incubo principale delle famiglie. 


■ di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima 


Quando t America 
non vive più alla grande 



desso ai piani alti del grattacielo al nu¬ 
mero 399 di Park Avenue a New York 
hanno ben altri problemi: cercare di 
farsi pagare dai debitori e convincere i 
correntisti a non fuggire a gambe leva¬ 
te. Venerdì scorso, dopo la chiusura 
dei mercati, Citibank ha annunciato 
una perdita secca di 2,5 miliardi di dol¬ 
lari nell'ultimo trimestre e una svalu¬ 
tazione degli investimenti pari a 7,2 
miliardi. Wall Street ha tirato un sospi¬ 
ro di sollievo: gli analisti si aspettava¬ 
no che andasse molto peggio. Nel tri¬ 
mestre precedente Citibank aveva per¬ 
so 5,1 miliardi. Intanto a Washington 
i funzionari di un'agenzia governati¬ 
va di cui solo gli addetti ai lavori cono¬ 
scevano l'esistenza rilasciano comuni¬ 
cati e interviste a tutto spiano, Si chia¬ 
ma Federai Deposit Insurance Corpo¬ 
ration (Fdci) e garantisce i depositi si¬ 
no a lOOmila dollari nel caso la banca 
si dichiari insolvente. 

L'America ha assistito sotto shock alle 
immagini trasmesse da tutti i telegior¬ 
nali. File interminabili davanti agli 
sportelli di IndyMac, la prima banca 
nell'area di Los Angeles e il settimo isti¬ 
tuto Usa nel settore dei mutui immo¬ 
biliari. Migliaia di correntisti accampa¬ 
ti sotto il sole per ritirare i risparmi. 
L'11 giugno IndyMac è ufficialmente 
fallita. Su qualsiasi strada della Califor¬ 
nia si vedono a centinaia le case ab¬ 
bandonate con un cartello davanti: 
«Foreclosed». Proprietà pignorate per 
mancato pagamento del mutuo e che 
da mesi non trovano un compratore. 
Non sono le periferie abitate dagli im¬ 
migrati messicani e cinesi. Sono i quar¬ 
tieri residenziali con le case prefabbri¬ 
cate tutte uguali, quattro camere da 
letto, tre bagni, cucina con frigorifero 
monumentale, il giardino ben curato. 
Due o tre auto nel garage. Il sogno rag¬ 
giunto della middle class protagoni¬ 
sta di «American Beauty». Intere co¬ 
munità spazzate via dalla crisi, costret¬ 
te a trasferirsi in appartamenti d'affit¬ 
to in città. 

Nessuno parla più di depressione. Il 
termine è stato abolito dopo la Secon¬ 
da guerra mondiale. Evocava la Gran¬ 
de depressione del 1929, con la gente 
rovinata che si gettava dalla finestra. Il 


Gli americani 
hanno coniato 
una nuova parola 
per dire passare 
le ferie a casa 


LA SCHEDA/1 

Nella Grande Mela un milione di famiglie riceve il buono alimentare 


LA SCHEPA/2 

Al posto delle televendite impazzano in tv i banchi dei pegni 


Ogni giorno ci sono 35 milioni di america¬ 
ni che fanno fatica a mettere insieme il pranzo 
con la cena. Il 10% di questi vive nello Stato di 
New York. Gli ultimi dati messi a disposizione 
dall'amministrazione di Albany più che la Gran¬ 
de Mela con i suoi grattacieli fanno venire in 
mente Flint in Michigan dopo il trasferimento 
degli stabilimenti General Motors in Messico. La 
desolata periferia descritta da Michael Moore in 
«Roger & Me». Le famiglie che ricevono sussidi 
alimentari attraverso il programma Food Stamps 
hanno superato quota un milione. È la cifra più 


alta dal 1995 e la tendenza resta tutta in crescita. 
«Normalmente si pensa che a beneficiare di que¬ 
sti sussidi siano i disoccupati - spiega un funzio¬ 
nario del Departement of Social Services - Que¬ 
sto era vero in passato, oggi l'80% delle famiglie 
che si rivolge a noi ha almeno un componente 
che lavora a tempo pieno. Ma non ce la fanno ad 
arrivare a fine del mese». Il problema sono i sala¬ 
ri, nonostante che a New York la paga minima di 
legge sia stata aumentata lo scorso anno a 7,15 
dollari l'ora, contro i 5,85 previsti dalla normati¬ 
va federale. 


Fanno pubblicità in modo aggressivo, so¬ 
prattutto sui canali delle televendite e attraverso 
la posta elettronica. Hanno nomi che terminano 
con la desinenza «.com», che fa tanto business 
moderno e tecnologia avanzata. Comprano oro 
e argento dai disperati, pagandolo un pugno di 
spiccioli. Esattamente come i tradizionali banchi 
dei pegni o di pietà, ma senza nessuna possibilità 
di riscattare i propri averi. Cash4Gold, con sede a 
Pampano Beach in Florida, nel press kit si vanta 
di essere il primo acquirente d'oro usato d'Ameri¬ 
ca, «con migliaia di clienti soddisfatti e milioni 


di dollari pagati». Un business che si era ridotto a 
un mercato di nicchia: quello dei tossicodipen¬ 
denti costretti a vendersi la catenina per una do¬ 
se. Esercitato da losche botteghe come quelle 
che si vedevano nel quartiere di Alphabet City a 
New York. Ora i clienti sono la middle class, l'au¬ 
dience abituale delle promozioni del set di padel¬ 
le antiaderenti. Basta una telefonata al numero 
verde per ricevere una busta con cui dire addio ai 
gioelli e all'argenteria. E in un paio di settimane 
si ricevono 1,4 dollari per ogni grammo d'oro e 
32 centesimi per ogni grammo d'argento. 


Un supermercato a Washington Foto di Andrea Sabbadini 


LE PREOCCUPAZIONI DELLE FAMIGLIE AMERICANE 


29 % 18 % 14 % 9 % 9 °/( 


prezzi 

energia/carburante 


inflazione 


mancanza 
di liquidità 


spese 

mediche 


affitto 

mutuo casa 


panico. In seguito gli economisti han¬ 
no preferito parlare di recessione, per 
indicare un protratto periodo di cresci¬ 
ta negativa. L'ultima viene fatta risali¬ 
re al 2001 e ufficialmente durò appe¬ 
na nove mesi. L'amministrazione Bu¬ 
sh sostiene che gli Stati Uniti adesso 
non sono affatto in recessione. E per 
spiegare la situazione ha coniato un 
nuovo termine «rallentamento». Per 
la gente comune sono parole che sem¬ 
brano pronunciate da chi vive su un 
altro pianeta. L'ultimo sondaggio Gal- 
lup indica che l'81% degli americani 
sta tagliando le spese su ogni fronte 


possibile. Tre su quattro hanno rinun¬ 
ciato a qualche divertimento o a 
un'uscita al ristorante. Due terzi sono 
stati costretti a pianificare un budget 

Molti si trasferiscono 
in affitto e tre 
su quattro rinunciano 
anche a un’uscita 
al ristorante 


mensile per la famiglia. Quasi la metà 
risparmia sistematicamente sugli ac¬ 
quisti: il 49% scegliendo prodotti di 
qualità inferiore, il 46% cercando artì¬ 
coli scontati. Il 30% si è trovato un se¬ 
condo lavoro. Dall'ultima indagine 
pubblicata da Destination Analists, il 
centro studi e marketing delle organiz¬ 
zazioni di tour operator, risulta che ne¬ 
gli ultimi dodici mesi c'è stata una con¬ 
trazione del 45,8% nei viaggi per le va¬ 
canze. E per chiarire meglio il fenome¬ 
no, conia il neologismo «staycation». 
Significa passare le ferie a casa. 

«C'è il rischio concreto d'andare in¬ 


contro alla più grave crisi mai vista in 
vita nostra», ha dichiarato George So¬ 
ros. E il finanziere di origine unghere¬ 
se, la cui fortuna personale è stimata 
in nove miliardi di dollari, essendo na¬ 
to nell'agosto del 1930, ha visto anche 
la Grande depressione. Anzi, c'è cre¬ 
sciuto in mezzo. Al capezzale di Fan¬ 
nie Mae e Freddie Mac, le due società 
che insieme detengono circa il 50% 
dei 12.360 miliardi di dollari in mutui 
attualmente accesi in Usa, sono stati 
chiamati i massimi esperti. Nessuna 
incertezza sulla diagnosi: o interviene 

Tornai! doppio 
lavoro per quelle 
famiglie della middle 
class che non arrivano 
a fine mese 


il Congresso o vanno a gambe all'aria. 
Furono create durante la Grande de¬ 
pressione per cercare di rendere più ac¬ 
cessibile l'acquisto della casa. Il loro la¬ 
voro è quello di acquistare i mutui 
concessi da banche e società di broke- 
raggio, impacchettarli sotto fomia di 
prodotti finanziari, e rivenderli agli in¬ 
vestitori. Sempre attraverso il sistema 
bancario. Il meccanismo consente al¬ 
le banche di recuperare liquidità, che 
può essere destinata a nuovi prestiti. Il 
meccanismo si è inceppato con i mu¬ 
tui sub prime, finanziamenti capestro 
a tasso variabile, concessi anche in as¬ 
senza di garanzie, pur di macinare 
commissioni. Ora il buco rischia di su¬ 
perare la metà dell'intero debito pub¬ 
blico americano. Susan Wachter, do¬ 
cente all'università della Pennsylva¬ 
nia, spiega che la crisi finanziaria ali¬ 
menta la crisi del mercato immobilia¬ 
re. E che la crisi del mercato immobi¬ 
liare alimenta quella finanziaria: «Sia¬ 
mo in un circolo vizioso». 



Venezuela, mistero sull’omicidio di un ingegnere italiano in pensione 

Due le piste per l’uccisione di Guglielmo Marangoni: rapina o tentativo di sequestro finito nel sangue. Il corpo era nascosto nella cisterna dell’acqua della villa 


■ di Davide Vannucci 


Mercoledì scorso, verso le nove, 
tre persone, vestite da giardinie¬ 
ri, entrano in una villa di Punto 
Fijo, penisola del Paraguanà, Sta¬ 
to del Falcòn, Venezuela. Lì abi¬ 
ta Guglielmo Marangoni, 70 an¬ 
ni, ingegnere viterbese in pen¬ 
sione che si gode un buen retiro 
cil sole dell'Equatore. Sembra 
una normale visita, tre operai 
che discutono col proprietario 
di una casa. Può darsi che Gu¬ 
glielmo voglia fare qualche lavo¬ 
ro nel parco della sua villa. I 
quattro, a un certo punto, spari¬ 
scono. La moglie di Marangoni 
non si allarma. È possibile che si¬ 


ano usciti per comprare qualco¬ 
sa o per fare qualche sopralluo¬ 
go. Dopo qualche ora, però, i 
suoi dubbi crescono. Guglielmo 
non è ancora tornato. Ma so¬ 
prattutto ha lasciato a casa il por¬ 
tafoglio e il cellulare suona a 
vuoto. Il dubbio si trasforma in 
angoscia. La donna va in ba¬ 
gno, apre il rubinetto e si accor¬ 
ge che l'acqua scone rossa. Chia¬ 
ma la polizia. Saranno gli agenti 
del Cicpc a trovare il cadavere di 
Marangoni. Non è distante, gal¬ 
leggia nella cisterna d'acqua del¬ 
la \411a. 

Una storia piena di misteri, quel¬ 


la di Punto Fijo. Perché Gugliel¬ 
mo Marangoni non era né un di¬ 
scusso imprenditore né un am¬ 
biguo trafficante, ma un onesto 
ingegnere resosi conto che, con 
la pensione italiana, in Venezue¬ 
la avrebbe vissuto da pascià. Ori¬ 
ginario di Vetralla, un grosso 

Sette annifal’uomo 
si era trasferito 
a Punto Fijo per 
godersi i frutti del 
lavoro di una vita 


centro sulla Cassia in provincia 
di Viterbo, era una persona piut¬ 
tosto colta, tanto da aver scritto 
alcuni libri. Aveva scoperto Pun¬ 
to Fijo in una vacanza. Se ne era 
innamorato a tal punto da deci¬ 
dere di cambiare vita, di trasferir¬ 
si in Venezuela assieme alla mo¬ 
glie una volta raggiunta la pen¬ 
sione. Così, nel 2002 aveva coro¬ 
nato il suo sogno e si era costrui¬ 
to una villa con piscina, in cui la¬ 
voravano due domestiche. 
Tornava in Italia un paio di vol¬ 
te l'anno, l'ultima due mesi fa, 
per far visita a un fratello grave¬ 
mente ferito in un incidente 
stradale. Tornava per ritrovare il 
paese natale, per rivedere le fi¬ 


glie, che vivono una a Roma e 
l'altra ad Assisi. Insomma, non 
aveva scelto il Sudamerica per 
scappare dall'Italia, ma per per¬ 
mettersi una vita che a Vetralla 
non si sarebbe mai potuto per¬ 
mettere. 

Il caso non sembra di facile solu¬ 
zione, perché manca un elemen¬ 
to essenziale, il movente. Il cor¬ 
po di Marangoni aveva cinque 
ferite alla testa. Gli investigatori 
hanno trovato a breve distanza 
dall'ingresso della cisterna un 
oggetto contundente che proba¬ 
bilmente è l'arma del delitto. È 
verosimile che l'uomo sia stato 
colpito all'estemo e successiva¬ 
mente gettato all'interno del ser¬ 


batoio. La polizia di Falcon, co¬ 
me conferma l'addetto al conso¬ 
lato italiano di Punto Fijo, Ma¬ 
rio Migliorini, propende per 
due ipotesi, la rapina oppure un 
tentativo di sequestro finito nel 
sangue. Ma si tratta, appunto, di 
ipotesi, non suffragate dai fatti. 

La moglie era in casa 
e l’ha visto parlare con 
tre persone vestite da 
giardinieri, dopodiché 
ha perso le sue tracce 


Dalla villa non è stato portato 
via niente, e non sembra che 
l'ingegnere avesse dei nemici. Si 
parla anche di un testimone, 
una governante, che avrebbe vi¬ 
sto negli occhi uno dei tre «giar¬ 
dinieri». 

Guglielmo verrà seppellito in 
Italia. Anche la moglie tornerà 
in patria. Adesso non può più vi¬ 
vere in Venezuela, nel buen reti¬ 
ro che si è trasformato in un in¬ 
cubo. Qualche anno fa, dicono 
in zona, Punto Fijo era un'oasi 
di tranquillità. Poi è stata creata 
una zona di commercio intema¬ 
zionale «tax-free», un porto fran¬ 
co. E l'oasi, adesso, non esiste 
più. 
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Obama debutta 
all’estero con un tour 
sul fronte dì guerra 

Ieri in Afghanistan. Poi probabile tappa 
a Baghdad, infine Gerusalemme e Ramallah 


di Umberto De Giovannangeli 


AFGHANISTAN Iraq. Medio Oriente. Ba- 
rack Obama si cala nelle «trincee» più calde 
del mondo. Sono le 03:15 del mattino (le 
09:15 in Italia) quando il candidato democrati¬ 
co alla Casa Bianca 
arriva a Kabul. Oba¬ 


ma era partito dagli 
Stati Uniti giovedì e 

l'altro ieri aveva fatto tappa in Ku¬ 
wait, dove ha visitato le truppe 
americane dispiegate nell'Emira¬ 
to. Prima di imbarcarsi Obama 
ha riassunto il senso del suo viag¬ 
gio a Kabul e Baghdad: «Vorrei 
parlare con i comandanti militari 
di quali siano le loro più grandi 
preoccupazioni. E vorrei ringra¬ 
ziare i nostri soldati per l'eroico la¬ 
voro che stanno compiendo». Il 
senatore dell'Illinois è accompa¬ 
gnato dal collega democratico 
Jack Reed, senatore del Rhode 
Island, e dal senatore repubblica¬ 
no del Nebraska Chuck Hagel, en¬ 
trambi indicati nelle scorse setti¬ 
mane ha i papabili per la candida¬ 
tura a vicepresidente. Il viaggio 
di Obama - che oltre all'Afghani¬ 
stan dovrebbe comprendere 
l'Iraq - per motivi di sicurezza do¬ 
veva restare segreto ma le voci in 
merito negli ultimi giorni si era¬ 
no moltiplicate e l'albo ieri il can¬ 
didato repubblicano alla presi¬ 
denza, John McCain, aveva parla¬ 
to esplicitamente del viaggio che 
il suo rivale si apprestava a fare in¬ 
sieme ad altri senatori americani. 
Il tour ha il chiaro scopo di dare 
alla corsa di Obama anche un «ta¬ 
glio internazionale» e non è un 
caso che il viaggio abbia inizio 
proprio daH'Afghanistan che è te¬ 
ma centrale nella strategia deli 
aspirante presidente degli Usa: il 
senatore dell'Illinois si è dichiara¬ 
to conbario a quella che ha defi¬ 
nito «univoca» attenzione sull' 
Iraq deliamministrazione Bush, 
sostenendo invece che è necessa¬ 
rio dirigere maggiori sforzi verso 
l'Afghanistan. 

Shategia che lo stesso Obama ha 
illusbato in un editoriale pubbli¬ 
cato lo scorso lunedì dal New 
York Times : «Da presidente, inten¬ 
do avviare una nuova sbategia, 
fornendo sin dall'inizio almeno 
due brigate da combariimento 
supplementari per appoggiare il 
nostro sforzo in Afghanistan». In 
sintesi: via le truppe americane 


dall'Iraq entro l'estate del 2010, 
con 10 mila militari da dispiega¬ 
re, appena possibile, in Afghani¬ 
stan, che si sta confermando il ve¬ 
ro fronte della guerra conto il ter¬ 
rore secondo il senatore. Obama 
crede inoltre che sia necessario 


un maggiore impegno in Afgha¬ 
nistan da parte dei Paesi europei 
membri dell'Alleanza Atlantica, 
anche per formare l'esercito e le 
polizia afghani. La missione di 
Obama è iniziato con una visita 
alla base aerea di Jalalabad, nella 
provincia di Nangarhar, in Afgha¬ 
nistan, ovvero quello che per il 
candidato democratico è il fron¬ 
te più importante, dove è in cor¬ 
so una guerra che «bisogna vince¬ 
re». Oggi, almeno stando a fonti 
del governo di Kabul citate dall' 
agenzia di stampa Dow Jones, 
Obama dovrebbe inconfrare il 
presidente afghano Hamid Kar- 
zai, con cui dovrebbe discutere la 



II candidato democratico Barack Obama con alcuni soldati americani durante la visita in Afghanistan Foto Ap 
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strategia migliore per porre fine 
alla violenza esbemista. «Voglio 
vedere com'è la situazione sul 
campo», ha debo colui che spera 
di diventare il primo presidente 
afroamericano. «Voglio ovvia¬ 
mente parlare con i comandanti 
e capire, sia in Afghanistan che a 
Baghdad, quali siano le loro pre¬ 
occupazioni principali», spiega il 
senatore dell'Illinois, aggiungen¬ 
do di «volere ringraziare le trup- 


A Jalalabad incontra 
i soldati Usa: siete eroi 
Oggi dovrebbe 
vedere 

il presidente Karzai 


pe per il lavoro eroico che stanno 
compiendo». Attualmente ci so¬ 
no circa 36.000 soldab di stanza 
in Afghanistan, ma se Obama fos¬ 
se elebo presidente il livello delle 
truppe potrebbe aumentare. «Ab¬ 
biamo bisogno di più truppe, più 
elicoberi, maggiore assistenza di 
personale non militare e miglio¬ 
re attività di intelligence», aveva 
debo il senatore alla vigilia della 
parienza, ribadendo che «l'Iraq 
non è il frontecentrale della loba 
al terrorismo». 

Dopo l'Afghanistan, Obama do¬ 
vrebbe essere in Iraq, Israele,Gior¬ 
dania, Francia, Germania e Gran 
Bretagna: nessuna data è stata re¬ 
sa ufficiale per motivi di sicurez¬ 
za, anche se il candidato demo- 
crabco dovrebbe bovarsi a Ra¬ 
mallah il 23 luglio Londra il 25 e 
26 luglio prossimi. 


LA SCHEDA 


Tra 32 e 35mila i militari Usa nella regione 

WASHINGTON In Afghanistan, dove è giunto il candidato 
democratico alla Casa Bianca, Barack Obama, sono al momen¬ 
to dispiegati tra i 32 mila e i 36 mila militari statunitensi. Di 
questi circa 17 mila operano nell'ambito delle forze internazio¬ 
nali guidate dalla Nato (in totale 53 mila uomini), mentre il re¬ 
sto fa capo ad un comando solo americano per una missione 
che svolge principalmente ahività di anti-terrorismo e di for¬ 
mazione delle forze armate locali. La scorsa primavera, inoltre, 
il Pentagono ha inviato circa 3.200 marine supplementari per 
la missione a comando Nato. Nello scorso mese di giugno si è 
regishato un numero di perdite per le forze internazionali in 
Afghanistan tra i più alti dall'inizio della guerra nel 2001, con 
49 uccisi. Sono almeno 476 i militari statunitensi morti in Af¬ 
ghanistan, Pakistan e Uzbekistan dalla fine del 2001 fino al 27 
giugno 2008, in seguito all'inizio del conflitto afghano, secon¬ 
do le cifre del Dipabimento della Difesa Usa. In azione ostile 
sono morii 335 militari. Fuori dalla regione afghana sono mor¬ 
te in tubo altre 65 persone appartenenti alle Forze Armate sta¬ 
tunitensi, nel quadro dell'operazione Enduring Freedom. 


Bruwn accelera 3 ritiro britannico dal sud dell'Iraq 

Ma il leader britannico non fissa date. Svolta a Baghdad: dopo un anno i sunniti tornano nel governo con 6 ministri 


di Toni Fontana 


NEL 2008 le vittime della 
violenza in Iraq (alla data del 
16 luglio) sono state 5243. 
Ma, per assurdo, questo da¬ 
to drammatico fa dire ormai 
non solo ai comandi 

Usa, ma anche a osservatori in¬ 
dipendenti, che le cose vanno 
un po' meglio. Nel 2007 i morti 
civili furono 24.538, un anno 
prima 27.538. Le cause del pre¬ 
sunto «miglioramento» sono di¬ 
verse, ma tube concatenate tra 
loro. Come ha confermano ieri 
il comandante Usa, generale Pe- 
tiaeus, dopo aver subito nume¬ 
rose sconfihe al Qaeda sta traslo¬ 
cando in Afghanistan, le mili¬ 
zie sunnite, finanziate dagli 
americani, stanno consolidan¬ 
do il controllo delle regioni occi¬ 
dentali ed il premier Al Maliki 


appare oggi più forte rispetto a 
pochi mesi fa. Così, ad oltre cin¬ 
que anni dall'inizio del conflit¬ 
to, americani ed inglesi vedono 
finalmente un luce in fondo al 
tunnel nel quale si sono caccia¬ 
ti. Bush, anche nel tentativo di 
sobrarre argomenti a Barack 
Obama cerca di accelerare il ri- 
piegamento Usa 

I toni usati da presidente Usa e 
dal capo del governo di Ba¬ 
ghdad nel corso di una vi¬ 
deo-conferenza che si è svolta 
giovedì hanno spinto alcuni os¬ 
servatori a dire che ormai l'ac¬ 
cordo per il ritiro delle truppe 
Usa è a buon punto (il 31 dicem¬ 
bre scade la risoluzione Onu 
che autorizza l'uso della forza). 

II fato che cose si stiano rapida¬ 
mente muovendo è conferma¬ 
to anche dalla visita compiuta 
ieri dal premier britannico Gor¬ 
don Brown che oltre ad Al Ma¬ 
liki ha visto il presidente Talaba- 



Gordon Brown Foto Ap 

ni, il comandante Usa Petraeus 
e l'ambasciatore Usa Cracker. 
Al termine del giro di incontri il 
capo del governo di Londra ha 
debo che «è certamente nostra 
intenzione ridurre il numero 
dei soldati in Iraq». Brown non 
ha fornito cifre ed anzi ha preci¬ 
sato che non intende rispebare 
un «calendario artificiale», ma è 


probabile che Londra richiami 
ben presto 2500 dei 4000 solda¬ 
ti schierati nelle regioni del sud. 
Tra obobre 2007 e marzo 2008 
erano già tornati in patria 1000 
dei 5000 soldati di sua maestà, 
poi l'annunciato e già program¬ 
mato rientro di altri 2500 si fer¬ 
mò perchè il leader radicale scii¬ 
ta Moqtada al Sadr scatenò la ri¬ 
bellione a Bassora. Successiva¬ 
mente il governo ha ripreso, al¬ 
meno parzialmente, il control¬ 
lo del sud Iraq ed ora il piano di 
Brown ritorna di attualità an¬ 
che se l'inquilino di Downing 
Street non ha mandato di nota- 


Londra schiera 
ancora 4000 
soldati, almeno 
2500 torneranno 
in patria 


re che «il test per noi sarà vedere 
quanto abbiamo raggiunto gli 
obiebivi che ci siamo prefissa¬ 
ti». In effetti l'addestramento 
delle forze di polizia irachene 
pare a buon punto e il livello di 
sicurezza è aumentato anche se 
i dati indicano che il massacro 
dei civili non ha soste. Il ritiro 
degli inglesi e soprattutto degli 
americani, che controllano Ba¬ 
ghdad, può dunque avvenire so¬ 
lo se si afferma un minimo di 
stabilità politica. 

Attualmente gli americani 
schierano in Iraq circa 150mila 
soldati, impegnati prevalente¬ 
mente nei pattugliamenti della 
capitale. Le cinque brigate (cir¬ 
ca 30mila uomini) che erano 
state inviate lo scorso anno so¬ 
no già state richiamate negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Anche in campo politico, dopo 
mesi di difficoltà, si può registra¬ 
re un segnale di ottimismo. Ieri 
infatti il Fronte della Concor¬ 
dia, il principale cartello in cam¬ 


po sunnita ha deciso di tornare 
ad appoggiare il governo in 
cambio di sei poltrone di mini¬ 
stro. I sunniti controllano appe¬ 
na 44 dei 275 seggi del parla¬ 
mento e i gruppi più forti (curdi 
e sciiti) non hanno bisogno dei 
voti sunniti per formare una 
maggioranza. 

Politicamente però il voto dei 
Fronte della Concordia è decisi¬ 
vo per insediare un governo di 
unità nazionale. I sunniti non 
hanno obenuto ministeri stra¬ 
tegici. Difesa, Esteri e Interni re¬ 
stano nelle mani degli altri grap¬ 
pi, ma il portavoce del cartello 
sunnita Salim al-Jubouri ha det¬ 
to ieri che il patto firmato con 
gli altri grappi rappresenta «un 
reale passo in avanti nelle rifor¬ 
me politiche». I sunniti aveva¬ 
no abbandonato la coalizione 
nell'agosto dello scorso anno e, 
per riprendere la loro collabora¬ 
zione avevano preteso l'accesso 
ad un parte delle rendite petroli¬ 
fere. 


FRANCIA 


Rubati 28 chilogrammi di esplosivo Semtex 
da un deposito della Protezione civile 


POLEMICHE IN GERMANIA 


Moglie italiana di un militare statunitense 
fotografata su un calendario sexy 


OLANDA 

Italiano sparito ad Amsterdam: usata 


io 






PARIGI È scabato l'allarme in Francia 
per il furto di 28 chili di Semtex, po¬ 
tente esplosivo spesso usato anche in 
abentati di terrorismo, in un centro 
adibito allo sminamento alla perife¬ 
ria di Lione. Il ministro della Difesa, 
Michele Alliot-Marie, ha immediata¬ 
mente sospeso il responsabile del si¬ 
to. 

Il Semtex è un esplosivo invisibile, 
senza odore, da anni il preferito dei 
terroristi, che riescono a farlo passare 
ovunque, anche ai controlli più rigi¬ 
di. Dieci chili di Semtex possono spez¬ 
zare un aereo in due parti, ma un solo 
chilo può farlo precipitare aprendo 
una breccia letale nell'apparecchio. 
Lo si può trasportare agevolmente in 
una valigia. 

Nel caso della periferia di Lione, gli ar¬ 


tificieri lo usavano per far saltare le 
munizioni ritrovate sugli ex campi di 
bartaglia. 

Stando a informazioni che circolano 
insistentemente ma che non sono sta¬ 
te per ora confermate, la negligenza 
nella sorveglianza del sito - che non è 
militare ma appartiene alla Protezio¬ 
ne civile - sarebbe arrivata al punto da 
aver lasciato i materiali esplosivi total¬ 
mente incustoditi. 

Addirittura non ci sarebbe nemmeno 
certezza della data in cui sono spariti, 
sembra alcuni giorni fa. Ad aggravare 
la situazione, sono giunte le dichiara¬ 
zioni di Xavier de Furst, preferto della 
regione Rodano, secondo il quale lo 
stoccaggio di esplosivi sul sito «non 
era abituale e sopratturto non era sta¬ 
to autorizzato». 


BERLINO In Germania c'è una donna 
bella, sexy e a cui piace mostrare le pro¬ 
prie grazie. Le altre donne sono invidio¬ 
se, non la sopportano e chiedono la 
sua espulsione dalla comunità per in¬ 
degnità morale. La storia sarebbe de¬ 
gna dei versi di De André, una sorta di 
Bocca di Rosa militare, perché Alessan¬ 
dra Bosco, un ex modella italiana, è 
sposata con il sergente americano Ed¬ 
ward McCoy, e le comari, questa volta, 
sono le mogli degli altri soldati della ba¬ 
se aerea statunitense di Kaberbach. 
Alessandra ha posato per un calenda¬ 
rio, in cui compare in lingerie e giacca 
militare. I camerati del sergente hanno 
apprezzato, le mogli un po' meno. 
Flanno cominciato a protestare, a urla¬ 
re davanti a casa della signora McCoy. 
Poi sono passate al vandalismo, di¬ 


struggendo più di una volta gli spec¬ 
chietti della sua auto. La moglie del ser¬ 
gente si difende e conbabacca dalle pa¬ 
gine della rivista militare «Stars abd Stri- 
pes»: «Sono un simbolo che le fa senti¬ 
re insicure, se sono sovrappeso o non 
hanno un lavoro che le porti sobo la lu¬ 
ce dei riflebori». 

Il calendario è andato a ruba fra i milita¬ 
ri. Di qui la reazione. Commenta una 
comare gelosa: «Se mio marito fosse in¬ 
namorato di Angelina Jolie, non me 
ne preoccuperei, ma se è innamorato 
di Alessandra Bosco c'è un problema, 
perchè lei è nella mia comunità». Alla 
fine le donne potrebbero averla vinta, 
come sostiene il sergente McCoy: «Pro¬ 
babilmente sarò ricollocato, perchè 
mia moglie è un elemento di distur¬ 
bo». 


AMSTERDAM II 9 luglio scorso, tre 
giorni dopo l'ultima volta che Stefano 
De Goudron ha contabato telefonica¬ 
mente i suoi familiari a Napoli, la sua 
carta di credito è stata usata per un pa¬ 
gamento ad Amsterdam. Lo ha fato sa¬ 
pere ieri Scotland Yard alla famiglia del 
napoletano di 32 anni che vive a Lon¬ 
dra, scomparso da onnai 13 giorni. 
Una traccia che dimostra che il napole¬ 
tano è effettivamente arrivato ad Am¬ 
sterdam come da programma: ora pe¬ 
rò la famiglia si interroga se sia stato lui 
stesso ad usare la carta o qualcuno che 
potrebbe avergliela sobratta. Intanto le 
indagini della polizia inglese si sono in¬ 
tensificate, anche a seguito dell'incon- 
bo avuto a Londra dal padre di Stefano 
De Goudron, Guido, con il console ge¬ 
nerale d'Italia Davide Morante. Ieri 


agenti di Scotland Yard si sono recati 
nella casa londinese, al numero 15 di 
Essex Grave, che Stefano occupa con 
una coinquilina, per acquisire il perso¬ 
nal computer del giovane napoletano 
ed altri suoi documenti personali che 
pobebbero essere utili alle indagini. La 
polizia inglese ha esaminato anche i ta¬ 
bulati telefonici di De Goudron, da cui 
emerge che il 32enne ha mandato un 
sms alluna del mattino del 6 luglio, 
ma alla famiglia non sono stati rivelati 
nè il destinatario nè il contenuto del 
messaggio. Le indagini, a quanto si ap¬ 
prende, seguono diverse piste e le auto¬ 
rità non escludono neanche quella del 
sequestoo. Il padre del ragazzo scompar¬ 
so, accompagnato da due nipoti, lasce- 
rà Londra nelle prossime ore per recar¬ 
si ad Amsterdam. 
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Q Papa a Sydney: 
davanti alla giustizia 
i preti pedofili 

Ma non ha ricevuto i parenti delle vittime 
Oggi la grande Messa con i giovani 


«Ho provato 
vergogna per gli 
abusi sessuali sui 
minori da parte 
di sacerdoti» 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

«DEVONO ESSERE portati davanti alla giu¬ 
stizia». Su religiosi e preti responsabili di abu¬ 
si sessuali arriva fermissima da Sydney la 
condanna di Benedetto XVI. Nella messa ce¬ 
lebrata ieri nella catte- | S '■■J 


drale, alla presenza 
dell’intera conferen¬ 
za episcopale austra¬ 
liana e in diretta televisiva con tut¬ 
ta la nazione il Papa ha lanciato il 
suo annuncio. Un'indicazione for¬ 
te, che va oltre la cautela dei com¬ 
portamenti tenuti ancora oggi dal¬ 
la Chiesa e che spinge i vescovi e 
gli stessi i fedeli a perseguire con 
decisione la linea della «tolleranza 
zero», della denuncia ai tribunali 
della giustizia civile oltre che eccle¬ 
siastica dei colpevoli. «Sono pro¬ 
fondamente dispiaciuto per il do¬ 
lore e la sofferenza delle vittime e 
assicuro loro che, come i loro pa¬ 
stori, anche io condivido la loro 
sofferenza» ha scandito il pontefi¬ 
ce nella sua omelia. Un passaggio 
aggiunto al testo scritto, con il qua¬ 
le ha voluto esprimere tutta la sua 
vicinanza e il suo rincrescimento 
alle vittime degli abusi sessuali 
compiuti da sacerdoti e alle fami¬ 
glie delle persone colpite. Il Papa 
non ha nascosto «la vergogna che 
tutti abbiamo sentito a seguito de¬ 
gli abusi sessuali sui minori da par¬ 
te di alcuni sacerdoti o religiosi in 
questa Nazione». «Questi misfatti, 
che costituiscono un così un così 
grave tradimento della fiducia, - 
ha aggiunto - devono essere con¬ 
dannati in modo inequivocabile. 
Essi hanno causato grande dolore 
ed hanno danneggiato la testimo¬ 
nianza della Chiesa». «Chiedo a 
voi - ha concluso - di sostenere e as¬ 
sistere i vostri vescovi e di collabo¬ 
rare con loro per combattere que¬ 
sto male. Le vittime devono riceve¬ 
re compassione e cura e i responsa¬ 
bili di questi mali devono essere 
portati davanti alla giustizia». 

Se non vi è stato l'incontro richie¬ 
sto con insistenza al pontefice da 
parte delle associazioni delle vitti¬ 
me degli abusi e dei loro familiari 
che ieri hanno dato vita ad una 
manifestazione di protesta contro 
il Papa, le parole di Ratzinger suo¬ 
nano come inequivocabili, coeren¬ 
ti con la linea espressa nella visita 
di aprile negli Usa. Il loro giudizio, 
però, rimane netto: «Quelle parole 
sono prive significato». I gruppi di 


sostegno delle vittime di abusi del 
clero, non invitati alla messa in 
cattedrale, esortano il Papa a chie¬ 
dere scusa di persona alle vittime. 
L'altro momento della giornata è 
stata l'incontro di Benedetto XVI 
con l'entusiasmo dei «papabys» 
che sin da ieri in oltre 250mila, 
provenienti da 170 paesi, compre¬ 
sa la Cina, hanno raggiunto l'ippo¬ 
dromo di Randwick per la veglia 
di preghiera che ha preparato la 
messa di oggi, con la quale si con¬ 
cluderà la Gmg. 

Ai giovani il pontefice spiega cosa 
sia lo Spirito Santo, come «agisca» 
nel mondo contemporaneo e nel¬ 
la vita. È il tema dell'amore che vie¬ 
ne da Dio. Un tema difficile. Il Pa¬ 
pa parte da una considerazione. 
«L'unità della creazione di Dio è in¬ 
debolita da ferite che vanno in pro¬ 
fondità, quando le relazioni socia¬ 
li si rompono o quando lo spirito 
umano è quasi completamente 
schiacciato mediante lo sfrutta¬ 
mento e l'abuso delle persone». Ri¬ 
chiama il bisogno di unità del ge¬ 
nere umano. «La vita non è accu¬ 
mulare, ed è più che avere succes¬ 
so», «la creazione è ferita da sfrutta¬ 
mento e abuso delle persone»: ai 
giovani del mondo il Papa chiede 
di aiutare un mondo diviso e «fra- 


Proteste contro la visita del Papa a Sydney Foto di Andrew Brownbill/Ap 


gilè» a trovare, appunto «unità». 
Per questo, dice, devono imparare 
ascoltare il «grido» dell'umanità 
«dal bimbo derelitto di un campo 
del Darfur ad un adolescente tur¬ 
bato, a un genitore in ansia in qual¬ 
siasi periferia, o forse proprio - sug¬ 
gerisce - dalle profondità del vo¬ 
stro cuore». 

Questo è impresa difficile, se non 
si apre il cuore all'amore espressio¬ 
ne dell'azione trasformatrice dello 


Spirito Santo. «Le idee o le parole 
che mancano di amore, anche se 
appaiono sofisticate o sagaci, non 
possono essere "dello Spirito"» 
spiega. Questo amore - aggiunge - 
«dissolve l'incertezza» e «supera la 
paura del tradimento». Lo indica 
come la risposta alle lacerazioni 
della società contemporanea, alla 
sua «frammentazione». Tutta col¬ 
pa del «relativismo» che «per sua 
natura è di corta visione, perchè 


trascura l'intero orizzonte della ve¬ 
rità - della verità riguardo a Dio e ri¬ 
guardo a noi». «Ignora, quindi - in¬ 
siste Ratzinger -, quegli stessi prin¬ 
cipi che ci rendono capaci di vive¬ 
re e di crescere nell'unità, nell'ordi¬ 
ne e neU'armonia». Ma «l'unità e 
la riconciliazione - aggiunge - non 
possono essere raggiunte con i no¬ 
stri sforzi soltanto» è indispensabi¬ 
le affidarsi a Dio e nella sua Chie¬ 
sa. 


POLEMICA 


Parigi, licenziato 
per una vignetta 
sul figlio di Sarkò 


PARIGI II siti e blog francesi im¬ 
pazzano per l'ultimo affaire di ca¬ 
sa Sarkozy, ma il presidente non 
c'entra. Una penna storica del set¬ 
timanale satirico francese Charlie 
Hebdo, Sinè, è stato infatti licen¬ 
ziato per aver ironizzato con una 
rubrica giudicata antisemita sulla 
relazione fra Jean Sarkozy, figlio 
dell'inquilino dell'Eliseo, e l'eredi¬ 
tiera dell'impero Darty, i grandi 
magazini dell'elettronica. In una 
vignetta, 0 caricaturista ironizza¬ 
va su un'eventuale conversione 
all'ebraismo di Jean prima del 
suo matrimonio, annunciato di 
recente, con la bella Jessica. L'ulti¬ 
ma puntata è il disegnatore satiri¬ 
co che, in un'intervista all'ultimo 
numero del Nouvel Obs, dà ai 
suoi ex colleghi dei «leccapiedi» e 
anche peggio. Il direttore di Char¬ 
lie Hebdo, Philippe Val, secondo 
Sinè, ha «trovato uno spadacci¬ 
no» per assassinarlo. 

«Farà molta strada nella vita que¬ 
sto ragazzo» ha scritto Sinè nella 
vignetta, dopo aver ricordato che 
il giovane Sarkozy - «tutto suo pa¬ 
dre» - è anche già, a soli 22 anni, 
consigliere regionale per il partito 
di destra Ump. Per spiegare il mo¬ 
tivo del licenziamento, subito do¬ 
po la sua decisione, Val ha soste¬ 
nuto che la vignetta «non solo 
toccava la vita privata dei due gio¬ 
vani, diffondendo anche la falsa 
voce della conversione di Jean 
Sarkozy all'ebraismo» ma, soprat¬ 
tutto, «metteva in relazione la 
conversione alTebraismo con la 
riuscita sociale», in modo «inac¬ 
cettabile». 

C'è anche chi ha imputato al di¬ 
rettore del Charlie Hebdo l'allon¬ 
tanamento del disegnatore come 
un favore all'hyper-president, 
che quando era ministro dell'In¬ 
terno difese pubblicamente la rivi¬ 
sta nella vicenda delle caricature 
di Maometto. 


Nucleare, l’Iran non dà risposte ma Solatia non si arrende 

L’incontro a Ginevra aveva alimentato speranze per la presenza di Burns, numero 3 del Dipartimento di Stato Usa 


DENUNCIA 


Ebadi: pena di morte 
anche per reati sul web 

TEHERAN L'associazione 
iraniana per la difesa dei di¬ 
ritti dell'uomo, la Ong diret¬ 
ta dal premio Nobel Shirin 
Ebadi, ha condannato una 
nuova proposta di legge che 
prevede la pena di morte an¬ 
che per reati commessi su in¬ 
ternet. «Se il progetto verrà 
adottato - dice l'associazio¬ 
ne -assiteremo sia a un note¬ 
vole aumento delle violazio¬ 
ni alla libertà di stampa sia 
ad un ulteriore incremento 
delle esecuzioni capitali».I il 
parlamento ha iniziato la di¬ 
scussione di un progetto di 
legge che pervede l'introdu¬ 
zione della pena di morte 
anche per chi, tramite « in¬ 
ternet promuova la corru¬ 
zione o l'apostasia».. 


di Gabriel Bertinetto 


TEHERAN non ha risposto 
in modo chiaro alle propo¬ 
ste dei «5+1 », che le offrono 
incentivi economici per ri¬ 
nunciare ad arricchire l’ura¬ 
nio nei propri impianti ato¬ 
mici. Lo dice Solana, responsabi¬ 
le della politica estera dell'Unio¬ 
ne europea, sottolineando però 
che i colloqui svoltisi ieri a Gine¬ 
vra, con la partecipazione per la 
prima volta di un alto responsa¬ 
bile politico americano, sono sta¬ 
ti «sostanziosi e costruttivi». So¬ 
lana ha precisato che i rappresen¬ 
tanti dei «5+1» (Usa, Russia, Ci¬ 
na, Francia, Gran Bretagna, Ger¬ 
mania) non hanno sentito pro¬ 
nunciare da parte iraniana «un 
sì o un no», ed ha aggiunto di au¬ 
gurarsi «di ottenere una risposta 
a quella ed altre questioni nel gi¬ 


ro di due settimane». 
All'appuntamento con la nuova 
tornata di discussioni sul dossier 
nucleare si è giunti in un'atmo¬ 
sfera di grande attesa, soprattut¬ 
to per l'annunciata presenza di 
William Burns, numero tre nella 
gerarchia del Dipartimento di 
Stato Usa. Segno, secondo alcu¬ 
ni analisti, di un atteggiamento 
statunitense finalmente più in¬ 
cline alla trattativa, piuttosto 
che alla formulazione di minac¬ 
ce sul possibile ricorso alle armi 
per fermare il programma nucle¬ 
are della Repubblica islamica. 
Altre fonti interpretavano però 
Tinvio di Burns in maniera dia¬ 
metralmente opposta. Per Ali Re- 
za Aghahosseini, esperto in stra¬ 
tegia intemazionale del ministe¬ 
ro degli Esteri iraniano, era un 
«segno evidente della scarsa fidu¬ 
cia che gli americani hanno nel¬ 
le capacità del mediatore euro¬ 
peo, Javier Solana. Washington 


nutre seri sospetti che gli euro¬ 
pei, i cinesi e i mssi intendano 
negoziare senza alcuna precon¬ 
dizione con la Repubblica Islami¬ 
ca». E ieri le agenzie di stampa di 
Teheran hanno subito messo in 
risalto l'assenza del sottosegreta¬ 
rio di Stato Burns alla conferen¬ 
za stampa svoltasi al termine dei 
colloqui. «Probabilmente -nota¬ 
va la Fars- la sua missione era 
semplicemente quella di con¬ 
trollare Solana». 

Un'altra ragione dell'atmosfera 
di fiduciosa attesa, che comun¬ 
que circondava rincontro di Gi¬ 
nevra, erano le voci circolate nei 
giorni scorsi sulla volontà ameri¬ 
cana di aprire un ufficio di inte¬ 
ressi a Teheran, una sorta di rap¬ 
presentanza diplomatica mino¬ 
re, che sarebbe comunque un gi¬ 
gantesco passo in avanti rispetto 
all'attuale assenza di rapporti. 
Una situazione che risale all'epo¬ 
ca dell'occupazione dell'amba- 
sciata Usa a Teheran poco dopo 
la presa del potere da parte dei 


khomeinisti. 

Quasi a confermare un muta¬ 
mento di clima, la tavola cui se¬ 
devano le delegazioni aveva for¬ 
ma ovale. Nelle precedenti occa¬ 
sioni invece era rettangolare e 
gli iraniani sedevano di fronte ai 
«5+1». Quella collocazione riflet¬ 
teva un rapporto di contrapposi¬ 
zione, mentre la disposizione 
scelta ieri poteva alludere ad una 
disponibilità al dialogo ed alla 
comprensione delle diverse posi¬ 
zioni. 

Dopo i colloqui, il negoziatore 
capo iraniano, Said Jalili, ha ripe¬ 
tuto che il suo Paese non inten¬ 
de discutere dell'eventuale con¬ 
gelamento dei processo di arric¬ 
chimento dell'uranio nelle futu¬ 
re trattative con l'Occidente. 
«Parleremo solo dei punti comu¬ 
ni» tra il pacchetto di proposte 
dei «5+1» e le nostre contropro¬ 
poste, ha detto Jalili. Un'altra 
fonte della delegazione di Tehe¬ 
ran ha aggiunto che è inaccetta¬ 
bile il cosiddetto «freeze for free- 


ze» (cioè Io scambio fra il conge¬ 
lamento delle sanzioni e lo stop 
all'arricchimento dell'uranio). 
«Prima vorremmo dibattere i 
punti comuni e se si raggiunge 
un'intesa allora potremo analiz¬ 
zare le differenze». 

L'offerta di incentivi da parte dei 
«5+1» è stata formalizzata in un 
documento in 8 punti il 14 giu¬ 
gno durante la visita a Teheran 
di Solana. La Repubblica islami¬ 
ca verrebbe tra le altre cose aiuta¬ 
ta a costruire centrali ad acqua 
leggera di ultima generazione. 
Riceverebbe un rifornimento «le¬ 
galmente garantito» di uranio ar¬ 
ricchito da usare come combusti- 
bile. Otterrebbe cooperazione 
per lo smaltimento delle scorie. 
La controproposta iraniana su 
questo tema verte sulla costitu¬ 
zione di «consorzi internaziona¬ 
li» per l'amcchimento dell'ura¬ 
nio, con la possibilità di portare 
avanti tale attività in questo am¬ 
bito sul proprio territorio nazio¬ 
nale. 


Nanga Parbat, gli alpinisti italiani ricevono da un elicottero cibo e telefonino 

Ieri avevano ripreso la salita. Ma poi il maltempo ha impedito le comunicazioni con Nones e Kehrer e nuovi tentativi di salvataggio. Oggi riprendono i soccorsi 


■ / Roma 


Hanno dormito nella piccola ten¬ 
da arancione sistemata sotto un 
piccolo triangolo di ghiaccio a 
metà di un nevaio pensile che ta¬ 
glia in due la montagna. 
Nemmeno ieri Simon Kehrer e 
Walter Nones sono riusciti a com¬ 
pletare l'ascesa sulla sommità del¬ 
la terribile parete Rakhiot, sul 
Nanga Parbat, ed a iniziare la di¬ 
scesa sul versante opposto che 
presenta difficoltà tecniche assai 
minori. 

Ma certamente qualcosa è cam¬ 
biato in meglio nel loro morale, 
dopo che un elicottero è riuscito 
a far avere loro viveri e gas per il 
fornello. 


Dal velivolo li hanno avvistati 
due volte: la prima in mattinata 
quando è stato effettuato il lancio 
degli aiuti, la seconda verso il tra¬ 
monto quando è stato individua¬ 
to il punto in cui si accingevano a 
trascorrere la notte. 

Assieme al cibo ed alla bombolet¬ 
ta di gas è stato lanciato ai due al¬ 
pinisti anche un telefono satellita¬ 
re. 

Ma sino a tarda ora né al campo 
base né a Bergamo dove ha sede il 
compitato promotore della spedi¬ 
zione era arrivata alcuna chiama¬ 
ta. E i ripetuti tentativi di compor¬ 
re il numero dell'apparecchio for¬ 
nito agli scalatori erano stati inuti- 



Una immagine di repertorio , presa dal Tg3 Foto Ansa 


li. È possibile che il telefono sia ri¬ 
masto danneggiato al momento 
deU'impatto al suolo, o che non 
sia stato recuperato da Nones e 
Kherer, oppure che lo spuntone 
ghiacciato sotto cui si trovavano 
i due rendesse impossibile il colle¬ 
gamento satellitare. 

Se tutto andrà bene, oggi i super¬ 
stiti della sciagura in cui ha perso 
la vita martedì scorso il loro com¬ 
pagno d'avventura Karl Unterkir- 
cher raggiungeranno una sella 
sull'altopiano Bazin, a quota 
7200 metri, oltre la quale potreb¬ 
bero ridiscendere e raggiungere 
un punto dove gli elicotteri tente¬ 
ranno la manovra per accoglierli 
a bordo. 

Per Nones, 36 anni e Kehrer, 29, 


oggi potrebbe anivare la fine di 
un incubo iniziato con la tragica 
fine del capo-spedizione. 

Dalla sua residenza di Castel Ju- 
val in Alto Adige, però, il notissi¬ 
mo scalatore altoatesino 
Reinhold Messner ha ammonito 
ieri ancora una volta che «Walter 
e Simon potranno essere salvati 
soltanto se riusciranno a scende¬ 
re fino all'altezza dove è avvenu¬ 
ta la disgrazia a Karl Unterki- 
cher». 

Ma i due, evidentemente, hanno 
deciso diversamente: «In questi 
casi comanda chi si trova in pare¬ 
te», ha commentato Agostino 
Da Polenza che coordina da Ber¬ 
gamo i soccorritori accorsi sulla 
montagna himalayana. 


Da Polenza dirige da vent'anni il 
progetto Ev-K2 che ha dato il via 
a campagne di misurazione del- 
l'Everest e del K2, in collaborazio¬ 
ne con il Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche. 

La sua missione è quella di forni¬ 
re un supporto scientifico specia¬ 
lizzato in aree remote di alta quo¬ 
ta e la sua esperienza risulta ora 
determinante nelle operazioni di 
recupero dei due italiani. 
Stamattina l'elicottero si leverà 
nuovamente in aria per lanciare 
ai due alpinisti una ricetrasmit¬ 
tente. Si cercherà così di superare 
le difficoltà nel collegamento tele¬ 
fonico con un tentativo di contat¬ 
to radio. 

ga.b. 
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il libro con l’Unità a € 6,90 in più 

in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 



In Europa con mille sigarette vanno 
in fumo, in media, 165 euro di cui 96 
in tasse. L’Italia è in fondo alla classifica 
con Grecia e Spagna: 175 euro, 

102 dritti nelle tasche del fisco. Messi 
male gli inglesi che per mille sigarette 
pagano 400 euro, 250 di imposte. 


unno 



VERSO IL ODA DELLA FIAT: 
UTILI DA 630 MILIONI 

Per casa Fiat un utile di 630 milioni di 
euro nel secondo trimestre. È la stima 
degli analisti che hanno provato ad 
anticipare i conti che l’amministratore 
Sergio Marchionne ufficializzerà 
mercoledì 23. Nonostante il calo di 
immatricolazioni a maggio e giugno e 
l’annunciato ricorso alla cassa 
integrazione da settembre per il Lingotto 
la prima metà dell’anno si dovrebbe 
chiudere in linea con le previsioni. 


SCIOPERO DEI FERROVIERI 
BLOCCO SULLO STRETTO 

Paralizzato lo Stretto di Messina dallo 
sciopero dei ferrovieri di Rfi Navigazione 
che ha superato il 90%. Per il sindacato la 
grande adesione alla protesta, dimostra il 
grado di grande sofferenza in cui versa il 
settore. Alla base dello sciopero «una flotta 
vetusta ridotta ai minimi termini, lo 
sfruttamento del precariato e del lavoro 
straordinario oltre i limiti previsti al punto 
da esporre a serio rischio la sicurezza dei 
lavoratori e dei passeggeri». 


E adesso anche i saldi tirano la cinghia 

Bilancio negativo secondo Confcommercio. Pesante calo dei consumi, si rinuncia alla carne 


di Luigina Venturelli / Milano 


TAGLI Una volta c’erano i saldi e le code da¬ 
vanti ai negozi per acquistare il vestito giusto 
ad ogni occasione, oggi si riscopre il fascino 
retro del vecchio abito della nonna. Una volta 


c’erano le vacanze al 
mare d’agosto, oggi 
si scappa dalla città 
solo per il weekend. 

Una volta c'erano le serate al ri¬ 
storante in compagnia, oggi si 
apparecchia la tavola di casa 
per chiacchierare con gli amici 
più intimi. È l'Italia ai tempi del¬ 
la crisi economica: solo temuta 
o già arrivata che sia, i consuma¬ 
tori si sono adeguati alle brutte 
notizie che giungono ogni gior¬ 
no dai mercati intemazionali. 

E stringono la cinghia, vecchia 
pure quella, recuperata in fon¬ 
do all'armadio. Le prima vitti¬ 
me del crollo dei consumi, infat¬ 
ti, sono stati i ribassi: le due setti¬ 
mane iniziali dei saldi hanno 
deluso le pur pmdenti aspettati¬ 
ve dei commercianti, che in sei 
casi su dieci hanno visto ridursi 
le vendite rispetto allo scorso 
anno. A dirsi soddisfatto degli 
affari - secondo un'indagine di 
Confcommercio - è stato poco 
meno del 10%, mentre il 57,8% 
dei negozianti ha rilevato la fles¬ 
sione. 

Non se la passano meglio gli al¬ 
bergatori, visto che un italiano 
su due resterà a casa per le ferie 
estive. Secondo Federalberghi, 
rinunceranno a partire in 22,8 
milioni, nel 45% dei casi per 
motivi economici, mentre quel¬ 


li che se ne andranno in vacan¬ 
za perderanno qualche giorno 
di sole, con la durata media del¬ 
la villeggiatura in picchiata da 
15 a 12 giorni. A pesare sono i 
prezzi in aumento, a comincia¬ 
re da quelli per il viaggio traina¬ 
ti dal caro carburanti: la spesa 
stimata per la vacanza estiva sa¬ 
rà infatti di 861 euro, contro gli 
825 euro del 2007. 

Altro lusso finito sotto la scure 
dei tagli: l'automobile per anda¬ 
re al lavoro. Dal 2001 al 2007, 
secondo Aci e Censis, la percen¬ 
tuale di chi la usa per recarsi in 
ufficio è scesa dal 34,3% al 
29,5%, mentre quella di chi la 
utilizza solo per il tempo libero 
è cresciuta dal 31,4% al 33,9%. 
Non stupisce, quindi, che gli 
analisti si attendano nel 2008 
un calo del mercato delle quat- 
troruote tra il 12% ed il 16% ri¬ 
spetto ad un anno fa. 

Ma il dato più preoccupante re- 


SALDI ESTIVI: IN LEGGERA FLESSIONE 


Le variazioni dei consumi secondo l’opinione dei commercianti 


IL CONFRONTO A LUGLIO 


Variazioni vendite tra luglio 2008 e luglio 2007 


3,0% 


Incremento 

significativo 


6,5% 


Leggero 

incremento 



Stabile 


Leggero 

decremento 


8,5% 


Decremento 

significativo 


I PRODOTTI IN SALDO DI MAGGIOR INTERESSE 
PER I CONSUMATORI 


Capi di abbigliamento 
(cappotti, maglioni, 
pantaloni, giacche, ecc) 


95,5% 


45,8% 


Calzature 

Biancheria per la casa 
Articoli sportivi 
Accessori (guanti, cinte, 
sciarpe, cappelli, ecc.) 

Biancheria intima .jjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjiÉiÉ 44,9%c 

Pelletteria e articoli di valigeria MÌÌH jj'-j jo /o 
Altro 

Fonte: indagine Confcommercio-Format 


69,8% 



56,9% 

55,4% 


P&G Infograph 


/ Milano 


Si risparmia sulle 
vacanze: secondo 
Federalberghi, 
un italiano su due 
resterà a casa 


ACCUSA Mettere le pezze 
non serve, se manca l’idea 
di Paese, se chi governa 
non ha una visione strategi¬ 
ca di dove andare a parare. 
Questo in sintesi l’atto di ac¬ 
cusa lanciato da Carlo De Bene¬ 
detti alla classe dirigente italia¬ 
na, palcoscenico il forum estivo 
di Symbola,la fondazione per le 


qualità italiane presieduta da Er¬ 
mete Realacci. 

«Parlo dei politici, ma anche de¬ 
gli imprenditori che pensano di 
risolvere le cose mettendo le 
pezze ma il mondo non è più 
quello di cinquanta anni fa»,ha 
continuato. Due miliardi di per¬ 
sone, tra Cina e India, hanno 
iniziato ad integrarsi con il 
mondo occidentale: consuma¬ 
no energia, beni, producono 
tecnologie ed hanno gli stessi 
stili di vita. Per competere ed 
avere un molo in questo nuovo 
scenario, l'Occidente e anche 


l'Italia devono reinventare un si¬ 
stema Paese. 

«Io mi chiedo - aggiunge Carlo 
De Benedetti - chi sta lavoran¬ 
do a questa visione prospettica 
che non può essere conclusa in 
una legislatura, ma che deve du¬ 
rare dai quindici ai venti anni» 
Per De Benedetti la strada futu¬ 
ra è tenere vivo nostro patrimo¬ 
nio di storia e arte e investire sui 
cervelli, sulla qualità del capita¬ 
le umano. D'accordo anche da 
Ermete Realacci, presidente del¬ 
la fondazione Symbola e mini¬ 
stro ombra dell'Ambiente. 


GUARDIA DI FINANZA 


Raddoppiano i controlli ai commercianti: infrazioni in aumento del 45% 


Si è data da fare la Guardia di Finanza che 
in sei mesi ha scovato 1.150 infrazioni alla leg¬ 
ge sull'esposizione dei prezzi al pubblico, regi¬ 
strando un significativo aumento del 45% ri¬ 
spetto al 2007. La legge parla chiaro, i prodot¬ 
ti esposti in vetrina o sul banco devono ripor¬ 
tare il prezzo e senza tanti sotterfugi. Il costo 
deve essere chiaro e leggibile e se al listino ve¬ 
nisse posta qualche modifica il cliente è tenu¬ 
to a saperlo. Colpevoli non sono soltanto i 
cartellini accidentalmente sbiaditi, essi si tro¬ 
vano in buona compagnia con le 45.300 vio¬ 
lazioni agli obblighi di emissione di scontrini 
e ricevute fiscali. 

Lo ha reso noto il Comando generale della 
Gdf in un incontro con il Garante per la sorve¬ 


glianza dei prezzi per fare un bilancio della lot¬ 
ta quotidiana al carovita. 

Nel mirino soprattutto i settori del commer¬ 
cio alimentare delle carni, del pane e della pa¬ 
sta, del latte, dei latticini e formaggi, della frut¬ 
ta e verdura, dei mobili e dell'arredamento e 
di bar ed esercizi pubblici di ristorazione. I 
controlli sui prezzi al consumo sono più che 
raddoppiati nei primi sei mesi del 2008 rispet¬ 
to al 2007, a quota 10.100, con la redazione 
di altrettante schede per l'aggiornamento de¬ 
gli studi di settore. Il Garante e le Fiamme 
Gialle hanno concordato le linee di azione co¬ 
muni per la sorveglianza sui prezzi, program¬ 
mando una serie dì indagini conoscitive da re¬ 
alizzare anche nel periodo estivo. 


sta quello legato agli alimenta¬ 
ri: secondo l'Ismea nella prima 
metà del 2008 sono diminuiti i 
consumi di carne bovina (me¬ 
no 3%), prodotti frutticoli (me¬ 
no 2,6% frutta e agrumi) e olio 
d'oliva (meno 2,8%), flessioni 
più contenute per carne suina e 
salumi (meno 0,4%), prodotti it¬ 
tici (meno 0,8%), ortaggi (me¬ 
no 0,8%), vini e spumanti (me¬ 
no 0,9%). A maggior ragione, di¬ 
ce la Fipe, si risparmia sui risto¬ 
ranti: il 44% dei consumatori 


«Tante pezze, poche idee» 

De Benedetti a governo e imprese: manca un progetto 



L’Antìtrust blocca H3G: stop al recupero crediti sulle bollette 

Nel mirino c’è il piano tariffario di “3” dopo le denunce degli utenti per i maxi addebiti causati dal traffico Internet 


/ Milano 


Stop dell'Antitmst a H3G: l'Au¬ 
torità ha ordinato all'operatore 
di sospendere la riscossione co¬ 
attiva dei crediti relativi al traffi¬ 
co Internet contestato dagli 
utenti. 

Secondo alcune denunce, gli 
utenti che avevano sottoscritto 
il piano tariffario "Tre.Dati Ab¬ 
bonamento” con l'Adsm Mo¬ 
dem USB hanno ricevuto conti 
salatissimi, fino a quasi 10 mila 
euro, senza che questi costi fos¬ 
sero preventivabili in base alle 
condizioni d'offerta. 

La decisione deH'Antitrust è sta¬ 
ta assunta nell'ambito delTistrut- 


toria avviata per verificare se 
l'operatore telefonico abbia mes¬ 
so in atto pratiche commerciali 
scorrette relativamente ai piani 
tariffari per la navigazione. 

In particolare l'Autorità dovrà 
ora verificare se H3G abbia infor¬ 
mato adeguatamente il consu¬ 
matore che, superata la soglia di 
5 GB/mese, la tariffa a consumo 
comporta una spesa estrema- 
mente elevata, che aumenta ul¬ 
teriormente quando la connes¬ 
sione avviene attraverso il roa- 
ming GPRS; se abbia garantito 
la possibilità al consumatore di 
monitorare il superamento di 
quella soglia; se abbia consenti¬ 
to di conteggiare e verificare il 


traffico dati extrasoglia. 
Secondo le prime informazioni 
acquisite il software offerto ai 
consumatori non garantisce 
che i bytes visualizzati durante 
la navigazione su Internet corri¬ 
spondano ai bytes riportati ai fi¬ 
ni della fatturazione. Infine, 


Controllato dal 
colosso di Flong Kong 
Flutchinson Wampoa, 
l’operatore ha 7 milioni 
di utenze in Italia 


l'Antitrust dovrà valutare se 
l'operatore abbia provveduto ad 
informare adeguatamente il 
consumatore sulle zone non co¬ 
perte dalla rete di H3G. 

Per effetto del provvedimento 
dell'Autorità H3G deve sospen¬ 
dere, in via cautelativa, ogni atti¬ 
vità diretta al recupero coattivo 
presso gli utenti delle somme re¬ 
lative al traffico dati effettuato 
oltre la soglia di 5 GB/mese e del¬ 
le somme relative a traffico dati 
effettuato in roaming GPRS. 

La sospensione riguarda i consu¬ 
mi fatturati nel periodo 21 set¬ 
tembre 2007 - 31 maggio 2008 
(per i mesi successivi l'azienda 
ha adottato correttivi che do¬ 


vrebbero evitare il ripetersi del 
fenomeno), purché contestati 
dagli utenti attraverso reclami 
presentati alla stessa azienda o a 
pubbliche autorità. 

H3G è la società di telefonia mo¬ 
bile, nota per il marchio "3", 
controllata al 95% da Hutchin- 
son Wampoa, un colosso delle 
tic e di Internet con sede a Hong 
Kong. H3G opera in diversi pae¬ 
si, tra cui Australia, Austria, Da¬ 
nimarca, Hong Kong, Irlanda, 
Gran Bretagna, Svezia, Indone¬ 
sia e ha una forte presenza in Ita¬ 
lia, dove nel 2007 conta oltre 7 
milioni di utenze attivate, con¬ 
tro quasi 16 milioni complessi¬ 
ve nel mondo. 


Secondo l’Ocse 
nei prossimi dieci anni 
i prezzi dei prodotti 
agricoli saliranno 
dal 31% al 62% 


non è andato neppure una vol¬ 
ta a mangiare fuori nell'ultimo 
mese. 


Non solo. Secondo uno studio 
Ocse-Fao, la tendenza al rialzo 
dei prezzi dei prodotti agricoli 
di base non cambierà nei prossi¬ 
mi dieci anni. Nel periodo 
2008-2017 si prevedono au¬ 
menti del prezzo per il mais del 
62%, per il riso del 34%, per il 
frumento del 43%, per lo zuc¬ 
chero grezzo (più 33%) e raffina¬ 
to (più 31%). Anche per i pro¬ 
dotti lattiera-caseari si attende 
un rincaro complessivo del 
50% circa. 


Carlo De Benedetti Foto Ansa 

«La politica - ha detto- deve 
cambiare marcia per essere all'al¬ 
tezza di questa sfida. Ci sono 
strumenti, anche a costo zero, 
per attivare un sistema virtuoso 
a favore dell'economia e delle 
imprese» come il controllo dei 
marchi, la lotta al dumping so¬ 
ciale e ambientale, la responsa¬ 
bilità sociale la tutela dei diritti. 
Il quadro di una nuova Italia, di 
meno volumi ma più valore. 


Per Banca d’Italia 
servono più tagli 

Dal 1998 spesa pubblica alle stelle 


/ Milano 


Troppe tasse e pochi tagli: così il 
risanamento dei conti pubblici 
è impossibile. Il giudizio è con¬ 
tenuto in uno studio della Ban¬ 
ca d'Italia che analizza l'anda¬ 
mento delle finanze italiane tra 
il 1998 e il 2007. E il verdetto è 
impietoso: negli otto anni suc¬ 
cessivi al 1997, quando si è con¬ 
clusa l'azione di risanamento 
volta a consentire la partecipa¬ 
zione del Paese all'Unione mo¬ 
netaria, i conti sono costante- 
mente peggiorati, con l'avanzo 
primario sceso dal 6,6% allo 
0,3% del Pii prima di risalire al 
3,1% nel 2007. 

Secondo i ricercatori che han¬ 
no curato lo studio il deteriora¬ 
mento «è essenzialmente attri¬ 
buibile alla difficoltà di control¬ 
lare la dinamica della spesa cor¬ 
rente. Questo», affermano «ap¬ 
pare essere il principale proble¬ 
ma da affrontare nei prossimi 
anni per assicurare un assetto 
sostenibile delle finanze pubbli¬ 
che». Con l'avvertenza che «il 
proseguimento dell'azione di ri¬ 
sanamento è reso ora più diffici¬ 
le dal netto peggioramento del¬ 
la congiuntura internazionale 
verificatosi a partire dalla fine 
del 2007». Ma anche il consoli¬ 
damento dei conti cui si è assisti¬ 
to tra il 2004 e il 2007 presenta 
«elementi di debolezza». Il mi¬ 


glioramento strutturale, rileva 
lo studio, «è interamente guida¬ 
to dall'aumento delle entrate». 
Sul fronte della spesa, invece, 
«la sostanziale stabilità in rap¬ 
porto al prodotto riflette essen¬ 
zialmente la compressione dell' 
incidenza della spesa in conto 
capitale, mentre continua a cre¬ 
scere quella corrente, concen¬ 
trata nel comparto della sani¬ 
tà». Per questo il miglioramen¬ 
to dei conti dell'ultimo quadri¬ 
ennio va valutato con cautela, 
dato che vi hanno contribuito 
«fenomeni non necessariamen¬ 
te permanenti; in particolare, 
nel 2007, il gettito è stato soste¬ 
nuto dal forte aumento delie 
imposte sulle imprese, caratte¬ 
rizzate da un'elevata volatilità». 
Sono le stesse criticità osservate 
nella strategia utilizzata per l'in¬ 
gresso nell'euro,«basata su un 
forte aumento della pressione fi¬ 
scale», che nel 1997 ha raggiun¬ 
to il valore massimo del dopo¬ 
guerra, «e su tagli alle spese sani¬ 
tarie, senza un'adeguata ridefi¬ 
nizione delle prestazioni da ero¬ 
gare » e agli investimenti pubbli¬ 
ci. Un mix destinato a portare 
benefici di breve durata, perché 
episodi di consolidamento fisca¬ 
le basati principalmente su au¬ 
menti della tassazione e su tagli 
alle spese in conto capitale, ten¬ 
dono a dare risultati meno persi¬ 
stenti nel medio periodo» 
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«Contro le trappole 
dì Confindustrìa 
parola ai lavoratori» 

Rinaldini e il referendum Fiom in Fincantieri: 
un esempio di democrazia sindacale 


di Giuseppe Vespo / Milano 


PROSPETTIVE «Le regole prima di tutto. 
Sennò il tavolo senza gambe al quale Cgil, Ci- 
sl e Uil dovrebbero sedersi insieme a gover¬ 
no e Confindustrìa per il rinnovo del modello 


contrattuale si trasfor¬ 
merà in una trappo¬ 
la». Per chi, come il 
leader della Fiom 

Gianni Rinaldini, ha fatto della de¬ 
mocrazia sindacale il cavallo di 
battaglia di una vita nel sindacato, 
la parola dei lavoratori è imperati¬ 
va. Così come dimostrato nella vi¬ 
cenda della schiacciante vittoria 
della piattaforma Fiom in Fincan¬ 
tieri, votata - dopo lo strappo della 
Uilm - dalla maggioranza assoluta 
dei dipendenti del colosso navale. 
Rinaldini, il suo monito ai 
confederali va oltre le critiche 
già note della Fiom alla 
piattaforma per il rinnovo dei 
contratti. A quali regole si 
riferisce? 


«I presupposti per riformare il mo¬ 
dello contrattuale, per me, non ci 
sono. Il governo sta deregolamen¬ 
tando il lavoro. Siamo ben oltre la 
Legge 30 e il Patto per l'Italia, in li¬ 
nea con l'Europa che prevede fino 
a 65 ora lavorative a settimana. 
Per non parlare di inflazione pro¬ 
grammata e salari, che l'esecutivo 
e Confindustria vogliono indeboli¬ 
re in termini di potere d'acquisto. 
E se continua così, non si arriverà 
mai a un confronto. Oggi il proble¬ 
ma è quali iniziative di mobilita¬ 
zione prendere di fronte a questo 
atteggiamento delle controparti. 
Detto questo, bisogna stare atten¬ 
ti. Qualora si arrivasse a un tavolo, 
bisogna stabilire da subito che, di 
fronte a posizioni diverse tra i sin¬ 
dacati, la parola su una qualsiasi 
proposta di riforma deve tornare 
ai lavoratori. Sennò si cade nella 
trappola di Confindustria». 


La Fiom col referendum 
sull’integrativo aziendale si è 
rafforzata all’interno di 
Fincantieri. Mentre la Filcams 
voleva fare lo stesso sul 
rinnovo del contratto del 
commercio, ma gli omologhi di 
Cisl e Uil hanno firmato un 
accordo separato. Ritorna in 
auge la questione della 
democrazia nel rapporto 
sindacato-lavoratori? 

«Abbiamo ottenuto un risultato 
strordinario. Al nostro referen¬ 
dum ha partecipato il 70 per cento 
degli aventi diritto, e il 93 per cen¬ 
to di questi ha votato la nostra 
piattaforma. Non c'è dubbio che, 
per ragioni diverse, la vicenda Fin- 
cantieri e l'accordo separato del 
commercio ripropongono il nodo 
del rapporto democratico tra i la¬ 
voratori e il sindacato come non ri¬ 
solto. Proprio per questo dico che 



commento 


Il segretario generale della Fiom, Gianni Rinaldini Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Riforma dei contratti: 
«I presupposti 
non ci sono 
Il governo punta 
a deregolamentare» 


la questione va posta anche in rela¬ 
zione al confronto confederale. 
Ma il ricorso al giudizio dei lavora¬ 
tori, quando non c'è linearità tra i 
sindacati, è poco diffuso. Dopo il 
primo accordo separato dei Mecca¬ 
nici (2000-04), stringemmo un 
patto sindacale che prevede, in ca¬ 
so di divergenze, il referendum 
unitario anche se chiesto da una 
sola delle sigle. In Fincantieri la 
Uilm ha presentato la sua piatta¬ 
forma senza ricorrere al voto dei la¬ 
voratori. Quel voto lo abbiamo 
chiesto noi. E abbiamo vinto. 
Quali i punti della vostra 
piattaforma e in cosa 
differiscono da quelli della 
Uilm? 

«Innanzitutto il problema degli ap¬ 
palti nei cantieri: troppi e dalle 
condizioni di lavoro indicibili. 
Noi vogliamo che il costo dei con¬ 
tratti di chi lavora in Fincantieri 


non richiada sui dipendenti delle 
appaltatrici e sulle loro condizioni 
di lavoro. Per questo prevediamo 
la figura del delegato di sito, che ve¬ 
rifichi le condizioni di tutti. Que¬ 
sto la Uilm non lo ha previsto, così 
come un adeguato rinnovo salaria¬ 
le». 

E rispetto all’ipotesi, tanto cara 
all’ad Giuseppe Bono, di 
quotare Fincantieri quali sono 
le posizioni? 

«Noi siamo contro. La Uilm è più 
morbida. Ma quotarsi oggi è un 
suicidio. Siamo invece favorevoli 
alle alleanze industriali, fonda- 
mentali rispetto agli scenari che il 
settore si appresta a conoscere. 

Ma Bono dice che senza 
quotazione non ci sono 
neanche i soldi per l’integrativo 
aziendale 

«Non merita risposte. L'azienda 
va bene». 


CGIA 


Il lavoro nero evade 
33,5 miliardi di euro 

Il lavoro nero fa perdere 
all'Erario un gettito fisca¬ 
le di 33,5 miliardi, tanto 
quanto una Finanziaria, 
tra contributi e imposte 
non versate, pari a 573 eu¬ 
ro a testa. Sono i numeri 
diffusi dalla Cgia di Me¬ 
stre su un dramma sociale 
diffuso soprattutto nel 
Mezzogiorno. 
Complessivamente il giro 
d'affari supera i 90 miliar¬ 
di l'anno, pari al 6,5 % del 
Pii. Una cifra di tutto ri¬ 
spetto che rappresenta 
più di un terzo dell'intera 
economia sommersa sti¬ 
mata in 254 miliardi e 96 
milioni di euro. A fare la 
parte del leone sono le re¬ 
gioni del Sud. La Calabria 
guida la classifica regi¬ 
strando una percentuale 
di incidenza del lavoro ir¬ 
regolare sul Pii pari al 
17,4%. Seguono la Basili¬ 
cata con il 13,5%, la Sici¬ 
lia con il 12,8% e la Cam¬ 
pania con il 12,3%. Chiu¬ 
dono la graduatoria il Ve¬ 
neto con il 4,6%, la pro¬ 
vincia autonoma di Tren¬ 
to con il 4,5%, l'Emilia Ro¬ 
magna con il 4,2% e infi¬ 
ne la Lombardia con il 
3,7%. Interessante anche 
il risultato che emerge dal¬ 
la lettura degli effetti del 
lavoro nero sulle imposte 
evase per ogni singolo re¬ 
sidente di ciascuna regio¬ 
ne. In Calabria il dato re¬ 
cord: 990 euro l'anno di 
imposte mancanti per re¬ 
sidente. Seguono a mota 
la Basilicata con 830 euro 
per cittadino e la Sarde¬ 
gna con 809 euro. Secon¬ 
do il segretario della Cgia 
di Mestre, Giuseppe Bor- 
tolussi, «la lotta al som¬ 
merso consente più sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro, 
più legalità e più diritti 
per i lavoratori. Ci rende¬ 
rebbe un Paese civile». 


Come risolvere 
il problema 

se non si va d’accordo 


di Bruno Ugolini 

N uvole nere sull' 
economia del Pae¬ 
se, tra chi richia¬ 
ma il terribile 
1929 e chi gli anni 70 dello 
shock petrolifero. E nuvole 
nere anche sul rapporto tra 
sindacati e governo nonché 
tra sindacati e mondo im¬ 
prenditoriale. La coalizione 
di centro-destra, è vero, ha 
più volte sottolineato la ne¬ 
cessità di un dialogo costrut¬ 
tivo con le forze sociali. Ma 
finora di dialoghi sulle cose 
da fare, ha ricordato Gugliel¬ 
mo Epifani parlando alla Fe¬ 
sta del lavoro svoltasi a Reg¬ 
gio Calabria, non vi è trac¬ 
cia. Anzi sono stati presi 
provvedimenti come quello 
di massacrare il protocollo 
sul welfare già concordato 
col governo di centrosini¬ 
stra, senza dialogare con nes¬ 
suno. E anche i negoziati 
con la Confindustria finora 
hanno portato solo a propo¬ 
ste tese non ad aumentare i 
salari, bensì a ridurli. La re¬ 
centissima sortita del vice- 
presidente della Confindu¬ 
stria Bombassei circa la pos¬ 
sibilità di concludere con 
un accordo la nuova sessio¬ 
ne di incontri (giovedì della 


Più che il dialogo 
torna la voglia 
del centrodestra 
di spaccare 
il sindacato 


Il «bianco» di Fabriano va in sofferenza 

Cassa integrazione e mobilità per l’Antonio Merloni, che lascia a casa cinquecento dipendenti 


M di Marika Dell’Acqua 

IN ROSSO È sempre più 
difficile la situazione alla An¬ 
tonio Merloni. Nemmeno la 
radicale ristrutturazione 
messa in atto per lo stabili¬ 
mento di Fabriano, in una 

delle aree dove forte è la con¬ 
centrazione di produttori di 
mobili ed eletrodomestici, è ser¬ 
vita ad arginare la crisi, che ha 
portato agli ammortizzatori so¬ 
ciali: la cassa integrazione stra¬ 
ordinaria, prorogata fino al gen¬ 
naio del 2010 dopo due anni di 
attuazione, e la mobilità, che fi¬ 
no a luglio consentirà l'uscita 
di un massimo di 500 lavorato¬ 
ri. 

Da terzista a produttore di elet¬ 
trodomestici con marchi pro¬ 


pri: era questo, l'obiettivo del¬ 
l'imprenditore marchigiano 
ma,dicono i sindacati, Merloni 
si è mosso troppo tardi. Così no¬ 
nostante i grandi investimenti 
fatti sul prodotto, il progetto 
non è andato a buon fine e 
l'azienda arranca con i conti in 
rosso da quattro anni. 

«La situazione industriale e di 
mercato è estremamente com¬ 
plessa», dice Giuseppe Ciarroc- 
chi, segretario della Fiom-Cgil 
nelle Marche. «Anche perché, 
sotto il profilo occupazionale, 
nei primi due anni su 2.800 ad¬ 
detti la cassa integrazione ha 
coinvolto una media di 700 per¬ 
sone, con un picco di 1.100». 
Non solo. La prospettiva per ri¬ 
mettere in sesto i bilanci del¬ 
l'azienda è di cinque anni. Una 
cura troppo lunga sia per le 
Marche che per l'Umbria, dove 
opera maggiormente il Grup¬ 
po, poiché la crisi in corso inve¬ 


stirebbe intere famiglie. 

Inoltre, in un'epoca di trasmi¬ 
grazione delle industrie, la Mer¬ 
loni non ha voluto essere da 
meno, investendo, o per altri 
bmciando, 70 milioni di euro 
per la costruzione di uno stabili¬ 
mento in Ucraina, con meno 
di duecento lavoratori. Un pro¬ 
blema, quello della delocalizza- 
zione comune a molte realtà in¬ 
dustriali. 

Infatti, «le preoccupanti diffi¬ 
coltà che si manifestano oggi, 
innanzitutto sul piano occupa¬ 
zionale, nel settore degli elettro- 
domestici, non sono frutto di 
una classica crisi industriale», 
sostiene Maurizio Landini, se¬ 
gretario nazionale Fiom-Cgil. 
«Non siamo semplicemente di 
fronte a una crisi finanziaria, 
né a una crisi di mercato, dovu¬ 
ta a un rapporto inadeguato tra 
le capacità produttive e le ri¬ 
chieste effettive dei consumato¬ 


ri - prosegue Landini. In realtà, 
questa è una crisi da delocalizza¬ 
zione tendenziale. Riguarda tut¬ 
ta l'Europa occidentale da cui 
interi reparti manifatturieri mi¬ 
grano, per volontà delle multi¬ 
nazionali del settore, verso l'Eu¬ 
ropa dell'Est». 

Paesi dove ci si trova a operare 
in una condizione economica 
più favorevole, con l'assenza o 
quasi di leggi e politiche am¬ 
bientali inesistenti. 

«Bisogna opporsi a questa ten¬ 
denza non solo per difendere 
l'occupazione, ma anche per 
sviluppare un'importante pro¬ 
spettiva industriaìe. 

Gli elettrodomestici non sono 
ancora un prodotto maturo, 
ma è necessario avviare una 
profonda innovazione di pro¬ 
dotto che li renda sempre più 
ecocompatibili. Ovvero capaci 
di consumare meno energia e 
meno acqua e di essere riciclabi¬ 


li quando arrivano alla fine del¬ 
la loro vita. 

Per fare questo - conclude Lan¬ 
dini - è però necessario sfrutta¬ 
re fino in fondo il know-how 
socialmente diffuso in Paesi co¬ 
me l'Italia in cui tutta la filiera 
del "bianco”, dalla ricerca e svi¬ 
luppo alla produzione manifat¬ 
turiera, offre i massimi livelli 
qualitativi esistenti». 

Tant’è che quello degli elettro- 
domestici, con i suoi 150mila 
addetti, costituisce uno dei set¬ 
tori portanti dell'industria ita¬ 
liana, capace di dare, con le sue 
consistenti esportazioni, un 
contributo decisivo alla nostra 
bilancia dei pagamenti. 
Tutt'altra musica, invece, nel¬ 
l'altro ramo imprenditoriale 
dei Merloni dove Francesco, fra¬ 
tello di Antonio con la sua Inde- 
sit si conferma il secondo pro¬ 
duttore di elettrodomestici in 
Europa e il quinto nel mondo». 


prossima settimana) appa¬ 
re, con queste premesse, dav¬ 
vero singolare. A meno che 
non si pensi non ad un ac¬ 
cordo, ma ad un accordo se¬ 
parato tagliando fuori la 
Cgil. L'ipotesi di spaccare il 
movimento sindacale, non 
è mai stata abbandonata dal 
centro-destra e da una parte 
delle forze imprenditoriali. 
Un segnale in questo senso 
è giunto dalle conclusioni 
del contratto per i lavoratori 
del commercio. Con la Fil¬ 
cams- Cgil (il sindacato di ca¬ 
tegoria) che si è rifiutata di 
sottoscrivere un testo che 
concedeva qualcosa sul pia¬ 
no salariale, ma puniva i gio¬ 
vani apprendisti aumentan¬ 
do le loro ore di lavoro e di¬ 
minuendo i permessi indivi¬ 
duali. Non solo: anche la de¬ 
cantata contrattazione di se¬ 
condo livello veniva accan¬ 
tonata per quanto riguarda 
ad esempio la possibilità di 
discutere e organizzare nelle 
singole aziende il ricorso al 
lavoro domenicale. Tutte 
questioni sulle quali la Fil¬ 
cams aveva chiesto, inutil¬ 
mente, di poter ricorrere ad 
una consultazione dei lavo¬ 
ratori interessati. 

Quel che è successo nel com¬ 
mercio (dove l'unità sindaca¬ 
le ha sempre prevalso, dove 
non si può certo parlare di 
estremismi da metalmecca¬ 
nici) fa pensare al crescere di 
un divario di opinioni nel 
sindacato. Eppure erano sta¬ 
te gettate le premesse per un 
comportamento unitario. 
Ad esempio con la piattafor¬ 
ma su fisco e prezzi presenta¬ 
ta al governo Prodi. Perchè 
non è stata sostenuta con 
l’energia necessaria all'atten¬ 
zione del governo Berlusco¬ 
ni? E perché non si è battuto 
quasi ciglio di fronte a un 
ministro del Lavoro che met¬ 
teva le mani in quel "proto¬ 
collo" sottoposto al voto di 
cinque milioni di lavoratori 
e difeso dalle critiche della si¬ 
nistra più dura. È lo stesso 
ministro del Lavoro che 
ogni giorno getta sabbia ne¬ 
gli ingranaggi di ogni possi¬ 
bile negoziato, attaccando 
la Cgil. 

Sono manovre da sconfigge¬ 
re. Qualcosa si muove nel Pa¬ 
ese come dimostrano i presi¬ 
di unitari organizzati dai sin¬ 
dacati del pubblico impie¬ 
go. Sono movimenti che 
molto più di certi comunica¬ 
ti sdegnati possono bloccare 
la deriva. Il Corriere della sera 
l'altro ieri annotava come 
Cgil Cisl e Uil non abbiano 
ancora risolto «il problema 
di come si prende una deci¬ 
sione quando le tre organiz¬ 
zazioni non sono d'accor¬ 
do». La ricetta, come nel ca¬ 
so del commercio, potrebbe 
essere quella di ricorrere nel¬ 
le forme opportune, alla 
consultazione degli interes¬ 
sati, i lavoratori. 


Eutelia, dopo il boom la crisi di una telefonia al rallentatore 

La crescita rapidissima dell’impresa familiare di Arezzo (2.500 dipendenti) ed oggi le difficoltà per incapacità manageriali e mancanza di strategie 


/ Milano 


C'è poco da fare, negli ultimi 
sei mesi l'Eutelia, l'operatore te¬ 
lefonico di Arezzo, ne ha viste 
di tutti i colori. Dalla cassa inte¬ 
grazione per 772 dipendenti al¬ 
la presunta frode fiscale da 1,16 
milioni di euro. Dalle continue 
vendite sul titolo che hanno ce¬ 
duto circa il 70% sul listino mi¬ 
lanese dall'inizio del 2008 alla 
vociferata chiusura della sede 
di Napoli con annessi i saluti ai 
120 addetti, trasferiti ad Avelli¬ 
no. 

«Questa chiusura è arrivata do¬ 
po la persecuzione nei confron¬ 
ti della rappresentanza sindaca¬ 
le con licenziamenti di delega¬ 


ti, provvedimenti disciplinari e 
trasferimenti. Per poi passare di¬ 
rettamente a tutti i lavoratori 
con azioni pesantissime che 
hanno portato, dal giorno delle 
acquisizioni dei Gruppi Getro- 
nics e Bull, a più di 500 dimis¬ 
sioni», fa sapere la Fiom. 
Tuttavia, con un sospiro di sol¬ 
lievo, possiamo dire che questa 
emergenza, dopo giorni di scio¬ 
peri e picchetti sia rientrata. An¬ 
che se ancora oggi l'Eutelia si 
trova ad affrontare una nuova 
crisi, questa volta tutta di mer¬ 
cato. «E' evidente, ormai, che 
anche sul piano strategico, 
l'Azienda sta evidenziando tut¬ 
ti i limiti di capacità manageria¬ 
le e industriale che avevamo 


più volte segnalato e che sono 
la principale preoccupazione 
sul destino di tutti i lavoratori», 
sostiene Fabrizio Poletti, diri¬ 
gente nazionale della Fiom. La 
famiglia Landi, a capo del Grup¬ 
po, è cresciuta troppo in fretta e 
pur avendo circa 2.500 dipen¬ 
denti mantiene tuttora una vi- 


Un contratto 
di solidarietà 
che consentirà 
di risparmiare 
quaranta milioni 


suale da piccola impresa. Que¬ 
sto non le permette di sviluppa¬ 
re l'azienda in maniera adegua¬ 
ta - prosegue Poletti. Lo scorso 
febbraio con l'abbandono delle 
gare per il Wi Max e con il con¬ 
centramento sulle attività este¬ 
re della Società, la situazione è 
diventata drammatica». 
L'unico passo in avanti è stato 
il neo-accordo raggiunto a giu¬ 
gno per l'applicazione del Con¬ 
tratto di solidarietà su 2.202 la¬ 
voratori, che in teoria permette¬ 
rà all'azienda di mettere in sac¬ 
coccia 40 milioni. Infatti l'Eute¬ 
lia potrà ridurre fino al 37,5% 
le ore lavorative di 1.889 dipen¬ 
denti e fino al 4,65% per altri 
313. Un patto conforme alla ri¬ 


chiesta di cassa integrazione 
proposta in aprile che rende 
quindi efficace il nuovo Piano 
industriale 2008-2010, la cui ap¬ 
provazione era subordinata al¬ 
la chiusura della procedura di 
cassa. «Il problema primario è 
l'approccio in controtendenza 
che assume il Gmppo. Per non 
parlare delle prese in giro ai 
clienti», conclude Poletti. Le la¬ 
mentele classiche riguardano 
la velocità di navigazione anco¬ 
rata ai 25 kb al secondo contro 
gli ormai 4 mega, tanto che per 
qualcuno non si tratta «di un 
servizio a clienti, ma a momen¬ 
ti» e addetti che anziché risolve¬ 
re i problemi non si fanno più 
vedere. 


Sarà per questo che la famiglia 
Landi, dalla nota avversione 
per la ritrattistica, non fornisce 
fotografie alla stampa né del 
Presidente Angelo, né dei due 
amministratori delegati Isacco 
e Samuele Landi, non sia mai 
che abbiano paura di metterci 
la faccia. 

m.d.a. 
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«Se quella maledetta sera a Bellaria ci fossi 
stata anch’io, mio figlio non sarebbe morto. 
Mi sarei accorta che stava male, avrei fatto 
sospendere l’incontro». Questo il ricordo di 
Immacolata Casella, la madre del pugile 
Angelo Jacopucci, morto il 19 luglio 1978 
nel match contro l’inglese Minter 

nniversario 



IN TV 


■ 09.10 Sky Sport 2 

Motori, Formula Bmw 

■ 10.00 Rai Due 

Motori, Gp 2 series 

■ 11.00 Sky sport 1 

Speciale Ronaldinho 

■ 12.00 Sky Sport 3 

Golf, British Open 

■ 13.00 Eurosport 2 

Motocross, mondiale 

■ 14.00 Rai Uno 

FI, Gp di Germania 

■ 14.30 Rai Tre 

Ciclismo, Tour de France 


■ 14.45 Eurosport 2 

Beach Soccer 

■ 17:55 Rai Tre 

Ippica, San Patrignano 

■ 18.00 Eurosport 

Calcio, Under 19 

■ 20.00 Sky Sport 3 

Golf, British Open 

■ 22.45 Italia 1 

MotoGp, Gp U.s.a. 

■ 23.30 Rai Due 

La Domenica Sportiva 

■ 00.00 Italia 1 

Grand Prix, fuori giri 


C’è anche Freire 
La firma dì Oscar 
davanti a Zabel 

Sprint dello spagnolo a Digne 
Oggi il tappone a Prato Nevoso 



Riccardo Ricco al suo arrivo a Formigine, nel Modenese Foto Benvenuti/Ansa 


M di Simone Di Stefano 

ERA LA VITTORIA che aspettava. Oscar 
Freire non aveva ancora messo il suo nome 
tra i primi di questo Tour. Lo ha fatto ieri, bat¬ 
tendo in volata il tedesco Zabel e il colombia- 


Ordine d’arrivo e classifica generale 


no Duque, e interrom¬ 
pendo così la scia di 
Cavendish. Si parte 
da Nimes. Dislivello 

minimo ma costante. Dei ven¬ 
tuno corridori in fuga, tra cui 
un generoso Quinziato, a metà 
tappa ne restano in quattro. 
Bonnet, Tankink, Casar e Gu- 
tierrez, tengono alta l'attenzio¬ 
ne di chi rincorre. Milram e Li¬ 
quigas fanno l'andatura. Da 
Óreison, strada sempre più in 


salita e vento che tira dì traver¬ 
so. Ai 50 chilometri il gmppone 
compatto è a 2'33" dai quattro 
in fuga. Tutti appaiati, Schleck, 
Menchov, Sastre, Kirchen e la 
maglia gialla di Evans. All'au- 
mentare della salita il distacco 
dai quattro di testa inizia a vacil¬ 
lare. Giusto il tempo di vedere 
Gutierrez scattare in vista del 
Col de L'Ome. 9 chilometri e 
mezzo al 5% di dislivello. Il cor¬ 
ridore della Casse d'Espargne al¬ 
terna i suoi tentativi a quelli di 
Voeckler e Barredo, ma soccom¬ 
bono tutti al ritmo degli uomi¬ 
ni della Columbia. L'ultimo go- 



Oscar Freire Foto Ap 

liardico tentativo è del francese 
Chavanel. Dura poco il sogno. 
Ripreso dallo sforzo, sontuoso, 
di Kreuziger che detta i tempi e 
non lascia che ad imporsi sia il 
francese. In volata, a Digne, 
l'impressione è che a imporsi 
sia Erik Zabel, in vantaggio su¬ 
gli altri. Ma la maglia verde di 


Freire, fino a quel momento del 
tutto anonimo, spunta alla sua 
sinistra, andando così a vincere 
la sua prima tappa: «Non sto fa¬ 
cendo un buon tour - ha detto 
subito dopo il vincitore - ma sa¬ 
pevo che questa tappa poteva 
essermi favorevole. Volevo vin¬ 
cerla». Classifica punti consoli¬ 
data e opportunità di diventare 
il primo spagnolo a vincerla. 
Non si sbilancia ma dice: «Sa¬ 
rebbe molto bello». La sua lin¬ 
guaccia alTarrivo sa di beffa per 
Zabel, che si è visto sfilare an¬ 
che il secondo posto da Duque. 
Solito remake per Pozzato. Arri¬ 
vato fino in fondo, il vicentino 
della Liquigas non è andato ol¬ 
tre il quindicesimo posto. Non 
cambia nulla in classifica gene¬ 
rale: in maglia gialla resta 
Evans, poi Shleck e Vande Vel- 
de. Con l'arrivo al Prato Nevo¬ 
so, inizia oggi il trittico di tappe 
alpine. Fuori muscoli e resisten¬ 
za. L'esame più duro della se¬ 
conda settimana di Tour. 


1.0. Freire (Spa) . in 4h13’08” 

2. L. Duque (Col). 

.s.t. 

3. E. Zabel (Ger). 

.s.t. 

4. J. Dean (Nzl). 

.s.t. 

5. S. De Jongh (Ola). 

.s.t. 

6. A. Ballan (Ita). 

. s.t 

7. R. Perez Moreno (Spa).... 

.s.t. 

9. M. Tosatto (Ita). 

.s.t. 

15. F. Pozzato (Ita). 

.... s.t. 

21. C. Vandevelde (Usa) . 

.s.t. 

25. A. Vaiverde (Spa). 

.s.t. 

37. M. Carrara (Ita). 

....s.t. 

45. M. Bruseghin (Ita). 

.s.t. 

53. D. Cunego (Ita). 

.s.t. 


1. C. Evans (Aus). in 59h01’55’ 

2. F. Schleck (Lux).a un T 

3. C. Vandevelde (Usa).a 38’ 

4. B. Kohl (Ger).a 46’ 

5. D. Menchov (Rus).a 57’ 

6 . C. Sastre (Spa) .a 1 ’28’ 

10. V. Nibali (Ita).a4’18’ 

12. A. Vaiverde (Spa).a 4’41 ’ 

14. D. Cunego (Ita).a5’37’ 

23. M. Carrara (Ita).a 11’59’ 

25. M. Bruseghin (Ita).a 13’24’ 

36. M. Velo (Ita).a25’42’ 

40. D. doni (Ita) .a 30’37’ 

49. P. Tiralongo (Ita).a 39’32’ 



CASO RICCO 

Il modenese a casa 
«Ora le controanalisi» 

Riccardo Ricco ha spie¬ 
gato la presenza dì siringhe 
e strumenti per flebo nella 
sua stanza d'albergo affer¬ 
mando di usare tale mate¬ 
riale «abitualmente e su pre¬ 
scrizione medica»: lo ha 
detto il procuratore di Foix 
incaricato dell'inchiesta sul 
doping al Tour de France, 
Antoine Leroy escludendo 
al momento l'estensione 
delle indagini ad altri corri¬ 
dori. Il procuratore ha ag¬ 
giunto che il corridore «ha 
fornito spiegazioni che ri¬ 
guardano la sua salute e 
che per ora sono coperte 
dal segreto medico». 

Ricco ieri è tornato a casa a 
Formigine, nel modenese: 
«È dura - ha detto, al suo ar¬ 
rivo - e adesso aspetto le 
controanalisi. Sono passa¬ 
to dal toccare il cielo con 
un dito ad avere il morale 
sotto i piedi. Non è facile, e 
poi un giorno chiuso in pri¬ 
gione, e dormire lì, non è la 
miglior cosa. Sono situazio¬ 
ni che non auguro nean¬ 
che a un cane, mi è passato 
per la testa di tutto. E il tem¬ 
po non passava mai». 

Ricco è apparso provato, 
ma non scoraggiato: il suo 
obiettivo, oltre che di con¬ 
cordare con l'avvocato Lu¬ 
ca Cecconi (lo stesso del ca¬ 
so Di Luca) prescelto la li¬ 
nea di difesa di fronte all’ac¬ 
cusa di uso di sostanze do¬ 
panti, sarà quello di voler 
dimostrare con le controa¬ 
nalisi la propria estraneità 
ai fatti che gli vengono ad¬ 
debitati. 


Lo sport è malato. Il ciclismo è 
uno sport. Il ciclismo è malato. Il 
sillogismo spiega, ma non raccon¬ 
ta. Non salva i ricordi. Quelli sono 
bruciati, per sempre. Una genera¬ 
zione ha barato. Ora il ciclismo ri¬ 
sponda. E lo sta facendo, solo che 
molti guardano il dito, i corridori 
fermati, e non la luna, l'antido¬ 
ping che lavora, sì che lavora, e, al¬ 
meno al Tour, ogni anno fa il suo 
dovere. Come in nessuno sport, 
forse. Che passi quella generazio¬ 
ne, quella lezione, e che si guardi 
con onestà a quello che è stato, 
perché non tomi. La verità, tocca 
alla verità adesso, dopo bugie, 
troppe, dopo omertà, troppissi¬ 
ma, dopo schiere di mestieranti, 
di medici trafficoni, di prodotti 
che nemmeno in fannacia, nem¬ 
meno in ospedale, ma nelle came¬ 
re dei corridori sì. Cosa è stato il ci¬ 
clismo degli anni Novanta è scrit¬ 
to negli albi d'oro, nei ricordi, nei 
ritagli di giornale, in libri di penti¬ 
ti come Erwann Mentheour, corri¬ 
dore francese bombato all'invero¬ 
simile, fermatosi in tempo, per 
raccontare. 

«La bicicletta sarà ricostruita sulla 
verità» scrisse Bruno Roussel, il ds 
della Festina nel '98, l'anno spar¬ 
tiacque, lo scandalo primo, la pri¬ 
ma cima certa di una montagna fi¬ 
no ad allora sottomarina. La veri¬ 
tà è amara, ma è limpida. È fatta di 
nomi, facce, storie, vittorie. La ve¬ 
rità è sparsa nei ricordi, nei nomi 
di molti, lo spazio della memoria 
è abbastanza largo da tenerli den¬ 
tro tutti, con le loro storie, che 
hanno fatto la storia ultima del ci¬ 
clismo. 

Jan Ullrich, il tedesco di ferro, si ac¬ 
cendeva una volta l'anno, al Tour, 


CICLISMO & DOPING 

Quella Spoon River di campioni caduti nel fango 
Da Basso a Vinokourov, una generazione persa 


Ivan Basso 

ne prese da tutti, da Armstrong, 
da Pantani, da Riis, gambe impro¬ 
babili, il talento di un carro arma¬ 
to, triturato dall'Operacion Puer- 
to, insieme a Ivan Basso, l'uomo a 
un certo punto nuovo, erede di Ar¬ 
mstrong, finito troppo in là, un 
Giro vinto, molto sangue dato e 
congelato da Fuentes, il medico 
spagnolo co-responsabile di mol- 



Jan Ullrich 


to del disastro. L'indagine mise 
dentro molti nomi eccellenti, 
Mancebo, Sevilla, Boterò, Caruso, 
tutti licenziati, molti tornati senza 
aver mai perso, quasi, un giorno 
di lavoro, solo in squadre minori, 
spagnole, ovviamente. Tranne 
Ivan Basso, non più colpevole de¬ 
gli altri, ma unico squalificato, 
due anni che scadono presto, a set- 


■ di Cosimo Cito 



Floyd Landis 


tembre, e per il suo ritorno si è pre¬ 
notata la Liquigas. Scomoda, tre¬ 
menda verità che recide carriere 
nel fiore, che tronca sogni ram¬ 
panti di yuppies non più bravi de¬ 
gli altri, ma più capaci di maneg¬ 
giare nell'ombra. 

La storia di Vinokourov e Kashe- 
chkin, ad esempio, i due kazaki 
compagni di squadra, fulminati 



Alexandre Vinokourov 


nel 2007 dalle analisi, protetti per¬ 
sino dal loro capo dello stato, 
squalificati, una riga sopra, come 
se non fossero esistiti, eppure chi 
li ricorda, ricorda che furono corri¬ 
dori straordinari. 

Dove arriva il talento, dove il do¬ 
ping? Nel '98 tutto era limpido, 
pulito come il cielo. Poi al confine 
franco-belga una macchina della 


Festina venne fermata. C'era den¬ 
tro di tutto. Fuori una squadra in¬ 
tera dal Tour. Mai visto. Controlli 
a tappeto, 0 ciclismo era nudo. Ri¬ 
chard Virenque, che i francesi 
amavano come una madonna, 
che chiamavano Richard coeur 
de lion, che vinceva, stupiva, sca¬ 
lava, si dannava, negò tutto, per 
mesi, prima di accettare una veri¬ 
tà di troppo superiore alle sue fa¬ 
coltà di manipolarla. Nel 2001, al 
Giro, un blitz dei Nas a Sanremo 
ebbe risvolti incredibili, medicina¬ 
li in abbondanza, c'era pure Panta¬ 
ni, due anni dopo Campiglio, si ri¬ 
tirò anche lui. 

C'è molta Spagna in questa storia, 
ci sono i giorni da leone di Santi 
Perez, di Josè Enrique Gutierrez, 
bidoni improvvisamente esplosi, 
di Roberto Heras, quattro Vuelta 
vinte, nel modo che s'immagina. 
C'è la Spagna che produce, che 
consuma, la Spagna che se la pas¬ 
sa liscia troppo spesso, la Spagna 
che organizza più corse di tutti, 
che ingaggia, che investe, che 
crea ciclismo, che lo distrugge an¬ 
che, con uguale bravura. 

Ricco correva in una squadra spa- 



*»o\ 


gnola, vuol dire molto. Vuol dire 
anche che il suo direttore sporti¬ 
vo, Mauro Gianetti, nel '97 era fi¬ 
nito in coma, perfluorocarbonio, 
quando l'Epo non c'era ancora, o 
non era ancora stata scoperta. Sto¬ 
rie, anche tragiche, che il doping 
ha cambiato e distrutto, come le 
vite di José Maria Jimenez e Mar¬ 
co Pantani, sprofondati nella de¬ 
pressione dopo la caduta, dopo il 
buio venuto dopo troppa luce. Al¬ 
tri funerali, e altri contorni oscuri 
intorno a Denis Zanette, Alessio 
Galletti e Valentino Fois, morti di 
ciclismo, di quella cosa che il cicli¬ 
smo era diventata. 

Gli albi d'oro sono pieni di buche, 
come certe strade del sud: Di Luca 
non può festeggiare il suo Giro 
2007, Mazzoleni, terzo dopo anni 
di gregariato, smette di correre il 
giorno dopo, le inchieste martella¬ 
no alle fondamenta il patto costi¬ 
tutivo del gruppo, omertà sempre 
e comunque. Filippo Simeoni si ri¬ 
bella, si autodenuncia, ma Arm¬ 
strong nel 2004 gli fece capire 
qual è la fine dei pentiti. Cioè, lo 
sdegno e l'oblìo. Ci sono storie 
che raccontate fanno venire i bri¬ 
vidi e poi rabbia, come quella di 
Giampaolo Mondini, che vinse 
una tappa incredibile al Tour '99 e 
poi finì in disgrazia, messo dentro 
storie molto più grandi di lui. E Ra- 
smussen, Landis, Petacchi, le cara¬ 
melle alla cocaina di Simoni, i diu¬ 
retici di Garzelli, le ammissioni di 
Millar, si farebbe notte a racconta¬ 
re tutto, ma basterebbe leggere al¬ 
bi d'oro, e sottrarre certi nomi, re¬ 
sterebbe poco, e i dubbi, quelli 
non vanno via, per quelli non esi¬ 
ste l'antidoping, o qualcosa di si¬ 
mile. 
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Hamilton vola 
La Ferrari 
deve scegliere 

Germania, pole McLaren davanti a Massa 
Kimi sesto. Per le Rosse il nodo-gerarchie 

U di Lodovico Basalù 

DILEMMA Chi lanciare contro lo scatenato 
Lewis Hamilton e la sempre più veloce McLa- 
ren-Mercedes? Le prove di qualificazione del 
Gp di Germania, che parte oggi alle 14 sul cir- 



Lewis Hamilton Foto Ap 


Razzo Stoner 
Ducati sogna 
la California 

Rossi insegue l’australiano 
Oggi la gara a Laguna Seca 

U di Simone Di Stefano 

DUELLO In un circuito dove i sorpassi non 
sono molto frequenti, aggiudicarsi la pole si¬ 
gnifica essere oltre la metà dell’opera. Ieri la 
freccia che ha squarciato il cielo californiano 


cuito di Hockenheim, 
legittimano questa e 
altre domande. Die¬ 
tro all’anglocaraibico 

c'è infatti la migliore delle Ferrari, 
quella di Felipe Massa, seguita da 
un'altra freccia d'argento, affidata 
a Heìkki Kovalainen. Poi l'ottimo 
Jamo Trulli, il don Chisciotte del¬ 
la FI, anche se ai servigi di un co¬ 
losso come la Toyota. E Kimi 
Raikkonen? Solo sesto; dietro, an¬ 
che, alla precaria Renault di un 
sempre formidabile Fernando 
Alonso. «La chiave della vittoria 
sarà da ora in avanti legata all'affi¬ 
dabilità delle nostre monoposto. 
E a strategie che non contempli¬ 
no errori di sorta, come ci è acca¬ 
duto in Inghilterra». Chiaro il pen¬ 
siero del responsabile del reparto 
corse della Ferrari, Stefano Dome¬ 
nicali. 

Che a Maranello si siano messi fi¬ 
nalmente attorno a un tavolo, per 
cercare di capire chi lanciare nella 
corsa al titolo contro il funamboli¬ 
co Hamilton? E al di là delle cene 
conviviali con la ormai ex-nemi¬ 
ca McLaren, dopo la pace a suon 
di milioni di euro (entrati nelle 
casse di Maranello) stilata nei gior¬ 
ni scorsi a conclusione delle spy 
story 2007? La domanda è legitti¬ 
ma. Anche se Massa esce ancora 
con le ossa rotta dai cinque testa- 
coda rimediati sotto l'acqua a Sil- 
verstone. Mentre il suo glaciale 
compagno di squadra, pur senza 
acuti particolari, resta un soggetto 
meno influenzabile dagli eventi. 
Scelta difficile, dunque. Il fatto 
che alla Ferrari non abbiamo per¬ 
so la speranza di accaparrarsi Alon¬ 
so e lo sponsor Santander - o persi¬ 
no Hamilton - conferma il mo¬ 
mento interlocutorio. Anche se il 
Cavallino assicura come un pezzo 
da novanta come Raikkonen non 
vada perso, tanto che la prosecu¬ 
zione del contratto oltre il 2009 è 
già in atto. Spavaldo Hamilton: 
«Io so solo che con le Ferrari la lot¬ 
ta è sempre serrata. Siamo vicini, 
sia a livello di monoposto, sia a li¬ 
vello di piloti. Ho fatto un giro 
quasi perfetto, anche se potevo 
migliorarmi ulteriormente, senza 


l'uscita di pista del mio compa¬ 
gno, Kovalainen, che ha portato 
sporco sul tracciato». Niente ma¬ 
le, per un pilota che si porta co¬ 
munque a casa la terza pole stagio¬ 
nale e la nona della sua breve car¬ 
riera nel circus, cominciata solo 
nel mese di marzo del 2007. Una 
raffica di orgoglio la spara però, 
ancora una volta, Massa: «Pura 
leggenda che io sia un pilota in dif¬ 
ficoltà sul bagnato, come è acca¬ 
duto quindici giorni fa. Piuttosto 
spero che non si verifichino più er¬ 
rori di gestione dai box». Senza pe¬ 
li sulla lingua, il paulista di origini 
pugliesi, suo malgrado più fragile, 
più latino di Iceman- Raikkonen. 
Lucida l'analisi di Alonso. Al giro 
di boa del campionato si trova 
con 13 punti. L'anno scorso, con 
la McLaren, era a quota 58. «Ab¬ 
biamo qualche problema, il mio 
ex team è superiore in tutto, com¬ 
preso lo sfruttamento delle gom¬ 
me, anche rispetto alla Ferrari. Ma 
darò come sempre il massimo». 
Quel che conta, per il conto cor¬ 
rente bancario di Fernando da 
Oviedo, è il fatto che resti il pilota 
più pagato del circus, insieme a 
Raikkonen e a Hamilton.. 


TRULLI ANCORA SUPER 

«Domani sul podio? 
Io ci spero sempre» 

«La macchina migliora 

invecchiando. Miglioro an¬ 
che io, come il vino. Quel 
conta non sono i punti per 
me, ma quelli per il team». 
Jarno Trulli, 34 anni com¬ 
piuti sette giorni fa, vive 
una seconda giovinezza. A 
punti in sei gare su nove, 
con un terzo posto a Ma- 
gny Cours. Ieri, ad Hoc¬ 
kenheim, un prezioso quar¬ 
to posto alle spalle di Lewis 
Hamilton, Felipe 
Massa ed Heikki Kovalai¬ 
nen, e davanti a due cam¬ 
pioni del mondo, 
Fernando Alonso e Kimi 
Raikkonen, e a Robert Kubi- 
ca. Ripeterà magny Cours? 
«La pista è simile - ha detto 
- ma non uguale. Sarà una 
gara diversa. Non penso di 
poter puntare al podio. Ma 
io ci spero sempre». 


RINNOVO 

Il Dottore e la Yamaha 
contratto fino al 2010 

Valentino Rossi ha prolun¬ 
gato il suo rapporto con la 
Yamaha per due stagioni e cor¬ 
rerà con il marchio giappone¬ 
se fino al 2010. L'ufficializza- 
zione dell'accordo arriva dalla 
stessa Yamaha, alla vigilia del 
gran premio degli Stati Uniti 
della MotoGp. Rossi, 29 anni, 
sette volte campione del mon¬ 
do di motociclismo, è alla 
Yamaha dal 2004 dove è ap¬ 
prodato dopo aver vinto tre ti¬ 
toli nella classe regina in sella 
alla Honda. Con la Yamaha 
MI, fino ad ora, ha vinto 32 ga¬ 
re e si è aggiudicato 20 pole po- 
sition. «Dopo tutti questi anni 
nel mondo delle corse - ha 
commentato Rossi - con tante 
vittorie, avevo bisogno di mo¬ 
tivazioni speciali per prendere 
la decisione di firmare per altri 
due anni e la Yamaha è il po- 
Valentino Rossi Foto LaPresse Sto migliore per trovarle». 



portava, neanche a 
dirlo, il nome dell’au- 
straliano Casey Sto¬ 
ner. A poco è servito 

a Velentino Rossi l'aver trovato fin 
dalla sessione di qualifiche di ve¬ 
nerdì scorso il giusto assetto alla 
sua RI. Un assetto che «sembra 
funzionare bene», aveva spiegato 
a fine giornata Valentino, auguran¬ 
dosi di scendere ancora di qualche 
decimo nelle sessioni successive. 
Sono state effettivamente di buon 
auspicio le parole del pesarese, che 
nella terza sessione di ieri ha girato 
in T22”168, migliorandosi di qua¬ 
si sei decimi. Non abbastanza per 
essere il più veloce. Quello è stato 
invece l'australiano Casey Stoner 
che ha girato in l'21"461. Il cam¬ 
pione della Ducati ha migliorato 
ancora se stesso infrangendo di 
nuovo il record della pista in pro¬ 
va. E ha poi conquistato la pole po- 
sition fermando il cronometro sul 
tempo di l'20"700. Ha preceduto 
Valentino Rossi, secondo in 
l’21"147. Terzo posto per Nicky 


L’INTERVISTA 


GIACOMO AGOSTINI 


L’ex campione e il rinnovato duello tra Rossi e l’australiano: «Sarà decisivo il Gp di Brno» 


«Stoner è l’unico erede di Valentino» 


Giacomo Agostini, ot¬ 
to volte campione 
del mondo in 500 cc; 
sette mondiali vinti 
in 350 cc. La storia 
del motociclismo ci 
ha spiegato come ve¬ 
de il duello tra Rossi e 
Stoner, remake del 2007. 

Chi vede favorito per la vittoria 
finale tra i due? 

«È una sfida molto equilibrata. Stoner 
sembrava fuori e invece vincendo le ul¬ 
time gare è tornato a ridosso di Valenti¬ 
no, riaprendo il campionato. Vedo 
l'australiano più tranquillo rispetto a 
prima. Ma ogni gara può essere diver¬ 
sa. Rossi ha tanti punti di vantaggio, 
ma è anche vero che Stoner e la Ducati 
volano». 

Sarà un finale a due o secondo lei 


ci sarà il terzo incomodo? 

«No, dopo Tinfortunio di Pedrosa non 
esiste più un terzo incomodo. La lotta 
è esclusivamente tra loro due. Entram¬ 
bi i piloti sono al cento per cento. Cer¬ 
to, se Vale esce indenne da Laguna Se¬ 
ca e poi vince in Repubblica Ceca, met¬ 
terebbe una bella ipoteca sul titolo». 
Quindi secondo lei non è azzardato 
parlare di fuga fin da Laguna? 

«In chiave mondiale credo che sarà de¬ 
cisivo il risultato del Gp di Brno, in Re¬ 
pubblica Ceca. Ma non sono da esclu¬ 
dere sorprese dal gran premio america¬ 
no. Anche perché lo scorso anno negli 
States vinse Stoner e anche Rossi può 
fare bene. Se la giocheranno fino alla fi¬ 
ne. E attenti a Hayden e Edwards. È dif¬ 
ficile però fare pronostici, si gioca tut¬ 
to in venti punti. Certo che se Vale sa¬ 
lisse a 25 punti su Stoner prenderebbe 


un bel vantaggio». 

Casey Stoner incarna il pilota della 
«generazione traction control», 
parola di Rossi. Lei è d’accordo? 

«Ovviamente non sono favorevole al- 
l'utilizzo di tanta tecnologia, perché 
questi sistemi evoluti stanno offuscan¬ 
do completamente la bravura del pilo¬ 
ta. Ma sono convinto che se c'è qualcu¬ 
no che ha raggiunto la bravura di Ros¬ 
si, quello è proprio Casey Stoner. Tutti 
questi ragazzini, invece, che montano 
su una moto e riescono a girare fin dal¬ 
l'inizio ai livelli di Valentino, sono 
convinto che non sarebbero alla sua al¬ 
tezza senza l'elettronica». 

Quindi non è un’eresia dire che 
l’australiano è arrivato ai livelli del 
Dottore? 

«Valentino è più maturo, mentre Ca¬ 
sey è ancora un ragazzino, ma sta mi¬ 


gliorando anche caratterialmente. 
D'altro canto, data la sua giovinezza 
Stoner è più spericolato, mentre Valen¬ 
tino ha ormai abbandonato quel sen¬ 
so di incoscienza che si ha da giovanis¬ 
simi. L'australiano ha talento da ven¬ 
dere, ma deve ancora vincere quanto 
ha vinto Vale. Solo allora sarà un gran¬ 
de assoluto». 

Quanto conta la superiorità della 
Yamaha? 

«Non credo molto. Sono convinto 
che se a Valentino mettiamo sotto 
una Ducati, lui girerebbe lo stesso al 
massimo come fa con la sua RI». 

Quanto peserebbe su Rossi 
un’altra stagione senza vincere? 

«Non sarebbe un tracollo, perché Va¬ 
lentino avrebbe comunque il tempo 
per recuperare». 

Simone Di Stefano 



Hayden (l'21"430) davanti a Jorge 
Lorenzo (l'21"636) e a Toseland 
(l'21"848). Ma Laguna Seca è pri¬ 
ma di tutto un circuito diverso da¬ 
gli altri, dove conta sì la bravura 
del pilota, ma soprattutto i cilin¬ 
dri. Quelli che ha tirato fuori la ros¬ 
sa di Borgo Panigaie e che sembra¬ 
no rappresentare in questo mo¬ 
mento il gap con la Yamaha. Getta 
la spugna invece Dani Pedrosa, 
che ha rinunciato alle qualifiche e 
quindi a prendere parte alla gara: 
l'infortunio alla mano sinistra del 
pilota, operato lunedì, dopo la ca¬ 
duta sotto la pioggia del Sachsen- 
ring di domenica scorsa rende in¬ 
fatti impossibile la guida su una pi¬ 
sta che propone proprio molte cur¬ 
ve a sinistra, come dimostrato dai 
forti dolori accusati da Pedrosa nel¬ 
le due sessioni di libere del vener¬ 
dì. Stoner è davanti a tutti e lo si ca¬ 
pisce quando parla del circuito: «È 
una pista bella, mi piace correre in 
queste condizioni». Insomma l'au¬ 
straliano è proprio a suo agio qui, 
anche se il fattore ambientale può 
aprire interessanti scenari. A Lagu¬ 
na si tifa Hayden e non potrebbe 
essere altrimenti. L'ex campione 
del mondo si è imposto in questo 
circuito per ben due stagioni, pri¬ 
ma di cedere lo scettro a Stoner 
che ha vinto lo scorso anno. Rossi 
è avvertito e costretto a fare buon 
viso a cattivo gioco, visto che non 
gli è mai andata a genio questa pi¬ 
sta. Determinante sarà la tenuta 
psicofisica di Valentino e soprattut¬ 
to la reazione del motore e delle 
gomme della sua Yamaha sul¬ 
l'asfalto californiano. «È una pista 
difficile, soprattutto quando si af¬ 
fronta la prima volta», il suo pen¬ 
siero sul tracciato. Mai oltre il terzo 
posto e una serie di problemi co¬ 
stanti che lo hanno costretto a di¬ 
fendersi: «Nel 2006 - ha spiegato 
Valentino - ho avuto prima proble¬ 
mi con la gomma posteriore, poi 
col motore. Lo scorso anno non 
stavamo a posto ma sono andato 
benino nonostante ho sofferto 
con le gomme: il mio obiettivo è 
quello di migliorare il mio risulta¬ 
to qui, dove ho sempre preso la pa¬ 
ga. Quest'anno spero di divertirmi 
di più». Ultima parola ai cilindri. E 
un testa a testa che può diventare 
una fuga, in caso di vittoria del 
Dottore. 


Scacchi 


Adolivio Capece 

Da Saint Vincent al titolo 
campione d’Italia cercasi 

■ Parte da Saint-Vincent la corsa allo scudetto 

Riflettori puntati su Saint-Vincent in Valle d'Aosta dove da 
ieri è in corso la Semifinale del Campionato Italiano 
individuale 2008.1 primi cinque classificati saranno 
ammessi di diritto alla Finale per il titolo che si svolgerà a 
dicembre, insieme ai primi tre classificati dello scorso 
anno (Fabiano Caruana, Sabino Brunello e Cario 
Garcia-Palermo), al Campione Italiano dei Giovani (il 
torneo si terrà a fine agosto a Bratto della Presolana) e a 
tre giocatori ripescati con la graduatoria nazionale. I favori 
del pronostico vanno ai giocatori che già sono stati 
finalisti lo scorso anno, quindi nell'ordine Fabio Bruno, 
Giulio Borgo, Roberto Mogranzini, Daniele Genocchio 
(che poche settimane fa ha ottenuto il titolo di Maestro 
Internazionale) e Denis Rombaldoni. Altri finalisti dello 
scorso anno sono Federico Manca, il giovane 


Alessandro Bonafede e Daniel Contin. Da seguire le 
prove di Axel Rombaldoni (fresco campione italiano 
Under 16) e del suo principale antagonista nel torneo 
giovanile, Alessio Vaisecchi. Oggi il torneo sarà sospeso 
per permettere di giocare il Campionato Italiano 
Semilampo. Si riprende domani, conclusione domenica. 

■ Periscopio 

Nel Campionato Scozzese Open Marina e Sabino 
Brunello concludono entrambi a 5 punti e mezzo, 
piazzandosi nei primi dieci. Magnifica prova di Marina, 
che ha perso una sola partita (con il fratello!) ed è ormai 
vicinissima al titolo di "Maestra Fide". Invece Sabino ha 
rovinato il torneo perdendo le due ultime partite; 
speriamo riesca a rifarsi nella forte "Politiken Cup" di 
Copenhagen, iniziata ieri (sitovwvw.politikencup.dk) dove 
sono in campo 280 giocatori con una ventina di Grandi 
Maestri e molte agguerrite campionesse, da Victoria 
Cmilyte a Monica Socko. 

■ La partita della settimana 

Due graziose partite. La prima dal Campionato della 
Svezia, la seconda, una miniatura, dal campionato di 
Irlanda. Lindberg - Tikkanen (Spagnola) 1. e4 e5 2. Cf3 
Cc6 3. Ab5 Cf6 4. 0-0 C:e4 5. Tel Cd6 6. C:e5 Ae7 7. 


La partita 


Afl C:e5 8. T:e5 0-0 9. d4 Ce8 10. c4 Af6 11. Tel d5 
12. c:d5 D:d5 13. Ae3 Af5 14. Cc3 Dd7 15. Df3 Cd6 
16. Cd5 Ad8 17. Af4 Ag4 18. Dg3 Ae6 19. Ce3 Cf5 20. 
C:f5 A:f5 21. Tadl c6 22. Ae5 Ag6 23. Ac4 b5 24. Ab3 
Aa5 25. Te3 Rh8 26. Ac2 f5 27, Ab3 Tae8 28. D:g6! 

T:e5 (non si può prendere la Donna per il matto con Th3. 

Il Nero pensa ora di aver recuperato il pezzo, dato che se 
il Bianco prende in e5 di Torre perde la Donna, mentre se 
prende in e5 di Pedone il Nero cattura in di e poi prende 
la Donna. Ma...) 29. Th3 abbandona. Greenfeld - 
Redmond (Inglese) 1. Cf3 e6 2. g3 b6 3. Ag2 Ab7 4. 0-0 
f5 5. c4 Cf6 6. d4 Ae7 7. d5! Ca6?i 8. Cd4! 0-07? 

(8.. .Ac5) 9. d6! E il Nero abbandona perché perde un 
pezzo. 

■ Colpo di scena a Dortmund 

A Dortmund nel torneo Sparkassen, colpo di scena sul 
filo di lana: Peter Leko ha battuto il tedesco Jan 
Gustafsson e lo ha superato in classifica, 
aggiudicandosi il torneo. Classifica finale: 1. Leko 4.5 su 
7; 2-5. Ivanchuk, Mamedyarov, Nepomniachtchi e 
Gustafsson 4; 6. Naiditsch 3.5; 7, Kramnik 3; 8. Van 
Wely 1. Sito internet 
www.sparkassen-chess-meeting.de 


Pascua-Bankod 


■ Pascua- 
Bankod 

■ Campionato 
delle Filippine, 
luglio 2008 

■ Il Nero 
muove e vince 

■ Quando il 
Cavallo semina 
il panico! 
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Precari del pallone 
Ire squadre intere 
a caccia di contratto 

A Coverciano sessanta calciatori disoccupati 
Da Adani a Tarozzi, nomi illustri e molti over 35 


di Massimo De Marzi 


A SPASSO Dal 1 ° luglio sono tutti senza con¬ 
tratto. Una sessantina di calciatori, molti dei 
quali over 35, alcuni anche di nome, che ini¬ 
zieranno ad allenarsi fra poche settimane, 
sperando che il cellu¬ 
lare (o quello del loro 
procuratore) trilli per 
ricevere un'offerta di 


derico Giunti, centrocampista of¬ 
fensivo rivelatosi nel Perugia e 
poi capace di vestire le maglie di 
Milan, Parma e Brescia, dopo l'ul¬ 
tima stagione in B col Treviso è 
un altro di quelli che ha accettato 
di ripartire da Coverciano, anche 


se alcuni dei suoi nuovi compa¬ 
gni d'avventura magari lo aveva¬ 
no visto giocare in tv solo qual¬ 
che settimana fa. Falsini, D'Anna, 
Maltagliati e Tarozzi: altra gente 
che ha calcato per anni il palco- 
scenico della serie A, per non dire 
di Daniele Adani, nell'ultima sta¬ 
gione ad Empoli, un passato ad al¬ 
ti livelli con Fiorentina e fnter, 
che, al pari di Fabio Pecchia (pu¬ 
pillo di Lippi, nel periodo d'oro 
tra Napoli ejuve), arrivò addirittu¬ 
ra a sfiorare la nazionale. 

Per loro, come per gli altri cin¬ 
quanta che si sono iscritti alla 
22esima edizione del ritiro riserva¬ 
to ai senza contratto, la speranza 



Il portiere Valerio Fiori ai tempi del Milan 


è che un'offerta arrivi nei prossi¬ 
mi giorni, altrimenti ci sarà da su¬ 
dare al centro tecnico federale, 
per non farsi trovare impreparati 
nel caso qualche società che oggi 
nicchia, cambiasse idea più avan¬ 
ti. Anche dopo la chiusura del 


mercato, fissata per il 30 agosto. Il 
tetto degli iscritti è stato già rag¬ 
giunto, ma c'è chi si è messo 
ugualmente in lista, telefonando 
alla segreteria dell'Assocalciatori, 
sperando che qualcuno firmi un 
contratto e liberi il suo posto. C'è 


tempo fino al 19 di luglio, poi 
stop e si parte con i sessanta della 
lista definitiva. Per essere ammes¬ 
si occorre aver maturato almeno 
tre stagioni sportive da calciatore 
professionista: in caso di ecceden¬ 
za di domande sarà data priorità a 


lavoro. Anche quest'anno, dal 23 
luglio all'8 agosto, si svolgerà il ri¬ 
tiro precampionato organizzato 
dall'Associazione calciatori riser¬ 
vato ai giocatori rimasti disoccu¬ 
pati. Escludendo le situazioni di 
Ferrari, Recoba, Ronaldo, Ser- 
ginho e Solari, solo per citare i cin¬ 
que casi più illustri, gente di valo¬ 
re destinata a restare a spasso sola¬ 
mente per qualche giorno, a Co¬ 
verciano andranno ad allenarsi 
soprattutto giocatori provenienti 
dalla serie C e che, parallelamen¬ 
te alla caccia ad un ultimo ingag¬ 
gio, iniziano a pensare alla carrie¬ 
ra di allenatore, seguendo il corso 
per ottenere il patentino di base. 
Ma in mezzo a tanti nomi poco 
noti al grande pubblico, vecchi 
mestieranti dei polverosi campi 
di CI o C2, ci sono anche elemen¬ 
ti che hanno avuto un passato im¬ 
portante. Addirittura tinto di az¬ 
zurro, come nel caso di Francesco 
Baiano, attaccante lanciato ad al¬ 
ti livelli dal Foggia di Zeman e poi 
per anni protagonista con la Fio¬ 
rentina, che è stato convocato 
più volte in nazionale ai tempi di 
Sacchi. Alla soglia dei 40 anni, 
Baiano non ne vuole sapere di 
mollare e dopo essere stato lascia¬ 
to a spasso dalla Sangiovannese, 
punta a trovare ancora una socie¬ 
tà disposta a scommettere su di 
lui. E che dire di Ciccio Colonne- 
se, 37 primavere ad agosto, per an¬ 
ni colonna difensiva dell'Inter e 
della Lazio, che è stato scaricato 
dal Siena e che per ricominciare 
sembra disposto ad accettare an¬ 
che i cadetti, se non la serie C. Fe- 


I "FULL MONTY" A COVERCIANO 


UN UNDICI 


Giocatore 

ruoto 

ultima squadra 

carriera 

Francesco Baiano 

attaccante 

Sangiovannese (CI ) 

Fiorentina 

Ezio Brevi 

centrocampista 

Venezia (CI ) 

Reggina, Siena 

Daniele Adani 

difensore 

Empoli (A) 

Fiorentina, Inter 

Francesco Colonnese 

difensore 

Siena (A) 

Inter, Lazio 

Lorenzo D'Anna 

difensore 

Treviso (B) 

Chievo 

Gianluca Falsini 

difen./centr. 

Arezzo (CI) 

Parma 

Federico Giunti 

centrocampista 

Treviso (B) 

Perugia, Milan 

Roberto Maltagliati 

difensore 

Canavese (C2) 

Torino, Parma 

Valerio Fiori 

portiere 

Milan (A) 

Lazio, Milan 

Fabio Pecchia 

centrocampista 

Frosinone (B) 

Juventus, Napoli 

Andrea Tarozzi 

difen./centr. 

Sassuolo (CI) 

Bologna 


OH 


UEFA 


(4-4-2) 



1 

lunati ? 

t Adani 



coloro che non hanno ancora 
conseguito il diploma di allenato¬ 
re di base. Allenamenti, prepara¬ 
zione atletica, amichevoli, paralle¬ 
lamente alla possibilità di seguire 
il corso per diventare tecnici: chi 
pensa che i disoccupati del calcio 
vadano a svernare o a passare un 
po' di tempo con vecchi compa¬ 
gni si sbaglia. Qui si suda e si fati¬ 
ca, aspettando che il telefonino ri¬ 
torni a suonare. 


Ci sono anche vecchi 
mestieranti della C 
e «big» come Baiano 
già azzurro con Sacchi 
arrivato ai 40 anni 


In ritiro fino all’8 agosto 
con l’Aio per trovare 
un ingaggio: tra di loro 
molti ex veterani 
a lungo in serie A 


MITI DI IERI La morte discreta di Aurelio Scagnellato, capitano del roccioso Padova creato dal «Paròn», provinciale terribile che negli anni Cinquanta faceva tremare anche le grandi 

Nereo Rocco, quando il catenaccio diventò un’arte 


dì Francesco Caremani 


Sobrietà e semplicità. Queste le 
doti pubblicamente riconosciu¬ 
te ad Aurelio Scagnellato, stori¬ 
co capitano del Padova morto 
alcuni giorni fa, che aveva deci¬ 
so di non rendere pubblica la 
propria scomparsa prima delle 
esequie. Così, avvolto dal silen¬ 
zio e dalla commozione di chi 
l'aveva conosciuto, se n'è anda¬ 
to un altro pezzo della squadra 
di Nereo Rocco che dal '54 al 
'61 fece sognare i tifosi veneti 
ed è rimasta una delle formazio¬ 
ni che hanno fatto la storia del 
calcio italiano, grazie soprattut¬ 
to alle intuizioni tattiche e uma¬ 
ne del Paròn. 

Un romanzo neorealista la sto¬ 
ria che ha visto protagonisti 
Rocco e il Padova. Il Paròn, do¬ 
po gli exploit di Trieste, era tor¬ 
nato ad occuparsi della macelle¬ 
ria di famiglia. Ma il calcio rap¬ 
presentava una sirena alla qua¬ 
le resistere era impossibile. Tor- 



Nereo Rocco 


Il giocatore aveva 
deciso di non far 
conoscere la propria 
scomparsa 
prima dei funerali 


na ad allenare in B il Treviso, ot¬ 
tiene buoni risultati schieran¬ 
do Chiodi come libero. 
«Praticavamo un gioco di cui 
nessuno capiva niente», ricor¬ 
dava il Paròn. «Per due anni 
non perdemmo in casa. Mazza 
della Spai c'insultava brontolan¬ 
do che eravamo catenacciari, 
però anche lui, quando la sua 
squadra affrontava gli squadro¬ 
ni, tentava di adeguarsi. Dico la 
verità: quando mi urlavano ca- 
tenacciaro, mi fischiavano, mi 
coprivano di insulti accompa¬ 
gnati dagli immancabili sputi, 
avevo crisi di sconforto». 
Intanto l'Inter di Foni con Bla- 
son libero copia il verro»(lette- 
ralmente: catenaccio) elvetico, 
ideato negli anni Trenta da 
Karl Rappan, e vince lo scudet¬ 
to. Ma il vero mago del «gioco 
dei poveri», così come venne 
con spregio definito, era Rocco, 
il quale tentò un ritorno alla Tri¬ 
estina finito male. 

Il 10 marzo del '54 lo chiama 


Bruno Poilazzi, presidente del 
Padova. La squadra era penulti¬ 
ma in serie B. Il presidente ave¬ 
va dato il benservito a Pietro Ra- 
va, vecchia gloria nazionale. 
Rocco era disoccupato. Già ras¬ 
segnato a tornare dietro il ban¬ 
cone delle carni. Ma la passio¬ 
ne per il football ebbe la me¬ 
glio. 

«Se mi date la casa, più un tan¬ 
to al mese e mi lasciate tornare 
a Trieste tutte le settimane sen¬ 
za creare problemi, posso an¬ 
che venire a tentare di salvare 
la barca. Però non prometto 
niente; per il futuro vedremo», 
queste le sue scarne richieste. 
In undici partite il Padova con¬ 
quistò dodici punti. Perfetta 
media salvezza. 

A quel punto il presidente Poi- 
lazzi gli offrì la conferma, col 
programma di giocare la stagio¬ 
ne successiva un torneo tran¬ 
quillo. 

Nacque così il binomio Roc- 
co-Pollazzi che portò il Padova 


in serie A e col catenaccio riuscì 
a mietere vittime anche tra le 
corazzate del massimo campio¬ 
nato, facendo dell' Appiani una 
fortezza inespugnabile. 
Simbolo di quell'avventura 
l'undici del '57-58 che è passato 
alla storia come una delle squa¬ 
dre italiane più forti di sempre. 
Pin in porta, Blason libero, Pi- 
son, Azzini e Scagnellato i ma¬ 
stini. L'argentino Humberto Ro¬ 
sa, una delle tante intuizioni 
tattico-umane di Nereo Rocco, 
davanti alla difesa, Mari e Moro 
a stantuffare sulle fasce laterali, 
Boscolo ala di raccordo sulla si- 


L’ allenatore voleva 
tornare a lavorare 
in macelleria 
Ma la passione 
ebbe il sopravvento 


nistra e davanti due satanassi 
come Kurt Hamrin e Brighenti. 
Il catenaccio raggiungeva così 
vette di gioco autentiche. Un 
avvio fragoroso, una parentesi 
mediocre, poi una lunga serie 
di straordinari risultati fecero 
del Padova la squadra rivelazio¬ 
ne del campionato. 

Alla fine, fu terzo posto, il mi¬ 
glior risultato di sempre della 
storia biancoscudata. Quando 
Rocco lasciò Padova i veneti la¬ 
sciarono la serie A per ritrovarla 
solo nel 1994, altri tempi altro 
calcio. 

Nel mezzo c'era di tutto, soprat¬ 
tutto il Milan campione d'Ita¬ 
lia, d'Europa e del mondo con 
Rocco in panchina, costretto a 
cambiare spesso impermeabile 
per gli sputi che continuavano 
a piovergli addosso, frutto d'in¬ 
vidia e d'ignoranza calcistica, 
che lui sopportava con sobrietà 
e semplicità, due doti spesso 
sottovalutate nel calcio di ieri 
come in quello di oggi. 




Basket/Nazionale 

Bormio, gli azzurri sospendono lo sciopero 

Hanno deciso di sospendere lo sciopero e quindi i giocatori del¬ 
la Nazionale di pallacanestro in raduno da ieri a Bormio sono 
scesi regolarmente per scendere in campo per il primo allena¬ 
mento. Dopo una riunione con il presidente della Giba Giusep¬ 
pe Cassi, i giocatori hanno deciso di sospendere la loro prote¬ 
sta in attesa che le prossime riunioni della Giunta del Coni e del 
Consiglio federale prendano una decisione sulla convenzione 
relativa tra Fip e Lega relativa al numero dei giocatori di scuola 
italiana da mandare a referto. 

Ciclismo/Donne 

Gp Donnélite, a Cento vince la veterana Ziliute 

«Gran Premio Donnélite» di Cento (Fe), la gara femminile con il 
più alto montepremi al mondo. Sui 155 km pedalati ad un’alta 
media di 41713 è stata la pluriiridata lettone Diana Ziliute che si 
è imposta sulla campionessa estone Treier e la neo campiones¬ 
sa europea Leleivyte in una fuga di 14 ragazze ed il gruppo alle 
spalle di 4’. «A chi non mi ha voluto per le Olimpiadi perché trop¬ 
po vecchia ho riposto oggi con la vittoria» ha detto la vincitrice. 


MERCATO Maxi offerta del Chelsea, i rossoneri ripensano ad Adebayor 

100 milioni per Kakà: il Milan ci pensa 


■ Super offerta di Abramovich 
per Kakà. Per il Milan è incedibile, 
ma il Chelsea non sembra curarse¬ 
ne, e rilancia per il brasiliano: 100 
milioni di euro. Questa l'offerta 
che il club dì Abramovich avreb¬ 
be presentato a Galliani. Non è la 
prima volta che i Blues approccia¬ 
no a Kakà, ma secondo «The Guar¬ 
dian» la novità sta nel fatto che, 
in questo caso, il Milan non avreb¬ 
be chiuso la porta in faccia agli 
emissari londinesi. Anzi, l'accor¬ 
do sarebbe vicino, con 0 pieno 
consenso di Kakà. Il quotidiano 
britannico sostiene che il Chelsea 
ha inviato in settimana a Milano 
un emissario per presentare l'offer¬ 
ta al club rossonero, che ha a sua 
volta mandato una delegazione a 


Londra per proseguire le trattati¬ 
ve. Insomma, le premesse sembra¬ 
no esserci davvero, nonostante le 
smentite. Da parte sua Kakà am¬ 
mette che «ci sono un paio di 
squadre interessate», Mentre si sbi¬ 
lancia il portavoce del fuoriclasse, 
Diogo Kotscho: «La scorsa estate il 
Reai Madrid ha offerto 90 milioni 
di sterline ma il Milan non ci ha 
neppure pensato. Ora però è diver¬ 
so. Questa è la prima volta in cui 
abbiamo la sensazione che l'accor¬ 
do possa verificarsi: a causa della 
situazione finanziaria del Milan, 
la cessione è un buon affare per 
tutte le parti coinvolte». In più, 
«andare a Londra per Kakà signifi¬ 
cherebbe ottenere un ingaggio da 
circa 15 milioni di sterline, fi Chel¬ 


sea è il top, stanno costruendo 
una squadra per vincere tutto». 
Con i soldi incassati per Kakà, il 
Milan tornerebbe subito sul mer¬ 
cato per acquistare Emmanuel 
Adebayor dall'Arsenal. Sul togole- 
se sembra essere venuto meno l'in¬ 
teresse del Barcellona, che ha nel 
mirino Didier Drogba e David Tre- 
zeguet. Nel caso dell'ivoriano, sa¬ 
rebbe proprio il giocatore a «so¬ 
gnare» la maglia azulgrana (lo scri¬ 
ve E1 Mundo Deportivo). Per Tre- 
zeguet invece c’è un ritorno di 
fiamma. Secondo «Marca» lo stes¬ 
so bomber della Juventus avrebbe 
chiesto a Henry informazioni sul¬ 
la città catalane. Trezeguet, insom¬ 
ma, vuole il Barcellona. 

Pino Bartoli 


■ Sabato 19 luglio 
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BERLUSCONI E DAVVERO BUONISSIMO: 

HA SALUTATO DEI RAGAZZI UNO A UNO... 

Racconta Claudio Gubitosi, direttore del Gittoni Film 
Festival: «A Berlusconi abbiamo mostrato il volto bello della 
Campania». Bravo, ma non stiamo qui a parlar di bellezza, 
piuttosto di bontà, sempre appesi alle parole del nostro 
Gubitosi, la cui gioia per essere riuscito a incontrare il famoso 
doppiopetto - a Napoli mentre faceva il gioco delle tre carte 
con l'immondizia - è prestissimo tracimata in tricolore 

commozione. «Non potevo credere ai miei 
occhi - così l'agenzia riferisce le sue parole - il 
presidente aveva interrotto il consiglio dei 
ministri per ricevere Giffoni, il Festival, i suoi 



ragazzi». E se costruissimo un santuario in quel luogo benedetto 
dal miracolo? «Ci ha accompagnati nell'austero salone del 
consiglio, i ministri in piedi hanno accolto la delegazione con i 
volti visibilmente emozionati, felici per un'esperienza diversa». 
Uomini o angeli? L'abbiamo sempre pensato, ogni volta che 
abbiamo intuito cosa c'è di buono dietro l'involontario orrendo 
ghigno di La Russa e degli altri complici, pardon «colleghi». 
«Giornata speciale...il presidente ha voluto conoscere i ragazzi 
uno a uno...ha scherzato con loro...». Ah, questo è bello: Bondi 
gli avrà garantito che si trattava di razza padana, uno speciale 
commando anti-rom, addestrato a mascherare l'accento. 
Gubitosi, permetta: lei ancora non sa cosa sia di sublime il 
presidente quando a petto nudo, e che petto, taglia virilmente il 
grano facendo fremere le procaci contadinelle. Toni Jop 


CINEMA Pura verità: sugli 
schermi parigini si proietta un 
fiume di film. Tra i quali anche i 
grandi classici italiani. C’è persi¬ 
no un cinema che si chiama «Ac- 
catone» (sì, una sola «t»). Altro 
che a Roma oppure nelle sale di 
quella Paris che sta nel Texas... 

M di Alberto Crespi 



n'estate al mare - pardon, al cinema. Lapsus 
d’obbligo, visto che la calura del 2008 segna 
comunque una microscopica inversione di 
tendenza: tra i film in offerta estiva c'è alme¬ 
no un titolo italiano, appunto Un'estate al ma¬ 
re dei Vanzina, centone comico impreziosito 
da una strepitosa esibizione di Gigi Proietti. Il 
film sta andando abbastanza bene, anche se 




off-limits fino all'ultimo week-end, quando 
inizia Venezia) continuano a essere minorita¬ 
ri. 

Cosa offre, comunque, l'estate 2008 a chi cer¬ 
casse film & aria condizionata? Dobbiamo 
ammettere che qualcosina si muove, ma 
aspettiamo a segnalare un cambio nei costu¬ 
mi, o una nuova lungimiranza dei nostri eser¬ 
centi. È semplicemente cambiato il mercato 
globale, che da qualche anno prevede uscite 
simultanee, in tutto il mondo, per i kolossal. È 
per questo che, attualmente, numerosi cine¬ 
ma italiani propongono Hellboy II, Wanted, 
Agente Smart casino totale e L'incredibile Hulk: 
strategie planetarie, alle quali i distributori ita- 


A Roma, ancora in 
cartellone i tre italiani 
venuti da Cannes, ma 
la sola offerta di casa 
nostra è il film dei 
Vanzina con Proietti 


liani debbono adeguarsi. L'Italia è una goccia 
nel mare, per simili film: qui si ragiona in ter¬ 
mini di incassi globali e negli uffici di Los An¬ 
geles e New York mezzo milione di euro in 
più o in meno, sul piccolo mercato italiano, è 
nulla di fronte alla pianificazione «una volta 
per tutte» di campagne pubblicitarie che co¬ 
stano milioni e milioni di dollari. È per questo 
che il prossimo 23 luglio vedremo anche in 
Italia The Dark Knight, il nuovo Batman, che 
l'altro ieri ha aperto in oltre 4.000 sale statuni¬ 
tensi fra code di fans e recensioni entusiaste 
(un blockbuster che unisce critica e pubblico, 
sorprendente). 

Tali campagne mondiali riguardano però un 
numero ristretto di film. L'effetto si nota ana¬ 
lizzando in un giorno qualsiasi - sabato 19 lu¬ 
glio 2008 - i tamburini cinematografici di una 
città qualsiasi - Roma. Ieri, nella capitale, si po¬ 
teva scegliere fra 50 titoli, cinema d'essai inclu¬ 
si. L'unica sala con qualche classico è il glorio¬ 
so Azzurro Scipioni di Silvano Agosti, con II po¬ 
sto delle fragole di Bergman e Eraserhead di Lyn¬ 
ch. In qualche sala sopravvivono i tre film ita¬ 
liani di Cannes ( Gomorra , Il divo, Il resto della 
notte ) che in altri tempi avrebbero avuto una 


vita cinematografica di 
2-3 anni. La cosa triste¬ 
mente sorprendente - 
ma è così, più o meno, 
anche in inverno - è 
l'uniformità dell'offerta 
dei multiplex: sempre gli 
stessi 9-10 film, i Vanzi¬ 
na e i titoli hollywoodia¬ 
ni. Andando al centrale 
Adriano piuttosto che al 
Cineland di Ostia, al- 
l'UGC di Parco Leonar¬ 
do o al Pathé del centro 
commerciale di Lun¬ 
ghezza o, ancora, al War¬ 
ner Village della Magliana sembra di essere 
sempre nello stesso posto, cambia solo - se 
cambia - il circostante paesaggio urbano: al- 
l'Adriano il «palazzaccio» di giustizia caro a 
Orson Welles (che vi girò II processo di Kafka, 
ma chi ci lavora lo saprà?) ci ricorda che sia¬ 
mo a Roma, a Lunghezza gli aridi prati che cir¬ 
condano l'edificio ricordano, a chi c'è stato, 
l'Arizona. Ma i film sono sempre quelli. Gli 
stessi, curiosamente, che uno potrebbe vede¬ 
re in Arizona. O in Pennsylvania. O in Texas. 


U di Valeria Giglioli 


L m ironia è la sua, inconfondibile: candida e 
’ feroce. Come i sassi di Pollicino, accom¬ 
pagna lo spettatore mentre la voce paca¬ 
ta mette in fila fatti e cifre in un viaggio di più di 
tre ore. Anche sul palcoscenico, nei panni inediti 
di attore, Marco Travaglio non smette di fare il 
suo lavoro. E anche dalla ribalta della Versilìana, 
cartellone estivo della riviera-bene, conquista il 
pubblico scortandolo implacabile alla scoperta 
di un'Italia sospesa tra politica e scandali. Vener¬ 
dì sera, nella platea della villa che fu di D'Annun¬ 
zio, l'età media era più bassa del solito. E tra le si¬ 
gnore ben vestite spuntavano tante t-shirt. «Pro¬ 
memoria: 15 anni di storia d'Italia ai confini del¬ 
la realtà» è una chiacchierata teatrale: con la regia 
di Ruggero Cara, disegna sette quadri, da Tangen¬ 
topoli all'ultimo trionfo berlusconiano. Trava- 


Abbiamo fatto un giochino cinefilo: grazie al¬ 
le meraviglie di internet, siamo andati a vede¬ 
re la programmazione del multiplex di Paris, 
Texas, cittadina di circa 20.000 abitanti im¬ 
mortalata da Wim Wenders nel titolo di un 
suo famoso film. C'è anche lì Hellboy II, c'è già 
il nuovo Batman, c'è - come in quasi tutti i ci¬ 
nema americani - un kolossal «medio» come 
Viaggio al centro della terra per il quale sono pre¬ 
viste uscite scaglionate (da noi, in autunno) e 
che al primo weekend ha fatto 21 milioni di 
dollari in 2.800 sale, nulla di travolgente. C'è, 
la cosa più curiosa, il musical Mamma mia!, 
ispirato alle canzoni degli Abba e annunciato 
in Italia per il 3 ottobre. E comunque il Cine- 
mark 8 di Paris, Texas (situato al numero 
1225 della North-East Loop) ha 8 sale e pro¬ 
gramma 8 film, per cui se siete da quelle parti 
la scelta non è granché, né le cose cambiereb¬ 
bero a Washington, a Pittsburgh, a Dallas: in 
America solo le città «d'arte» come New York 
e San Francisco, e la capitale mondiale del ci¬ 
nema - Los Angeles -, hanno un'offerta diffe¬ 
renziata, fatta di piccole sale dedicate ai classi¬ 
ci e ai film stranieri. Per il resto gli Usa sono il 
paese dell'omologazione. Se volete farvi una 
vacanza cinefila, dovete andare in un'altra Pa- 


glio li tratteggia seduto sui cubi bianchi che, insie¬ 
me alle consolle, sono l'unico lampo sul fondo 
nero della scenografia. C'è la musica live di 
C-Pro j ect, Parte un potente I have a dream. Poi toc¬ 
ca a Travaglio: camicia bianca, calzoni scuri, l'ap¬ 
plauso scatta caloroso. Il viaggio comincia con 
un water intasato di banconote che esplode sotto 
gli occhi attoniti dei poliziotti: da Chiesa a Craxi, 
Tangentopoli balza prepotentemente sulla sce¬ 
na. Dai conti stratosferici di De Michelis al pouf 
imbottito d'oro dì Poggiolini, il sistema è corrot¬ 
to e mediocre. 

Tra il battito sincopato del sintetizzatore esce la 
voce di Borsellino, brani dell'ultima intervista: 
poi arrivano Dell'Utri e Mangano, manager e stal¬ 
liere nella villa di Berlusconi ad Arcore, con le sto¬ 
rie di «cavalli» e bombe «affettuose», mentre si 
consumano le stragi di mafia e Forza Italia pren¬ 
de forma. Travaglio scandisce date, legge testi dei¬ 


ris, quella vera. 

Secondo giochetto in internet: aprite il sito ge¬ 
neralità del cinema francese, www.allocine. 
fr, e scorrete l'offerta nelle sale di quel paese. 
Nella sola settimana in corso, in Francia - 
quindi, a Parigi - è possibile scegliere fra 698 
film. Avete letto bene: SEICENTONOVAN- 
TOTTO. 700, per comodità: 14 volte più di Ro¬ 
ma. Ci sono i kolossal hollywoodiani, certo; 
ci sono i film medi francesi, assai più popolari 
dei nostri. Ma c'è di tutto. 698 titoli sono un 
mondo dentro il quale si possono rintracciare 
storie istruttive. A Parigi, ad esempio, si può 
vedere al cinema (al cinema! su uno schermo! 
non in dvd!!!) il documentario italiano Biuti- 


Paris (Texas) fotografa 
l’America che non è 
New York o Frisco o 
Los Angeles. È regno 
dell’omologazione 
Solo grande industria 


le intercettazioni e brani di interrogatori: intanto 
la nostra storia recente precipita grottesca, coi to¬ 
ni della farsa, in una dimensione di tragicomme¬ 
dia e il peggio sempre a portata di mano. La voce 
del presidente del Consiglio diventa una sorta di 
rap con xilofono: poi il suo ritratto, dall'edilizia al¬ 
l'editoria, al mausoleo che sembra «il tempio in- 
ca di Gardaland», e ancora Gelli e Craxi, la legge 
Mammì, il primo governo. Ma il giornalista non 
risparmia il centrosinistra, parla di «soave corri¬ 
spondenza d'amorosi sensi» che nel quinquen¬ 
nio di governo segna le vicende della Bicamerale, 
del «cimicione», una sinistra sempre pronta, di¬ 
ce, a «resuscitare» il signor B. Il sesto quadro, le 
«mille balle blu" del secondo governo Berlusco¬ 
ni, si consuma in un blob di battute, gaffes, scivo¬ 
loni del premier (la registrazione del «kapò» urla¬ 
to al parlamento europeo mba la scena) tra leggi 
ad personam e inglese maccheronico. Ultima tap- 


fhl camiti, quello sulla monnezza, quello che 
dovremmo spedire in triplice copia a Berlusco¬ 
ni per costringerlo a vergognarsi. A Parigi si 
può vedere (di nuovo: al cinema! su uno 
schermo! non in dvd!!!) A casa nostra di Fran¬ 
cesca Comencini, un bellissimo film che noi 
italiani abbiamo snobbato e già dimenticato. 
E soprattutto, se amate il cinema, a Parigi si 
possono vedere (per l'ultima volta: al cinema! 
su uno schermo! non in dvd, mannaggia!!!) i 
classici. Solo questa settimana si può scegliere 
hà L'avventura, ZabriskiePointeLa notte di An- 
tonioni, Effetto notte di Truffaut, Profiimo di 
donna di Risi, L'affare Thomas Crown, Lo spec¬ 
chio della vita, L'isola nuda di Kaneto Shindo, 
Paisà e Roma città apeila di Rossellini (quest'ul¬ 
timo, in Italia, non c'è manco in dvd: vergo¬ 
gna!), Rashomon di Kurosawa. Sì, c'è anche lei: 
c'è persino La corazzata Potemkin, che nessun 
francese definirebbe mai «una cagata pazze¬ 
sca»: passa il 22 luglio al cinema Accatone, 20 
me Cujas, mètro Luxembourg, e già il fatto 
che a Parigi ci sia un cinema che si chiama 
«Accatone» dovrebbe farci sentire dei vermi, 
anche se manca una «t». Vabbè: assodato che 
Paris, Texas è come la Magliana, a che ora par¬ 
te il primo aereo per Paris, France? 


pa, 2006-2007, il ritorno del centrosinistra, «coa¬ 
lizione a ripetere nel senso che ripete gli errori», 
le scalate dei «furbetti del quartierino». E se il ca¬ 
valiere è «alla frutta, solo la sinistra lo può salva¬ 
re». L'applauso che parte (uno dei tanti) è signifi¬ 
cativo, mentre Travaglio ripercorre la caduta del 
governo Prodi e l'ultima campagna elettorale, in 
«un paese ormai devastato». L'attualità preme: il 
pacchetto sicurezza («la sua, non la nostra»), una 
battuta sul ministro delle pari opportunità, poi 
ancora Berlusconi che canta. «Eppure l'Italia ha 
conosciuto anche grandi momenti e grandi uo¬ 
mini»: due colpi al cuore, per chiudere. La lettera 
lasciata da Ambrosoli alla moglie e la lucida anali¬ 
si di Berlinguer nella celebre intervista sulla que¬ 
stione morale. Quel Berlinguer che, conclude Tra¬ 
vaglio, «è il caso di riportare nel pantheon del Pd. 
Che da morto è molto più vivo di tanti morti vi¬ 
venti». 


LO SHOW II giornalista parla davanti a mille persone. Scorre la storia della mediocrità dei nostri tempi, ricorda, denuncia. Tre ore 

Travaglio in scena: sinistra, Berlinguer è più vivo di tanti morti viventi 


















































20 l’Unità 

domenica 20 luglio 2008 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



I Cesaroni 

Augusto, uscito dall’ospedale, 
intreccia una relazione con 
Gabriella, mentre Èva ritorna da 
Milano con la sua amica Beatrice. 
Giulio, sperando che Marco possa 
innamorarsene e dimenticare così 
la sorellastra, convince il figlio a 
organizzare una festa. Intanto 
Lucia, in seguito al rientro della 
professoressa Zuppante, deve 
lasciare la scuola. Cesare ed Ezio 
sono in procinto di partire per la 
tradizionale battuta di pesca. 

21.00 ITALIA 1. SERIE TV. 

Con Claudio Amendola 


Alle falde del Kilimangiaro 

Stasera si parla di riscatto: come ci si 
può riprendere da una grave tragedia 
e superare i condizionamenti 
determinati dal contesto culturale e 
sociale? Il pilota automobilistico 
Alex Zanardi racconta la sua faticosa 
rivincita dopo l’incidente che gli ha 
tolto le gambe ma non la voglia di 
lottare e continuare a gareggiare. Il 
momento di spettacolo è affidato 
all’equilibrista Anatoly Zalewski, 
premiato con il clown d’oro al 
Festival del Circo di Montecarlo. 

21.00 RAI TRE. VARIETÀ. 

Conduce Licia Colò 


Basta guardare il deio 

A Cincinnati, il giovane Kevin 
Dillon, affetto da una rara 
sindrome, e sua madre Gwen si 
trasferiscono nella casa accanto a 
quella dove abita Maxwell, un 
ragazzo di 13 anni che ha l’aspetto 
di un gigante, è lento a scuola, ha 
poco coraggio e non riesce ad 
adattarsi. I due ragazzini fanno 
amicizia e si costruiscono una 
nuova vita, superando le difficoltà 
con i compagni. 

21.30 RETE 4. DRAMMATICO 

Regia: Laurent Heynemann 

USA 1998 


Provaci ancora prof 2 

E il giorno del saggio teatrale degli 
alunni di Camilla Baudino. Nic 
Bianco, celebre anchorman nonché 
padre di Allegra, una delle allieve 
della professoressa, viene trovato 
morto nel bagno della scuola. 
Camilla accorre per calmare 
Allegra, che naturalmente è sotto 
shock. Sporgendosi dalla finestra 
del bagno, l’insegnante vede 
l’autista di Bianco tornare in fretta 
e furia verso la macchina. Le 
indagini hanno inizio. 

21.30 RAI UNO. SERIE TV. 

Con Veronica Pivetti 


| Programmazione | * 







^ RAI UNO 

(^)rai due 

(2) RAI TRE 

@RETE 4 

5 CANALE 5 

Q ITALIA 1 

(5^7) LA7 

07.00 SABATO & DOMENICA 

08.00 TG 2 MATTINA 

07.00 E’ DOMENICA PAPÀ. 

06.00 COMMISSARIATO SAINT 

08.50 SPECIALE: 

07.05 SUPERPARTES. Rubrica. 

06.00 TG LA7 

ESTATE. Rubrica 

08.20 J0EY. Situation Comedy 

Rubrica 

MARTIN. Telefilm. “Bentornato 

‘0 PROFESSORE. Rubrica 

Conduce Piero Vigorelli 

—METEO. 

09.20 SPECIALE EASY DRIVER. 

09.00 TG 2 MATTINA 

09.00 SCREENSAVER. Rubrica. 

capitano Fournier” 

08.55 SHANGRI-LA. 

08.00 L’INCREDIBILE AVVENTURA 

Previsioni del tempo 

Rubrica 

09.05 RANDOM. Rubrica 

Conduce Federico Taddia 

06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Documentario 

DEL PICCOLO ELIAS. Film 

—OROSCOPO. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI- 

09.45 TG 2 MATTINA L.I.S. 

09.40 NESSUNO MI PUÒ GIUDI- 

Rubrica 

09.30 CIRCLE OF LIFE. Telefilm. 

(Olanda, 2007). 

Rubrica di astrologia 

ESTATE. Rubrica 

09.50 NUMERO UNO. Rubrica 

CARE. Film (Italia, 1966). Con 

07.20 SUPERPARTES. Rubrica. 

“Epidemia” 

Regia di Espen Fyksen 

—.— TRAFFICO. News traffico 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

All’interno: 10.00 

Caterina Caselli, Fabrizio Moroni. 

Conduce Piero Vigorelli 

10.30 UN SALTO VERSO LA 

11.20 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

07.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

“XXIII Giornata Mondiale della 

AUTOMOBILISMO. GP2. 

Regia di Ettore M. Fizzarotti 

09.00 APPUNTAMENTO CON LA 

LIBERTÀ. Film Tv (Svezia, 

AIR. Situation Comedy. “Hilary 

Con David Rasche 

Gioventù”. 

Da Hockenheim.; 

11.20 PREMIO ISCHIA 2008 

STORIA. Documentario. 

2207). Con Ali Abdulsalam, 

ha un lavoro”. Con Will Smith, 

08.20 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Conduce Rosario Carello 

11.30 NATI IN ITALIA. Documenti. 

LO ZIO SAM E LA VECCHIA 

“Robert Kennedy” 

Ronas Gemici. 

James Avery 

Telefilm. 

All’Interno: 10.55 SANTA 

“Il meglio di “Nati a Miano”, 

AMERICA. Attualità. 

09.35 DOCUMENTARIO 

Regia di Petter Naess 

11.50 GRAND PRIX. Rubrica. 

Con Roma Downey 

MESSA. Religione. “Dalla Chiesa 

“Giù al Nord” e “Su al sud”” 

“Ezio Mauro intervista 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

13.00 TG 5/METEO 5 

Conduce Andrea De Adamich. 

09.20 LA SETTIMANA. Attualità. 

San Giovanni Battista in 

13.00 TG 2 GIORNO 

Timothy Garton” 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

13.35 GIFFONI FILM FESTIVAL. 

Con Claudia Peroni 

Conduce Alain Elkann 

Montepaone Lido (CZ)” 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubric 

12.00 TG 3 

Conduce Tessa Gelisio 

Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO 

09.35 NOI SIAMO DUE EVASI. 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

13.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

All’interno: 

Conduce Michela Coppa 

13.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Film (Italia, 1959). 

Religione. “Da Sidney" 

14.00 ANGELI D’ACCIAIO. 

12.15 TELECAMERE. Rubrica. 

TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 EVERWOOD. Telefilm. 

Situation Comedy. “Nick”, “La 

Con Ugo Tognazzi. Regia di 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 

Film Tv (USA, 2004). Con Hilary 

Conduce Anna La Rosa 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

“New York, Che passione!” 

partita perfetta”. Con James 

Giorgio Simonelli 

DALLA NATURA - ESTATE. 

Swank, Frances 0’Connor 

12.50 0KKUPATI. Rubrica. 

Conduce Edoardo Raspelli 

14.40 QUESTA È LA MIA TERRA 

Belushi, Courtney Thorne-Smith 

11.50 MOTOCICLISMO. WSBK 

Rubrica. Con Veronica Maya 

16.10 IL COMMISSARIO KRESS. 

Conduce Federica Gentile 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

VENT’ANNI DOPO. Serie Tv. 

14.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

2008. Gara 1. Da Brno. (dir.) 

13.10 P0LE P0SITI0N. Rubrica. 

Telefilm. “Libero di morire”. Con 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 

14.00 RIN TIN TIN. Telefilm. 

Con Kasia Smutniak, 

SHOPPING. Televendita 

13.00 TG LA7 

Conduce Federica Balestrieri 

Rolf Schimpf, Michael Ande 

Conduce Philippe Daverio. Regia 

“Una guida indiana” 

Roberto Farnesi. 

14.05 L’ISOLA DEI PIRATI. Film 

13.25 SPORT 7. News 

13.30 TELEGIORNALE 

17.05 DUE UOMINI E MEZZO. 

di Mauro Raponi 

14.30 IL CONTE DI 

Regia di Raffaele Mertes 3 a parte 

(Australia, 2006). Con Brooke 

13.30 ASSASSINIO SUL TRENO. 

14.00 AUTOMOBILISMO. 

Situation Comedy. 

14.00 TG REGIONE 

MONTECRISTO. Miniserie. 

16.30 DOCUMENTARIO 

Harman, Eliza Taylor-Cotter. 

Film (GB, 1961). 

Gran Premio di Germania di 

“Tutti da Charlie” 

14.15 TG 3 

Con Gérard Depardieu, 

16.35 NATI IERI. Serie Tv. 

Regia di Grant Brown, Richard 

Con Margaret Rutherford. 

Formula 1. Gara. Da 

17.30 NUMERO UNO. Rubrica 

14.30 RAI SPORT. Rubrica 

Jean Rochefort 

“Paternità”. Con Sebastiano 

Jasek 

Regia di George Pollock 

Hockenheim. (dir.); 

18.00 TG 2 

All’interno: 

16.30 IL PIANETA DELLE 

Somma, Vittoria Belvedere. 

18.05 FRIENDS. Telefilm. 

15.20 MOTOCICLISMO. WSBK 

16.30 TG 1 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

CICLISMO. 95° Tour de France. 

SCIMMIE. Film (USA, 1968). 

Regia di Carmine Elia, Paolo 

“Non gridare, siamo in clinica”. 

2008. Gara 2. Da Brno. (dir.) 

16.40 IL PADRE DELLA SPOSA 2. 

18.50 L0ST. Telefilm. 

15 a tappa: Dignes les Bains - 

Con Charlton Heston, 

Genovese, Luca Minierò 

Con Lisa Kudrow 

16.35 LOST WORLDS: ATENE 

Film (USA, 1996). Con Steve 

“Lost in 8’15”” 

Prato Nevoso, (dir.); 

Roddy McDowall 

17.35 IL MIO CAMPIONE. 

18.30 STUDIO APERTO 

METROPOLI DEL PASSATO. 

Martin, Diane Keaton. Regia di 

19.00 FRIENDS. Telefilm. “La 

IPPICA. Concorso Ippico 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film (USA, 1998). 

19.05 SETTIMO CIELO. 

Documentario 

Charles Shyer 

patente scaduta”, “Finalmente 

di San Patrignano. 

19.35 IL COMMISSARIO 

Con Vince Vaughn, 

Telefilm. “Il tacchino”. 

17.35 TAI PAN. Film (USA, 1986). 

18.25 IL COMMISSARIO REX. 

sposi”. Con Lisa Kudrow, 

19.00 TG 3 

CORDIER. Telefilm. 

Monica Potter. 

Con Stephen Collins, 

Con Bryan Brown. Regia di 

Telefilm 

Jennifer Aniston 

19.30 TG REGIONE 

"Un legame nascosto” 

Regia di John N. Smith 

Catherine Hicks 

Daryl Duke 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 SPECIALE TOUR DE 

21.30 BASTA GUARDARE 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 IL MAMMO. Situation 

20.00 TG LA7 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

21.05 NUMB3RS. Telefilm. 

FRANCE. Rubrica di sport 

IL CIELO. Film drammatico 

20.40 SUPERSHOW. 

Comedy. “Ferdinando” 

20.30 AUSTIN STEVENS. Doc. 

20.40 SUPERVARIETÀ. 

“Buonviaggio, Larry”, 

20.05 BLOB. Attualità 

(USA, 1998). Con Sharon Stone. 

Videoframmenti 

21.00 1 CESARONI. Situation 

21.30 IL RITORNO DEI MAGNIFICI 

Videoframmenti. 

“Il profeta”. Con Rob Morrow 

20.20 PRONTO ELISIR. Rubrica 

Regia di Peter Chelsom 

21.10 APOCALYPSE: 

Comedy. “Zio d'america”, 

SETTE. Film (USA, 1966). 

“Raiuno si racconta” 

22.40 THE DEAD ZONE. Telefilm. 

21.00 ALLE FALDE DEL 

23.40 FRATELLI DI SANGUE. Film 

L’APOCALISSE. Film Tv 

“Sedotta e abbandonata”. 

Con Yul Brynner. 

21.30 PROVACI ANCORA PROF. 2. 

“Articoli di fede” 

KILIMANGIARO. Varietà. 

Tv drammatico (Norvegia, 

fantascienza (USA, 2006). Con 

Con Claudio Amendola, 

Regia di Burt Kennedy 

Miniserie. “Dietro la porta”. Con 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

Conduce Licia Colò 

2002). Con Eirik Evjen, Lasse 

Kim Delaney, Beau Bridges. 

Elena Sofia Ricci 

23.40 REALITY. Reportage. 

Veronica Pivetti, Enzo Decaro 

ESTATE. Rubrica 

23.15 TG 3 / TG REGIONE 

Kolsrud. Regia di Lars Berg 

Regia di John Lafia 

22.45 MOTOCICLISMO. Grand 

(replica) 

23.25 TG 1 

00.50 TG 2 

23.35 PER SESSO 0 PER AMORE. 

01.35 APPUNTAMENTO CON LA 

00.30 ANGELA’S EYES. Serie Tv. 

Prix. GP d’Usa - MotoGP. Da 

00.40 SPORT 7. News 

23.30 SPECIALE TG 1. Attualità 

01.10 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

Film commedia (Francia, 2005). 

STORIA. Documentario 

“L'occhio di Dio” 

Laguna Seca, (dir.) 

01.10 TG LA7 

00.30 OLTREMODA REL0ADED 

01.45 TG 2 E...STATE CON 

Con Monica Bellucci, Bernard 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 TG 5 NOTTE 

24.00 GRAND PRIX - FUORI GIRI 

01.35 TRE COLORI-FILM 

01.15 TG1 - NOTTE 

COSTUME. Rubrica. A cura di 

Campan 

02.15 L’AVVENTURIERO DELLE 

—.— METEO 5. Previsioni del 

00.40 STUDIO SPORT. News 

BIANCO. Film drammatico 

01.35 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

Mario De Scalzi (replica) 

01.00 TG 3 

ANTILLE. Film Tv (Francia/ltalia, 

tempo 

01.30 COLLEGE FEMMINILE. Film 

(Francia, 1993). 

02.35 COSÌ È LA MIA VITA... 

02.00 IN FONDO AL CUORE. 

01.20 FUORI ORARIO. 

1998). Con Thierry Neuvic, 

01.50 SUPERSHOW. 

(USA, 1999). Con Kirsten Dunst, 

Con Zbigniew Zamachowski. 

SOTTOVOCE. Rubrica 

Miniserie 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 

Antonella Ponziani 

Videoframmenti 

Gaby Hoffmann 

Regia di Krzysztof Kieslowski 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

15.15 BLACK B00K. Film guerra 
(GB/Germania/Olanda, 2006). 
Con Carice van Houten. Regia 
di Paul Verhoeven 
17.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.10 PIRATI DEI CARAIBI: Al 
CONFINI DEL MONDO. Film 
avventura (USA, 2007). Con 
Johhny Depp. Regia di Gore 
Verbinski 

21.00 MI SPOSO PRIMA 101. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Edward Kerr. 

Regia di Jeff Morris 

22.35 DIARIO DI UNO SCANDA¬ 
LO. Film drammatico (GB, 
2006). Con Cate Blanchett. 
Regia di Richard Eyre 
00.10 INNOCENTI OMICIDI. 

Film Tv drammatico (, 2006). 
Con Judy Davis. Regia di 
Richard Benjamin 


SKY 

CINEMA 3 

16.05 HARRY, TI PRESENTO 
SALLY. Film commedia (USA, 
1990). Con Billy Crystal 
17.45 ARTHUR E IL POPOLO 
DEI MINIMEI. Film fantastico 
(Francia/USA, 2006). 

Con Freddie Highmore 
19.30 ARRENDITI, 00R0THY. 
Film Tv drammatico (USA, 

2006) . Con Diane Keaton. 
Regia di Charles McDougall 

21.00 THE ILLUSI0NIST. 

Film fantastico (USA, 2006). 
Con Edward Norton 
23.00 VOCE DEL VERBO 
AMORE. Film commedia (, 

2007) . Con Carmine Balducci. 
Regia di Andrea Manni 

00.40 UNA BIONDA SOTTO 
SCORTA. Film poliziesco 
(USA, 1994). Con Tom 
Berenger 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.10 IL TALENTO DI MR. 
RIPLEY. Film giallo (USA, 
1999). Con Matt Damon. 

Regia di Anthony Minghella 
18.35 LA MASSERIA DELLE 
ALLODOLE. Film storico 
(Bulgaria/Francia/GB/ltalia/Spa 
gna, 2007). Con Moritz 
Breibreu. Regia di Paolo e 
Vittorio Taviani 

20.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 HOLLYWOODLAND. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Adrien Brody 

23.15 THE DARWIN AWARDS. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Joseph Fiennes 

00.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.15 TENACIOUS D E IL 
DESTINO DEL ROCK. Film 
musicale (USA, 2006). 

Con Jack Black 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BATMAN - LA 
MASCHERA DEL FANTASMA. 

Film animazione (USA, 1993). 
Regia di Bruce W. Timm, Eric 
Radomski 

17.35 CHOWDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Attualità 

18.00 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

18.25 BEN 10. Cartoni 
18.50 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SC00BY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 L’ARTE DEL COMBATTI¬ 
MENTO. Documentario. 
“Giappone", “Francia" 

15.10 LONDON GARAGE. 
Documentario. “Una Bmw 
rimessa a nuovo” 

16.05 TOP GEAR. Documentario 
17.00 MEGAC0STRUZI0NI. 
Documentario. “Lo 
Stonecutters Bridge” 

18.00 COME È FATTO. Doc. 
19.00 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 
“L’aeroporto di Pechino” 

20.00 LE OLIMPIADI IN CINA: 

GIOCHI HITECH. Doc. 

21.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Autovelox” 
22.00 COME È FATTO. Doc. 
23.00 TOP GEAR. Documentario 
24.00 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

13.00 MODELAND. Show. 
“Best of” 

14.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 MONO. Rubrica. 

“Max Gazzè” 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 BLISTER. Musicale 

21.30 LO SHOW PIÙ BUONO 
CHE CI SIA. Show 

22.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«•i 

mt 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

li 'te 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso salvo temporanei annuvolamenti 
pomeridiani a ridosso dei rilievi appenninici. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso: locali annuvolamenti 
sulle regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con tendenza a rapido 
aumento della nuvolosità sull'arco alpino. 

Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso su tutte le 
regioni. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso a parte temporanei 
addensamenti più consistenti a ridosso dei rilievi appenninici. 



Situazione: una perturbazione di origine atlantica interessa le 
regioni nord orientali Italiane, mentre un altro sistema nuvoloso tra 
le due isole maggiori, nel suo moto verso levante, tende ad 
interessare le regioni meridionali del versante tirrenico. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00- 11.00 
13.00- 15.00 - 17.00 - 19.00-21.00 
23.10 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 

07.19 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 CAPITAN C00K. 

“Viaggi, turismo, avventura” 

09.06 HABITAT MAGAZINE 
09.30 SANTA MESSA 
10.10 CONTEMPORANEA. 

“Leggere, raccontare, riflettere” 

10.37 RADI01 MUSICA 
11.09 RADIOGAMES 

11.21 RADIO EUROPA MAGAZINE 

11.35 CON PAROLE MIE 
11.55 OGGI DUEMILA 

All’interno: ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.30 TENDER. 

“Nautica motore e altro" 

13.44 M0ND0M0T0RI 
13.58 DOMENICA SPORT 
All’interno: 14.00 GRAND PRIX: 
GRAN PREMIO DI GERMANIA 
16.35 SPECIALE TOUR DE FRANCE 
18.00 SPECIALE FI: 

GP DI GERMANIA 

19.21 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.24 RADI01 MUSIC CLUB 

21.03 RADI01 MUSIC CLUB PRESENTA 
ALICIA KEYS IN CONCERTO. “In 
diretta dal Summer Festival 2008”. 
Conduce Silvia Boschero 
23.00 MOTO GRAND PRIX: 

GP DEGLI STATI UNITI 
23.15 L'ARGONAUTA 

23.35 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla 
07.53 GR SPORT. 

08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 


08.45 CARPEDIEM 
10.00 SIDECAR 

11.30 SENSO ZERO 
12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.35 UN GIORNO DA PECORA 
16.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. A cura di Cristiana Merli 
18.00 HIT PARADE 
All’interno: CLASSIFICA TOP 20 
ALBUM. “Da musica e dischi” 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LETTERA 22 

20.30 CURIOSANDO. Conduce 
Emanuela Castellini. Regia di Pietro 
Luchetti. A cura di Patrizia Critelli 

22.30 I CONCERTI DI RADI02 
24.00 DUE DI NOTTE 

02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

LETTURE: IMMAGINI 
DEL DIO VIVENTE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO. IL CAMMINO 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.10 IL DOTTOR DJEMBÉ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Licastro 
15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 
Conduce Andrea Penna 

15.30 DOMENICA A TEATRO. 

“Il Consiglio Teatrale. 

Il 900 nordamericano” 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO. 
“Teatro la Fenice di Venezia 
Stagione Sinfonica 2007/2008” 

20.15 RADI03 SUITE. Conduce 
Francesco Antonioni 
All'interno: 21.00 IL CARTELLONE. 
“34° Festival Della Valle d’Itria” 

22.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IL FESTIVAL Qui è 

accaduta una cosa 
strana e bella: è salta¬ 
to lo schema burocra- 


Santarcangelo è teatro in libera uscita 



LA RASSEGNA Appunti da Castiglioncello 

Metti che Otello faccia 
finalmente ridere... 

U / Castiglioncello 


tico mentre tutti anda¬ 
vano ad Avignone. 
Così, si sono autoge¬ 
stiti e soprattutto le 
compagnie sono tor¬ 
nate per la strada... 

■ di Dario Zonta 

/ Santarcangelo 



a cosa ci andate a fare Santarcange¬ 
lo dei Teatri... è l'edizione più brut¬ 
ta di sempre! Noi andiamo tutti 
ad Avignone». In questa frase si co¬ 
glie in pieno l'atteggiamento ipo¬ 
crita dell'intellighenzia teatrale 
italiana, il grado zero della rifles¬ 
sione sul teatro e la forma festival. 
Questa è la frase di chi vuole per¬ 
petrare lo status quo, quell'idea 
ormai fallimentare e decotta di fe¬ 
stival teatrale intesa come rasse¬ 
gna di spettacoli, dettata dalla li¬ 
nea editoriale della politica degli 
assessori al turismo, con delega al¬ 
la cultura, con Tausilio di direttori 
artistici compiacenti, casomai 
stranieri, che portano gruppi eso¬ 
tici di spettacoli inani dai cachet 
«milionari» per intrattenere gli 
spettatori ignari e la curiosità vel¬ 
leitaria di appassionati imbolsiti. 
Questo in parte è quel che è suc¬ 
cesso negli ultimi anni a Santar¬ 
cangelo, secondo la linea del di¬ 
rettore Olivier Bouin, che a tre 
mesi dall'inizio di quest'ultima 
edizione ha dato le dimissioni 
sperando forse che fossero respin¬ 
te per poter rilanciare chissà qua¬ 
le altra proposta nefasta, di quelle 
che hanno mortificato un festival 
dalla lunga storia. Ma le dimissio¬ 
ni sono state accolte, creando un 
«vuoto di potere», una bolla 
d'aria tra un recente passato esizia¬ 
le e un futuro tutto da immagina¬ 
re. In questo clima d'emergenza, 
Sandro Pascucci, presidente del 
consiglio d'amministrazione, per 
non darla vinta ai detrattori, agli 
iceberg all'improvviso, con scatto 
d'orgoglio e senso di responsabili¬ 
tà è salito sul ponte del Titanic e 
ha chiamato a sé tutti gli orche¬ 
strali perché si potesse scongiura¬ 
re l'inabissarsi di una nave di lun¬ 
go corso, o meglio perché la si pos¬ 
sa trasformare in un sommergibi¬ 
le per nuove perlustrazioni. 

Gli orchestrali di quella «crocie¬ 
ra» (Fanny & Alexander e Teatri¬ 
no Clandestino) hanno risposto 
creando un coordinamento, 1. 
nucleo, e chiedendo l'adesione di 
tutti i gruppi in cartellone e di 
quelli storicamente vicini alla ras¬ 
segna. È nato «Potere senza pote¬ 
re», «un progetto d'azione che mi¬ 
ra a ripensare l'idea di festival co¬ 
me luogo pubblico, con valore 
temporale transitorio senza alcu¬ 
na ambizione sul futuro del festi¬ 
val se non quella di mostrare alcu¬ 
ne vie percorribili per la memoria 
prossima futura». Tutto chiaro: 
nessuna appropriazione di pote¬ 
re, ma una sonata in Re maggiore 
per far capire di quale musica è ca¬ 
pace un festival quando lo si pen¬ 


sa senza progetto polìtico-cultura- 
le-turistico, ma in una continua 
deriva verso nuovi continenti. 
L'autogestione ha creato una serie 
di iniziative, delle quali la più im¬ 
portante si è svolta domenica scor¬ 
sa proprio in piazza all'aperto. 
Uno spettacolo unico, senza pro¬ 
grammazione, un «teatro all'im¬ 
provviso» (per riprendere una for¬ 
mula di Roberto Bacci, direttore 
della fondativa edizione del 


M etti il repertorio di due 
mostri sacri della danza 
a confronto. Metti un 
palcoscenico aggettante sul pro¬ 
fondo mare di Ravello e avrai 
una serata, quella dello scorso 16 
luglio, che potrà definirsi «stori¬ 
ca» per più di un motivo. Intan¬ 
to, perché erano insieme per la 
prima volta, nello stesso cartello¬ 
ne, la Martha Graham Dance 
Company e la Limón Dance 
Company. Due compagnie di ca¬ 
libro, rappresentanti «storiche» 
della modern dance americana, 
appunto, e - caratteristica in co¬ 
mune - «sopravvissute» ai loro 
fondatori per molti lustri. 
Martha Graham, scomparsa nel 
'91, era nata alla fine dell'Otto¬ 
cento in data imprecisata (si dice 
che negli ultimi anni della sua vi¬ 
ta avesse addirittura stracciato il 
passaporto per evitare il conteg¬ 
gio implacabile della sua età) e 
nella sua lunga camera ha lascia- 


1978). Diversi gruppi hanno dato 
senso al loro disgusto, ironia, criti¬ 
ca, immaginario, coinvolgendo 
un pubblico ondivago che dove¬ 
va costruirsi il «suo» spettacolo tra 
spezzoni di altri, incompiutamen¬ 
te definiti. E così, i Motus con il lo¬ 
ro attore cantante e attrice divina 
hanno dato lettura di passi scon¬ 
certati di Elsa Morante, Goffredo 
Fofi e De André, mentre Marco 
Martinelli del Teatro delle Albe, 


to un segno indelebile di creativi¬ 
tà e di innovazione, paragonata a 
un Picasso o a uno Stravinskij del¬ 
la danza. José Limón, messicano 
d'origine, ha avuto purtroppo vi¬ 
ta molto più breve (1908-1972), 
ma assommava in sé l'arte perso¬ 
nale e quella di Doris Humphrey, 
altra pioniera della modern dan¬ 
ce e coetanea di Graham, che gli 
fu sempre vicina e codiresse con 
lui a lungo la compagnia. A man¬ 
tenere il prezioso testamento co¬ 
reografico dei due artisti sono og¬ 
gi Janet Eilber (per Graham) e Car¬ 
la Maxwell, che a Ravello hanno 
«rivaleggiato» amichevolmente 
sul tema della diversità, alla base 
di questa edizione del Festival di 
Ravello, coordinato da Daniele 
Cipriani per il settore danza. Un 
assolo e un lavoro di gruppo per i 
danzatori Limón e stesso pro¬ 
gramma per le ragazze Graham. 
Sfida avvincente, avviata da La- 
mmtation del 1930 che Martha 


sotto il monumento, ha messo in 
scena un dialoghetto tra due per¬ 
sonaggi, Arte e Politica. E poi i 
Kinkaleri con un teatro di mario¬ 
nette sull'apocalisse per bambini, 
i Fanny & Alexander con il loro 
«strepitio» sotto la porta di Cle¬ 
mente XIV e Pietro Babina, ginni¬ 
co corridore a intorno alla piazza, 
per definire con il suo slancio il li¬ 
mite evanescente tra festival e co¬ 
munità. Un evento che lascerà il 


aveva costmito sul suo corpo, 
esaltando l'espressività del busto 
che aveva lungo e flessibile. La- 
mentation, diceva, esprime la sof¬ 
ferenza del lutto di una donna o 
la sofferenza del lutto stessa. Un 
archetipo di dolore che si concen¬ 
tra nella figura triangolare di una 
donna seduta su una panca e im¬ 
prigionata in un costume elasti¬ 
co che la fa sembrare una madon¬ 
na spigolosa, scheggiata dal dolo¬ 
re in più direzioni. Qui eseguita 
da Katherine Crockett, un po' at¬ 
tenuata nell'intensità da uno spa¬ 
zio troppo vasto e troppo illumi- 

II lutto di una 
donna, bagliori 
di maccartismo 
echi di guerra: 
la danza si fa 
molto politica 


segno, che indicherà una via: i 
«cittadini» e i «teatranti» di quella 
piazza sono stati gli artefici di 
un'opera in sé, si sono sentiti par¬ 
te di una comunità, hanno condi¬ 
viso una ugual tensione, sono sta¬ 
ti attraversati da un senso di collet¬ 
tività, senza rete di protezione, 
senza fini etero-diretti. Per un atti¬ 
mo hanno rischiato tutti insieme 
qualcosa che non avevano ancora 
mai provato... A Santarcangelo ci 
sono state anteprime nazionali 
(Candide o il bastardo di Teatrino 
Clandestino, Emeraìd City di Fan¬ 
ny & Alexander), piccole-grandi ri¬ 
velazioni ( Lev di muta imago), se- 

È nato «Potere 
senza potere» 
Una esperienza 
di autogestione 
che liquida il 
vecchio format 


conde tappe (X (ics) racconti cru¬ 
deli della giovinezza dei Motus), 
performance di teatro danza 
(Dewey Deli di Teodora Castelluc- 
ci)... ma fare critica dei singoli 
spettacoli oggi non ha più senso, 
perchè una sola opera, anche 
quando d'arte, non è più in grado 
di sostenere il peso di una società 
che si inabissa come un Titanic. 
Come ha scritto il collettivo inter¬ 
mittente Altre Velocità, anima or¬ 
ganizzativa dal basso, autore di 
un foglio giornaliero di libera criti¬ 
ca e cronaca dal festival: «Domeni¬ 
ca non c'erano né critici né opera¬ 
tori. Molti erano ad Avignone per 
potere auto-celebrare il teatro na¬ 
zionale (Raffaello Sanzio, ndr.). A 
Santarcangelo, dove si svolge la ve¬ 
ra sfida dell'oggi, eravamo pochis- 


nato. Le rispondeva meravigliosa¬ 
mente Raphael Boumaila, inter¬ 
prete della «Chaconne» sull'omo¬ 
nima musica di Bach in re mino¬ 
re che Limón si era costmito su 
misura nel 1942. Apollinea e lu¬ 
minosa, senza tradire la genesi 
tormentata dell'assolo che il core¬ 
ografo aveva preparato per setti¬ 
mane chiuso in una stanza, 
«Chaconne» resta un miracolo 
limpido di perfezione di linee, af¬ 
fondi morbidi del corpo, giri eli¬ 
coidali, un manifesto insomma 
di quanto Limón approfondì e 
consolidò come suo stile negli an¬ 
ni successivi. Ma l'emozione del¬ 
la serata è catturata dall'intensa ri- 
costruzione del suo The Traitor 
del 1954, dove Giuda diventa per 
Limón una figura simbolica del 
tradimento, come coloro, sottoli¬ 
neò nelle note di programma, 
che durante 0 maccartismo e la 
spietata caccia ai comunisti scate¬ 
nata dal senatore americano tra¬ 
dirono amici e persone care per 
paura di perdere il lavoro o la li- 


C urioso nido il Castello Pa- 
squini di Castiglioncello, 
dove per un anno resta¬ 
no in incubazione le «uova» de¬ 
gli artisti in residenza e poi ven¬ 
gono messe alla luce dei rifletto¬ 
ri di Inequilibrio, il festival che a 
luglio ne ha osservato le schiuse. 
Spettacoli in divenire, con le piu¬ 
me ancora da riassettare e il vo¬ 
lo, a volte, incerto. Ma proprio 
per questo ancor più rivelatori 
di poetiche e, persino, di disagi 
del teatro contemporaneo. Que¬ 
st'anno erano ben 36 le compa¬ 
gnie ospitate da Armunia in «re¬ 
sidenze creative» presso i diversi 



Monika Mariotti 


di danza 


bertà. Un affresco potente, dove 
la figura di Cristo (definito sem¬ 
plicemente il Leader) levita nel 
raggmpparsi dei discepoli, vulne¬ 
rabile e potente insieme, incom¬ 
bente sul traditore, macerato dal¬ 
la contraddizione. In un crescen¬ 
do drammatico che la coreogra¬ 
fia sgrana in un continuum ine¬ 
luttabile di passi e intrecci. 
Coloritura politica anche per il 
grahamiano Sketches f oni "Chro- 
nicle" del 1936, all'indomani del 
«no» che Martha spedì a Hitler 
che la invitava a partecipare alla 
cerimonia delle Olimpiadi. 
Sketches parla dello spettro della 
guerra del 1914, presagendo i 
nuovi, incombenti orrori. Tre 
bozzetti, tre frammenti di danza, 
intensa e lancinante. Di una for¬ 
za inesausta soprattutto il secon¬ 
do, Steps in thè Street che coordina 
il gruppo con la potenza di un co¬ 
ro da tragedia greca. 

Applausi a scena aperta per una 
serata da segnare sul proprio dia¬ 
rio. 


spazi del Castello e dei teatri ade¬ 
renti al centro. Confluite in una 
kermesse fra il 2 e il 13 luglio, di 
cui abbiamo colto uno spicchio. 
Gaetano Ventriglia, per esem¬ 
pio, che ti snocciola un Otello 
in pillole e macchiette di impeti- 
bile comicità. 

Tragedia in frammenti, popola¬ 
re, ad usum popolo estivo che si 
ritrova il nero che vende accen¬ 
dini e cd sul marciapiede. Otello 
alzati e cammina è un monologo 
polifonico (tutto agito da Ventri¬ 
glia), uno Shakespeare ellittico, 
straniato. 

Piuttosto divertente. 

Fa pensare anche il terzetto de¬ 
gli Zoe Teatro (Michele Bandini, 
Emiliano Pergolari e Claudio Bi¬ 
gotta) che nella loro Malacorte - 
spettacolo vincitore di «Nuove 
Creatività» sostenuto dall'Eti - 
propongono una stanza del po¬ 
tere assediato da se stesso. Un re¬ 
gno privo di sudditi e ormai gu¬ 
scio vuoto di contenuti, dove i 
tre protagonisti si sottraggono il 
trono a vicenda e i moli, in un 
carosello formale che sa di gioco 
triste di adulti non cresciuti. Bec- 
kettiano (il lavoro si ispira, non 
per caso, a un lavoro di uno scrit¬ 
tore svizzero, Robert Pinget, ami¬ 
co di Beckett), pulcinellesco e 
grottesco il giusto, Malacorte rie¬ 
sce a chiudere la sua cornice di 
lavoro, quadratura che non vie¬ 
ne invece al Teatro dell'Esausto 
che con lo stravagante testo di 
Alessandro Raveggi, Per farla fini¬ 
ta col Teatro di Vernacolo, cerca¬ 
no una direzione con una map¬ 
pa lunatica. Partono dall'assur¬ 
do e approdano alToratoria civi¬ 
le, fanno i buffi ma in cerca di 
graffi seri. Un pasticcio, dove ol¬ 
tre alle galline sembra sfuggito 
anche il senso. 

Per farla finita davvero con que¬ 
sto resoconto di teatro, segnalia¬ 
mo piuttosto la riconferma di 
un talento in ascesa: quella Lu¬ 
cia Calamaro autrice Io scorso 
anno di un bello spettacolo dal 
nome troppo crudo, Tumore, 
che torna sulle scene di Casti¬ 
glioncello a parlare di anime fra¬ 
gili e sbandate in Magick - Storia 
quasi bitta vera ma incompiuta di 
Georges Denis: portiere parigino e 
mago. In scena, una donnina sbi¬ 
lenca (la magica Monika Mariot¬ 
ti, segnatevi il nome, please) e il 
suo mestatore di umori, il ma¬ 
go-portinaio che «c'ha i poteri, 
c'ha» (Nilo Bugnani, giustamen¬ 
te calzante i panni di un rabber¬ 
ciato ciarlatano). Sembra un car¬ 
toon da leggere a rovescio, un in¬ 
crocio di personaggi che hanno 
Teleganza del riccio e il retrogu¬ 
sto amaro delle cronache di ab¬ 
bandono. Considerando il fatto 
che il debutto a Inequilibrio è 
una sorta di prova generale, è 
spettacolo da non perdere quan¬ 
do arriverà nei cartelloni della 
prossima stagione. r.bat. 


srmi». 


LA RASSEGNA Grande occasione: la Martha Graham dance company e la Limón dance company si sfidano... 

Ho visto un duello a Ravello, a passi 

■ di Rossella Battisti Inviata a Ravello 



rUnità 


Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/ltalia 296 euro 
6gg/ Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


Semestrale 

7g</ Italia 
6gg/ Italia 

153 euro 
131 euro 

Quotidiano 

6 mesi 120 euro 


7gg/estero 

581 euro 

e Archivio Storico 

12 mesi 200 euro 


Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito wvìw.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.umta.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio dienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tet. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-M 
abbonamenb@unita.it 


Per la pubblicità su 

l’Unita 


MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 

ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tei 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00^14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


È improvvisamente mancato il 
compagno 


GIOVANNI FAVARETTO 

di anni 81 

Lo annunciano la moglie Gina 
con i figli e i parenti tutti. Fune¬ 
rali martedì 22 luglio alle ore 
11,00 con commemorazione 
presso la Camera del lavoro di 
Torino, via Pedrotti 5. 

Torino, 18 luglio 2008 

Le compagne e i compagni del¬ 
lo Spi Cgil di Torino sono vicini 
ai familiari e piangono la scom¬ 
parsa di 


GIOVANNI FAVARETTO 

e gli renderanno omaggio pres¬ 
so la Camera del lavoro di Tori¬ 
no a partire dalle h. 9.30 di mar¬ 
tedì 22 luglio. 

Torino, 19 luglio 2008 


La Camera del lavoro di Torino 
e la Cgil regionale partecipano 
al dolore della famiglia e dello 
Spi Cgil per la scomparsa del 
compagno 


GIOVANNI FAVARETTO 


Lo Spi Cgil regionale del Pie¬ 
monte si unisce al dolore della 
famiglia per l’improvvisa perdi¬ 
ta del compagno 


GIOVANNI FAVARETTO 


I compagni Mauro, Luciana, 
Adriano, Anna sono vicini a Gi¬ 
na e ai figli per la scomparsa di 


GIOVANNI FAVARETTO 

indimenticabile compagno di 
tante battaglie politiche e sin¬ 
dacali. 

Gavorrano, 19 luglio 2008 


Addolorati dalla notizia della 
sua improvvisa scomparsa, i 
giornalisti de l'Unità ricordano 
con affetto il collega 


IVAN BONFANTI 

e rivolgono le più sentite con¬ 
doglianze ai suoi familiari, ami¬ 
ci e compagni di lavoro nella 
redazione di Liberazione. 


20-07-2006 20-07-2008 

ALFREDO ZUCCHELLI 

Sarai sempre nei nostri cuori. 

Rita, Luca, Aellen, Emma 

Castelmaggiore (Bo) 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 











































































domenica 20 luglio 2008 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


L’incredibile Hulk Gomorra 


Once 


Funny Games E venne il giorno II divo 


Sex and thè City 


Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di una 
cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

di Louis Letterier fantasy 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 
DaH’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Glen Hansard, autentico musicista 
(negli anni '90 fonda il gruppo 
musicale irlandese "The Frames", in 
cui il regista del film suona il basso), 
canta le sue canzoni suonando la 
chitarra per le strade di Dublino, ma il 
suo sogno è incidere un disco. 
L'incontro con Markéta Irglovà, 
autentica pianista, sarà fondamentale 
per realizzare il demo. La canzone 
"Falling Slowly" è stata premiata con 
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e 
poetico. 

di John Carney musicale 


Stesso titolo, stesso regista. 

L’austriaco Haneke torna sul set del 
violento “Funny Games” e gira il 
remake americano con star 
intemazionali. George (Tim Roth), 
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto 
decidono di trascorrere le vacanze 
nella loro casa al lago, ma presto il 
loro soggiorno sarà “disturbato” da 
due ragazzi molto poco educati. 
Quando il film fu presentato a Cannes 
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia 
Meccanica dei nostri giorni. 

di Michael Haneke thriller 


Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e sconvolgono 
le menti delle persone. Un attacco 
terroristico? Un guasto in un 
centrale nucleare? Una cosa è certa, 
un evento catastrofico si è abbattuto 
sull'umanità sconvolta da 
inspiegabili suicidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di scienze in 
un liceo di una cittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

di M. Night Shyamalan thriller 


Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno in cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione mafiosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità, 
ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

di Paolo Sorrentino biografico 


Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato.. .Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze, Charlotte è finalmente incinta, 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenue. 

di Michael Patrick King commedia 


Roma 


3 Admiral piazza Vertano, 5 Tel. 068541195 


Riposo 


g Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

Il mio sogno più grande 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 162 CINERASSEGNA 

22:30 (E 2,5) 

Un'estate al mare 

16:00 (E 6) 

Sala 3 356 Hellboy II: The Golden Army 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 51 2 Hellboy II: The Golden Army 

15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 319 Wanted - Scegli il tuo destino 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 244 Agente Smart - Casino totale 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 95 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 22:40 (E 7,5) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 95 L'incredibile Hulk 

15:55-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo Sex and thè City 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

g Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Funny Games 

17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Riposo 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala 3 135 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Sala 1 304 Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 200 II mio sogno più grande 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 140 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Sala 1 195 Hellboy II: The Golden Army 

17:45-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 220 Un'estate al mare 

18:00-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 99 E venne il giorno 

20:30-22:30 (E 6,5) 

La volpe e la bambina 

18:00 (E 4,5) 

Sala 4 119 L'incredibile Hulk 

17:45-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 119 Wanted - Scegli il tuo destino 

18:00-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 

17:45-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 400 

Riposo 

Sala 2 120 

Riposo 

Arena AgiS piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A 

Riposo 

SalaB 

Riposo 

Arena Cinema Di San Giuliano 

Cemento armato 

21.15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

John Rambo 

21:30 (E 6) 

Arena Di Garbateli Tei. 3335385622 

Tutta la vita davanti 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5 

American Gangster 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051 

Superhero Movie 

20:30 (E 5) 

Il treno per il Darjeeling 

22:15 (E 5) 

Arena Morena 

Bianco e nero 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

Lo scafandro e la farfalla 

21:30 (E 6) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aido Moro, 5 

L'amore ai tempi del colera 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Michael Clayton 

21:00-23:00 


AssJabirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


_Riposo 

Sala B Riposo 

SalaC Riposo 


3 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


SalaChaplin 100 

CINERASSEGNA 

17.00-19.00-21.00 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

17.00-19.00-21.00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


3 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Funny Games 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 20:40-22:40 (E 7,5) 



Il Divo 

16:30-18:30 (E 5) 

Sala 4 

150 

Agente Smart - Casino totale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Wanted - Scegli il tuo destino _ 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 2 95 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 


3 Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 

Riposo 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Riposo 


Sala Modus 

485 

Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Salai 

144 

Funny Games 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Wanted - Scegli il tuo destino 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

416 

Hellboy II: The Golden Army 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

171 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

171 

Un'estate al mare 

16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

446 

Agente Smart - Casino totale 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 7 

147 

Il mio sogno più grande 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 

154 

Boogeyman 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

154 

Le morti di lan Stone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

157 

Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:50-21:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 

167 

L'incredibile Hulk 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

156 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-18:00-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 14 

152 

Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Agente Smart - Casino totale 

18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Funny Games 

17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Hellboy II: The Golden Army 

17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Il mio sogno più grande 

17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


L'incredibile Hulk 

17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Le morti di lan Stone 

18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Un'estate al mare 

17.20-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Wanted - Scegli il tuo destino 

17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


3 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 


3 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Riposo 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Mongol 


21:15 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Agente Smart - Casino totale 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 Un'estate al mare 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 II Divo 


17:50-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Once 

17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Noi due sconosciuti 


17:40-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Wanted - Scegli il tuo destino 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Riposo 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Alexandra 


18:30-20:30 (E 5) 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 22:30 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

12 


17:45-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Once 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Irina Palm 


17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 


Riposo 

Sala Marte 


Riposo 

Sala Mercurio 


Riposo 

Sala Saturno Un'estate al mare 


17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Venere II mio sogno più grande 


18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Sala 1 Funny Games 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Le morti di lan Stone 


18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Gomorra 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 12 


17:45-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Gomorra 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Riposo 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

CINERASSEGNA 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

9 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 

Once 


18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 33 Lascia perdere Johnny 


18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 114 Joshua 


18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tei. 0644232190 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 


Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Il mio sogno più grande 

17:00-18:50-21:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Il peso deN'aria 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6) 


Un'estate al mare 

18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison 

via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Funny Games 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

il Divo 

16.30-18.30-20.45-(E 7; Rid. 5) 


Be Kind Rewind 

22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

CINERASSEGNA 

18.30-20.45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 22.50 (E 2,5) 


Il resto della notte 

22.50 (E 2,5) 

Sala 6 

Hellboy II: The Golden Army 

18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16.30-18.30-20.50 (E 7; Rid. 5) 


Il treno per il Barjeeling 

16.30-18.30-20.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Once 

16.30-18.30-20.50 (E 7; Rid. 5) 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16.30-18.30-20.50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Salai 

147 

Hellboy II: The Golden Army (V.0) (Sottotitoli) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 

Wanted - Scegli il tuo destino (V.O) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 

Le morti di lan Stone 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 

Funny Games (V.O) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

a Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 

Le morti di lan Stane 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


3 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 


Sala 2 E venne il giorno _ 20:20-22:30 (E 6) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:00 (E 6) 
Sala 3 La notte dei girasoli 17:30-20:00-22:20 (E 6) 


3 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 


Sala A 

260 

Riposo 

SalaB 

93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Funny Games 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


La canzone più triste del mondo 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 
0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

Oggi ore 21.15 La locandiera Regia Ser¬ 
gio Ammirata. Di Carlo Goldoni. 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 


RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna Abbonamenti stagio¬ 
ne 08 - 09 Teatro Argentina e Teatro In¬ 
dia. Gli abbonati della scorsa stagione po¬ 
tranno effettuare l'acquisto fino al 31 lu¬ 
glio presentato da Teatro di Roma in- 
fo:06.684000311 botteghino aperto 10 - 
14 e 15 -19 dal lunedì al sabato 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 

RIPOSO 


BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL' 
AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par¬ 
tire da 100 euro. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 


DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19-Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 


RIPOSO 


BRANCACCINO 


DEI 


ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 


via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 


SATIRI - SALA GRANDE 


066784380 


via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 


RIPOSO 

DELLE MUSE 


via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 La Campagna Abbonamenti per 
la stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3 
giugno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14 
ottobre, il rinnovo degli abbonamenti avrà 
termine il 13 settembre, orario del botte¬ 
ghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica 
riposo. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, 
Via IV Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna abbonamenti 
2008-2009: tutto Quirino 11 spettacoli eu¬ 
ro da 245,00 a 92,50; mix Quirino - Valle 
8 spettacoli a giorno e posto fisso euro da 


161,50 a 59,50: Info: 066794585. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 TuttoValle 11 spettacoli euro da 
222,00 a 82,00- Card 6 spettacoli a scel¬ 
ta nell'intero cartellone euro 99,00- MIX 
Valle Quirino 8 spettacoli a giorno e posto 
fissi euro da 161,50 a 59,50- UniValle 5 
spettacoli a giorno e posto fissi, riservato 
a studenti universitari euro 37,50 in- 
fo:0668803794. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 


FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 
0657287321 

Oggi ore 21.00 Alla scoperta di Roma 

Regia P. Gatti. 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Oggi ore 21.00 Re Lear Regia Daniele 
Salvo. Con Ugo Pagliai. 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 


IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 








































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


domenica 20 luglio 2008 









Salai 

147 

Un'estate al mare 

17.00-19.30-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Un'estate al mare 

19.15-21.55-00.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Agente Smart - Casino totale 

17.40-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Agente Smart - Casina totale 


Sala 4 

130 

Funny Games 

17.10-19.40-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


17.35-20.05-22.35-01.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.30-19.55-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.25-19.50-22.20-00.55 (E 7,50; Rid. 5,50) 





Salalo 

Funny Games 

19.25-22.05-00.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salali 

Wanted - Scegli il tuo destino 

19.10-21.35-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 


Un'estate al mare 

18.50-21.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Hellboy II; The Golden Army 17.05-19.45-22.25-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 


Un'estate al mare 

17.10 (E 7,50; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Ken il guerriero - La leggenda di Hnkuto 



La notte non aspetta 

19.40-22.10-00.40 (E 7,50; Rid. 5,5) 



18.10-20.35-22.55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 


Rogue - Il solitario 17 . 50 - 20 . 15 - 22 . 35 - 01.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Hellboy II: The Golden Army 

18.45-21.40-00.25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 


L'incredibile Hulk 16 . 55 - 19 . 20 - 21 . 50 - 00.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.15-20.45-23.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 


Hellboy II: The Golden Army 

18.25-21.10-23.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Le morti di lan Stone 1 8 . 05 - 20 . 25 - 22 . 45 - 01.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 


Sex and thè City 

16.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 

Il mio sogno più grande 17 . 45 - 20 . 10 - 22 . 15 - 00.35 <E 7,50; Rid. 5,50) 



Amore, bugie e calcetto 

19.55-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 18 

Agente Smart - Casina totale 

18.55-21.25-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Le morti di lan Stone 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il resto della notte 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Lascia perdere Johnny 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Riposo 

Smeraldo 


Riposo 

Topazio 


Riposo 

Zaffiro 


Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Boogeyman 2 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Il mio sogno più grande 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

9 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 

Lezioni di cioccolato 

21:30 


Amore, bugie e calcetto 

21:30 

Stari 

1 35 Agente Smart - Casino totale 

17.15-19.30-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Hellboy II: The Golden Army 

17.45-20.15-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 Le morti di lan Stane 17.15-19.10-21.05-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.20-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 Funny Games 

18.10-20.30-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 II mio sogno più grande 

18.00-20.00-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Rogue - Il solitario 

18.30-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 Un'estate al mare 

17.30-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Paranoid Park 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Michael Clayton 

21:00-23:00 


Sex and thè City 

20:00-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Riposo 

Sala 2 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Wanted - Scegli il tuo destina 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 5 


Riposo 


53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Hellboy II: The Golden Army 

20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Agente Smart - Casino totale 

20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Wanted - Scegli il tuo destina 

20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Un'estate al mare 

20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Funny Games 

20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Le morti di lan Stone 

20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Il mio sogno più grande 

20.00-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

g Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tei. 899788678 

Salai 


Agente Smart - Casino totale 

14:20-16:35-18:50-21:05-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Wanted - Scegli il tuo destina 

19:05-21:20-23:30 (E 7,5) 



In viaggia per il college 

13:20-15:10-17:05 (E 5,5) 

Sala 3 


Rogue - Il solitario 13:15-15:20-17:30-19:40-21 ;50-23:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Hellboy II: The Golden Army 

15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Funny Games 14:50-17:15-19:45-22:10-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Wanted - Scegli il tuo destino 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Impy e il mistero dell'isola magica 14:25-16:15 (E 5,5) 



Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Le morti di lan Stone 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


L'incredibile Hulk 13:15-15:35-17:55-20:15-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 


Agente Smart - Casino totale 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 


Un'estate al mare 

14:00-16:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 



E venne il giorno 

19:05-23:20 (E 7,5) 

Sala 13 


Il mio sogno più grande 

14:25-16:20-18:15-20:10-22:05-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 


Hellboy II: The Golden Army 

13:50-16:20-18:55-21:25-23:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Vis Pathe' 

Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 


Salai 


Un'estate al mare 

16.40-19.20-21.45 

Sala 2 


Hellboy II: The Golden Army 

16.20-19.15-22.15 

Teatri 

1 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 


Sala 3 

Agente Smart - Casina totale 

17.40-20.00-22.20 

Sala 4 

Le morti di lan Stone 

17.45-20.15-22.25- 

Sala 5 

Funny Games 

17.20-19.50-22.20 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

17.25-20.10-22.30 

Sala 7 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

17.30-20.00 

Sala 8 

Il mio sogno più grande 

16.30-18.30-20.30-22.30 

Sala 9 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16.25-19.00-21.35 

Salalo 

Un'estate al mare 

17.25-20.00-22.30 

Salali 

Hellboy II: The Golden Army 

16.25-19.00-21.30 


Sala 12 


Wanted - Scegli il tuo destino 


17.10-19.50-22.30 


53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2 - Peugeot Blaster 217 

Hellboy II: The Golden Army 

17.20-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Provincia di Roma H|g| 


Anzio 




Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 


Riposo 

Sala Medium 300 


Riposa 

Sala Minimum 1 

80 


Riposa 

Sala Minimum 2 

80 


Riposo 

3 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981 006 

Salai 

292 

Hellboy II: The Golden Army 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Il mio sogno più grande 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 

170 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17:40-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 






Riposa 

• ClAMPINO 

Arena Di Ciampino Tei. 3351616849 



Non è un paese per vecchi 

21.15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 




Riposa 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 




Riposo (E 4) 

De Sica 



Riposo (E 4) 

Fellini 



Riposo (E 4) 

Mastroianni 


Il mio sogno più grande 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 



Riposo (E 4) 

Sergio Leone 



Riposo (E 4) 

Tognazzi 


Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 


Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 



Riposo (E 4) 

• Fiano Romano 

3 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 


Hellboy II: The Golden Army 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 


Wanted - Scegli il tuo destina 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 


Un'estate al mare 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 


Funny Games 

17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 


Il mio sogno più grande 

18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 


Le morti di lan Stone 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 


L'incredibile Hulk 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 


Agente Smart - Casino totale 

17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 


Wanted - Scegli il tuo destina 

18.30-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 


Un'estate al mare 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

a Ugc Cine Cite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 


Wanted - Scegli il tuo destina 

15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 5,5) 



Hellboy II: The Golden Army 

15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Un'estate al mare 

15:15-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 5,5) 

Sala 3 


Il mio sogno più grande 

15:20-17:10-19:05-20:55-22:45-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Agente Smart - Casino totale 

15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Le morti di lan stone 16:10-18:10-20:10-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15-00:35 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Impy e il mistero dell'Isola magica 15:15-17:00-18:45 (E 5,5) 

Sala 9 


La notte non aspetta 

20:30-22:40-00:50 (E 7,5) 

Salalo 


Hellboy II: The Golden Army 

16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 


Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 


Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 


Hellboy II: The Golden Army 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 



Riposa 

Sala 15 



Riposo 

Sala 16 


Un amore di testimone 16:20-18:20-20:20-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 17 
Sala 18 
Sala 19 

Sala 20 
Sala 21 
Sala 22 
Sala 23 
Sala 24 


E venne il giorno 

16:50-18:45-20:40-22:35-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Boogeyman 2 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Funny Games 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Un'estate al mare 

16:30-18:45-21:15-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Agente Smart - Casino totale 15:00-17:1 o-l 9:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Funny Games 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Funny Games 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

L'Incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


Riposo 


Genzano Di Roma 


E3 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu _ 

Verde 


Riposo 


Riposo 


Si Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Riposo 


Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Riposo 


Guidonia Montecelio 


E3 Planet Multisala Tei. 07743061 


Sala Al 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

L'Incredibile Hulk 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Il mio sogno più grande 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Le morti di lan Stone 

18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Un'estate al mare 

18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Un'estate al mare 

18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

Funny Games 

18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Agente Smart - Casino totale 

18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Hellboy II: The Golden Army 

18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispou 

Lucciola Tel. 099222698 



Riposo 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 



Riposo 


Across thè Universe 

21:30 (E 3) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Hellboy II: The Golden Army 

18:00-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Perfect Creature 

22:30 (E 6) 


La notte non aspetta 

18:30-20:30 (E 6) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Wanted - Scegli il tuo destina 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola via Aurelia, 31 1 


L'incredibile Hulk 


21:30 (E 6) 


Tivoli 


Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 


Riposo 


Sala Vesta 


Riposo 


Trevignano Romano 


Arena Palma Tei. 0649999763 


Wanted - Scegli il tuo destina 

21:30 (E 4) 

Palma Tel. 069999796 


L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

19:30-21:30 (E 4,5) 

Sala B 

La banda 

19:40-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Agente Smart - Casina totale 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Wanted - Scegli il tuo destina 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVolonte' 

Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

| LATINA | ! 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Arena Corso 

Un'estate al mare 

21:30 (E 4,5) 

Salai 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destina 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Le morti di lan Stone 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Funny Games 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

La notte non aspetta 

18:30-20:30 (E 6) 


Perfect Creature 

22:30 (E 6) 

Sala 3 

Once 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Hellboy II: The Golden Army 

18:00-20:20-22:30 (E 6) 


Sala 2 


Agente Smart - Casino totale 


18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Provincia di Latina 


Formia 


Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


Sala Antonìoni 

Un'estate al mare 

21:00-23:00 (E 5) 

Sala Fellini 


Riposo 

Sala Gassman 

Il mio sogno più grande 

21:00-23:00 (E 5) 

Sala Mandova 


Riposo 

Sala Monicelli 

Agente Smart - Casina totale 

21:00-23:00 (E 5) 

Sala Risi 

Wanted - Scegli il tuo destino 

21:00-23:00 (E 5) 

Sala Sordi 

Boogeyman 2 

21:00-23:00 (E 5) 

Sala Volontè 

Hellboy II: The Golden Army 

21:00-23:00 (E 5) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Oltane e il mando dei Chi 

17:00-18:45 (E 4,5) 


E venne il giorno 

20:30-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Cous caus 

19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

In amore niente regole 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Onora il padre e la madre 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Questa notte è ancora nostra 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tei. 0771548644 


Il Divo 

21:30 

Augusto Tel. 0771548644 


Amore, bugie e calcetto 

20:30-22:45 (E 5) 

• Terracina 

a Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tei. 0773701733 


Le morti di lan Stone 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Un'estate al mare 

18:30-20:45-23:00 (E 6,20; Rid. 6) 

Sala 2 

Funny Games 

19:00-21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6) 

Sala 3 

Agente Smart - Casina totale 

19:00 (E 6,20; Rid. 6) 


Wanted - Scegli il tuo destino 

21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6) 

Sala 4 

Hellboy II: The Golden Army 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 


RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN R0UGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.30 Tre donne...mille risate Con D.Granata, 

O.Palmieri, S.Bugatti. 

LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 1 4 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Pericolo di coppia c/o Centro commer¬ 
ciale "Le Terrazze", Casalpalocco. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 


via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARI0LI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 
PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO J0VINELLI 

via Giolitb, 287 -Tel. 0644340262 

RIPOSO 


POLITECNICO 

viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 Aperta 
campagna abbonamenti Stagione di prosa 2008-2009 
Abbonamenti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in "I nipoti 
del sindaco" di E.Scarpetta - "Questi fantasmi" di E. 
De Filippo - "Come si rapina una banca" di S. Fayad - 
"Madama Sangenella" di E. Scarpetta Orario botteghi¬ 
no: dal lun al sab ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 20.00 

ROSSINI-RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75-Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 


RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

ViaD.Cambellotti.il -Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38-Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 


via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 

RIPOSO 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Brad Mehldau Trio c/o Cavea. Con 
Brad Mehldau, Larry Grenadier e Jeff Ballard. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA CE¬ 
CILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 -Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 21.00 Lucia di Lammermoor Regia Pier France¬ 
sco Maestrini. Direttore Antonello Allemandi. 

























































































































































































































































































































































domenica 20 luglio 2008 


LIBRI 


DIBATTITO 



ORIZZONTI 


REPORTAGE Viaggio in quel¬ 
lo che fu uno dei più grandi 
ospedali psichiatrici d’Italia. 
Fondato nel 1813 da Murat 



nelTinferno 


ospitava i «folli» di tutto il Mez¬ 
zogiorno, ma per l’epoca era 
molto moderno e avanzato. 
L’ultimo degente uscì nel 1998 

■ di Andrea di Consoli 



del manicomio 


nicomio: «I manicomi erano pieni di gatti, per¬ 
ché i manicomi erano il regno dei topi». Quan¬ 
do abbiamo visto il padiglione principale, quel¬ 
lo che era l'ingresso del manicomio, ho detto a 
mia moglie: «Quando una persona entrava da 
questa porta, non ne usciva più». Era così; arri¬ 
vare nel manicomio di Aversa significava non 
uscirne più. Magari entravi per una depressio¬ 
ne e, a furia di stare tra gli escrementi e le urla de¬ 
gli altri, alla fine ti annientavi per sempre. Visi¬ 
tiamo i padiglioni dismessi (reparto femminile, 
maschile, agitati, semi-agitati, ecc.). C'è abban¬ 
dono e squallore dappertutto (ma è uno squal¬ 
lore buono, come la carcassa di un inferno pas¬ 
sato). Solo l'immaginazione lavora come una 
sega circolare; e quasi si riescono a vedere, se so¬ 
lo ci si abbandona un po', i volti delle donne, 
degli uomini, dei ragazzi perduti per sempre ha 
gli escrementi della malattia (c'era anche chi ci 
nasceva, in manicomio, e per tutta la vita rima¬ 
neva chiuso nel manicomio). 

Alla sinistra dell'ingresso troviamo una piccola 
chiesa. È chiusa con i catenacci; ed è annichilita 
dall'incuria, dalle erbacce, dai rifiuti (a terra ci 
sono scarpe, medicine, scatole di preservativi). 
A cosa serviva, questa chiesa? A quale Dio si ri¬ 
volgevano i malati? Pagherei qualsiasi cifra pur 
di ritornare indietro di centocinquanta anni, e 



A 

ll'ex manicomio di Aversa, in provincia di Ca¬ 
serta, mi accompagna Salvatore D'Angelo, in¬ 
tellettuale buono di Succivo (traduce divina¬ 
mente Rimbaud, Bachmann e la Ortese in na¬ 
poletano. La sua tesi è: «Anche il dialetto è me¬ 
tafisico»). Nel labirinto casertano, tra le mille 
vie che s'incrociano come un rebus, ritrovo 
ogni volta due geni della nostra cultura: Giusep¬ 
pe Montesano, lo scrittore di Sant'Arpino, e Sal¬ 
vatore Di Vilio, un grande fotografo del quale, 
all'alba, nella hall di un albergo ambiguo e de- 
chirichiano di Orta di Atella, ammiro la vitalità 
e la barba nonnanna. 

Prima di andare ad Aversa, Salvatore mi mostra 
alcune foto della metà degli anni Novanta che 
ha fatto rii ragazzi che di pomeriggio (travestiti) 
andavano in discoteca nel casertano; e sono fo¬ 
to in bianco e nero, epperò colorate, tanto da 
creare un commovente effetto «fin de siècle». 
Poi mi mostra le foto che, negli anni, ha fatto 
agli chef dei matrimoni, al mare, a Praga, ecc. E 


EX LIBRIS 


Mai la psicologia 
potrà dire 
sulla follia 
la verità, 
perché è la follia 
che detiene la verità 
sulla psicologia 


Michel Foucault 


scenza della psiche e dei nervi, e perciò si affron¬ 
tava il problema legando, punendo, «contenen¬ 
do»). 

La famiglia e il manicomio, per quasi due seco¬ 
li, si sono spalleggiati a vicenda nell'incapacità 
di leggere i segnali del rifiuto della realtà, dell'ag¬ 
gressività, del delirio, della mania. 

Prima di uscire dal manicomio, dopo aver a 
lungo guardato due stmzzi con la dispnea che 
stavano chiusi in un recinto, raccolgo le confi¬ 
denze e i ricordi di un signore che è stato ispet¬ 
tore al Leonardo Bianchi: «Mio nonno lavora¬ 
va in manicomio. Anche mio padre lavorava 
qui. Io ci sono entrato nel 1967. All'epoca c'era¬ 
no 1.800 pazienti. Quest'ospedale era una vera 
e propria città: avevamo 12 mucche, con cui 
producevamo il latte da dare ai malati. C'era il 
panificio e la lavanderia. C'erano i laboratori. 
Si faceva anche teatro. Anzi, attività teatrale se 
n'è sempre fatta, in questo manicomio. La co¬ 
sa che più mi ricordo, di quegli anni, è la puz¬ 
za. Per quanto lavassimo, l'odore di urina e di 
feci era fortissimo. I muri ne erano impregnati. 
Le camerate erano ampie, erano corridoi lun¬ 
ghissimi. In ogni camerata c'erano almeno 
120 persone. Venivano malati da tutta Italia, 
ma principalmente dalla Campania, dal basso 
Lazio e da Milano. Anche Alda Merini è stata 



beviamo caffè in ogni bar che ci capiti a tiro, e 
abbiamo la camicia sudata, e siamo due barbari 
che cercano un segreto impossibile nelle piaz¬ 
ze, sulle strade, nei cortili che abbiamo davanti. 
Di Vilio è tragicamente fortunato, perché lui po¬ 
trà dire ai suoi figli di aver assistito (in quanto fo¬ 
tografo) ai matrimoni dei camorristi, ché lui ha 
visto i leoni sulle terrazze delle ville hollywoo¬ 
diane; lui ha visto il rito di regalare ai figli dei ca¬ 
salesi, durante la prima comunione, una pisto¬ 
la, sulla quale quei poveri ragazzi erano costret¬ 
ti a pisciare; lui ha visto le facce, le pose, i dinie- 

Migliaia e migliaia di 
storie e casi clinici 
conservati in archivio 
e l’ombra di tante povere 
vite recluse e punite 
per volontà delle famiglie 

ghi, di fronte all'obiettivo, dei camorristi lati¬ 
tanti. 

E quel che più amo, da sempre, di queste terre, 
è l'odore di soffritto che invade le strade, le pan¬ 
ce esposte, larghe e scure, delle giovani donne, 
il fatto che c'è sempre qualcuno che cammina, 
finanche sulle strade più desolate (il cammino 
di chi, come un cane, cerca qualcosa). 

La sera del mio arrivo a Succivo, Salvatore D'An¬ 
gelo mi ha fatto visitare la mostra fotografica 
della canzone napoletana allestita nella Casa 


delle Arti, un ex palazzo littorio, ora destinato, 
dopo la felice ristrutturazione, alla cultura. Mi 
sono soffermato sulla foto di Carmelo Zappul- 
la, il cantante siracusano trapiantato a Napoli 
(ebbe guai giudiziari e fu anche latitante, ed è ri¬ 
masto nella storia della disperazione popolare 
con album quali Pover'ammore e Pronto Lucia). 
A Giuseppe Montesano, che mi stava a fianco, 
si è subito illuminato il volto: «Zappulla! L'ho 
intervistato a Casal di Principe. Aveva i figli che 
erano uguali a lui. Succhiavano Coca-Cola da 
una cannuccia, mentre lui parlava dei suoi suc¬ 
cessi in America. Grande Zappulla!». 

A me invece è tornato in mente che, una deci¬ 
na d'anni prima, a Sanremo, avevo osservato 
per un'intera notte Mario Merola al Casinò (ti¬ 
rava fuori rotoloni di soldi avvolti in un elasti¬ 
co, e stava, taciturno, col viso schiacciato sul 
collo taurino). 

Ma perché ho chiesto a Salvatore D'Angelo di 
accompagnanni all'ex manicomio di Aversa? 
Cosa sono queste voci del passato che mi nasco¬ 
no dentro? Mi aggiro come un fantasma spaesa¬ 
to in questo pezzo di mondo chiamato Sud Ita¬ 
lia, e non sono mai persuaso, e mi ripeto a me¬ 
moria, come un invasato, e senza capirne il rea¬ 
le motivo, tutti i primati del glorioso e misero 
Regno delle due Sicilie: 1735, istituzione della 
prima cattedra di astronomia a Napoli; 1754, 
istituzione della prima cattedra di economia al 
mondo, affidata ad Antonio Genovesi; 1781, re¬ 
dazione del primo Codice Marittimo del mon¬ 
do, ad opera di Michele Jorio; istituzione del pri¬ 
mo Ospedale Psichiatrico italiano, ad Aversa, 
nel 1813; costruzione, nel 1839, della prima 
tratta fenoviaria in Italia, sulla direttrice Napo¬ 


li-Portici; istituzione del primo Centro Sismolo¬ 
gico nel 1841, sul Vesuvio, ecc. Invece oggi so¬ 
no nel regno dei miasmi, nel dominio della 
spazzatura e della camorra, tra le sregolatezze di 
una terra abbandonata a se stessa, epperò forte 
nei suoi oscuri vincoli familiari, in una landa in 
cui il disprezzo per lo Stato e per il Governo è as¬ 
soluto, eppure, ogni giorno di più, sono fiero 
della superba intelligenza di questo Sud (Vico, 
Campanella, Giordano Bruno, ecc.), e voci 
m'inseguono, chiedendo luce, solo più luce: so¬ 
no le voci degli «alienati» dei manicomi di Aver- 

All’inizio c’era persino 
un biliardo e i visitatori 
si meravigliavano 
nel vedere i malati 
giocare e recitare 
da attori in teatro 

sa, Girifalco, Bisceglie, Palermo (i grandi mani¬ 
comi del Sud). 

Quando entriamo nella «Casa dei matti» di 
Aversa, il sole è forte, ci fa barcollare. Ci aggiria¬ 
mo, io e Salvatore, tra i padiglioni abbandonati 
e avvolti da erbacce fitte. A terra ci sono scatolo¬ 
ni, materassi, rifiuti di ogni tipo. Il custode ci 
aveva detto, prima di entrare: «Fate attenzione 
ai cani». Ma di cani non ce ne sono; piuttosto 
c'è qualche gatto assonnato, e a me sono torna¬ 
te in mente le parole di un ex infermiere del ina¬ 


stare seduto in questa chiesa buia, tra i lamenti 
e le invocazioni dei malati. Bisogna assoluta- 
mente portare luce tra le vite obliate dei mani¬ 
comi del Sud. 

Il manicomio di Aversa fu istituito l'il marzo 
del 1813 da Gioacchino Murat durante il suo 
«periodo napoletano». Ospitava tutti i malati 
psichiatrici del Sud. Oggi, negli archivi del ma¬ 
nicomio, ci sono 35.000 cartelle cliniche «inedi¬ 
te», a disposizione di chi vuole dare luce e me¬ 
moria a questi dannati della Storia (perché non 
metterle on-line? Perché non pubblicarle a pun¬ 
tate, magari per mezzo di un periodico? Ci sta 
lavorando Nicola Cunto, direttore del Centro 
studi dell'ex manicomio). In questa «Casa dei 
matti» affluivano i folli provenienti dal Regno 
delle Due Sicilie, e acquistò fama intemaziona¬ 
le grazie anche a una serie di iniziative terapeuti¬ 
che intraprese da Gennaro Maria Linguiti, pri¬ 
mo direttore del manicomio, fama che soprav¬ 
visse alle fortune politiche dei francesi e che si 
consolidò anche con il ritorno al trono dei Bor¬ 
boni. Gaetano Parente scriveva che i visitatori 
rimanevano «attoniti del vedere per esempio 
un biliardo fra i pazzi, dell'udirli a suonare e can¬ 
tare e talvolta recitar commedie e conversare 
con chicchessia affabilmente; non più catene, 
(...) alla reclusione antica sostituito il beneficio 
della vita attiva ed i giocondi passatempi e le sa¬ 
lubri passeggiate per l'aprica campagna». Il ma¬ 
nicomio di Aversa era un'istituzione «totale», 
un campo di concentramento che occultava al 
mondo esterno la visione del dolore e del deli¬ 
rio, ma era, per l'epoca, un primo segnale di in¬ 
teresse per il dolore psichico (l'idea era quella di 
dare «sollievo», ma si era ai primordi della cono- 


qui, ma lei c'è stata prima che io arrivassi. Ho 
assistito parecchie volte agli elettroshock. Io so¬ 
no contrario a questa pratica, ma ho visto tanti 
pazienti rinascere, con questo strumento di tor¬ 
tura. Non ho mai visto, invece, il naso sangui¬ 
nare, dopo un elettroshock. Ho assistito solo a 
un paio di aggressioni, in tanti anni di lavoro 
in questo posto. Sono stato a lungo infermiere, 
e si è sempre fatto un uso massiccio di calman¬ 
ti e di sedativi. Molti pazienti ci aiutavano. E 
molti li abbiamo visti morire. C'era un bel rap¬ 
porto, tra di noi. L'ultimo malato psichiatrico è 

Prima della legge 
Basaglia si finiva 
lì per disadattamento 
e alla fine si restava 
intrappolati 
dalla contenzione 

uscito nel giugno del 1998. Da quella data in 
poi non ci sono stati più pazienti in questa 
struttura». 

Usciamo e, dopo qualche minuto, siamo di 
nuovo nel rebus dei paesi del casertano. E lascio 
il manicomio di Aversa con un «arrivederci» an¬ 
ziché con un «addio», perché quelle cartelle cli¬ 
niche «inedite» mi appartengono, sono parte 
della mia storia, e prima o poi le leggerò, e passe¬ 
rò del tempo a capirle, per portare luce, più lu¬ 
ce, tra le anime in pena della Storia. 
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Moreni, ritratto dell’artista con elettrochoc 


LA MOSTRA Da Cor¬ 
rente al Gruppo degli 
Otto all’Informale, la 
parabola d’un artista 
che non ha mai smes¬ 
so di sperimentare. Fi¬ 
no allo stremo: alla rap¬ 
presentazione dell’età 
«cyber» con se stesso 
come protagonista 


■ di Renato Barilli 



attia Moreni (1920-1999) è sta¬ 
to una delle più vivaci e vigoro¬ 
se presenze, tra i nostri artisti del 
secondo Novecento, cui ha par¬ 
tecipato fin da giovanissimo nel¬ 
le varie fasi e vicende, ottenen¬ 
do un massimo di successo ad 
anni Cinquanta inoltrati col 
suo periodo informale. Ma a di¬ 
stinguerlo ulterionnente dai 
suoi colleghi di pari successo, 
sta il fatto che, giunto all'apice, 
non vi si è adagiato, come inve¬ 
ce hanno fatto in genere gli al¬ 
tri, anzi, è rimasto sperimentale 
e aperto più che mai, fino a met¬ 
tere a repentaglio rimmagine in 
precedenza conseguita. Per effet¬ 
to di ciò risulta molto interessan¬ 
te, nel suo caso, andare a indaga¬ 
re sia sul periodo iniziale, forma¬ 
tivo, sia in quello degli ultimi an¬ 
ni in cui, rotti gli ormeggi, l'arti¬ 
sta è andato all'arrembaggio sen- 


Emilio Vedova, e i due investiva¬ 
no con foga e violenza quella 
grammatica altrimenti sconta¬ 
ta, spingendola a uscir fuori dai 
cardini, a vibrare all'impazzata. 
Non solo, ma ben presto, subito 
all'ingresso negli anni Cinquan¬ 
ta, Moreni si diede a far crescere 
da quelle lamine metalliche 
una specie di peluria, come se si 
ossidassero all'aria, o si coprisse¬ 
ro di muschi. Dall'inorganico, 
insomma, Moreni stava passan¬ 
do con la solita energia nel pie¬ 
no della vita organica, di cui ov¬ 
viamente andava a cogliere le 
manifestazioni aurorali. E sia¬ 
mo così, come già si diceva, al 
classicissimo periodo dell'Infor¬ 
male, che Moreni vive trasmi¬ 
grato addirittura a Parigi, espo¬ 
nendo le sue tele a fianco dei 
più reputati protagonisti france¬ 
si del periodo, Fautrier, Dubuf- 
fet, o del gruppo Cobra, Jorn e 
Appel alla testa. Ma questa sto- 


Mattia Moreni 

Cervia, Magazzini del Sale 
a cura di Franco e Roberta 
Calarota 
fino al 7 settembre 
cat. Silvana 


ria è già stata percorsa altre vol¬ 
te, quindi al momento inutile ri¬ 
peterla. 

Da qui veniamo all'attuale ap¬ 
puntamento di Cervia, che si oc¬ 
cupa proprio dell'ultimo decen¬ 
nio, 1985-1998, e ci mostra un 
artista pronto a rimettersi gene¬ 
rosamente in gioco. Ora egli è af¬ 
fascinato dallo stringente scon¬ 
tro tra le forze della natura, che 
ausculta in presa diretta nella fer¬ 
tile tena romagnola, e l'aggres¬ 
sione tecnologica, la pretesa di 
intervenire sul codice genetico 
di ortaggi e frutta, senza peraltro 
arrestarsi neppure davanti al 


massimo prodotto organico, 
l'uomo. E Moreni comincia pro¬ 
prio dai suoi autoritratti, che 
traccia con segno filamentoso, 
tremante, come se fossero stati 
sottoposti a un tremendo elet- 
troschock. Resta solo una sago¬ 
ma bmciata, come percossa da 
un fulmine, con evidenti tracce 
di ustione. Ma in definitiva, fare 
ricorso alla similitudine del ful¬ 
mine e delle sue bruciature vuol 
dire restare ancora prigionieri di 
un codice troppo naturale, Mo¬ 
reni sa bene che la nostra umani¬ 
tà oggi è sottoposta all'atroce 
operazione di chi pretende di in¬ 
nestarvi sopra i microcircuiti del 
computer e di tutto l'apparato 
elettronico. Ebbene, di questo 
dramma l'artista diviene l'insu¬ 
perabile cantore, dandoci una 
serie infinita di ibridazioni, una 
folla di spaventapasseri, che in 
realtà sono dei coacervi, anzi de¬ 
gli ircocervi in cui i resti delle po¬ 
vere membra umane risultano 
aggrediti dall'intero apparato 
della tecnologia avanzante, in 
una lotta da titani, in cui non si 
sa bene che vincerà. Del resto 
Moreni è fatalista, in definitiva 
si limita a mettere in scena la 
cmda invasione degli ultracor¬ 
pi, e la disperata resistenza degli 
esseri umani che non sanno se 
integrarsi o resistere. Il linguag¬ 
gio comunque si fa smunto, 
non più appoggiato a densi stra¬ 
ti di pasta cromatica bensì a ispi¬ 
di segni filanti, in cui risulta evi¬ 
dente che il Gran Vecchio ha ri¬ 
cavato qualche suggerimento 
dall'onda dei Graffitisti statuni¬ 
tensi, che olttetutto sono detti 
propriamente Writers, infatti 
anche Moreni accompagna que¬ 
sti suoi diagrammi dedicati al 
matrimonio futuribile con scrit¬ 
te vergate a mano, come per dar¬ 
ci le pagine di un codice leonar¬ 
desco di nuovo conio. 


AGENDARTE 


ASCOLI PICENO E 
MONTE VIDON 
CORRADO (AP). Osvaldo 
Licini (fino al 4/11) 

• Nel cinquantenario della 
morte, due mostre rendono 
omaggio al grande pittore 
marchigiano (1894-1958) 
che ha saputo portare il 
sentimento della sua terra 
ben oltre i confini regionali 
e nazionali. 

Ascoli Piceno, Galleria 
d’Arte Contemporanea, 
Corso Mazzini, 90. Monte 
Vidon Corrado, Centro 
Studi Osvaldo Licini, 

Corso Garibaldi, 3. 

Info: 0736.277552 

GAVOI (NU). L’evento 
immobile/ incantamenti 
(prorogata al 31/07) 

• Mostra collettiva 
organizzata dal Museo 
d’Arte Provincia di Nuoro 
(Man) per l’Isola delle Storie 
in occasione del Festival 
letterario. 

Casa Museo, Sa Domo ‘e 
Sas Lai. Info: Tel. 
0784.252110 

ROMA. Ferdinando 
Scianna (fino fine luglio 
e dal 2/09 al 11/09) 

• Antologica con una 
trentina di piccole immagini 
di «istanti di cose» 
stampate ai pigmenti di 
carbone. Esposte anche 
alcune foto scattate da 
Scianna a Mimmo Paladino 
durante l’allestimento 
dell’evento Opera per l’Ara 
Pacis. 

Galleria Valentina Bonomo, 
via del Portico d’Ottavia, 

13. Tel. 06.6832766 

ROMA. Andrea 
Pazienza. Vent’anni 
dopo (fino al 31/07) 

• Una selezionata raccolta 
di opere e disegni originali, 
che racconta una storia 
compiuta dal titolo L’ulcera. 
A.A.M. Architettura Arte 
Moderna, via dei Banchi 
Vecchi, 61. 



za alcun calcolo pmdenziale. 
Questa indagine in capo e in co¬ 
da è stata condotta da una mo¬ 
stra tenutasi alla Kunsthaus di 
Amburgo, poi approdata in Ro¬ 
magna, terra di elezione dell'arti¬ 
sta, dove si è spartita in due tron¬ 
coni, Bagnacavallo ha ospitato 
le opere giovanili, mentre ora i 
maestosi Magazzini del Sale di 
Cervia accolgono le prove dal 
1985 in poi (a cura di Franco e 
Roberta Calarota, fino al 7 set¬ 
tembre, cat. Silvana). 

Per quanto riguarda il momen¬ 
to giovanile, Moreni allora, pri¬ 
mi anni Quaranta, risultò quasi 


un appendice di quel movimen¬ 
to di Corrente di cui si è parlato 
qui di recente. Si impegnava in 
un espressionismo carico e sel¬ 
vaggio sul tipo di quello svolto 
da Sassu con Gii nomini rossi, ma 
in misura più tesa ed esasperata, 
da far pensare piuttosto a un Mi- 
gneco, basti vedere una Zucchet- 
tarci, del 1944, il volto grinzoso 
tutto smorfie, le mani febbrili 
che sembrano cogliere un palpi¬ 
to, una scossa proveniente dagli 
ortaggi di natura, a loro volta 
turgidi, pronti a scoppiare. Però 
Moreni non si chiuse in quei pa¬ 
rametri di un figurativismo tra¬ 


dizionale, fu pronto invece ad 
applicare gli schemi di un'astra¬ 
zione geometrizzante, e infatti 
riuscì a essere cooptato nel 
Gmppo degli Otto, lo squadro¬ 
ne centrale con cui l'Italia post¬ 
bellica fece il suo ingresso nella 
migliore cultura europea. Ma la 
geometria può essere una prigio¬ 
ne al pari di un figurativismo 
corrivo, se praticata in modi sta¬ 
tici e prevedibili, viceversa le for¬ 
me ritagliate da Moreni erano 
pronte a incastrarsi in modi ec¬ 
centrici, squilibrati, arrischiati, 
nel che egli entrava in sintonia 
con l'altro giovane del gmppo, 


IL TRIS Al Macro l’appuntamento estivo con tre artisti: il tedesco Leone d’Oro insieme con Ernesto Neto e Paolo Chiasera 

Casa, enigmatica casa... Firmata Schneider 


■ Pier Paolo Pancotto 



Paolo Chiasera, «Forgot thè Heroes. Forgotten Heroes» (2004) 


I l tris di mostre promosso per 
l'estate dal Macro costituisce 
forse uno degli appuntamenti 
più riusciti tra quelli messi finora 
in calendario dal museo romano 
(a cura di Danilo Eccher, catalo¬ 
ghi Electa) poiché, nel suo insie¬ 
me, esso costituisce una proposta 
equilibrata che contempla con¬ 
temporaneamente linguaggi, tec¬ 
niche e soluzioni estetiche diffe¬ 
renti ma che ben si amalgamo tra 
loro. Come di consueto gli artisti 
chiamati a raccolta - nell'occasio¬ 
ne grazie al generoso sostegno 
dell'Associazione Macro Amid- so¬ 
no appunto tre, Gregor Schnei¬ 
der, Ernesto Neto e Paolo Chiase¬ 
ra. Il primo, al quale la Fondazio¬ 
ne Bevilacqua La Masa di Venezia 
dedica in questi stessi giorni un'al¬ 
tra mostra individuale (Cube Ve¬ 
rtice, fino al 4 settembre), firma 
un intervento di grande suggestio¬ 
ne e di forte impatto emotivo che 
costituisce un'altra tappa nello 


studio che egli compie da due de¬ 
cenni sul rapporto tra lo spazio e 
la percezione fisica e mentale che 
ha di esso l'individuo. A tale sco¬ 
po ricostruisce pressoché integral¬ 
mente alcuni ambienti domestici, 
spesso prendendo spunto dalla 
propria abitazione a Rheyd, in 
Germania, ove è nato nel 1969, e 
li sistema in contesti diametral¬ 
mente opposti da quelli d'apparte¬ 
nenza. Riducendoli in porzioni 
isolate, per quanto praticabili ed 
in perfetto accordo con le propor¬ 
zioni originali, questi angoli do¬ 
mestici perdono così la loro fun¬ 
zionalità quotidiana e, negando 
lo scopo che ne ha determinato la 
formazione, si trasformano in mi¬ 
steriose strutture alle quali l'indivi¬ 
duo non è più in grado di assegna¬ 
re un compito pratico e ben defini¬ 
to; e trovandosi in difficoltà a dare 
loro interpretazione secondo nor¬ 
me convenzionalmente acquisi¬ 
te, egli prova un senso di inquietu- 


Gregor Schneider 
Ernesto Neto 
Paolo Chiasera 

Roma 

Macro 

fino al 31 agosto 


dine, di smarrimento che aumen¬ 
ta in relazione al fatto che questa 
impressione proviene da un am¬ 
biente accogliente e rassicurante 
per eccellenza: una casa. La quale 
sezionata e ricomposta chirurgica¬ 
mente all'interno di un museo o 
di un complesso espositivo (la pre¬ 
sentazione di Totes Hans ur nel Pa¬ 
diglione Tedesco alla Biennale di 
Venezia del 2001 è valsa a Schnei¬ 
der la conquista del Leone d'Oro), 
si traduce in un campionario di re¬ 
perti plastici che, presi singolar¬ 
mente, suscitano emozioni diffe¬ 
renti secondo la sensibilità dello 
spettatore e la sua esperienza indi¬ 
viduale. In questa occasione Sch¬ 
neider ha prodotto una serie di 
esempi - la camera da letto dei ge¬ 


nitori, un bagno, una cella di isola¬ 
mento ispirata a quelle del carcere 
di Guantanamo - collocati in un 
percorso buio intervallato qua e là 
da fantocci sistemati in enigmati¬ 
che pose tanto artificioso quanto 
in grado di suscitare le più umane 
e recondite sensazioni, paura com¬ 
presa, enfatizzate dalla reiterazio¬ 
ne in forma speculare degli stessi 
elementi in altre sale della galle¬ 
ria: doppio itinerario per un dop¬ 
pio tracciato emotivo. Sebbene 
pervie diverse, anche l'installazio¬ 
ne dì Ernesto Neto (Rio de Janie- 
ro, 1964) conduce in una dimen¬ 
sione totalizzante nella quale i sen¬ 
si vengono sollecitati contempo¬ 
raneamente in ogni loro aspetto. 
Essa si compone di una struttura 
organica in morbida lycra dalla 
quale parte un insieme di ramifica¬ 
zioni all'interno delle quali si tro¬ 
vano alcune spezie - pepe, cumi¬ 
no, chiodi di garofano, zenzero, 
curcuma- che con i loro aromi ine¬ 
briano l'atmosfera determinan¬ 
do, al tempo stesso, la sagoma del¬ 


l'impianto pensile. Attraverso il 
progetto Forget thè heroes Paolo 
Chiasera (Bologna, 1978) riflette 
sul pensiero ed il valore che esso 
mantiene o meno in relazione al- 
l'evolversi dei tempi e delle condi¬ 
zioni storiche e culturali con le qua¬ 
li esso è costretto a confrontarsi. A 
scopo esemplificativo considera le 
teorie espresse in campo economi¬ 
co da Adam Smith, architettonico 
da Le Corbusier, informatico da 
Seymour Cray e linguistico da No¬ 
am Chomsky dando loro forma 


simbolica per mezzo di quattro sta¬ 
tuette di terracotta. Una volta di¬ 
strutte recupera la materia di cui es¬ 
se erano composte e la reimpiega 
in un nuovo manufatto informe, 
metafora di nuovi pensieri al loro 
stato germinale. Documentando 
la sua azione con video e strumen¬ 
ti di laboratorio Chiasera esplicita 
visivamente la caduta delle utopie 
e la fragilità che le idee, anche le 
più consolidate, manifestano ri¬ 
spetto al tempo odierno, offrendo 
una bella prova della sua ricerca. 


Tel. 06.68307537 
www. aamgalleria. it 

TIVOLI (RM). Ritratto 
barocco. Ritratti del ‘600 
e ‘700 nelle raccolte 
private (fino al 2/11) 

• Nella splendida cornice 
di Villa d’Este la mostra 
presenta 37 ritratti di papi, 
principi, cardinali e figure di 
spicco della società 
dell’epoca. 

Villa d’Este. 

Info: 0774.335850 

TORINO. YouPrison. 
Riflessioni sulla 
limitazione di spazio e 
libertà (fino al 12/10) 

• Undici studi di 
architettura internazionali 
sono stati invitati a 
progettare lo spazio 
abitativo del carcere. 
Attraverso installazioni, 
progetti in scala reale, 
grafici, modelli e una 
rassegna di video d’artista 
sul tema delle carceri, la 
mostra riflette sul tema 
della reclusione. 

Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo, via Modane, 
16. Tel. 011.3797600 
www.fondsrr.org 

A cura di Flavia Matitti 


Innesti 


Nel fuoco 
dell’arte 

olpa è di chi m'ha 
destinato al foco». È un 
verso tratto da un 
sonetto delle Rime di Michelangelo, 
che allude a quel «foco» che sta 
all'origine della ricerca artistica, a dare 
il titolo alla mostra di fotografie di 
Aurelio Amendola allestita in questi 
giorni a Firenze negli spazi della 
galleria Frittelli Arte Contemporanea 
(catalogo Carlo Cambi-Spaziotempo, 
con testi di M. Calvesi, S. Risaliti, F. 
Vossilla). L'esposizione offre 
l'occasione per un inedito confronto 
tra le magnifiche sequenze 


fotografiche che Amendola ha 
scattato nel 1977 a Burri, intento a 
realizzare le sue famose combustioni, 
e un'ampia selezione di splendide 
immagini in bianco e nero tratte dalle 
campagne fotografiche condotte a 
partire dagli anni 
90 sull'opera 
scultorea di 
Michelangelo. La 
flagranza del gesto 
creativo rivive in 
questi scatti con 
un'attualità 
sconcertante, nel 
caso di Burri 
perché l'atto è immortalato nel suo 
farsi, mentre in Michelangelo appare 
addirittura riemergere dalle 
profondità del tempo, attraverso un 
uso sapiente e drammatico delle luci, 
che nell'isolare l'opera dal suo 
contesto dà quasi l'illusione di volerla 


ricondurre davanti al suo autore. La 
mostra presenta inoltre un ricco 
nucleo di ritratti di artisti famosi, 
conosciuti da Amendola nel corso di 
oltre quarant'anni di attività, iniziata 
negli anni 60 fotografando nel 

Duomo di Pistoia, 
Michelangelo sua città natale, il 
Burri pulpito di 

Aurelio Amendola Giovanni Pisano. 

Firenze Le immagini 
Frittelli Arte piacquero a 
Contemporanea Marino Marini, 
fino al 18/09 che lo chiamò per 
fotografare le sue 
sculture. Da allora 
Amendola ha fotografato soprattutto 
scultura: da Donatello a Melotti, da 
Bernini a Kounellis. Arricchisce infine 
la mostra il filmato realizzato per 
l'occasione con l'intervista di F. 
Galluzzi ad Amendola. 

Flavia Matitti 


Contro l’oggi 
a colpi di Pop 

A l filatoio di Caraglio, in 

provincia di Cuneo, deflagra 
con mille sorprendenti 
esplosioni una delizia di mostra dove 
l'eccesso furoreggia allegramente. Pop 
Design. Fuori scala, fuori luogo, fuori 
schema, questo è il titolo, è 
l'illustrazione in buffo equilibrio fra 
ironia, ebbrezza inventiva e gioco, 
dell'intreccio fra il design e il Pop, un 
fenomeno contemporaneo 
multiforme che con sfacciata 
impertinenza rispecchia, sfidandolo, il 
mondo che ci ospita, la società dei 
consumi e la vita stessa percepita nella 


sua espressione più immediata con 
un'infantile meraviglia. Sorridente 
risposta agli «eccessi del consumo, 
all'angoscia del futuro, all'ignoranza e 
alle imperfezioni del mondo», la 
rutilante vetrina, allestita da Luisa 
Bocchietto, spande 
colori forme e 
sorprese attraverso 
otto sezioni 
tematiche. Il 
«fascino delle 
lettere» cita 
l'influenza sul 
design delle 
correnti del '900, 

«lo sguardo zoom» ingigantisce le 
proporzioni, «0 colore rosso» addensa 
energia, gioia e carica erotica, «un 
mondo di plastica» celebra il trionfo di 
un materiale onnipresente. Seguono 
«offerta speciale», «la stanza di giochi», 
«ammalia»..., nicchie indescrivibili 


dove tutto è stravolto, deformato, 
reinventato, accomunato da un 
grandioso sberleffo al mercato che 
tutto propone, impone e getta via. 
Davvero tutta da gustare, questa 
spassosa mostra, si raccomanda, non 
solo per lo spirito 
Pop Design che sprigiona in 
Fuori scala, ogni dettaglio, non 
fuori luogo, solo perché 
fuori schema immerge nella 
Caraglio, Cuneo felice dimensione 
Il Filatoio del gioco 
fino al 14/9 richiamato da 

artisti di fama (da 
Gae Aulenti a Man 
Ray, da Pietro Gilardi a Joe Colombo a 
Mimmo Rotella), ma perché la sua 
provocazione di impronta surreale e 
dadaista stimola rintelligenza e il 
luogo, l'antico e bellissimo Filatoio, 
merita una visita. 

Mirella Caveggia 





























































Mario Almerighi 

26 

Tre Suicidi 
Eccellenti 

domenica 20 luglio 2008 

in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 




COMMENTI 


Mario Almerighi 

Tre Suicidi 
Eccellenti 


in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 



Il governo demolisce 
l’Università pubblica 

Cara Unità, 

nella più completa disinformazione e assen¬ 
za di interventi politici, il Parlamento sta 
trattando una bagattella come la liquidazio¬ 
ne dell'Università pubblica in Italia. Bene 
hanno fatto Michele Ciliberto e Vannino 
Chiti a richiamarvi l'attenzione su "l’Unità" 
del 12 e del 14 luglio. Il taglio di oltre 1.400 
milioni di euro nel prossimo quinquennio 
e la limitazione del turn over al venti per 
cento dei pensionamenti, così come previ¬ 
sto dalla manovra di finanza pubblica pre¬ 
sentata dal governo col D.L. 25 giugno n. 
112, significano sic et simpliciter il disastro 
di tutti gli atenei, dal momento che il livello 
attuale dei finanziamenti è già al di sotto 
delle esigenze di funzionamento e che nei 
prossimi anni quasi la metà del corpo do¬ 
cente dell'Università è avviata al pensiona¬ 
mento. La possibilità offerta alle Università 


di costituirsi in fondazioni private per repe¬ 
rire sul mercato i fondi necessari non è una 
opportunità aggiuntiva, come sostiene la 
ministra Gelmini su "Il Sole 24 Ore" del 13 
luglio, ma la vera alternativa perseguita dal 
governo a fronte della demolizione dell'Uni¬ 
versità pubblica. Di certo l'Università quali¬ 
ficata e di massa, obiettivo di una battaglia 
politica e culturale pluridecennale per dare 
attuazione al dettato costituzionale dopo la 
crisi dell'Università di élite pre-1968, è del 
tutto al di fuori dell'orizzonte di poche fon¬ 
dazioni sorrette dai contributi dei privati e 
da tasse studentesche di livello americano. 
Tuttavia, oltre ai contenuti del provvedi¬ 
mento governativo, è il metodo adottato 
che risulta inaccettabile. In un testo riguar¬ 
dante "disposizioni urgenti per... la stabiliz¬ 
zazione della finanza pubblica" si sancisce 
la morte per inedia del sistema universitario 
pubblico, nato 150 anni fa con lo Stato uni¬ 
tario, e la sua sostituzione con una struttura 
privatistica, di cui nessuno ha finora presen¬ 
tato alcun progetto né ha mai discusso con 
gli organismi rappresentativi del mondo 
universitario: tutto ciò addirittura con un 
decreto legge, che ha tempi ridicolmente 
contingentati rispetto all'enormità del te¬ 
ma. È con l'arroganza irresponsabile di una 
classe di governo di questo genere che oc¬ 
corre purtroppo fare i conti; e lascia davvero 
sconcertati il fatto che venti giorni dopo 
l'uscita del D.L. né il mondo politico né la 
grande stampa abbiano mostrato di accor¬ 
gersi dello scempio prossimo venturo del¬ 


l'Università pubblica. 

Mario G. Rossi, Firenze 

Caso Eluana, chi è 
per la sofferenza 

Caro Direttore. 

il caso di Eluana Englaro apre dibattitti e di¬ 
vide coscienze. Questo è ciò che si legge sui 
quotidiani: si vuole far morire di fame e di 
sete una povera ragazza. La ragazza ha un 
nome Eluana ed un padre che ha visto e vis¬ 
suto il calvario della figlia. Calvario che la 
povera Eluana non percepisce. Le sensazio¬ 
ni e gli stimoli, infatti, sono percepibili dal¬ 
l'organismo attraverso connessioni nervose 
che Eluana non ha più. Distrutta la cortec¬ 
cia cerebrale, distrutto il talamo è una bugia 
dire che Eluana soffrirà. Ci sarebbe da dire 
"magari soffrisse" poiché il dolore sarebbe 
indice di vita (non vorrei essere fraintesa!). 
E ancora; ieri, 17 luglio su Repubblica l’arti¬ 
colo che mi ha indignato profondamente. 
Al Niguarda di Milano un medico obiettore 
ha rifiutato un antidolorifico a una donna 
che aveva praticato un aborto terapeutico. 
Sono convinta che nella cattolica (ma non 
religiosissima, perché la Religione e la fede 
sono altra cosa) Italia e soprattutto agli oc¬ 
chi della Chiesa c'è voglia di martirio, si ri¬ 
torna a secoli bui (forse mai passati) in cui 
per dimostrare l'attaccamento a Dio ma so¬ 
prattutto in Cristo, bisogna soffrire al di là 
di ogni compassione e pietà; al di là di ogni 
prova e testimonianza teologica e scientifi¬ 


ca. È come aver voglia di "menar le mani". 
Sarà lunga per il testamento biologico! 

Iole Pozzi 

Grazie per l’articolo 
sulla Rai 

Egregio Direttore, 

vorrei ringraziarti, a nome di tutta l'associa¬ 
zione Articolo 21, per il pezzo dedicato al 
«compagno Saccà», pubblicato ieri da que¬ 
sto giornale. Quanto sta accadendo alla Rai 
riassume bene lo spirito dei tempi. Nella 
giornata nella quale l'ex direttore generale 
della stagione dell'editto bulgaro rientrava 
in azienda, a Loris Mazzetti, lo storico colla¬ 
boratore ed amico di Enzo Biagi, veniva in¬ 
vece consegnata l'ennesima lettera di so¬ 
spensione. Mazzetti si era infatti permesso 
di descrivere quanto stava accadendo e lo 
aveva fatto senza spiare dal buco della serra¬ 
tura e senza possedere i testi riservati dell'in- 
tercettazioni. I giudici, peraltro, avevano an¬ 
che disposto il reintegro immediato di Oli¬ 
viero Beha, di Stefano Gigotti, di tanti preca¬ 
ri; ma anche alla Rai la legge non è più ugua¬ 
le per tutti. Le loro cause, peraltro, le hanno 
vinte anche Massimo Fini e Sabina Guzzan- 
ti, ma i loro programmi Siranò e Raiot sono 
stati soppressi, per loro non è scattato il lo¬ 
do Saccà. Ognuno, evidentemente, può soli- 
dalizzare con chi vuole. L'associazione Arti¬ 
colo 21, in piena sintonìa con questo gior¬ 
nale, ha così deciso di solidalizzare con le la¬ 
voratrici e i lavoratori della Rai, a tempo pie¬ 


no o precari, di sinistra, di centro o di de¬ 
stra, che sono stati villaneggiati e umiliati. 
Sono tantissimi, spesso sono volti ignoti, 
ma senza di loro perfino il cavallo di bronzo 
sarebbe già scappato via. In questo caso, no¬ 
nostante le tante polemiche di questi anni, 
la nostra solidarietà piena e convinta va an¬ 
che al presidente Petruccioli, al direttore 
Cappon, e ai consiglieri Rizzo Nervo e Ro¬ 
gnoni che hanno fatto la scelta giusta sal¬ 
vando l'onore dell’azienda. Chiunque fosse 
interessato potrà firmare l'appello sul sito: 
www.articolo21.info. Un grazie, infine, a 
questo giornale che continua a coltivare «il 
vizio della memoria» e a non rassegnarsi al¬ 
la cloaca, per usare un espressione e un luo¬ 
go tanto cari a Maurizio Gasparri. 

Giuseppe Giulietti 

Errata corrige: 
il voto è «sfavorevole» 

Per uno spiacevole refuso, nell'articolo 
«Compagno Saccà» a firma Toni Jop appar¬ 
so ieri sul nostro giornale, è saltata una «s». 
Per cui, la frase «...forse lo ha ferito il voto fa¬ 
vorevole ma freddo di Petruccioli» va letta 
correttamente così: «...forse lo ha ferito il vo¬ 
to sfavorevole ma freddo di Petruccioli». Ce 
ne scusiamo coi lettori e con l'interessato. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Questione etica 
Torniamo a Berlinguer 

Roberto Della Seta e Francesco Ferrante 


Otto punti per ricominciare 


Maramotti 
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I partiti di oggi sono soprattutto mac¬ 
chine di potere e di clientela: scarsa o 
mistificata conoscenza della vita e 
dei problemi della società e della gente, 
idee, ideali, programmi pochi o vaghi, senti¬ 
menti e passione civile, zero. Gestiscono in¬ 
teressi, i più disparati, i più contraddittori, 
talvolta anche loschi, comunque senza al¬ 
cun rapporto con le esigenze e i bisogni 
umani emergenti, oppure distorcendoli, 
senza perseguire il bene comune. La loro 
stessa struttura organizzativa si è ormai con¬ 
formata su questo modello, e non sono più 
organizzatori del popolo, formazioni che ne 
promuovono la maturazione civile e l'inizia¬ 
tiva: sono piuttosto federazioni di correnti, 
di camarille, ciascuna con un 'boss' e dei 'sot¬ 
to-boss'. (...) Tutte le 'operazioni' che le diver¬ 
se istituzioni e i loro attuali dirigenti sono 
chiamati a compiere vengono viste preva¬ 
lentemente in funzione dell'interesse del 
partito o della corrente o del clan cui si deve 
la carica. Un credito bancario viene conces¬ 
so se è utile a questo fine, se procura vantag¬ 
gi e rapporti di clientela; un'autorizzazione 
amministrativa viene data, un appalto vie¬ 
ne aggiudicato, una cattedra viene assegna¬ 
ta, un'attrezzatura di laboratorio viene finan¬ 
ziata, se i beneficiari fanno atto di fedeltà al 
partito che procura quei vantaggi, anche 
quando si tratta soltanto di riconoscimenti 
dovuti". 

Con queste parole - tratte da un'intervista di 
Eugenio Scalfari uscita su la Repubblica esat¬ 
tamente 27 anni fa, nel luglio 1981 - Enrico 
Berlinguer poneva la cosiddetta "questione 
morale". Da quella intervista è passato oltre 
un quarto di secolo, non ci sono più né il Pei 
né tutti gli altri partiti della "prima repubbli¬ 
ca". Ma è difficile non rimanere stupefatti 
per il sapore attualissimo della denuncia di 
Berlinguer: depurata dalle sue intenzioni po¬ 
lemiche e anche propagandistiche - l'orgo¬ 
gliosa rivendicazione della diversità del Pei 
proprio, innanzitutto, sul terreno dell'etica 
pubblica, peraltro almeno in parte smentita 
dalle vicende del decennio successivo -, 
emendata dai nomi dei politici di allora, essa 
potrebbe comparire a pieno titolo addirittu¬ 
ra come epigrafe nei libri di Stella e Rizzo o 
come manifesto di qualche "vaffa-day". 

Il "terremoto" politico-giudiziario che ha col¬ 
pito l'Abruzzo, con l'arresto di Ottaviano 
Del Turco e di molti amministratori e funzio¬ 
nari regionali, ripropone allora un pensiero 
e una domanda che per noi che crediamo 
fortemente nel progetto del Partito Demo¬ 
cratico, e siamo sicuri per tanti insieme a 
noi, sono urgenti e sono angosciose. Il pen¬ 
siero: al di là dell'esito dell'inchiesta di Pesca¬ 
ra, è fuori di dubbio - lo testimoniano nume¬ 
rose inchieste in giro per l'Italia che vedono 
coinvolti nostri amministratori e rappresen¬ 
tanti - che oggi la "questione morale" interro¬ 
ghi anche noi del Pd. La domanda: come 
possiamo e dobbiamo rispondere? 

Come ha detto Walter Veltroni all'ultima as¬ 
semblea nazionale del Partito Democratico, 
su scala nazionale come in ogni territorio 
chi rappresenta il Pd, chi chiede voti per il 


Pd, deve testimoniare un rigore etico che sia 
coerente, soggettivamente e oggettivamen¬ 
te coerente con l'obiettivo di dare corpo a 
una "buona politica". Adesso, dobbiamo dir¬ 
lo e dircelo con onestà intellettuale, non è 
sempre così. Con più evidenza nel Sud ma 
non solo nel Sud, troppo spesso la politica, 
anche la "nostra" politica, somiglia terribil¬ 
mente a una "macchina di potere e di cliente¬ 
la". Per questo noi crediamo che la "questio¬ 
ne morale" sia per il Pd un banco di prova al¬ 
trettanto decisivo dell'innovazione cultura¬ 
le e programmatica. I due terreni del resto so¬ 
no intimamente connessi: quanto più la po¬ 
litica immiserisce la propria missione nel¬ 
l'amministrazione del potere a fini di vantag¬ 
gio personale, di corrente, di partito, tanto 
più perde di vista i bisogni, gli interessi, le 
aspirazioni più larghi, più generali. La vicen¬ 
da politica siciliana, con la sconfitta deva¬ 
stante subita dal Pd sia nelle elezioni politi¬ 
che sia in quelle politiche sia in quelle ammi¬ 
nistrative, è forse la "cartina di tornasole" più 
evidente e netta di questo duplice rischio: il 
Partito Democratico in Sicilia sembra paraliz¬ 
zato dalla paura di cambiare. Alla forte e au¬ 
torevole candidatura di Anna Finocchiaro 
per la presidenza della Regione non ha corri¬ 
sposto alcuno sforzo apprezzabile - nella 
composizione delle liste, nei modi e nei con¬ 
tenuti del discorso pubblico - per voltare pa¬ 
gina rispetto ad un passato anche recente 
nel quale i partiti di centrosinistra si sono 
del tutto omologati, quanto a metodi e stili 
politici, alla destra e all'Udc. Senza una svol¬ 
ta rapida e decisa, il Pd siciliano è destinato 
al molo poco onorevole di replicare fedel¬ 
mente la "cattiva politica" dei nostri avversa¬ 
ri, con la sola differenza che loro vincono le 
elezioni e noi sistematicamente le perdia¬ 
mo. 

Se vogliamo che il Partito Democratico sia 
una vera, concreta speranza di cambiamen¬ 
to e miglioramento per gli italiani, occorre 
che chi fa politica nel Pd non solo sia garan¬ 
zia assoluta di una lotta senza quartiere a ma¬ 
fie e camorre, ma testimoni una passione 
ideale, un rigore etico inattaccabili, che oggi 
non sempre noi testimoniamo. In questi 
giorni sta finalmente cominciando il tessera¬ 
mento al Pd. Sarà un banco di prova impor¬ 
tante: se il nostro radicamento sociale e terri¬ 
toriale si baserà su questi valori, allora sare¬ 
mo un riferimento attraente per quei milio¬ 
ni di cittadini che amano la politica ma la vo¬ 
gliono diversa e migliore da quella attuale, e 
potremo davvero essere credibili, e creduti, 
quando accusiamo di qualunquismo i vari 
Beppe Grillo, o prendiamo le distanze dal 
giustizialismo di Di Pietro, o invochiamo 
una giustizia meno spettacolare e più garan¬ 
tista. Fuori da questa via, resta solo il falli¬ 
mento della stessa premessa di rinnovamen¬ 
to da cui è nato il Pd. 

Insomma, il diritto come democratici di in¬ 
dignarci con chi ci rappresenta come una 
parte della "casta", dobbiamo conquistarlo 
sul campo, oppure rischiamo di finire come 
Dorian Gray che si ribella al proprio ritratto 
degenerato e ne viene infine ammazzato. 


Goffredo Bettini * 

Segue dalla Prima 



Per farlo, questo a me pare cruciale, oc¬ 
corre non perdere il filo che d lega alla 
spinta, all'entusiasmo, all'innovazione 
che, innanzitutto, Veltroni è riusdto a 
mettere in campo nelle primarie, nella 
campagna di fondazione del Partito, nel¬ 
la competizione elettorale. È naturale 
che dopo la "botta" ci sia stata una fase so¬ 
spesa. Ritengo fisiologiche incertezze e 
squilibri. Guai, tuttavia, a dimenticare 
che abbiamo messo in moto un "popo¬ 
lo", nuovo nella sua composizione. Esso 
si disperderà se la sospensione si dovesse 
protrarre oltre misura. E senza fondate ra¬ 
gioni. 

3.1 tempi di una nuova iniziativa nella 
sodetà stringono. Il PD ne è consapevo¬ 
le. La crisi italiana si sta aggravando. 
Complice il governo di destra. Il Paese è 
spezzato. Socialmente: una parte non ce 
la fa proprio più. Salariati, pensionati, 
redditi fissi, giovani. Il ceto medio ri¬ 
schia di sprofondare. La carta dei poveri 
è l'implicita conferma che si dà per scon¬ 
tato questo processo. Poi, invece, c'è l'Ita¬ 
lia dell'economia nera, illegale, crimino¬ 
sa. Dei manager superpagati, delle fortu¬ 
ne finanziarie e delle "bolle" immobilia¬ 
ri. Quanto può reggere tutto ciò? Ma l'Ita¬ 
lia è spezzata anche geograficamente e 
nel rapporto tra cittadini e istituzioni. 
Sta saltando un patto più generale che 
motiva lo stare insieme di una nazione, 
come ricorda sempre Reichlin. Si rivela¬ 
no urgenti e fondate le ragioni per cui è 
nato il PD. C'è un'emergenza che chia¬ 
ma. Ci sono un coraggio, una missione, 
un senso nuovo dell'unità tra di noi che 
d debbono guidare. L'impresa non è 
scontata. Ma immergendoci totalmente 
in questa Italia, così ricca di talenti e così 
dolente, possiamo forgiare il Partito. La 
sua vocazione maggioritaria. Ad un Pae¬ 
se spezzato dobbiamo rivolgere un "di¬ 
scorso" coerente ed unitario, che sappia 
riallineare nel nostro progetto la difesa 
delle parti più colpite del nostro popolo, 
con una prospettiva democratica valida 
per tutta l'Italia, ed un nostro posiziona¬ 
mento politico ed economico competiti¬ 
vo dentro il mondo, attraversato dai pro¬ 
cessi di globalizzazione. 

4. Se questa è l'ispirazione di fondo, da 
perseguire con tenacia e pazienza, come 
non vedere anche le occasioni che la 
contingenza apre di fronte a noi? Avver¬ 
to che possiamo rialzare la testa, anzi 
che la stiamo già in parte rialzando. Do¬ 
po il voto sembravamo chiusi in una 
morsa. Già le cose stanno cambiando. 
La luna di miele di Berlusconi sta esau¬ 
rendosi rapidamente. È chiara la loro ri¬ 
sposta. Accettazione della recessione e 
dell'inflazione. Abbassamento dei livelli 
di vita e dei consumi. Carità a chi non ce 
la fa, protezione per chi in qualche mo¬ 


do già ce l'ha fatta. E a completamento: 
l'ossessiva difesa dei loro interessi e di 
quelli del premier. In autunno verranno 
tempi ancora più duri. Tra la destra e la 
gente si apriranno crepe profonde. Tra il 
governo, e la risposta solo distruttiva che 
abbiamo visto a Piazza Navona, si apre 
dunque una prateria per un'iniziativa ri¬ 
formista. Per questo Veltroni ha voluto 
intrecciare la costruzione del Partito e il 
lancio del tesseramento con una grande 
mobilitazione di massa. "Salva l'Italia", 
appunto! Una petizione con cinque mi¬ 
lioni di firme ed un fiume di popolo il 25 
ottobre a Roma. 

5. Non voglio nascondermi il fatto che 
ha contribuito ad una nostra fase di so¬ 
spensione, un presunto contrasto nel 
gruppo dirigente su punti non seconda¬ 
ri della nostra strategia. Il concetto, per 
esempio, di vocazione maggioritaria. Da 
alcuni letto come volontà di autosuffi¬ 
cienza e scarsa attenzione per una politi¬ 
ca di alleanze. Mille volte l'abbiamo det¬ 
to: vocazione maggioritaria è volontà 
(necessità!) di rivolgere una nostra pro¬ 
posta riformista al Paese. Ponendo fine, 
per sempre, all'idea di essere i sensali che 
mediano le innumerevoli posizioni di al¬ 
leanze tanto estese quanto litigiose e po¬ 
co credibili; realizzate contro qualcuno e 
incapaci di governare, poi, per un proget¬ 
to coerente. Lavoriamo per schieramen¬ 
ti coesi, affidabili nel loro profilo riformi¬ 
sta. Dentro questa ottica o capovolgi¬ 
mento di logica, non abbiamo preclusio¬ 
ni o pregiudiziali verso alcuno nel cam¬ 
po democratico. Da soli non rivincere¬ 
mo mai. Ma sappiamo che tali alleanze 
comportano un rinnovamento, in tutto 
il campo del centro-sinistra. Che ancora 
non c'è. Ecco perché mi pare un po' acca¬ 
demico oggi, e del tutto irrealizzabile, 
parlare di un'intesa che va da Rifondazio¬ 
ne all'UDC. 0 anche di un rapporto solo 
alla nostra sinistra. O solo alla nostra de¬ 
stra. Trovo tutto ciò politicistico, e alla fi¬ 
ne statico. I partiti sono in una fase di for¬ 
te transizione. Interloquiamo e spingia¬ 
mo, piuttosto, per una loro riflessione 
positiva. Lasciamo allo sviluppo delle co¬ 
se la maturazione di possibili futuri schie¬ 
ramenti elettorali per il governo. 

6. Così come la discussione sulla legge 
elettorale (su cui è certamente utile avere 


un'iniziativa e una proposta anche in vi¬ 
sta del referendum) ha, tuttavia, nel mo¬ 
do stringente con il quale è stata avanza¬ 
ta, un valore più simbolico, politico che 
concreto. Non voglio interpretare il pen¬ 
siero di altri: ma nella sottolineatura del¬ 
la bontà del modello tedesco in D'Ale- 
ma vedo la comprensibile preoccupazio¬ 
ne di lanciare un messaggio ai possibili 
nostri interlocutori. Tutto ciò è positivo. 
Ma se questo è: non impicchiamoci sui 
modelli. In Parlamento, prima della ca¬ 
duta di Prodi, si era raggiunto un sostan¬ 
ziale accordo. Univa il modello tedesco 
con quello spagnolo. È la sostanza che ci 
deve interessare. È necessario un sistema 
elettorale che aiuti la costruzione di parti¬ 
ti che abbiano una loro autonomia, liber¬ 
tà, radicamento, profilo ideale. Nessuno 
pensa a soluzioni bipartitiche o di demo¬ 
crazia plebiscitaria. Ma deve essere chia¬ 
ro l'obiettivo di ridurre la frantumazione 
patologica del nostro sistema politico, di 
ridare ai cittadini la possibilità di sceglie¬ 
re i propri rappresentanti e soprattutto 
di rendere chiaro prima del voto per qua¬ 
le governo e schieramento si vota, in 
una logica bipolare. 

7. Democrazia dei partiti. Ma quali parti¬ 
ti? È vero che sono stati anni di antipoliti¬ 
ca e di destrutturazione dei partiti. C'è 
stata qualche debolezza culturale ed idea¬ 
le anche nostra. Forse. Ma il punto è un 
altro. Lo sfrondamento plebiscitario, po¬ 
pulista, demagogico che ha contribuito 
a mettere le ali a Berlusconi, sta nel falli¬ 
mento-esaurimento dei partiti della pri¬ 
ma repubblica e nella loro assoluta inca¬ 
pacità di pensarsi in modo diverso. Il PD 
nasce per aprire una nuova stagione del¬ 
la politica. E la nostra scommessa più al¬ 
ta e difficile. Ci chiamiamo partito. Vo¬ 
gliamo fare le tessere. Organizzarci e radi¬ 
carci. Ma dobbiamo farlo in modo nuo¬ 
vo. Non parlo solo di una decisiva fun¬ 
zione di formazione dei giovani, delle 
nuove classi dirigenti. Di un'animazio¬ 
ne di ricerca culturale e ideale. Funzioni 
così scemate nei vecchi partiti e anche 
nella politica attuale di tutti i giorni. Do¬ 
ve pare che nessuno abbia più tempo 
per nessuno. E l'ansia del fare va tutta a 
discapito del pensiero profondo. Parlo di 
un'operazione ambiziosa che il PD deve 
tentare: ricostruire i termini di una nuo¬ 


va rappresentanza democratica. La rap¬ 
presentanza è confronto, scambio, assi¬ 
milazione di dati e poi, però, "potere" e 
"decisione". Ecco perché penso ad un 
partito che nello svolgimento della sua 
battaglia dia ai suoi iscritti "potere" e "de¬ 
cisione". I circoli debbono essere i "fo¬ 
rum" di questa nuova rappresentanza. 
Decisioni impegnative (da quelle econo¬ 
miche a quelle sulle alleanze, da quelle 
sui temi eticamente sensibili alla selezio¬ 
ne dei dirigenti), tutto deve passare attra¬ 
verso campagne di discussioni libere, do¬ 
cumentate, organizzate nazionalmente 
(anche con l'uso delle nuove tecnolo¬ 
gie), dove ognuno vota con la propria te¬ 
sta, vale per uno, e contribuisce a costrui¬ 
re una volontà politica collettiva e demo¬ 
cratica. Che peserà, in alcuni casi in mo¬ 
do vincolante. Abbiamo perciò bisogno 
come il pane, anche per istruire tali perio¬ 
diche consultazioni, del pluralismo. E 
dobbiamo rafforzare le fondazioni, i cen¬ 
tri di ricerca, le associazioni. Ma dico, an¬ 
che a costo di sembrare vecchio, che per¬ 
sonalmente sono contro le correnti: 
quelle catene di comando antidemocra¬ 
tiche che partono dal centro e vanno fi¬ 
no all'ultimo comune italiano e che alla 
fine non producono competizione delle 
idee, ma lotta per il potere; ossificando il 
nuovo partito nelle vecchie appartenen¬ 
ze. Quando ci sono i congressi si con¬ 
frontano i leader e le loro piattaforme. 
Ma dopo ci dovrebbe essere una fusione 
generosa tra persone con storie diverse o 
senza storie, che possono continuamen¬ 
te unirsi e dividersi e poi riunirsi nella co¬ 
struzione democratica e partecipata del¬ 
la volontà e decisione politica. 

8. Il PD è la sola forza che ha dentro di sé 
le energie, i talenti, i leader che per forza, 
storia e autorevolezza possono tentare 
questa grande impresa riformista. Ad es¬ 
si si intrecciano giovani di straordinario 
avvenire, cresciuti nella società, o nella 
Margherita, o nei DS. E oggi chiamati a 
grandi responsabilità. Sta a noi capire lo 
spirito del tempo, che invoca grandi pro¬ 
ve e non un vivacchiare abitato dal ritor¬ 
no di personalismi e chiusure antiche. 
Meglio una squadra che tenta una vitto¬ 
ria storica, piuttosto che singoli protago¬ 
nisti, destinati tutti alla sconfitta. 

* Coordinatore Iniziativa Politica PD 
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SEGUE DALLA PRIMA 



u tutta questa questione non si 
muove una foglia negli illustri e 
storici parlamenti europei. È atti¬ 
vo, vivo e nervoso, invece, il 
Congresso americano. La Spe¬ 
aker (Presidente della Camera) 
Nancy Pelosi ha dato il via libera 
alla Commissione giustizia del 
suo ramo del Parlamento. In 
quel Paese la Commissione giu¬ 
stizia di una Camera non si occu¬ 
pa di bloccare il tentativo di un 
padre disperato di porre fine al¬ 
l'orrore della morte di una figlia 
che dura da 16 anni. In quel Pae¬ 
se la Commissione giustizia si 
riunisce per ascoltare il deputato 
Kucinich che, sulla base di una 
sua dettagliata inchiesta, vuole 
confrontare il Presidente degli 
Stati Uniti con l'accusa di avere 
dirottato stampa e opinione 
pubblica usando fatti non veri 
pur di cominciare la guerra che 
non finisce. 

Un libro americano appena usci¬ 
to in Italia ("The Italian Letter" di 
Peter Eisner e Knut Royce, distri¬ 
buito in edicola dalla rivista "Il 
Mucchio") racconta l'intera sto¬ 
ria e la parte italiana della vicen¬ 
da (visto che politica e servizi 
americani non si prestavano). 
Pannella però punta più alto, 
con il rischio di colpire nel vuo¬ 
to, ma anche con un pragmati¬ 
smo davvero di tipo americano. 
Dice: «Intanto salviamo la vita 
di Tariq Aziz e sentiamo che co¬ 
sa ha da dire, ora che è senza po¬ 
tere ma non senza memoria». Ec¬ 
co dunque una questione di giu¬ 
stizia che in luogo del silenzio 
meriterebbe un forte attivismo 
giornalistico e politico. Invece, 
silenzio. Capisco i media, che 
non possono montare retrosce¬ 
na. Ma le Commissioni Giusti¬ 
zia ed Esteri di Camera e Senato? 
* * * 

Domina invece, dai titoli agli edi¬ 
toriali, dalle interviste alle rico¬ 
struzioni cronistiche, il rapporto 
politica-giustizia in Italia. Non 
parlo di uno specifico evento, co¬ 
me quello del Presidente della 
Regione Abruzzo Del Turco, per 
il quale è doveroso l'augurio che 
possa dimostrare la sua estranei¬ 
tà ai fatti, la sua innocenza, nella 
più limpida delle inchieste, e nel¬ 
la più persuasiva delle difese pos¬ 
sibili. 


debite compiute nell'ambito di 
uno degli altri due poteri, legisla¬ 
tivo ed esecutivo, e perseguite 
dai procuratori e dai giudici del 
potere giudiziario. Poiché nel 
mondo del diritto la responsabi¬ 
lità penale è personale, ciascuno 
risponde in proprio, ci sono as¬ 
solti e condannati (pochi, molto 
pochi restano o rientrano nella 
politica) e nessun Paese si spac¬ 
ca, nessun lavoro parlamentare 
si ferma, nessuno si esporrebbe 
al ridicolo di dichiararsi persegui¬ 
tato, e anzi di esibire il numero 
delle inchieste e dei processi che 
lo riguardano come se fossero le 
decorazioni commemorative di 
valorose battaglie. 

L'idea stessa che qualcuno ma¬ 
novri i giudici per i fini politici 
di un partito o di un gruppo, 
quando quell'idea toma ad esse¬ 
re dichiarata, come una denun¬ 
cia rivelatrice, per decenni suc¬ 
cessivi, mentre intanto tutte le 
forze politiche (e il peso di quel¬ 
le forze politiche) sono profon¬ 
damente cambiate, è una de¬ 
nuncia malata. Oppure è la de¬ 
nuncia di un attentato, di un gol¬ 


pe. Va dimostrato con fatti, no¬ 
mi, date, circostanze. Non è am¬ 
messo, non dal diritto e non dal¬ 
la psichiatria, di dire: "Ce l'han¬ 
no con me". 

Un momento di particolare, stri¬ 
dente contraddizione con la real¬ 
tà, di nuovo in ambito dubbio 
sulla tenuta psichica o almeno 

La questione 
italiana 

è unica e segnata 
da una profonda 
diversità rispetto 
al resto del mondo 

la buona fede di chi fa la dichia¬ 
razione, viene raggiunto quan¬ 
do un inquisito assolto dichiara 
la sua assoluzione non la prova 
della giustizia che funziona, ma 
la prova del complotto. «Vede¬ 
te? Mi perseguitano, tanto è ve¬ 
ro che sono stato assolto». 

Il lettore ha già capito che stia¬ 


mo parlando sempre e solo di 
Berlusconi. Si può anche non 
nominarlo, ma la maledizione 
non se ne va. E' lui che dichiara, 
in un mondo in cui si stanno in¬ 
crinando le travi di sostegno di 
grandi Banche, in cui la paura è 
un ghibli che attraversa le Borse, 
in cui prezzi e inflazione salgo¬ 
no di giorno in giorno e anche 
di ora in ora, in cui il Governato¬ 
re della Banca centrale america¬ 
na non esita dichiararsi: «molto 
preoccupato», lui - Berlusconi - 
dichiara e ripete: «Nessuno mi 
fermerà; la priorità è la giusti¬ 
zia». Sentite i suoi rimedi alla cri¬ 
si che scuote il mondo dalla City 
a Pechino: 

«1. Ritorno all'immunità per i 
parlamentari (segue smentita, se¬ 
guirà conferma). 

2. Carriere separate per i giudici. 

3. Frantumazione del Consiglio 
superiore della magistratura. 

4. Misurare la produttività dei 
giudici (notare la parola da Con- 
findustria applicata alla giusti¬ 
zia, ovvero la sovrapposizione di 
un potere sull'altro). 

5. Vietare e punire tutte le inter- 



[fllTT? Allenamenti sotto l’inquinamento 


ATLETI CINESI si preparano per le Olimpiadi sfondo gli alti palazzi offuscati dalla densa col- 

allenandosi ad una gara di tennis tavolo. Sullo tre di smog che inquina il cielo di Pechino. 


Pazienza 


La questione italiana è unica e se¬ 
gnata da una profonda diversità 
rispetto al resto del mondo. 
Quella italiana non è una discus¬ 
sione tra esperti o un dibattito 
tra politici competenti su aspetti 
e modalità del rapporto fra i due 
poteri. 

Vantare l'indipendenza del pote¬ 
re giudiziario di un Paese è privi¬ 
legio delle democrazie. Dovun¬ 
que, scorrendo i giornali del 
mondo, dalla Scandinavia all'In¬ 
dia, trovate notizie del ministro 
sotto inchiesta (di solito dimis¬ 
sionario) del parlamentare inda¬ 
gato, di azioni probabilmente in- 


Vincenzo Cerami 

Segue dalla Prima 

S tando ai sondaggi, pare 
che la cosiddetta luna di 
miele tra il suonatore e i 
suoi sostenitori stia finendo. Si 
sa che da noi succede spesso 
che vai a letto con tua moglie e 
ti risvegli con tua madre, nel 
senso che speri di avere incon¬ 
trato la donna giusta e invece ti 
ritrovi al punto di partenza, ad¬ 
dirittura a quand'eri in fasce. 
Dunque il dolce sguardo degli 


italiani rivolto alla maggioran¬ 
za s'invola. È forse il caso di 
consultare un oculista, perché 
si tratta, a quanto dicono i son- 
daggisti, di un male in parte fi¬ 
siologico e per il resto logico, a 
causa dei pessimi risultati fin 
qui accumulati. L'indimentica¬ 
bile Jacques Prévert, il poeta 
delle foglie morte, dice che il 
ministero delle Finanze do¬ 
vrebbe chiamarsi ministero del¬ 
la Miseria, visto che il ministe¬ 
ro della Guerra non si chiama 
ministero della Pace. Noi di¬ 
remmo, fuor di metafora, che 


dovrebbe chiamarsi ministero 
della Miseria semplicemente 
perché lavora con dovizia per 
lei, per farla prosperare. 

Ci vuole pazienza, la santa pa¬ 
zienza fa miracoli, col tempo 
l'erba diventa latte, e quindi 
mozzarella, caciocavallo, pro¬ 
volone e sottilette. I nostri mi¬ 
nistri finanziari, con una trova¬ 
ta geniale, per sanare l'econo¬ 
mia del paese senza cambiare 
la sostanza delle cose, ci dico¬ 
no che bisogna brucare l'erba, 
perché è come mangiare il for¬ 
maggio. 


cettazioni eccetto per mafia e ter¬ 
rorismo» (con il problema di sta¬ 
bilire quando e dove una que¬ 
stione di mafia o terrorismo co¬ 
mincia o finisce). 

* * * 

Il problema si fa più grave quan¬ 
do illustri commentatori di gran¬ 
di giornali seguono scrupolosa¬ 
mente il percorso indicato dal 
Capo che dice: se si verifica una 
interferenza, per qualsiasi ragio¬ 
ne, fra giustizia e politica, il solo 
rimedio è "riequilibrare i poteri" 
ovvero tagliare le unghie alla giu¬ 
stizia. 

Sentite l'opinione autorevole (e 
osservate lo snodo logico) espres¬ 
so in un editoriale di Angelo Pa¬ 
nebianco: «L'inchiesta su pre¬ 
sunte tangenti nella sanità (del¬ 
l'Abruzzo, ndr) ricorda a tutti 
che i problemi fra giustizia e poli¬ 
tica non riguardano solo Berlu¬ 
sconi». E anche (sentite bene): 
«È lecito chiedere al Partito de¬ 
mocratico: come pensate di esse¬ 
re di nuovo forza di governo se 
non avete una vostra posizione 
sulla giustizia che non si limiti a 
essere fotocopia di quella dell'As¬ 
sociazione magistrati?». (Cernie¬ 
re della Sera, 15 luglio). 

Il senso di questo ammonimen¬ 
to è piuttosto offensivo per il 
nuovo Pd. L'editorialista sta di¬ 
cendo: «Come pensate di gover¬ 
nare se lasciate liberi i giudici di 
indagare?». 

Credo di poter dire che, offensi¬ 
ve o no, le frasi fin qui citate sia¬ 
no intraducibili per il New York Ti¬ 
mes. I due candidati dei due gran¬ 
di partiti americani non hanno 
alcuna "posizione sulla giustì¬ 
zia” salvo le garanzie e i diritti 
umani e civili di tutti i cittadini. 
Non l'hanno e non devono aver¬ 
la perché tutto è già stato stabili¬ 
to dalla Costituzione. E inoltre 
perché i candidati delle elezioni 
americane sono in corsa per otte¬ 
nere il potere esecutivo, non 
quello giudiziario. Quando il Pre¬ 
sidente e la signora Clinton so¬ 
no finiti sotto inchiesta per ban¬ 
carotta (una piccola proprietà 
dell'Arkansas gestita insieme 
con soci infidi), l'America non si 
è fermata un istante, non c'è sta¬ 
to alcun convegno e il Presiden¬ 
te ha fatto la spola fra la Casa 
Bianca e il Gran Jury (organo 
istruttorio) senza denunciare 
persecuzioni. Quando i Clinton 
sono stati assolti nessuno ha par¬ 
lato di "teorema svuotato come 
una bolla di sapone" (sto citan¬ 
do l'estroso portavoce Bonaiu- 
tì). Si è limitato a dire: «È finita 
bene». I due Clinton, Presidente 
e First Lady, si sentivano protet¬ 
ti, come tutti i cittadini, dalla lo¬ 
ro Costituzione. 

Anche noi lo siamo dalla nostra. 
Ma c'è ansia e allarme quando 
un personaggio che ha peso, sto¬ 
ria, rilievo politico come Massi¬ 
mo D'Alema dice al Corriere della 
Sera (15 luglio): «Sulle riforme 
serve un colpo di reni. Sì a ragio¬ 
nevoli convergenze». Conver¬ 
genze con chi? Non sarebbe me¬ 
glio tentare, tutti insieme, di sal¬ 
vare la vita a Tariq Aziz? 

L'ex ministro degli Esteri sa che 
valore non solo simbolico avreb¬ 
be quel salvataggio. 

fiaiocolombo@imita.it 


Domani su Emme: Sofri racconta le violenze di Genova 


Sergio Staino 

P er favore cercate di non 
perdere il numero di 
EMME domani in edico¬ 
la con l'Unità. È un numero 
un po' diverso dagli altri per¬ 
ché, proprio nei giorni del setti¬ 
mo anniversario dei fatti del 
G8 di Genova (proprio oggi, il 
20 luglio del 2001 veniva assas¬ 
sinato Carlo Giuliani), dieci pa¬ 
gine dell'inserto vengono dedi¬ 
cate a questo tragici avveni¬ 
menti. 

Tre autori, Giuliano Cangiano, 
Gianluca Ferro e Adriano Sofri, 
riflettono sulle efferatezze in¬ 
credibili che furono perpetrate 
dalla polizia nella scuola Ar¬ 
mando Diaz e nella caserma di 
Bolzaneto nelle ore successive 
alla manifestazione. Il titolo 


dell'inserto è "Tortura, que lin¬ 
da es tortura", perché, come si 
può chiaramente constatare 
dai verbali e dal testo dei P.M., 
di vera e propria tortura si à 
trattato. 

"Bolzaneto", ci dice Sofri nel 
suo scritto, "succede prima di 
Guantanamo, prima di Abu 
Ghraib, prima dell'11 settem¬ 
bre. Basterebbe la sequenza fra 
la caserma Raniero di Napoli 
(manifestazione noglobal del 
17 marzo 2001, governo di cen¬ 
trosinistra) e la caserma di Bol¬ 
zaneto (20-22 luglio 2001) a 
impedire di far passare Genova 
per una malaugurata eccezio¬ 
ne. Condizione primaria è l'ex¬ 
traterritorialità dei luoghi in 
cui si compie. Le caserme adibi¬ 
te all'identificazione e allo smi¬ 
stamento dei fermati escludo¬ 


no, come non dovrebbe mai es¬ 
sere possibile, l'ingresso di av¬ 
vocati, giornalisti, parlamenta¬ 
ri, e, di fatto, degli stessi magi¬ 
strati, e in genere di qualunque 
testimone. I fermati sono in to¬ 


tale balia dei loro custodi, co¬ 
me in un qualunque garage 
Olimpo. E i custodi si diverto¬ 
no a dirglielo: Siete qui, nelle 


nostre mani, nessuno lo sa, 
nessuno vi vede, possiamo fare 
di voi quello che vogliamo. De¬ 
nudata inermità da un lato, on¬ 
nipotenza dall'altro." 
Cangiano e Ferro, due giovani 


collaboratori di EMME, hanno 
studiato le carte del processo e 
ne hanno discusso con Sofri, 
frutto di questo lavoro sono ot¬ 


to tavole nelle quali violenza, 
sadismo, sofferenza ed infiniti 
dolori vengono distillati, co¬ 
me sanno fare gli artisti, in for¬ 
me e parole altamente poeti¬ 
che. 

Nel risultato finale si leggono i 
punti di riferimento a cui han¬ 
no guardato: Andrea Pazienza 
in primo luogo (e come poteva 
mancare?), ma anche Igort e i 
tanti autori della scuola france¬ 
se di giornalismo disegnato, fi¬ 
no alle dolenti "torri gemelle" 
raccontate da Art Spiegelman. 
Il tutto accostato alle restanti 
pagine di satira sui nostri tem¬ 
pi e sulle nostre ore non certo 
entusiasmanti. Ma non c'è con¬ 
traddizione: anche la risata, 
che non vi mancherà, nasce 
dal desiderio di passione, sde¬ 
gno civile e poesia. A domani. 


Tre autori, Giuliano Cangiano, 
Gianluca Ferro e Adriano Sofri, 
riflettono sulle efferatezze che 
furono perpetrate dalla polizia 
nella scuola Armando Diaz e 
nella caserma di Bolzaneto 


Eluana, quando 
la sacralità è disumana 


don Enzo Mazzi 

E luana Englaro cesserà 
di vivere o ricomincerà 
avivere? Questo intenogatì- 
vo scuote le coscienze di 
fronte alla interruzione del- 
l'alimentazione forzata di 
una donna da sedici anni in 
coma irreversibile. La vita di 
Eluana è identificabile col 
battito cardiaco o con la fun¬ 
zione digestiva assicurate 
non dalla autonomia del 
proprio sistema biologico 
ma solo dalla potenza della 
tecnologia medica, oppure 
è forza vitale in contìnuo di¬ 
venire che preme per essere 
liberata da un corpo che da 
se stesso non sarebbe più in 
grado di contenerla? E chi 
ama di più la vita: la suorina 
che vonebbe continuare ad 
alimentare forzatamente la 
donna in coma o il padre 
che ha scelto di generare di 
nuovo la figlia liberando la 
forza vitale di lei imprigio¬ 
nata da sedici anni in un 
corpo incapace di funzioni 
vitali autonome? E non è 
tutto. Perché l'interrogativo 
riguardante la vita e la mor¬ 
te di Eluana è forse la do¬ 
manda fondamentale che 
accompagna l'umanità fin 
dalla sua origine e che costi¬ 
tuisce la spinta della trasfor¬ 
mazione creatrice. Eluana è 
tutti noi, è ogni donna e 
ogni uomo. 

Mia figlia - ha detto a più ri¬ 
prese il padre di Eluana - ave¬ 
va un senso del morire co¬ 
me parte del vivere e non 
avrebbe accettato di essere 
una vittima sacrificale di 
una concezione sacrale del¬ 
la morte come realtà separa¬ 
ta e opposta alla vita. 

Può darsi che sfugga la pre¬ 
gnanza di un simile messag¬ 
gio. Ma è proprio lì in quel- 
l'angoscioso intreccio di vi¬ 
ta/morte che si radica da 
sempre ed oggi in modo par¬ 
ticolarmente intenso la 
spinta della evoluzione cul¬ 
turale. 

Al fondo della cmdeltà in¬ 
sensata che tutt'ora insan¬ 
guina il mondo c'è la persi¬ 
stenza di un senso alienato 
della vita derivante dal do¬ 
minio del sacro e dalla sua 
penetrazione nella società 
moderna. La vita è sacra. È 
un principio etico fonda- 
mentale. Ma è sacra in quan¬ 
to parte della sacralità di un 
tutto in divenire che com¬ 
prende finitezza e morte. 
Questo dice la saggezza dei 
secoli a chi ha orecchi per in¬ 
tendere. La cultura sacrale 
invece separa la vita dalla 
sua finitezza. La vita viene 
sacralizzata come dimensio¬ 
ne astratta contrapposta al¬ 


la dimensione altrettanto 
astratta della morte. La sa¬ 
cralità, intesa come astrazio¬ 
ne, separazione e contrap¬ 
posizione fra le varie dimen¬ 
sioni della nostra esistenza, 
è la proiezione di un'ango¬ 
scia irrisolta, di una frattura 
interna, di una mancanza 
di autonomia e infine di 
una alienazione della pro¬ 
pria soggettività nelle mani 
del potere. 

La critica che è rivolta alla 
gerarchia cattolica ormai da 
molti credenti, compresi 
tanti teologi e teologhe di 
valore, riguarda proprio la 
incapacità a liberarsi e libera¬ 
re dal dominio del sacro. 

Sradichiamo 
la violenza 
dall’apparato 
mummificato 
delle culture 
del sacro 

"La proprietà dell'Evangelo 
è quella di metterci in una 
intransigente lotta contro il 
sacro ... in quanto la sacra¬ 
lizzazione è la stessa cosa 
che l'alienazione dell'uomo 
... ma noi dobbiamo consta¬ 
tare che la fede cristiana si è 
come corrotta, imputridita 
... ". Queste affermazioni for¬ 
ti di padre Ernesto Balducci 
sono condivise da molti nel¬ 
la Chiesa e sono alla base 
della critica per l'intransi¬ 
genza della gerarchia verso 
le posizioni etiche espresse 
da Eluana e dai genitori di 
lei. 

È un compito immane la li¬ 
berazione del profondo dal¬ 
la cultura sacrale che genera 
violenza. Bisogna andare fi¬ 
nalmente alle radici, indivi¬ 
duare e tentar di sradicare il 
gene della violenza che co¬ 
va in tutto l'apparato mum¬ 
mificato, simbolico e nor¬ 
mativo, delle culture del sa¬ 
cro tanto laiche che religio¬ 
se. 

Ognuno deve fare la sua par¬ 
te, dovunque si trova ad 
operare, usando gli stru¬ 
menti di conoscenza e di 
saggezza che gli sono stati 
fomiti dall'esperienza di vi¬ 
ta e dalla rete delle relazioni 
che ha potuto intrecciare. 
Eluana e suo padre stanno 
facendo la propria parte. Se¬ 
minano senso positivo del¬ 
la vita con sofferenza e con 
forza. 

A loro dobbiamo essere pro¬ 
fondamente grati. 
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